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iene oggi lanciata dal nostro partito una 
grande campagna, che si svolgerà, per alcuni mesi, 
in tutto il Paese e, ove sia possibile, anche nei luoghi 
di emigrazione italiana all’estero. E’ : la campagna 
per il sostegno e la diffusione della stampa comu¬ 
nista; . ma noi, vorremmo, quest’anno, che essa 
prendesse particolare rilievo, ampiezza, profondità, 
e faremo il necessario perchè ciò avvenga. Ciò è 
richiesto, anzitutto, dagli obiettivi che ci propo¬ 
niamo; che sono adeguati alle necessità, ma in pari 
tempo superbi. Per decisione della recente nostra 
Conferenza di organizzazione, chiediamo quest’anno 
ai nostri compagni, simpatizzanti e amici di racco¬ 
gliere non più un miliardo, ■ come , era, l’obiettivo 
regolarmente i raggiunto e spesso superato negli 
anni passati, ma un miliardo e mézzo. Chiediamo 
inoltre che vengano sottoscritti 50 mila nuovi abbo- 
. namenti mensili airUnitd e 5 mila abbonamenti a 
Rinascita^ che vengano sensibilnìente aumentate la 
diffusione normale e quella domenicale. 

Non credo sia necessario riferirsi ancora una 
.volta, in modo esplicito e con cifre alla mano, alle 
necessità materiali che impongono queste mete più 
avanzate. Ciò verrà fatto, del resto, nelle riunioni 
di apertura della campagna, ampiamente. Non 
. abbiamo nulla da nascondere della situazione finan¬ 
ziaria dei - nostri giornali. Non abbiamo nessun 
Ippolito che ci paghi gli abbonamenti a mille per 
' volta, come lo hanno avuto, se sono giuste le affer- ; 

; mazioni dei magistrati, certi arcigni difensori, a 
; parole, della pubblica moralità. La nostra forza 
materiale è la stessa cosa della nostra forza politica 
e morale. Ci viene dalle masse popolari, dal legame 
che ad esse ci unisce, dalla simpatia di migliaia e 
! migliaia di persone intelligenti e oneste. Da queste 
fonti ci verrà anche l’aiuto di cui abbiamo bisogno. 

M SULLO stesso piano delle necessità mate¬ 
riali, vi sono altri motivi, altrettanto seri e profondi, 

; che ci spingono a dare, quest’anno, un particolare 
rilievo nazionale alla campagna per il sostegno e 
la diffusione della stampa comunista. Essa è una 
campagna di contenuto schiettamente democratico 
e noi dobbiamo svilupparla come una lotta per la 
difesa delle istituzioni della democrazia, per il loro 
rafforzamento e sviluppo,.per la riaffermazione e 
la difesa degli ideali della Resistenza, come norma 
della vita politica di tutta la Nazióne. Nelle circo¬ 
stanze presenti, questa lotta è più che mai necessa¬ 
ria, indispensabile, per le sorti stesse della nostra 
. riconquistata libertà. 

E nell’affermarlo non intendo soltanto alludere 
al problema della informazione, momento essenziale 
di un regime di democrazia. Intendo porre un pro¬ 
blema generale, di involuzione o di progresso della 

nostra società politica. . 

Per ciò che riguarda l’informazione, non esiste 
‘ una libertà, oggi, in Italia. Stiamo anzi precipitando 
uno dei livelli più bassi. Ghi conosce la grande 
' stampa degli altri paesi d’Occidente, sa che almeno 
; in una parte di essa una parte della verità viene a 
: galla. Da noi il costume generale è la menzogna, 
la contraffazione, il disprezzo per la libertà del 
' cittadino, che ha diritto di sapere come stanno vera¬ 
mente le cose. Il cittadino italiano deve ignorare 
che nel Brasile c’è stato, e ha trionfato, un colpo 
di Stato reazionario e fascista; deve credere che vi ' 
è stato un trionfo della democrazia! E non è stato 
persino. ricevuto in Vaticano, il piccolo Farinacci 
sudamericano, organizzatore di squadracce fasciste, 
ma che ha salvato un Continente (udite! udite!) 
dal comuniSmo,' perchè è riuscito a impedire che si 
distribuisse ai contadini poveri qualche pezzo di 
terra demaniale? < E gli Stati Uniti, che vogliono 
negare persino i medicinali al popolo di Cuba, non 
sono forse i campioni della democrazia? E non è 
imperialista e colonialista, invece, Krusciov, perchè 
ha dato all’Egitto i mezzi di costruirsi la diga del 
Nilo e lottare contro la fame? Non parliamo poi dei 
temi che toccano più da vicino noi, o il movimento 
■ sindacale del nostro Paese: qui tutto è lecito stam¬ 
pare e d^fqndere, e il miasmo tipicamente fascista 
; infetta anche certe ;case che meglio, dovrebbero 

I curare di esserne immuni. - 

Diffondere il più ampiamente possibile la stampa 
• comunista, la sola che serva oggi giorno per giorno 
‘ la causa del |X)polo e della verità, è fare opera di 
illuminazione democratica, e quindi di progresso 

Palmiro Togliatti 

(Segue in ultima pagina) 


Reazioni negative dei 
iombardiani e delia nuo¬ 
va sinistra - Attacco di 
Santi e debole replica 
di De Martino - Voto 
unanime sul documento 
finale con riserve del¬ 
la sinistra - Interventi 
di Pertini e Veronesi 


€ ùna' cpìsi Gjgg'Lnon sareb¬ 
be di governo, ma del sf^emà. 
Soffi pure chi vuole sul mal¬ 
contento; se riuscisse però a 
provocare un incendio potreb¬ 
bero bruciare molte cose pre¬ 
ziose >: intervenendo ieri al 
CC socialità Nenni ha tentato 
cosi di svuotare di qualunque 
significato la famosa < verifi¬ 
ca » di giugno confermata da 
De Martino. U suo discorso è 
apparso polemico non solo con 
la nuova sinistra e con Lom¬ 
bardi, ma perfino con De Mar¬ 
tino. Un discorso di piena so¬ 
lidarietà con il governo e con 
tutte le sue componenti; un 
discorso che in molti pùnti ri¬ 
calcava le linee dorotee. La 
conclusione di Nenni è rima¬ 
sta quella già nota: o il cen¬ 
tro-sinistra o la < vittoria della 
destra >. Lombardiani e nuova 
sinistra non hanno affatto na¬ 
scosto il loro malcontento per 
una impostazione cosi estremi¬ 
stica. ' Verzelli ■ ha dichiarato 
che la logica legata allo slo¬ 
gan « o it- centro-sinistra o il 
salto nel'buio»; è'una-logica 
che c imprigiona le componen¬ 
ti democratiche del centro-si¬ 
nistra nello schema doroteo e 
compromette l’autonoma de¬ 
terminazione del PSI». Per Ve¬ 
ronesi < l’impostazione data da 
Nonni è diversa da quella di 
De Martino >; perciò occorre 
< maggiore pondei^o.n.e :e ri¬ 
flessione >. A questo scòira fa 
sinistra ha chiesto e' ottenuto 
che i lavori del CC proseguis¬ 
sero più a lungo del previsto 
(fino a tarda notte invece che 
fino al primo pomeriggio). 
Anche Cndignola a nome dei 
lombardiani ha rilevato ‘ le 
differenze fra Nenni e De Mar¬ 
tino sottolineando che sulla 
relazione di quest’ultimo è 
possibile realizzare nel CC una 
generale convergenza. - 

Sta di fatto che di tutte que¬ 
ste riser\'e non ■ si è trovata 
che • debolissima ' traccia nel 
documento finale preparato da 
un comitato unitario delle cor¬ 
renti e approvato dal CC al¬ 
l’unanimità (con l'unica va¬ 
riante di una generica * ri¬ 
serva > espressa dalla sinistra 
nella dichiarazione di voto). 
Nel documento — come nel¬ 
la replica, di De Martino — lo 
spirito del discorso di Nenni 
è stato in buona parte accolto 
e la « verifica > di giugno è 
stata di fatto spogliata di ogni 
effettivo contenuto .politico. 
Solo rinter>-ento di alcuni 
esponenti della sinistra e di 
Santi hanno rotto questo cli¬ 
ma di conformismo governa¬ 
tivo. ' 

HENNi Nonni ha cominciato 
dicendo che « il PSI chiede ai 
propri contraenti politici ciò 
che dà, cioè un’assoluta fedel¬ 
tà a tutti gli impegni assunti •. 
In realtà, ha aggiunto, gli im¬ 
pegni finora vengono mante¬ 
nuti tutti puntualmente e «nòn 
c’è nessun fatto singolo che 
possa giustificare un mutamen¬ 
to di rotta da ^rte del PSI >. 

Se i comunisti contestano 
questo è solo perchè .essi 
«sembrano tornare su tale 
questione alle posizioni setta¬ 
rie che furono proprie del PCI 

vice 

(Segue in ultima pagina) 
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L’attività portuale è stata ieri paralizzata dalla terza giornata di sciopero di tutte le 
categorie dei lavoratori dei; porti. A Genova e in .molte altre città si sono svolte mani¬ 
festazioni-pubbliche.. Nella telefoto: la mahifestàzione'di Genova ' - ! 

. . .(A Spagina 2 altre notizie)' ' . . , . 


Tensione esplosiva nei Caraibi 
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Sfrenato bellicismo 


contro Cu 


iiTFiT 


Ball riafferma che gli Stati Uniti non vogliono trattare con l'Avana 
. Castole Branco sì dicliiva pronte ad aggredire Cuba 




il Bologna 


Restituiti i 3 punti alla squadra che ritorna in testa alla pari con l’Inter 
Reintegrati Bernardini e il medico - Sentenza equivoca > La Federcalcio 
sollecita dalla Magistratura un altro procedimento giudiziario 


MIAML 16. 

Un clima d'eccitazione bellici¬ 
sta, • continuamente alimentato 
dagli annunci, dati d.'Ule orga-* 
nizzazioni controrivoluzionarie 
cubane, di • operazioni - in atto 
o imminenti in territorio cuba¬ 
no. regna a Miami e negli altri 
centri dove Temigrazione anti- 
castrista ha le sue centrali di 
propaganda e i suoi centri di ar¬ 
ruolamento. 

Stamane, il cosiddetto Comi¬ 
tato rivoluzionario per Cuba li¬ 
bera ha ripreso e • confermato •> 
la notizia data - ieri dalla • Wa¬ 
shington Star secondo la quale 
gruppi di mercenari sono sban¬ 
cati in due pùntf deirisola,N il 
primo nel nord, if secondo nei 
sud. La versione è tuttavia di^ 
versa da quella data dal gior¬ 
nale: gli sbarchi non sarelj^ro 
avvenuti ieri mattina ma .mer¬ 
coledì mattina, sfruttandò l’at¬ 
tacco a Puerto Pilòn come -ope¬ 
razione di diversione». Non si 
tratterebbe, - in • ogni caso, di 
sbarchi delle proporzioni di 
quello deU’aprilc IMI, bensì di 
- infiltrazioni di distaccamenti 
1 anticastristi armalL diretti verso 


rifugi clandestini nell’isola, in 
vista di costituirvi un esercito 
di liberazione ». . 

' Dal ' canto loro, il cosiddetto 
Movimento rivoluzionario per la 
riconquista di Cuba e la Giunta 
rivoluzionaria — i movimenti, 
cioè, che si erano attribuiti la 
paternità' deH’attacco a Puerto 
Pilòn — si sono rifiuttati di 
confermare o smentire le notizie 
suddette. 

' L'agitazione condotta dalle 
centra 1 r controrivoluzionarie 
chiama .direttamente in causa'il 
governò -degli - Stati Uniti,' fl 
quale appena pòchi giorni fa 
aveva -affermato di «disappro¬ 
vare »' il lancio di attacchi ar^ 
reati dal t^rritpriò statunitènse, 
e aveva preannanciato ' pa^ 
^esso i capi deH’emigràzione. 
£* facile notare che questa di¬ 
chiarazione non è stata seguita 
da alcun atto concreto nel senso 
indicato essendo ovviamente as- 
surdo supporre che attività di 
tale ampiezza sfuggano all’at- 
tentazione o al controllo delle 
autorità. Ne risulta Implicita¬ 
mente confermata resistenza di 


un tacito avallo federale per 
l’aggressione. 

Oggi il vice segretario di Sta-I 
to. George Ball — intervistato 
dalla - Voce deH’America — ha 
ribadito il rifiuto di ogni con¬ 
tatto diretto fra il governo degli 
Stati Uniti e quello di Cuba: ed 
è evidente che tale posizione 
costituisco già da sola un inco¬ 
raggiamento ai gruppi di rea¬ 
zionari — cubani, agenti di al¬ 
tri i»esi latino-americani, o-di 
lobbies statunitensi — che or- 
gnizzano le spedizioni contro 

E’ un-fatto che 1 circoli di 
estrema destra, negli ^ti Uniti 
e in altri paesi americani, fre¬ 
mono per una nuo\’a aggresdo- 
ne su vasta scala contro Cuba. 
L'usurpatore brasiliano, Castèló 
Branco, ha tenuto oggi una con¬ 
ferenza stampa proprio per sol¬ 
lecitare tale aggressione, dicen¬ 
dosi « pronto a unirsi aH’azIone 
contro U. regime di Castro ». 
Incesta situazione, il governo 
di Washington non pub sottrarsi 
alla necessità di definire la sua 
posizione con scelte precise e 
inequivocabili. 


Come si prevedeva la 
Commissione di Appello del¬ 
la Federcalcio ha annullato 
ieri la sentenza emessa dai 
giudici sportivi di prima 
istanza per il < caso > dei cin¬ 
que giocatori del Bologna 
accusati di ' < doping > (cioè 
di essere stati drogati) in oc¬ 
casione deU'incontro con il 
Torino del 2 febbraio.'Così al 
Bologna sono stati restituiti i 
tre punti' Che erano stati 
tolti come punizione (di con¬ 
seguenza il Bologna è torna¬ 
to in testa alla classifìóa a pa¬ 
ri punti con rinter) e sono 
state annullate le squalifiche 
per un anno e mezzo inflitte 
all’allenatore . rossoblu Ber¬ 
nardini e al medico sociale 
dr. Poggiali. Contemporanea¬ 
mente la Federcalcio e la Fe¬ 
derazione dei medici sportivi 
hanno chiesto al CONI di 
inoltrare denunzia all’Auto¬ 
rità Giudiziaria essendo ri¬ 
sultato nel corso del procedi¬ 
mento contro il Bologna che 
« possono essere state com¬ 
messe azioni delittuose >, ta¬ 
li da comportare responsabi¬ 
lità penali. La Federcalcio si 
è poi riservata di < assumere 
i provvedimenti disciplinari 
che si rendessero necessari in 
sede sportiva >, a procedimen¬ 
to giudiziario concluso. 

Il CONI da parte sua ha 
accolto rinvilo della Feder¬ 
calcio e ieri - sera stessa ha 
inviato un’ esposto al Pro.cu-. 
ratore > della' Repubblica' di 
Bologna ’ chie'dendo che la 
Procura < conclusi gli atti di 
polizia giudiziaria in corso 
per il caso Bologna voglia 
promuovere l’azione . penale 
nei confronti dei responsa¬ 
bili dei reati accertati * e 
annunciando il suo proposito 
di costituirsi par)e civilG ver¬ 
so gli eventuali colpevoli. 

Si può dire, allora, che giu¬ 
stizia è stata fatta, ^che le 
aspettative dei tifosi di^ tutta 
Italia sono state soddisfatte? 
No, purtroppo non è così; in¬ 
nanzitutto infatti c’è da dire 
che la sentenza di assoluzione 
non ripaga il Bologna dei 
danni morali e materiali sof¬ 
ferti in ' conseguenza della 
prima condanna. 

In secondo luogo bisogna 
■rilevare che la assoluzione 
non-costituisce l’attesa e com¬ 
pleta riabilitazione del Bolo¬ 
gna essendo avvenuta con la 
formula dubitativa. Dice In¬ 
fatti il comunicato emesso 
ieri alle 17,30 dai giudici 
sportivi che in accoglimento 
dei ■ reclami avanzati dagli 
interessati la CAF - « ... ha 
deliberato di assolvere il Bo¬ 
logna FC, il doti. Fulvio Ber. 
nardini ed il doti. Igino Pog¬ 
giali per non essere stata ac¬ 
certata in forma non dubbia 
l’infrazione alle norme di cut 
alVart. 22 del regolamento di 
giustizia della FIGC >. ; 

Ciò vuol dire che i sospet¬ 
ti sul Bologna non sono com¬ 
pletamente fugati da questa 
sentenza e si caoisce. oer- 
tanto. perché i diretti Inte¬ 
ressati pur manifestando la 
loro soddisfazione per gli ef» 
fetti pratici della decisione, 
rivendichino al tempo stesso 
una ' riparazione più com¬ 
pleto. ' 

In questo ' senso si sono 
espressi l’aw. Artelli, difen- 
' sore della società ros.soblu, 
l’avv. Roffeni. difensore di 
Bernardini e del dr. Poggiali 
e il dr. Poggiali stesso, l’uni¬ 
co degli imputati presente ie- 
I ri nella sede della Federcal- 


Verso l’insalata 


Ci siamo occupati già ' 
ieri delle suggestioni « die- [ 
tetico congiunturali » che il [ 
ministro ledici — non sap- ; 
piamo se a nome del oo- ; 
verno o per sua vocazione • 
— vorrebbe esercitare sul¬ 
le nosttè Scelte alimentari. 
E abbiamo avuto così modo 
di respingere con disgusto 
l’invito del ministro a pre¬ 
ferire pollame e hambur¬ 
ger alle bistecche, sia pur 
sporadiche, che riescono 
a giungere sulle nostre 
mense. 

Se oggi torniamo sull’ar¬ 
gomento nop è dunque per 
riaprire la discussione sul¬ 
l’anteriore e sul posteriore, ' 
quanto per occuparci del 
preoccupante aumento del 
prezzo della carne che sta 
verificandosi proprio in 
singolare concomitanza con 
le esortazioni zootecniche 
del ministro. Accade infat¬ 
ti che a Roma e vi sono 
tutte le ragioni per crede- • 
re che non si tratti di un 
fenomeno locale — j prezzi 
nel settore stiano subendo 
un forte e ingiustificato 
rialzo: la massaia che va 
a comprare t suoi miseri e . 
sudatissimi'due étti di man¬ 
zo deve spendere 280 lire ; 
invece delle 230-240 che i 
spendeva "due giorni fa; se 
poi si arrischia a toccare 
la vitella, la pagherà dalle 
2400 alle 2600 il chilo. Non 
c’è dubbio che, andando di 
questo passo,.le tesi del mi- , 
nistro Medici finiranno pur. 
troppo per trionfare nella . 

■ realtà. Gli italiani smette- • 
ranno tra poco di mangiare 

■ non solo le vituperate bi¬ 
stecche ma anche quel pro¬ 
dotto coriaceo che ci viene 
spesso propinato sotto il 


nome di manzo. Il centro-si¬ 
nistra doroteo avrà ottenu¬ 
to un altro successo. 

Ma che avverrà poi del 
pollame è delle hamburger, 
dei congelati e surgelati 
che il ministro propone co¬ 
me alternativa? La doman¬ 
da è più che legittima, e 
' non solo perchè questa ro¬ 
ba costa già oggi fior di 
quattrini. 

Avevano infatti comin¬ 
ciato col dire che, avendo 
gli italiani, questi noti dis¬ 
sipatori, consumato più di 
quanto si era prodotto, bi¬ 
sognava ridurre « certi » 
consumi, scoraggiarne alcu¬ 
ni e incoraggiarne altri per 
evitare la frana della bilan¬ 
cia dei pagamenti e l’infla¬ 
zione. In omaggio a questo 
principio hanno aumentato 
• la benzina, le macchine, i 
, telefoni, asserendo che così 
.si sarebbero però potuti in- 
crementare i consumi più 
necessari, come quelli ali¬ 
mentari, e in particolar mo¬ 
do la carne. Oggi siamo 
,già ella distinzione tra la 
bistecca e il pollame, per 
. il quale v’è chi crede spun¬ 
tata una nuova era. E’ dun¬ 
que logico temere - che il 
prossimo passo ci porterà 
a distinguere ulteriormen¬ 
te: ci sconsiglieranno dal 
ricorrere ai polli per orien¬ 
tarci verso l’insalata, che 
fra l’altro non presenta pro¬ 
blemi di scelta tra posterio- 
. re c anteriore. 

Il centro-sinistra passerà 
alla storia come un regi¬ 
me vegetariano, e la barbet¬ 
ta del ministro Siedici sarà 
venerata presso ogni socie¬ 
tà protettrice di bovini. 

m 



r. f. ' 
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U. ALFASSIO GRIMALDI 
e I. BERTONI 

i GIOVANI DEGLI ANNI SESSANTA 

CM sono, che cose pensano, cosa leggono, come 
ci ghidiceno. dove vogliono andere: le meggiom 
e più vasta Inchieete sui giovani degli anni '60. 
Una testimonianza diretta su una generazione 
che si muova in punta di piedi alla ricerca del 
benessere: la gioventù dei 3 • M >. mestiere, 
macchine, moglie. 

: - ' ■ \ 

pepnt 420, lire 3.400 


novità* 




a: ' V V'. 


































i 


PAG. 2 / Vita italiana 

' > • • ' . I • ». U >■ i f >■ > } f 

Si annuncia un serrato dibattito parlamentare 
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ttì agrari: 




Portuali 


Sciopero unitario 
353 navi bloccate 


inizia il dibattito 

La legge approvata in Commissione dalla maggioranza ricalca il testo 
del governo e ha un contenuto conservatore - Il PCI presenterà una 
relazione di minoranza - Dichiarazione del compagno sen. Cipolla 


Trattative 

* » ^ 

per chimici 


Scioperi nei settori manufatti e amianto-cemento, 
metallurgici di Pistoia, MobiloiI, panettieri - In-, 
contro per i cavatori di marmo e pietre 


GENOVA, 16 11; ad esso sono Interessati rU' 

SI è conclusa oggi, con la enti locali gli enti di interesse 
terza imponente giornata di pubblico che, cosi come abbia- 
■clopero, una fase deiragitazlo- mo chiesto al governo, devono 
ne unitaria dei portuali contro inequivocabilmente dichiararsi 
le autonomie funzionali a favo- per la difesa del carattere pub- 
re delle quali ancora ieri sera btico dei porti 
si è pronunciato, invece, il mi- In una sua nota la FILP- 
nlstro Spagnoli!, sposando la CGIL dopo aver ribadito la 
tesi padronale e della Confin- propria disponibilità, secondo 
dustria. le posizioni già pubblicamente 

Le operazioni portuali sono assunte, per tutte le soluzioni 
state paralizzate in tutto il ter- che corrispondano a una coe- 
ritorio nazionale. Le navi bloc- rente soluzione della vertenza, 
cale sono state 353. La giornata riafferma la volontà dei lavo- 
di lotta è stata caratterizzata, ratori portuali a proseguire la 
ovunque da imponenti e ferme lotta nella più larga unità con¬ 
manifestazioni. sapevoll del valore determinan- 

Particolarmente combattive te che por Teconomia portuale 
le manifestazioni evoltesi a Ka- ha la battaglia contro le auto- 
venna e nella nostra città A nomie funzionali. 

Genova 15 mila portuali di tutte 
le categorie, con la piena soli- p— 

Direttivo e assemblea 

centro. per le strade del j QOmUnIStI 

In piazza Verdi si è .svolto un 

comizio nel corso del quale ha ’ Il Comitato direttivo del 
preso la_ parola, fra gli altri, il gruppo del senatori comu* 
segretario generale della nisti è convocato per mar- 

CGIL Bruzzone L oratore ha ^ jg 18 

esordito sottolineando 1 esigen¬ 
za di battere la pretesa privati- ♦ ♦ • 

stica che con le autonomie fun- L’assemblea del gruppo 
zionali tende a sopraffare il ca- dei senatori comunisti è 
ratiere pubblico del porti che convocata a Palazzo Ma- 

è. Invece, un presupposto ind-- dama mercoledì 20 alle 

epensablle per 1 attuazione di q -q 

una programmazione economica ' ‘ 

nazionale. ' 

Se oggi è universalmente ac¬ 
cettata l'esigenza di un piano-- 

organico di potenziamento del 
porti di cui la lotta contro le 

autonomie funzionali à uno dei \9rQI1CIIOSCI PlOTc 

cardini, occorre anche stabili-_ * _ 

re in quale contesto economico ' 
generale si vuole inserire il fu- 
turo sistema portuale: ee tale 
contesto deve essere quello sta- 
bilito dairinteresse monopoli- 01^ 

stico e armatoriale o se deve 
prevalere il criterio dell'inte- 
xeese pubblico, della program- 
inazione democratica. Le re- 
■ponaabilità governative sono 

pceanti: le scelte che oggi stan- , , ^ . 

no davanti al governo di centro 
ainlstra sono qualificanti di tut- 

to un orientamento politico. Il i 

governo, ha proseguito Bruz- ' 

zone, «on può limitarsi ad as¬ 
sumere una veste di mediatore 


larlamentare ^ . Sdonero 

■ Trattative . ;ricorc<,t.ri 

.Sèngto per chimid 

‘ " naie delle Ricerche Incroceran- 

^ ^ braccia, astenendosi dal 

inizia il dibattito e tessili 

’ ' . ^ ^ TEnte che mantiene il personale 

La legge approvata In Commissione dalla maggioranza ricalca il testo Scioperi nei settori manufatti e amiant^cemento, 

THl IO •’*' S®”''"® ® contenuto conservatore • Il PCI presenterà una '"**^'«.‘1' 

I voal relazione di minoranza - Dichiarazione del compagno sen. Cipolla ' contro por I cavatori di marmo e pietre af^re^^azlende au'tinomrdeifd 

stato (ferrovie, postelegrafo- 

Il Co iravu ni nntti tìhnnrmi HpI trnvrprco i) _ Riprendono domani le trat- clpano, per la prima volta, nici, ecc..) sottoposti a tratta- 

Mercoledì prossimo il Se- ® P . ennr» «nmr nhn cin forte rno\imerilo tative per il contratto del chi- anche i rappresentanti delle menti retributivi di tipo buro- 

nato inizierà la discussione Mezzogiorno, che sono oncor che sta sviluppandosi nelle mici, a livello interconfedera- Associazioni artigiane. cratico. 

sulla nuova regolamentazione piu arretrati dei contralti di campagne, dai contadini ita- le, mentre si riunisce U comi- Inllne, per giovedì è previ- I ricercatori chiedono lo ata- 

■ ■ AS dei patti agrari. La Commic- mezzadria; la limitazione dei nani. Delie istanze dei con- tato per esaminare gli sviluppi sto lo sciopero di 24 ore dei to giuridico, la regolamentazlo- 

■ —■ ' sione Agricoltura aveva con- motivi di giusta causa per le ladini, invece, noi comunisti che si renderanno necessari. A 45 mila addetti alle attività ne e la formazione di organici 

, eluso i suol lavori nella tarda disdette). cl faremo portatori in Senato* incontro si e giunti, ^l panificazione in lotta per il del personale di riceroa e l'ade- 

^ ^ serata di mercoledì, appro- « La validità e la concretez- siamo Infatti decisi a soste- contratto. guamento deUe retribuzioni. 

vando. oon l votj.dal commia- .. delle nostre posirioni è nere in aula. Insieme a tutte “p"„';frrnr?'’JJdrra"'- ,__ 

- san dei gruppi di maggioran-Stata apprezzata da molti le altre forze che vorranno arroccata su posizioni del tutto 

za (d c.. socialdemocratici e senatori socialisti e an- condurla, una grande batta- inaccettabili per i lavoratori — FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 

' , , socialisti) il lesto governati- che d. c. membri della gijg p^r mutare l’attuale con- "o" “Il"®' nessun cam- nncpinniVi I UlCTCDl nci CCCCfì I 

Memoriale vo, con alcune modifiche che Commissione Agricoltura, tenuto conservatore della lee- Pp trattativa. Per la Filcep. £ FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSU ! 

non alterano il contenuto con- Con essi sarebbe stato possi- gg proposta dal governo e dal- oìfunpiato*^^Dos^?oni ^tall**°che uocletà Bditrtoe M. 8 .B. è iieu di preaenura dut 

dalla Cfill servatore della legge gover- bile stabilire un fruttuoso ,e segreterie dei partiti della s^^lo la* lotta unft^ria de^ la- 

aeim \.UIL nativa. Lc modifiche apporta- colloquio se soppttutto il mi- maggioranza voratori potrà rimuovere. FnilHAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 

Il M I te dalla maggioranza riguar- nistro Ferrari Aggradi, spai- ^ Corto, esiste il problema Le trattative per il contrat- 

SUllO Sardegna dano; D la disponibilità dei loggiato dagli esponenti dei ^jpipapp^Q^g^ione della nuova ‘0 dei tessUl, riprese giovedì EUGENICA E MATRIMONIO Parine zoo -l i.Z 00 c 

^ ' prodotti che viene allargata a settori < moderati > della DC, regolamentazione dei natti a* ^ Milano, riprenderanno mer- g 

' L’attuazione del Piano tutti i prodotti escluso però non avesse impedito ogni di- prima del raccolto- è ‘^o^edl prossimo. Neirultimo pagine IZ 4 . u l.ooo 5 

quinquennale per la Sar- quello decisivo del bestiame; scussione seria e ogni aper- questa, un’esicenza che niù stato concluso 1 e- gggj trattano tutti gU ar» 

5 ^ 51 colò tura nplla direzione di una un esigenza cne piu game .preliminare delia parte gomenU relativi al aento 

degna e stata discussa In 2 ) la possibil tà, per il so o tura nella direzione volte abbiamo sottolineato, economica del contratto, con come la riproduzione. 

una riunione fra le segre- mezzadro, di dtre la sua nelle piu approfondita e aborazioi^ denunciando le gravi respon- il risultato di mettere in evi- j’erj^ià 

ferie reslonale .arda e na- atamlaflmialloramentT “"“lltà per i ritardi nella f'™ ™ 

t « j n .-I a « concordare > per'il conce-stanziale migiioramenio. nresentazinno o nollt dlcr-ne di posizioni. Da parte sin- «..«an i» anomalie se¬ 
zionale della CGIL. E sta- dente); 3) indennizzo del c Questo atteggiamento ha r ' Commissiono Hoì dacalc, nel chiedere al padre- sualL le malatu» v«ne- 

ta rilevata la crisi profon- mezzadro nel caso in cui la- fatto sì che tutti i nostri e- " ^-umiiiiaaiuiic uci precisare la sua ri- ree. ecc ecc Contengn- 

da del piano, anche per sci il podere, per le spese mendamenti di maggior rilie- Provvedimento Ma il gover- sposta alle rivendicazioni, si «« 
rinademilenrk del mini- che ha falle m migliorara^tl. vo siano stai, respinti dal vo- no, ohe e appunto .1 responso- ' Sa ouadro "S- 

stero delle ParleelparionI I ntaegiori ■ diritti vengono lo non motiva o della maggio- b.le de, r, „rd, non può ut,- “,^eirè .lècetaffo ad- 

Statali ner la caduta del- concessi ai soli mezzadri (330 ranM, cui. naturalmente, si e lizzare strumentalmente que- divenire al più presto alla de- * ven^o 

i»« «s.no^t nsa n ii'sariin !.. mila famiglie, SU duo milioni aggiunto quello dei senatori sto argomento per contrasta- finizione degli aumenti sala- offerii eccezionalmente 

1 occupazione neiieaiiizia contratti) e non sono liberali e missini, i quali pos- re la nostra doverosa e co-ri all. m lire i.roo anziché a 

e in altri settori, la crisi eliminare il potere sono considerare. neH’attuale struttiva azione e mortificare Gli Industriali hanno preso ADuroBufùa di aueata 

agricola, il caos dei tra- dispotico del proprietario ter- situazione, il d.d.l. come un le prerogative del Parlamen- impegno di esporre nel pros- occhione ed &via^ 

sporti ferroviari in con- riero. Il gruppo comunista provvidenziale «meno peg-to. Spelta al governo e alla simo incontro la loro esatta subito un vaglia m li- 

cessione. Un memoriale ha incaricato il sen. GOMEZ fiio ^ f^^^gioranza, invece, suggerì- ^retributfvi!”T premi "di teli i^conuass^gn» (Fa¬ 
con precise richieste verrà di preparare una relazione « Ci ^ rendimento, qualifiche e parità gamento alla consegna) a 

nreccntalfi nel nrns<:imi di minoranza.. fronte al tentativo di impedì- corgimenti per assicurare in s^jariale, riduzione della set- casa editrice 


Memoriale 
della CGIL 
sulla Sardegna 

L’attuazione del Piano 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

l-a Società Editrice M.8.B- è lieta di preaentare dut 
volumi di eensailonale lutereuet 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO '«»• ■- 


irasiormazioni foooiigo ai 
terie regionale s^da e na- ^ concordare > per - il conce¬ 
zionale della CGIL. E sta- dente); 3) indennizzo del 
ta rilevata la crisi profon- mezzadro, nel caso in cui In¬ 
da del piano, anche per sci il podere, per le spese 
rinadempienza del mìni- che ha fatte in miglioramenti, 
stero delle Partecipazioni I maggiori • diritti vengono 
( statali, per la caduta del- concessi ai soli mwzadri (330 

l-occupailone nell'edilizia 

, , .. , , , , sotto contratti) e non sono 

e in altri settori, la crisi eliminare il potere 

agricola, il caos dei tra- dispotico del proprietario ter- 
sporti ferroviari in con- riero. Il gruppo comunista 
cessione. Un memoriale ha incaricato il sen. GOMEZ 
con precise richieste verrà d‘ preparare una relazione 


nresentutfl nei nrossiml minoranza*. aaunfcC a* I,a-aafccai,atrv. u. **.*l^w« ,, _ ^ ^ ^ amtiaiint, a vav.au .jw. 

mentre Alla Vigilia del dibattito fé Un esame ampio e costruì- tempo utile ai mezzadri e ai timana lavorativa, scatti di an¬ 
giomi all on. Moro mentre abbiamo chiesto al tf^o della legge, affinchè il coloni la ripartizione dei rac- zianità. minimi di cottimo e 

il Consiglio generale del ..«.«riannn cAn pipot t a Parlamento non possa racco- colli secondo le nuove nor- roncottimo. li comitato dìret- 

slndacati si riunirà a Ca- membro della Commissione’ gliere la volontà espressa, at- me >. tivo della FIGT-CG^ è quindi 

1 ‘“eniuro atiia commissione »» convocato alle ore 15 di giove- 

gllari per decidere Io svi- Agricoltura e della segreteria di prossimo per un esame del- 

luppo dell’iniziativa sin- del gruppo comunista, un giu- —---- le controproposte padronali 

dacale. ‘ dizio sui lavori della Com- La lotta sindacale e politica 

missione e sul testo che ver- • ìli^I aaO difesa deiroccupazlone) si 

_ ■ - rà proposto all’Assemblea. E- - IMOl CIGI SOCril ICIO sviluppa intanto in ^merosi 

AhioAooiA.fi. questa ai-sindacati dei metallurgici adc- 

. ^ chiarazione; ; ^ ' _ _ renti alla CGIL, CISL e UIL 

iQ '< Il governo e la DC hanno ■■ ■ hanno proclamato uno sclope- 

_ cercato di strozzare la discus- ■ ^ ATI I provinciale di un’ora e mez- 

sione in ogni modo: il Dise- I I B za per venerdì 22 maggio. Du- 

^ gno di legge sui patti è stato BBBBBBBBBBBBf B BBBbB B tante lo sciopero saranno te- 

_ _• ♦aa «fles Ha«a lo ' «utc manlfcstazionì unitarie a 

BVTAVJMH presentato tre mesi dopo la Campotizzoro, Pieve a Nlevole 

PBWh HI formulazione, le sedute Bb"^ B B» e Pescia. dove si trovano Im- 

■ della Commissione sono state portanti stabilimenti metallur- 

ritardate e ridotte al minimo, BnOBBBBlB , BBiBBSfl■*■*■■■ gici. e alle officine meccani- 

■# # # malgrado le nostre proteste. mBflBBBaBfl. BBBBBflUmVBBfl che pistoiesL La protesta è 

Mim m ’ In pratica, U d.d.t è stato ap- / - contro l’attacco ai livem di 

!■■■■■ in provato dalla Commissione in 255?^^* 

. , Sue giBtni: giovedì» VMiMdl, .-■■■■ vR ■ dhrteente SàSSe) e 

HI 9 ** ' eil BB^àHflpDcazlone del contratto io ma- 

invidiabile, per un provvedi- BBB bwBBbB B BmBiJB jfc^ BBBBB teda di cottimi, premi e qua- 

H BSjFgfBB mento di tale importanza. Ma , BWBbfBB •^irBrBBWwBBB^F tifiche. 

perchè si è voluto limitare Uno sciopero di 48 ore avrà 

, così drasticamente la discus-____luogo mercoledi e giovedì pros- 

* ^ simi nel settore amianto-ce- 


dacale. 


Nel 20° del sacrificio 


Grandiosa protesta 


5000 operai 

e contadini in 

-, 1 ^ . 'I 

corteo a Terni 


mente'^^cemio^d*aU’inerafa*% 0CCUp3Zl0n6 6 rlfOmiS 3tr3rÌ3 3l CBIltrO llfil COIIIÌZÌO mantenere, a qualunque co- 
dal colpevole silenzio con cui sto, il testo proposto dal go- 

ha assistito finora alla batta- ^ Verno. Di fronte «He critiche 

glia contro le - autonomie fun- Dal DOltro COrrupondcnle stadio Statistico; esro «suggerimenti deUe orga- 

ni fronti» « 11 ^ a tntil TERNI, 16. • significa cioè riforma agraria nizzazioni sm^c^ umtarie e 

noti *del sifltema nortuale oc ^ rumore assordante dei cin- attraverso U superamento del- anche della CISL, dt fronte 
eorronif chiaro «eUe nroaram QuemUa fischietti degli operai la mezzadria, in cui la nuova alla pressione dm TOntaf^l, 
malghe ^non Bcneriche tffer- « contadini che hanno sfilato figura del lavoratore coincida la maggioranza ha fatto, Infl- 
maSI Non troviamo di le vie centrali di Terni per con queUa del proprietario ne, solo alcune «concessio- 
fJonte a unrqulitioSe dTcosll rivendicare una nuova politica della terra. , ^ ni*, che però non modifica- 

delie operazioni di imbarco e economica, per difendere i h- A Mnclwione deUa manlfe- jj quadro generale del 

«barco ma a un offensiva ^ne- riforma agraria e per gretario nazionale della CGIL. prowedimento. , 

*Aonh^o fi attuare il Piano Umbro, ha da- Alvedo Forùi. il quale. • do^ «Noi — ha prose^to il 

to “o seoso di vigorosa rispo- avere « denunciato la grave si- compagno CSpolla — abbiamo 
punmico aei poni, a un eniaro lavoratori all'ofTenslva tuazione economica e le cause proposto emendamenti di tre 

padronale In atto. R corteo era obiettive che l’hanno deterrai- tipL Un primo gruppo di e- 

fiate cSnguStuìa eronoi^ca ® ‘ * politica del mehdamenti verte su questio- 

E* SX pef So - ha sopra i mezzadri, e dalla teo- grande padronato- ha affer- qj principio, di carattere 
is anc^ p r q sio ^ degli operai delle grandi mato che - la CGIL, con la oonopnl»» o npnnorii»* 

concluso Bruzzone - che l por- ^ ® sua azione intende dare una ^ 

tuall Italiani si battono dura- jj manifestazione popola- risposta positiva all'attuale si- sione della legge a tutti i coi^ 
mente ed efficacemente in tutti „ virioS“ra il prese^^ dei tuazione. Espressione di que- tratti (quindi anche all’afflt- 
gll scali marittimi della peni- Hueit^a chimici deiriRI. Gli sta politica delia CGIL in to, alla compartecipazione, ai- 
sola e delle isole. Il problema ^ papigno hanno in- questa regione è la lotta per la soccida, aH’enfiteusi, ecc.); 

deRe autonomie funzionali non pj-ocìato le braccia proprio attuare il Piano Umbro che la trasformazione dei contrat- 
è. In ultima analisi, un proble- mattina e continueran- viene ostacolato dal governo -. ti agrari meridionali in rap- 

ma che interessi solo i portua- sgiopgfo p^j. 45 ore men- Dr#ku»Mfinì POrto enfiteutico (ricoUegan- 

___ tre i loro compagni di Nera MiDeiTw rrov«niiiii jQgj.ai progetto di legge del 

Montoro. l’altra fabbrica chi- compagno on. Miceli); la pa- 


Commemorati i 

I 

caduti polacchi 
di Moiitecassino 


Pagine >24 . U 1.000 « ] 

Essi trattano tutti gU ar¬ 
gomenti relativi al seooo 
come la riproduzione, 
l'eredità morbosa. la 
untone tra consangui¬ 
nei. i cambiamenti di 
sesso, le anomalie sta- 
sualL le malatUe vene¬ 
ree, ecc ecc C«»niengo- 
00 Inoltre llluatraziotil 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma¬ 
schili e femminili e al¬ 
tre di grande interesse 
I due volumi vengono 
offerti eccezionalmente 
a LIRE 1.700 anziché a 
LIRE Z.200. 

Approfittate dà queste 
occasione ed Inviate 
subito un vaglia di li¬ 
re 1 700. oppure richiede¬ 
teli in contrassegno (Fa* 
gamento alla consegna) a 
CASA EDITRICE 

Me E. B. 

Corso Dante. 7S/0 
TORINO 

1 due volumi, data la delicatezza della materia trattata. Vi ver. ^ 
ranno spediti in busta bianca chiusa, senza altre spese al ^ 
vostro domicilio 


SCUOLA PROFESSIONALE 

per PARRUCCHIERI - ESTETISTE 
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Corsi eontinnàti dimoi e oertU di 
«■àUfieoKioQo 0 opeciàUssosiOM 


(Autariaaata «ri OJ»J.T. - Mt- 
triatera della PubbMca Istova.) 
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ma che interessi solo i portua- j^iopero per 48 ore men- 

___ tre i loro compagni di Nera 

Montoro. l'altra fabbrica chi- 
» I Jj' 11/ J mica dell’IRI. avevano ultima- 

InGrCOlgdl oli Osd.Q* t» io sciopero propno in gior- 

^ nata. I duemila chimici del- 
flAlIffl ^ÉimArff ' infatti, dopo Infruttuose 

UCllH VUinClll trattative con l’Intersind ar- 

11* • Toccatasi sulle posizioni del ti- 

■6 iBOgi regionali I» di queUe dena Confindu- 

® stria, hanno deciso di conti- 

La Clamerà avrà mercoleal nuare l’agitazione articolando- 
prossimo all’ordine del giorno la in modo tale da scalfire gli 
1 « tre «leggine- regionah già interessi della TERNL 
^provate in comniisrione e, m Accanto agli operai chimici 
più. la logge elettorale Pajetta dell’IRI si notavano quelli del- 
9i ricorderà che in commisto- ,3 poLYMER Montecatini che 
® s^.alisti SI erano op- j,anno sostenuto una lunga lot- 
po^ a che ven'.sse disciis^i p^j. sconfiggere li monopo- 

la legge Pajett.i, chiedendo ul- ^ j. acquisire un miglio- 

tenormentc tempo per abbina- contratto di lavoro I tre- 
re quella d^ciissionc al fi>baL poLYMER attendo- 

“O infatti l risultati della dif- 
flcile trattativa che si terrà al 

livello interconfederale lunedi, 
e FjI non hanno potuto prò- ^ , j ,, 

oeguire nello ostruzionismo ® 

Merooiedl probabilmente es«i deil» Elettrc^bomum agita- 

chiederanno un rinvio in at- 

tesa della legge governativa. Si finenti, in queste due fabbn- 
dovrà fissare un termine e il {** >* 

governo dovrà rispettarlo que- I attacco al livello d^«cupa- 
cta vffita. E* un prftmo impor- 
tante successo deU’azione «voi- 



Mercoledì oll'o.d.g. 

dèlia Comero 
le leggi regionali 


mento, dove le direzioni dei 
grossi stabilimenti Sacelli-Ital- 
cementi. Eternit, Fibroni e 
SAPIC, hanno opposto un ri¬ 
fiuto alle richieste sul premio 
di produzione. Per 24 ore scio¬ 
perano giovedì i 45 mila lavo¬ 
ratori del settore manufatti in 
cemento in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per il con¬ 
tratto di settore. 

Ancora aperta è la vertenza 
fra i sindacati e la MobiloiI 
italiana i cui stabilimenti di 
Napoli rimarranno fermi, a 
partire da domani, per tre 
giornL 

Domani, infine, hanno Inizio 
a Roma le trattative per U 
contratto nazionale dei lavora¬ 
tori addetti alla estrazione di 
materiali di marmo e pietre. 
La vertenza interessa 80 mila 
lavoratori e si presenta di non 
facile soluzione, stanti gli 
orientamenti attuali del padro¬ 
nato. I sindacati hanno pre¬ 
sentato richieste pressoché ana¬ 
loghe e alla trattativa parte- 


ri ber 
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LA LAVATRICE 
DA 5 KC, 
MENO 

INGOMBRANTE 


60 cm. di larghezza 
doppia vaschetta per 
immissione detersivo 










CASSINO^ ie. 

rificazione del lavoro della Venti anni fa mille soldati 
donna contadina a quello del- alTr® riììSSemlta ve^ 

1 uomo. nlvano feriti sulle pendici 

< Il secondo^ gruppo di e- deii’Albaneta e della ■ cre- 
mendamenti riguarda invece ,ta del fantasma -, nella lun- 
questìoni che erano state già ga estenuante lotta per con¬ 
risolte in sede legislativa da quiitare Montecassino e aprl- 
uno dei rami del Parlamento e* *®**,i®*Ìf armate alleate 
durante la prima e la secon- ri. 

• « • * . 11 1 - 5 L 3 iBT dFiOf iid vCfiLoslivio on* 

da legislatura sulla di njveraarlo del combattimenti, 

leggi proposte addinttura g| j svolta una solenne ceri- 
da governi « centristi » ' (e, monia nel cimitero militare 
in particolare, daU’allora mi- polacco, cerimonia alla qua- 
nistro on. Segni) e per le qua- !•» in rappreaentanza drila 
li erano state elaborate da or- 

^ f. Ionia, aono Intcrvefiutl ram* 

gani parlamentari formula- Adam Wlllmann 

zioni piu avanzate e ancora g |g delegazioni del ministero 
oggi tecnicamente più valide polacco della difesa nazlo- 
di quelle proposte dal d.d.l. naie e dell’- Associazione po- 



Accolto un donna contadina a quello del- riììSSemlta ve^ PrOVOCOZlone O CrOtOne 

!__ luomo. nlvano feriti sulle pendici 

■ Il secondo^ gruppo di e- deH'Albaneta e della ■ cre- 

odg del PCI mendamenti riguarda invece ,ta del fantasma -, nella lun- ■ ■ ■ • « 

_ questioni che erano state già ga estenuante lotta per con- ■ |||i _ 

risolte in sede legislativa da quietare Montecassino e apri- ■ fi IWIffinTOi’llglnl 

En*»A MsssMHés uno dei rami del Parlamento re cosi alle armate alleate bU II■WiliVVMllIii 

EnflO, giugno durante la prima e la secon- *** **®S*’-nteBimo *n. 

in Parlamento leggi proposte addirittura g|^^']fyoi^**una°^|^n^e"^ifirrV- I Ultfllflltl 

da governi « centristi »' (e, monia nel cimitero militare IIVVImIII I llllllllll 

nuovo ICggU in particolare, daU’allora mi- polacco, cerimonia alla qua- 
■ • • nistro on. Segni) e per le qua- !•» ''L,.r,*P***‘**®",**"**j,^ »'■ 

OFboniSfICO gani^"pa^m^tari™fonnula- •®"® Immediato sciopero dì protesta - Inter- 

Il ministro del LL.PP. . . basciatore Adam Wlllmann ^ • i* ■ 

Pleraccinl, anche a nome z>oni piu avanzate e ancora e le delegazioni del ministero ¥1606 II COnSIQIIO €00100016 

del governo, ha accolto Ieri S?®' voìacco della difesa nazio- ■■ vviiiWHiaita 

mattina un ordina dal alar, di quelle proposte d«l d.d.l. naie s dell'- Associazione po- _ _ ... ........ 

no, illustrato dal compagno del governo di centro-sinistra lacca del combattenti per la ' CROTONE, 16 polio. Ieri sera, U C^nsi^io c<^ 

senatore CAIANI e firmato e dalla maggioranza del- libertà • la democrazia -, Questa matUna l lavoratori munale ha approvato una- 
anX dai corr^oainl Ada® fa - Commissi^ ' ^iena di- Erano presenti anche nume- della Montecatini sono scesi in nlmiU un ordine dei giorno nel 

mnfi Vidiii c.r * i ^ rosi rappresentanti del mon- sciopero per protestare contro quale si condanna aspramente 

niOll« ViOOIIb PAbrCtti. rcr- cnnmhllitf) Grooottl 03 r .. -1 #Ia 11 *avwsv— lo tTFa«TA «Tallfb XfrtPttA^ 


LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 

^515 MB nwlo rientranti 


^ Casa Editrice M.E.B. 

è lieta di presentare un volume di grande interessa 


no, illustrato dal compagno! del governo di centro-sinistra lacca del combattenti per la 
senatore CAIANI e firmato! e dalla maggioranza del- libertà • la democrazia-, 


dqiutati comumstL 


Fermo do ieri Ilicenziamenti che ridurrebbe alln'if'are I bilanci dello Stato 

H -, 50 unità, soltanto, se i sinda- per il semestre 1 « luglio- 

«flIlSlAmA III cali accettassero la riduzione 31 dicembre 1964. 

«SI X deU’orario di lavoro a tem- esso veniva fra Taltro 

■a gl po indeterminato per tutte le • riaffermata l'urgenza di 

Montolcone maestranze. »"• "««va e raejonale sl- 

MOXFATr'OVF ifi Qucste posizioni sono state “rbanlàRca del 

MONFALCONE, 16. .^ndacati e si va territorio nazionale, grave- 

Nel cantiere n.ivale di Mon- ^ rinasDrimento delle for- compromesso dalle 

falcone è in atto dalle 6 un ,, |-» 4 g*’ .Terni non vuol caotiche soluzioni imposte 
empiete sciopero dei lavorato- gì triste periodo del ®l'® «viluppo edilizie da par- 

ri. La FIOM ha deciso l’asten- *Sfto te Sn caf- «»» ••>•*•‘««1 gruppi priva- 

sione dal lavoro degli operai ^ I gituaiio- « ■ « • considerato che ogni 

* prossimo. Jfg“°’civote®u d? un piano in- ulteriore indugio viene sen- 
m segno di protesta per la n® Hcenzlamentl te *• «crupoll utilizzato da po- 

mancata concessione del prc- J'"®ugdriraestre e minacS te t®®»! gruppi di interessi le- 
mio di produzione, il protrarsi un quaarimesire e min cce in speculazione fon- 

dellc vertenze az;end.ili e la diaria, che. con una Irre- 

rottura, avvenuta ieri sera ai- Numerosa la i»rteclpazione jponsabile campagna allar- 
rintcrsind. delle trattative ri- dei mezzadri; da tutte le parti nilstlca, giunge ad attribuì- 
guardanti la vertenza dei mec- della re assurdamSnte alle pro- 

canici montatori. -• • - mezzadri sono venute a mani- -yi -«ovo ordlnamen- 

La UIL e la CISL hanno prò- testare non solo per richiedere 

clamato, nel contempo, uno 3*® ‘*teMe‘*o^ra^* '• «‘*>”*l* •» *1 •"'P»* 

sciopero dalle 6 di ogg, alle 6 riparto dlve^ Ona II governo a presentare 

^lunedi dei soli meccanici di te entro ®^®!® ‘f™* entro giugno la legge urbe- 

bordo e degli operai coman- ria. ma per rivendicare lat- • 

dati alla partenza della moto- tuazione del Piano Umbro che 
ctaisrna « Carlo Camcli -, per 1 contadini è divenuto una 


20 gennaio scorso; e la SIE¬ 
MENS non ha revocato'In de¬ 
cisione di 250 licenziamenti. 
Alia BOSCO il padronato non 


la nuova legge urbanistica. 
L'ordine del giorno comu¬ 
nista, era stato presentato 
alla Commissione spedale 


aamenu, inune, auii« nate aai Ul V.X —cosnendere offrii ulfprlnre 

soprattutto delle critiche e tanti Macchi -• 

delle oroDOSle svanzste dslla Bocrario davanti al Quale Iclarnnto dai tre sindacati I 


Federmezzadri e dalla Feder- 


sacrario uavainii «1 t^uaiic tidiiiuiu un frnnti Hi altri latrArafAri 

prestava servizio d'onore un CGIL, UIL e CISL — è riuscito 


ha ritirato l’annuncio dei 60 {del Senato Incaricata di esa-j u„ccianti da un Iato e dallaI P*®*®"® ?!**-al KXJrfi. 

l.ronriamenU che ridurrebbe a l ulnare I bilanci dello Stato! _natierl di Sardegna. Inoltre il sindacato enti locali 


MONFALCO.NE, 16. 


minare I bilanci dello Stato 
per il semestre 1 » luglio- 
31 dicembre 1904. 

In eseo veniva fra l'altro 
• riaffermata l'urgenza di 
una nuova e razionale el- 
etemazione urbanistica del 
territorio nazionale, grave¬ 
mente compromesso dalle 


CISL dall altro ; ma que^a Altre corone d'alloro sono per solidarietà verso ^i operai 
ultima organizzazione non na gtate deposte dall'aesociazio- della Montecatini impegnati nel- 
trovato finora, aimeno in ne - Italla-Polonla - e dalla la lotta per far valere il loro 
Commissione, un appoggio amministrazione comunale di diritto, ha effettuato questa mat- 
conseguente fra i d c. — ten- Cassino. Una uno sciopero di due ore; gli 

de a modificare e a rendere Prendendo la parola^ nel scioperanti hanno votato un or- 


fettivamente oneranti alcu-l coce® cerimonia l'am- dine del giorno di protesta dall f* i.’àBiT00iHE 

elfetmameme operami aicu- Wlllmann ha ri- inviare alla direzione del mono-’l 


^ NON PIU 
SLITTAMENTI 
Dentiere sempre a po¬ 
sto con superpolvere 

^ORASIV 

ITUOINE àLLà OENTlEltà 



IMPOTENZA 

STERILITA' 

FRIGIDITÀ' 


■ llCléàC wwilipi uaiic „ _ * - __ s ▼vtetvséafoss «sot • 

caotiche soluzioni imposte affermazioni solo formai- cordato il sacrificio di tutti 
allo sviluppo edilizie da par- mente contenute nel d d.l. del coloro 1 quali sono morti per 
te di ristretti gruppi priva- eovemo e di fatto contraddet- la libertà e ha sottolineate 
tl ■ e • considerato che ogni ? ^ Hoiia limitaTÌnni intro- ® Empatia di cui gode 

ulteriore indugio viene sen- *® ® dall® limitaziom tetro- Polonia In Italia e la sol- 

za scrupoli utilizzato da po- dotte nei diversi articoli o lecitudine comune dei due 
tenti gruppi di interessi Is- dalla mancanza di specifica- popoli per la pace mondiale 
gali alla speculazione fon- zioni esecutive (ciò, in par- e la coesistenza fra le na- 
diaria, che, con una Irre- Hryiinr» tw»r niianto rimarda zloRi- 

sponsabile campagna aliar- J>co*®re, per quanto ngua a preso anche la parola 

mistica, giunge ad attribuì* *8 partecipazione del mezza- n vìee-aindaco di Cassino, 
re assurdamente alle prò- dro alla direzione dell’azien- avvocato VarlesI, il quale 
poste sul nuovo ordlnamen- da; la piena disponibilità dei ha esaltato il sacrificio dei 
to urbanittleo le cause del- prodotti; il diritto dei mez- ■®»‘*«tl polacchi caduti, 
la crlal edilizia •, il Impe- j introdurre innova- Nella foto: l'ambasciatore 

ana II anvaran a apaaeatara zaan au iniroaurre iiiiiuva _ 


I E 


gali alla speculazione fon¬ 
diaria, che, con una Irre¬ 
sponsabile campagna allar¬ 
mistica, giunge ad attribui¬ 
re assurdamente alle pre¬ 
poste sul nuovo ordinamen¬ 
to urbanistico le cause del¬ 
la crlal edilizia •, il Impe¬ 
gna Il governo a presentare 
entro giugno la legge urba¬ 
nistica. ' 


soldati polacchi caduti. 

Nella foto: l'ambasciatore 
di Polonia In Italia, Adam 


zioni nell ordinamento pr<^ Wlllmann (al cantre) depone 
duttivo; l'estensione del di- una corona d'alloro cui aa- 
vieto di stipulare nuovi con-i orario dei caduti.. 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELiS • Rama 

via Appla Nuova •S-àS-iX • fet 7M7444 (Cinema Appio) 
Contcazlaoa di quaitlaal llpu di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE «OD apparecchi • Brevettati - leggerlnlml. lava¬ 
bili. anfinUbill. cuatrultl da valenti ertopedlel per ogni 

tangein enan 

Butti per urtroal • Cairn eluaticbe • Carrustlne 
ortopvdicbe - Ventrleru ortupedlcbe a di ustuUca 

MODELLO SàTELLITE 03 A L 5.000 

CONSULTAZIONI OBATUITB Omrlu f-ll • 10-19 


Pagg. 224 - Prezzo: L. 1.800 

Questo volume tratta, senza reticenze e falsi pregiudizi, que¬ 
sti argomenti citando, per la prima volta, rasi e situazioni 
presi osila realtà della vita. Tutti sanno quali turbe e squi¬ 
libri provochi in un uomo l'impotenza, gravi disturbi pos¬ 
sono pure provocare la frigidità e la sterilità nella donna ■ 
Se poi queste vere e proprie malattie colpiscono persone 
sposate possono generate delle tragedie avvelenando la vita 
sla di chi ne é afflitto sia del coniuge sano Quanti matri> 
moni sono flnlti male perchè non rlscaldaU dalla fiamma del- 
Kamore fisico o pefchc infecondi! Quasi sempre però è pos¬ 
sibile guarire^ e lo scopo di questo libro è appunto quello 
di insegnarvi quale strada prendere 

In • occasione del lancio la Casa Editrice lo offre 

AL PREZZO SPECIALE DI L. 1500 

Approfittate di questa occasione ed inviate un vaglia 
postale oppure richiedetelo in contrassegno (con paga¬ 
mento alla consegna) a; . 

Casa Editrice M.E.B. (tmWe 73/u Iwìm 
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PAG. 3 / attualità 


LA RIPRESA VULCANICA IN ITALIA 


/ gesuiti e 



• ^ ^ f 

Che cosa bolle sotto 
TEtna e il Vesuvio? 


CATANIA — Cosi appariva ieri notte il fiume di lava lungo il versante dell’Etna 


Le più terribili eruzioni del vulcano partenopeo e dell’Etna - Il Krakatoa: come dieci 
bombe atomiche - Il nucleo terrestre, le acque degli oceani e gli sfiatatoi 


Ì AIIe 22 di ieri sera una cortina di nebbia si è stesa attorno alle bocche eruttive ' 
elTEtna. Il vulcano continua ad « effondere », una colata lavica secondaria minaccia 
a l'osservatorio vulcanologico che la funivia, ma la visibilità è ridotta ad appena tre 

letri e quindi non è possibile seguire da vicino Tandamento della colata. Si sa solo che questa sta avan- 
ando, dopo aver raggiunto la quota di 2.200 metri, co n una velocità relativamente lenta e si spera che tutto 
ada per il meglio. Insomma l’Etna continua a conservare il suo primato di vulcano più attivo d’Italia. Ma, 

causa dello «sternuto» -- 

alcuni giorni fa, tutti ste aiuto e invece la volta lo di 600 metri sul mare, quindi di energia. Vapore e 
li occhi sono puntati non tempio crollò sotto il pe- provocando danni ingentissi- forza che infilandosi nel bu- 

‘ so dei lapilli. Ed è ancora mi in tutti i paesi posti nei dello craterico di un vulca- ^ 


vulcano siculo bensì sul yjyjj memoria di molti pressi del monte. no affiorano alla luce con 

"nua a”^dmaner° prYv^ |44^'d(f ^ Sono, come quasi tutti^cre- ° 

)arte^°oVmaf°deììa^”cTonnca L’Etna, che Pindaro chia- nostro pianeta ogni tanto però ci conferma indiretta- ^ 

itagionale Che il Vesuvio colonna del ciclo >, sfoga il suo soperchio di calo- mente resistenza, al centro ^H|i| 

nvece si risveeli rannresen sempre avuto un’attività re e di energia regalandoci del nostro pianeta, di un ve- ^ 

a un avvenimento. In attesa intensissima; tremenda fu la «bombo, lapilli e lava; op- ro e proprio nucleo di ma- ^ 

comunque che questo risve- <^>'nzione del 1669. Preceduta pure si tratta di un fenome- teria incandescente, il noe- ^ 

! siamo i primi a-sperare marzo si apri uno squar- Gii scienziati non sono an- meggiante materia stellare aj^MMEi C' 

;he si tratti di un destarsi ciò che da Nicolosi si esten- coro d’accordo su questa che all’inizio degli evi fu la f 

juieto, pacato e senza guasti deva sin quasi al cratere versione. Intanto appare po- Terra, quando venne scaglia- ^ f 

>er nessuno — la gente con- centrale. Il materiale erutta- co probabile che l’albero por- negli spazi. Con il tra- 'f f f '|f 

inua a porsi una serie di to costruì numerose colline, tante, cioè il canale centrale scorrere dei millenni la ero- A- 

lomande sui vulcani, queste tra le quali primeggiano an- di un vulcano, giunga sino al sta di questo grumo arroven- i ‘ ^ ^ 

itrane montagne con la ci- cor oggi i Monti Rossi. Un centro del nostro pianeta. Si tato si e rassodata per un if. ' *• . | 

Ina ■ infiammata e il rifiato immenso torrente di lava, è più propensi a supporre certo spessore, le acque si 1 » # - ^ 

rovente che spesso seminano cancellando villaggi e campi, che questo albero immerga sono separale dalle terre w W ì ^ 

Attorno a loro morte e di- si stese fino a Catania, ne sue radici invece in al- emerse, il < nitro > atmosfe- ; 

btruzione. seppellì una buona parte ed cune macule magmatiche. r«co si e posto tra noi e i! ’ Mà ' \ 

Per quel che riguarda il avanzò in mare. NeirsOO si cioè in alcuni serbatoi di ma- ^smo « ^?"^rci dalle W 

lo phhpro hpn IR <»rii 7 inni- Ipp- tona aiicora allo stato fuso, moriaii radiazioni ciie giun- ■? 

Vesuvio basti ramnientare la endero ben 18 eruzioni, ter eruzioni siano di gevano dagli spazi esterni e M 

catastrofe del 79 dopo Cri- nbile quella del 18a2 ebe c, cne le eiuzioni siano ai h mUinni di -inni '0"< -=*^*‘**’ 

cin niion/tn eooaiio.. i^-i rio min-irrìò 7 -1 fforin -1 fnrmn i volta in volla causate dai — dopo milioni di anni — ^ 

sto, quando, svegliarJr i da minaccio Zafferana, formo tettonici, di ag- siamo giunti noi. l’ultimo 

im sorino secolare, il videa- Monti Centenari c In c^if' giustamento, della crosta prodotto, il più perfezionato, 

PO distrusse Ercolano. Porn- bre cascata di lava del Salto natura, l’« homo sa 

pel, Stabia e vaste zone del- della Giumenta. La piu re- oinndo uno strato della P*cns ». che ha incominciato 

la «Campania Felix». E, piu cente (e una delle piu lun- «uando uno stiato della «Tr-itt-ire ouest-i crosta ner - •- r * , .. , ....... 

di recente, l’eruzione dello ghe) crisi del gigante etneo crosta del nostro P'aneta “ f“ ““ ® Uno dei piccoli centri alle falde dell Etna pressato dal fronte lavico durante l’eruzione 

aprile del 1906. aliando nel- è stata reruzione del 1950- crolla o in qualche modo si piupnu enuneci. vulcanica del 19j0-al. Sotto: gli abitanti abbandonano le case cercando scampo fuori 

la sola San GiuSjppe Vesu- 51, nel corso della quale il aggiusta non sempre giun- Ma ogni tanto, attraverso del paese, 
viano si ebbero 108 morti; vulcano vomitò ben 171 mi- gc a trasmettere questo som- ^PPt'iJ^o i vulcani, la vec- 

la gente si era riunita in lioni di tonnellate di magma movimento sino alla superfi- chia Terra ci anibbia qual- 

chiesa per implorare il cele- e la lava giunse sino al livel- eie della Terra. Quando que- che buffetto - a volte per 

sto avviene ci troviamo di la venta si tratta di vere c 
. fronte a una manifestazione proprie sberle — quasi per 

■■■■BBBBEBBBERBBEEBHEEEEHBEMRHRRBBEE tellurica, insomma al terre- rammentarci la realtà delle 

moto. A volte però questi cose. Sono avvenimenti che 
, ^ movimenti avvengono a quo- si verificano di rado, per for- 

^ ^ jy te tanto basse che alla su- ma che per questo nul- 

- ^ ^ 1 # perfide non se ne ha alcun la perdono della loro terri- 

M indizio. Ma se in essi viene hilita. 

^ ^^ coinvolta una di codeste ma- E basti rammentare l’epi- 

ciife magmatiche ecco allora gramma che l’esterrefatto 

che il materiale ancora in- Marziale stese, nell’SS dopo 

■ T f I candescente, .strizzato com’è Cristo, di fronte allo spetta- 

■ 'II dagli strati terrestri che gli colo del Vesuvio allora appe- 

■ I I sono crollati dentro, piglia na calmatosi dopo la terrìbi- 

la via del cratere — se que- le eruzione di qualche anno 

■ sto è ancora libero — e vie- prima: 

■ I L 1. A i ^ fuori. Allora il vulcano « Questo è il Vesuvio, poco 

« effonde ». Oppure, se il fa verdeggiante di pampini, 
cratere è ostruito, preme qui l'uva dorata aveva pre- 
COn un Insorto aprirsi ugualmente una muto i bagnati tini. Questo 

.,4 yt Q d uscita, se la sua pres- è il monte che Bacco amò più 

di pagine dedicato a sone e molto forte fa saltare dei colli di Nisa. sua patria; 

il « tappo » di roccia che nel su questo monte or ora i 

frattempo si è formato nel Satiri intrecciarono le loro 

E ■ ^ 'X ^ W W cratere o — se questo resiste danze. Questa fu la sede di 

I ■ ■ jT II' “* addirittura un era- Venere tPompei) che le fu 

I ■ % # ■ ■ tere nuovo. Allora abbiamo la più graditta di Sparta; questo 

«eruzione» vera e propria (altro) luogo (Ercolano) era 
' - che può anche raggiungere illustre per il nome di Er¬ 
gila sua vita, ' paropismo. E allora sono cole. Tutto giace sepolto dal¬ 
ai curi nnntifir'Atn pasticci. le fiamme e da terribile in¬ 
ai bUU puiiiii iip^aiu. Rammenteremo ancora la cendio! Neppure gli Dei 

alla sua politica, spaventosa eruzione dei Kra- avrebbero voluto che ciò 

al SUO atteggiamento nei fosse stato lecito ad essi!». 

1 H 8 J. 1 calcoli piu attuali fan- 

-J! «ll« Il no ascendere la potenza svi- Michele Lalll 
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con un inserto 
di 40 pagine dedicato a 

PIO XII 

alla sua vita, 
al suo pontificato, 
alla sua politica, 
al suo atteggiamento 

di fronte alla II guerra 
mondiale 

di fronte allo sterminio 
degli ebrei 

di fronte al comuniSmo 
di fronte al potere 
economico 

con testimonianze, 
dichiarazioni e giudizi di 

CARLO BO 
1 RENZO DE FELICE 
J. M. DOMENACH 
AMBROGIO DONINI 
A. C. JEMOLO 
D’ARCY OSBORNE 
ROGER PEYREFITTE 

con le più drammatiche scene 

de 

IL VICARIO 

di Rolf Hochhuth 

per la prima volta 
tradotte in Italia 





no ascendere la potenza svi¬ 
luppata da quel vulcano pa¬ 
ri a quella di circa dieci 
bombe atomiche. Vi furono 
scene da vera e propria apo¬ 
calisse: ìsole intere si ritro¬ 
varono al buio in pieno gior¬ 
no, il mare ribolli in tempe¬ 
sta per decine e decine di 
chilometri attorno al vulca¬ 
no, miliardi di pesci furono 
sterminati. .... 

Ma sul vulcanismo ' esiste 
anche una seconda ipotesi. 
Quella cioè che i vulcani e 
la loro attività siano stret¬ 
tamente connessi a infiltra¬ 
zioni di acqua marina nella 
< base » rocciosa dei vari 
continenti. Le acque, è bene 
ricordarlo, coprono circa i 
cinque ottavi della superfi¬ 
cie del nostro pianeta. E qua¬ 
si tutti i vulcani più attivi 
sorgono in vicinanza del ma¬ 
re. Ogni terra emersa affon¬ 
da negli oceani una specie di 
« scarpata > più o meno ripi¬ 
da di roccia. Se in qualche 
fessura di questa scarpata si 
infiltra di tanto in tanto per 
le cause più diverse una cer¬ 
ta quantità di acqua e se 
quest’acqua a sua volta vie¬ 
ne a contatto con una di 
quelle macule magmatiche 
alle quali si accennava in 
precedenza ecco che ci ver¬ 
remmo a trovare di fronte 
allo svilupparsi di un’enor¬ 
me quantità di vapiore e 


• * s 

la Resistènza 


Il primo impulso è dì in- parzialilù, la propria perso- 
digna/ione (e repulsione), naie vocazione fascista o 
quando sulla rivista dei ge- quella tradizionale ilei prò- 
suiti leggete un articolo prio ordine religin.so, ehi 
« celebrati\ o » della Rc.si- «celebra» rinnegando e fal- 
slenza dove ricorrono le se- sando, chi iinoea lo .spirito 
gnenti ailermazioni: di carità per dilTonderc ve- 

o Quel che è certo è elio leiio, ha in definitixa la fnr- 
risale in massima parte ai lieria e la perfidia ilegli im- 
comnni->li, anebe se non seni- beeilli. 

pre nè solo ad essi, la re- Ma può essere la Civiltà 
sponsabilità di certe gravi cottoUca un covo di imbocil- 
ombre che hanno oscurato la li? Per consolante che sia 
Resistenza abbassandola spcs- una tale ipotesi, non è pre¬ 
so a meschine o crudeli ven- dibile. Ed ecco allora che 
dette personali, a strumento iiiilignazione, repulsione e 
di eliminazione di partigia- sospetto di imbecillità devo- 
ni di diverso indirizzo poli- no cedere il passo alla com- 
tico, a crudeltà e rappresa- prensione dei motivi politi- 
glie contro popoiazioni iner- ci dì un simile prodotto let- 
mi e cittadini innorenli, in- terario. 
fine a sfoghi dì bestialità, ••• 

come la macabra vicenda di 11 fatto è che la Resisten- 
piazzale Loreto ». sa ha fondato due verità sto- 


come la macabra vicenda di 11 fatto è che la Resisten- 
piazzale Loreto ». sa ha fondato due verità sto- 

E ancora: « E’ ridicolo, poi, riclio incancellabili, che ope- 
che i comunisti si proclami- raiio tuttora profoml.miente 
no i custodi esclusivi dello nella realtà |ioliiica nazioiia- 
spirito genuino «Iella Resi- le e rimproiitauo di se: la 
slenza (|uando è risaputo... prima è il fallimento «Ielle 
ebe i loro meto«li di lolla classi dirigenti e delle strili- 
non «liflferivano per nulla an- ture trailizionali «lei nostro 
zi tabolln si ispiravano a paese, .sicché il sujieraniento 
quelli usati da coloro che delle ime e delle altre re- 
e.ssi combattevano. Perciò, sta roblnettivo che anima le 
nonostanle la loro partecipa- grandi masse del nostro po¬ 
zione alla Resistenza e no- polo e le ispirerà fino alla 
iiosianic tanti loro uomini « vittoria; la seconda è non 
giovani che pcniettero la vi- solo la collaborazione di 
la in quegli anni terribili — oliere ma la comunanzia o 
gli uomini, spc^so sono mi- afriiiilà «li ideali clic permi- 
gliori «Ielle loro i«lec — i se a commiisii e ealloliei di 
comunisti furono e restano riconoscersi reciprocauieute, 
estranei allo spirito autenti- come p«)rlatori «li valori po¬ 


co della Resislenza ». 


sitivi di lilierazione indivi- 


Viceversa, <« alla Resistcn- duale e collettiva non iieces- 
za diede il suo contributo sarianienlc iiieoneiliabili, 
anche Ìl clero italiano... con- Ecco perché, contro la pri- 
Iribiito altamente significati- ma verità che impegna il 
vo che. per la .sua nobiltà, clero nel dilemma di rompc- 
piirifica talune macchie del- re la propria identiric.izione 
la Resisleii/a. Secondo la sta- c«iii gli iniere.ssi costituiti o 
tisiica piu allendibile, furo- di di»laccari.i sempre di più 
no lien 729 Ì preti uccisi in dall’anima popolare, e con- 
qiiegli anni «lai tedeschi, dai Irò la secoinla verità che lo 
socialisti e dai partigiani co- impegna a fare i conti con 
munisti per i motivi più «li- la realtà del mondo contem- 
versi: perchè avevano aiuta- poraneo ch’è in così larga 
lo i partigiani o i fascisti o parte la nostra realtà, occor- 
avevano nascosto cetile ri- re tentar di rovesciare an- 
cercala... La loro Resistenza che il senso «Iella Rcsistcn- 


fii più alla... ». 

E i>er c«>ncludere: « La lot- 


za; presentare comunisti e 
callnlici, clic caihlero affra- 


la fratricida di vruli anni fa 

ha lasciato degli strascichi mime carnefice, come neml- 
«lolorosi neiranimo degli ita- ^K**^*"** ® ultime in op- 
liaiii. ha aperto ima ferita P”*!® ‘rmeee; invocare una 
che non si è ancora rimar- Pacificazione tra j « fratelli » 
ginala...». La Resistenza i »' comballcrono per ta¬ 
stala un aiTcnìmento « tra- spaim invece a un solo 

gico», e il ventennale deve ‘I»el p antieomunisla; 

segnare una « smohilitazio- gli occhi, la monte, 

ne degU «piriti » che fondi cuore e la coscienza della 
la pace atra nomini che un comprensione di 

giorno sono entrati nel gì- »" «rande mento del a no- 

rone infernale della guerra 

_ che la comprensione dei pro¬ 
««• blemi di oggi sia piu difu- 

Indignazione e repulsione ,, , , . 

nascono nel vedere chi «i ®* 

aiToliola, come uno stercor.i- 

ro, nella propria faziosità »« fede. Si direbbe che 

abbiano un sacu’o terrore di 


velenosa anche quando si av¬ 


ventura in sentieri limpidi »" sereno confronto di Idee: 
che si amcreblie veder ri- "" dialogo con noi ban- 


.spettati. Nascono per roffe- 
«a portala a (]uelie schiere 
«li nostri fralelli, di giovani 


no paura, ignorano e nascon¬ 
dono quanto noi andiamo 
dicendo di positivo e co- 


generosi c disinteressali, di ^'«■“'Uvo in sede pratica e 
uomini tra i migliori che il teorica ,n rapporto ai valori 
nostro tempo abbia formalo. ”*’R'”®' « vanno invece in 
Nascono per rimmoralità di «"'•«'^chero se vi e d-a qiial- 
ima simile prosa, che per recriidescen- 


quanto subito s’immagini do¬ 
vuta a un vi.>cì«lo personag¬ 
gio, un ev-inqiiisilore sepa¬ 
ralo dagli uomini vivi e 
fierdiilo nei suoi vizi men- 


ra di propaganila ateistica. 
Cercano il peggio. Non san¬ 
no testimoniare con spirito 
di verità. 

In altri tempi, può darsi 


tali, coinvolge pur sempre la *•'?. ‘1"«V 

responsabilità collettiva «li «Aliano d.alo buoni frutti. 

un autorei ole gruppo di 

«Iella Civiltà cattolica non 
. hanno altro cflctto che di 

I oi. in un secondo mo- Orbare e moriificare le buo- 


mcnto, rimligiiazione e la 
repulsione cedono il passo 


ne coscienze cattoliche e di 
rafforzare in noi la romape- 


al sospetto che lutl.i .si ri- di una superiorità 

«luca a un caso di imbecil- morale. 

lilà: chi tradisce così, dietro * ■ ■ • n* . 

V una infamile finzione di im- LUigi rllltOr 


Scrive a » l'Unità » uno dei giornalisti che videro uccidere Ardizzone 

LUIGI PESTALOZZA SMENTISCE 
IL SOTTOSEGRETARIO CECCHERINI 

Vide Ardizzone soflo le ruote di una camionetta del 3° battaglione Celere — Non è staio mai intepogalo dal giudice isfruttore 


A proposito del re- scrircre su < Stasera », c presente ai fatti in cui trovò mente o non mente, sia quel- ’ . . .. 

cente dibattito alla quindi a deporre in regolare morte Ardizzone, ripetei in lo di riaprire l’istruttoria. 

mera suU'uccisione del verbale di polizia, circa la un verbale di due pagine re- Ma avrà il coraggio, il gnvcr- ■■ • 

deHÌ“dmhiarazioSi°de1 ttccisione del giovane Ardiz- datto sulla base di quanto no, di riaprire un istruttoria D||llff|M#|| A i 
sottoscCTctario Cecche- parte di una camio- avevo deposto anche di fron- che oltre a ristabilire la " 

nni secondo il quale f^f^tta del 3. battaglione ce~ te all'ispeltore Musco, do realtà dei fatti circa la mor- RPH# 

due giornalisti, testimo- lare. ebe avevo visto coi mici oc- te di Ardizzone, gli procure- 

ni del fatto, avrebbero Ora, io non so proprio su chi e scritto su < Stasera ». rebbe un ennesima brutta HanifestaiNne celebrath 
ritrattato le loro dichia- quali basi il sottosegretario Ossia appunto l’investimen- figura? C’è da augurarselo 

razioni il mu»^ ggn interni abbia potuto af- to del giovane compagno da anche se è difficile crederlo - - L'A««ociazione ricreativa 

unn «rnl^n^ict, fermare che avrei ritrattato parte di una camionetta che tenuto conto che gli stessi culturale italiana (ARCI), 

citati 1 ci ha scritto testimonianza. Anche per pochi centimetri non socialisti insistono in un col- "«1 venticinquealmo anniver- 

la seguente lettera che posso capire che «n go- ammazzava anche me. Bene, perole silenzio sul caso Ar- *A **** ,* Anton?n*M/. 
siamo lieti di pubbli- verno si preoccupi di salvare dopo la mia circostanziata dizzone. In ogni caso resta ^ ^ 

care: a ogni costo la polizia, mi deposizione, nessuno, dico stabilito che, fino a prova 

tmre che arrivare fino a co- _r*v •_»,« - 


Omaggio a Macliado 

Hanifestamne celebrativa merceledì 20 a Rome 




iSiói 




UIC uuctlllllct VII VcipUiC C «Atei/ - 

I^re che arrivare fino a co- nessuno, più mi interrogò, e contraria, il governo non ha 

-- Caro direttore, .si madornale nwndacio, sia g^^ndi mi pare che manchi esitato a inventarsi o a 

, . con vera meraviglia ho let- P® troppo, t^ercne to n- jj, i- rn-emessa in- prendere per buona una sctt- 

tiei giornali di ieri la ri- trattassi, come evidente, j. l-i_ in nh inventata (oltre tutto dtf- 

Ermta-COmge sposta dei sottosegretario agh avrei dovuto essere convo- g fumando tranquillamente un 

ir"*,.’'”- du«. 

del prow. nellanicolo del con,- tnjJfT e"^oirimcrTOBn'3on? ?pm°?e è'™ flóncrno '} 

pagno Mar.o Alleata si legge >* , frante alia polizia. Aia i r s- oppure e n governo per ooc 5,10 logica, anche quando si 

che -rm: 2 !ativa politica e le- "" compagno Malngu^nt dice istruttore io non l’ho ca del sen. ■ Ceccherini. In intitola al centro-sinistra, e 

gislativa del PCI è mortificata sulla ben nota decisione del- mai visto nè lui ha mal vi- buona o cattiva fede che sìa qjjq fin fine non c’è da me- 

oggi più di quanto non lo fos- la magistratura milanese di sto me, per la semplice ra- quest’ultimo, non importa, ravigliare. 

se quando il PSI era all'oppo- archiviare il < caso Ardizzo- gione che ristruttoria è sta- Non si scappa. Sicco-ne pero 

r «c». Nella sua risposta, in- ta condotta senza che io. co- io non ho la pretesa, pur es- ^ 

m^Je Sua in*^Questi modo 5*’”- Ceccherini fa me gli altri testi oculari del sendo sicuro di quello che * l,Zr„i dare n 

-riniziauva pol:t?ca è ledisi a- esplicito riferimento alla mia resto, fossi ascoltato. Ripeto dico, di essere creduto sulla Lp-isa-one » 

tiva del PSI è mortificata og- persona, sostenendo che a- quanto già altra volta ebbi parola, sarei del parere che ^ -..u . u 


‘/P 








■gl... ece. eco.' 


luret ritrattato quanto ebbi aia scriverti: essendo «tatoiìl nolo modo per stabilire chi] 


Luigi Pestalozza 


y 

'Ù' 


Jf 


chado, ha promosao una ma- 
nifettazìone celebrativa che 
ti svolgerà al Teatro Eliseo, 
a Roma, alle ore 21 di mer¬ 
coledì 20 maggio. 

La personalità 0 Popera 
del poeta spagnolo antifascU 
■ta saranno rievocate dai 
componenti del Comitato di 
onore, del quale fanno parte 
Rafael Alberti, Miguel Angel 
Asturias, Carlo Bo, Vittorio 
Bodini, Renato Guttuso, Ma¬ 
ria Teresa Leon. Roberto Le- 
rtei, Oreste Macrì, Murilo 
Mendes, Dario Puccini, Sal¬ 
vatore Quasimodo, Rosa 
Rossi, Carmelo Samonà, Mi¬ 
guel Otero Silva, Mario So¬ 
crate, Lore Terracini, Gian¬ 
carlo Vigorelli, Bruno Wid- 
mar e Maria Zambrano. 

L'attore Enrico Maria Sa¬ 
lerno, che ha aderito alla 
initiativa, leggerà poMla di 
Antonie Machado, ’ 
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Il falllniento dell’esperimento de] microbiis in cifre. - Nel primi quindici 
' giorni (tariffa di 100 lire), i passeggeri-corsa hanno osciiiato dai tre ai 
quattro. Nei giorni scorsi, è stato deciso di comprendere nella tariffa di 
cento lire sia ii viaggio di andata che quello di ritorno. 

Abbiamo già detto (e l’Unità ha più volte scritto) che raumento delle 
tariffe dell’ATAC e della STEFER è un grave errore della maggioranza 
di centro-sinistra, soprattutto per due motivi. Primo: col prelievo di 12 

.-miliardi l’anno dalle tasche dei lavoratori si dà un nuovo e grave colpo 

al loro tenore di vita in un momento politico delicato e in una situazione eco- 

• nomica critica, caratterizzata, come ognuno sa, dai licenziamenti nell’edilizia 

• e nel settore chimico-farmaceutico, la riduzione dell’orario di lavoro in altri 
settori, la volontà dell’Unione industriali del-Lazio di ricattare il centro- 

sinistra e di portare avanti il proprio --- 


disegno di abbassare i livelli sala¬ 
riali e di occupazione, mentre aumen¬ 
ta il costo della vita (che il governo 
e la Giunta di centro-sinistra dichia¬ 
rano di voler combattere). Da qui le 
giuste preoccupazioni espresse dal 
compagno Vassalli in Campidoglio in 
sede di dibattito sul bilancio e le riser¬ 
ve critiche di alcuni NAS e sezioni so- 


Rimaiic Targomcnto ’ del miglioramento 
del servizio che dovrebbe seguire l'au- 
mento delle tariffe. Ebbene, qui ci tro¬ 
viamo di fronte ad una forzatura di carat¬ 
tere propagandistico per fare «digerire» 
gli aumenti. Nella delibera approvata dal¬ 
la maggioranza di centro-sinistra della 
ATAC non c‘è nulla di nuovo rispetto al 
programma quadriennale, che a suo tem¬ 
po criticammo e che l't/iiilù definì, giu- 


claliste, come è avvenuto a Monte Mano, ' .stamente, •• un pianto ». Anche da una let- 


S. Saba. Centocelle e nel NAS dell'ATAC 
di via Terni. Anche nelle filo della p.C. si 
notano preoccupazioni c fiserve critiche, 
come ad esempio tra alcuni esponenti del¬ 
la CISL e delle AGLI e in alcune sezioni 
periferiche e della provincia, come alla 
Borghesiana e nella zona Tiberina. 

Secondo: non è vero (e lo ha gih scritto 
l'Unità e abbiamo avuto modo di dire an¬ 
che In altre sedi) che raumento delle ta¬ 
riffe apporterà dei sostanziali migliora- 


tura attenta della relazione del compagno 
Pala, che accninpagnu la delibera della 
Giunta comunale, è possibile constatare 
che 1 provvedimenti che egli elenca non 
sono altro che una ripetizione del co¬ 
siddetto programma quadriennale di un 
anno fa (quanto rAnunti/ scriveva che 
non si dovevano aumentare le tariffe). 

E che raumento delle tariffo non por¬ 
terà nessun miglioramento del servizio è 
provato dal fatto che nel corso di due an-- 


menti ai servizio pubblico di trasporto - ni il disavanzo dell ATAC è aumentato di 
collettivo, poiché il disavanzo è aumeii- 12 miliardi e la velocità commerciale è 


tato a causa della riduziofie della velocità 
commerciale, delle corse perdute su tutta 
la linea e dello sviluppo a macchia d'olio 
della città, senza un coordinamento tra 
sviluppo urbanistico, trasporti e traffico, 
sviluppo lasciato airarbitrio e alla sete 
di profitto della speculazione fondiaria. 

E’ vero che i pruni risultati della zona 
disco, sono complessivamente positivi, an¬ 
che se non mancano delle ombre, ma ciò 
semmai sta ad indicare che hanno ragio¬ 
ne coloro che sostengono che la via dello 
sviluppo e del risanamento delle aziende 
di trasporto pubblico non sta neiraumento 
delle tariffe ma nella priorità del mezzo 
collettivo su quello individuale, e nella 
pubblicizzazione dei mezzi di trasporto 
collettivi. 

Baste'-'^bbe aumentare la velocità com¬ 
merciale media di un chilometro l'ora per 
Incassare ogni .anno circa un miliardo in 
più con lo stesso numero di utenti. Se 
poi si tiene conto che aumentando la ve¬ 
locità commerciale aumentano anche gli 
utenti, è facile prevedere che si avranno 
maggiori entrate, che aumenteranno an- 
eosa se all’aumento della velocità com- 
nierciaie seguirà un aumento dei mezzi 
pubblici in circolazione e una maggiore 
comodità nel viaggiare. Vengano pure del¬ 
le misure parziali come le corsie nser\'a- 
te. le isole pedonali, le zone disco o gli 
orari unici; il punto è quello della prio¬ 
rità del mezzo di trasporto collettivo, 
priorità da affermare con tutti i mezzi 
e non solo con un muta.-neuto della se¬ 
gnaletica stradale 

Che poi la proposta • di aumento delle 
tariffe non sia accompagnata nemmeno 
da una parziale revisione o unificazione 
di alcune linee, è un'altra prova delia 
leggerezza politica e tecnica di tale pro¬ 
posta. Avremo delle linee centrali che su¬ 
biranno deile leggere modifiche tariffarie 
(linea 99 dalla Stazione Termini a Piazzale 
degli Ero: da 45 a 50 lire) e una infinità di 
linee periferiche e ccntr.ali di breve e 
media lunghezza che passeranno da 25 a 
50 lire (l'autobus che dalla borgata I.a 
Rustica arriva a Tor Sapienza dopo ave¬ 
re percorso poco più di due chilometri, 
passerà da 25 a 50 lire). ' 

Anche Targomento che Roma aumenta 
le tariffe dopo molte altre città mi pare 
che vada perdendo con.sistcnza, non solo 
perchè i livelli salariali e di occupazione 
di altre città italiane ed europee sono più 
elev.at: di quelli di Roma, ma. come ha ri¬ 
levato giustamente il compagno Vassalli 
in Ca.mpidoglio. è semplicistico fare dei 
paragoni tra Rom.a, Firenze. • Bologna o 
Torino, quando per attraversare Roma o 
spostarsi da un quartiere aU’altro ci vo¬ 
gliono due. tre c anche cinque mezzi di 
trasporto. 


12 miliardi e la velocità commerciale è 
diminuit i del 20 per cento, malgrado il 
dinamismo del presidente La Morgia, il 
quale si affanna a trovare del credito, ad 
evitare di pagare i contributi previ¬ 
denziali e a fare iii modo che dei ventilati 
150 miliardi della leggina-ponte possa 
avere quei conferimenti patrimoniali (ol¬ 
tre agli 8 miliardi di cui il Comune è de¬ 
bitore nel confronti dell'azienda) che do¬ 
vrebbero permettere aU'ATAC di realiz¬ 
zare la nuova rimessa di Tor Sapienza, la 
modifica della circolare a « U », la bonifi¬ 
ca di alcune vecchie e cadenti rimesse e 
d-^i locali della Direzione, il rinnovo del 
parco rotabile, una parte del quale è in 
condizioni gravis.sime, malgrado gli sforzi 
del tecnici e degli operai delle officine 
Prenestiiio. 

E’ vero che la tariffa unica accelererà il 
processo di automazione e di snellimento 
del servizio di biglietteria, ma ancora 
una volta si segue la via di fare pagare la 
riduzione dei costi e il progresso tecnico 
ai lavoratori, anziché ricercare i fondi ne¬ 
cessari tra coloro che hanno messo a sac¬ 
co Roma con le loro rendite di specula¬ 
zione e tra i gruppi monopolistici che 
imperano nella nostra citta. ' 

Di qui la nostra decisa, energica op¬ 
posizione aH'aumento delle tariffe nelle 
assemblee elettive, nella città e nella re¬ 
gione. Ecco perchè sono per noi benvenu¬ 
te tutte quelle iniziative unitarie e di 
nia.s.'ia tendenti a raccogliere il maggior 
numero di adesioni, anche tra i partiti 
del centro-sinistra, per ottenere il blocco 
del caro-tariffe. 

Che la nostra azione di opposizione al- 
raiimento delle tariffe è costruttiva e non 
di « facile protesta ». come ha scritto in¬ 
cautamente qualche compagno deirAean- 
ti/. è dimostrato dal fatto che abbiamo ' 
presentato in sede di Comni.vione aniiir.- 
nistratnce dell'ATAC degli emendamenti 
migliorativi, due dei quali accolti dalla 
magcioranza di centro-sinistra (reai.zza¬ 
re delle convenzioni p.irticol.iri per ser¬ 
vizi riservati agli operai e impiegati col 
contributo dei datori di lavoro e contri¬ 
buto degli Enti e Ministeri che hanno del 
personale alle loro dipendenze che viag¬ 
gia gratuitamente sui mezzi deH'jXTACl. 
mentre l'emendamento por allargare ad 
altre categorie la concessione della «carta 
settiman.ale - (operai industria, dipenden¬ 
ti commercio e delle attività terziarie, 
impiegati e iscritti negli elenchi dei po¬ 
veri) c snellire i criteri di distribuzione, 
è stato respinto dalla maggioranza di 
centro-sinistra, anche se mi pare di avere 
rilevalo nell'interx'onto del compagno 
Vassalli un ripensamento che speriamo 
sia di tutto 11 PSI. ■ .. 

Cesare Fredduzzi 


La ragione è la stessa. Sì entra in una cooperativa’ etdilizìa, (perchè si ha bisogno 
deIla'casa.''Si aspetta per anni ed anni e la casa non viene. Vi è però chi, intanto, 
sul (( posto » in cooperativa ha saputo imbastire un fruttuoso commercio. 

Raanziamentì Statali 


fabbricati la sene 

- t 

Le stesse persone in due distinte cooperative che hanno avuto il 
vento in poppa - L'indagine promossa dal ministro dei LL. PP. 

\ ' I ' 

« Venlidue milioni cedesi posto cooperativa zona EUR ». « Cooperativa edilizia statale, sovvenzio¬ 
nata Cassa Depositi e Prestiti, socio permuta ». Si tratta — come ognuno av'ià capito — di due annunci 
pubblicitari. Due tra i tanti. Ne potremmo raccogliere, volendo, qualche migliaio, andando a cercare tra . 
le inserzioni dei giornali di questi ultimi anni. Si compra, si vende, si effettua perfino la «permuta» con 
un « posto > della cooperativa; il commercio prospera. Si pa^jano milioni e milioni per poter entrare in una casa , 
costruita con i soldi dello Stato. Non si tratta certamente di segreti; lo sanno tutti che le cooperative eililizie 
sono molte, anzi moltissime. Se ne contano, solo a Roma, più di cinciuemila. Ma vi e una netta distinzione da 
fare: ci sono le cooperative < fortunate » e quelle che < fortunate > non sono; c’e chi ha avuto i finanziamenti 
governativi e chi invece ______ 


Fuggono col forziere 
strappato al cemento 

Hanno eroso, centimetro su centimetro, una colonna di cemento armato. Lo 
hanno fatto con mezzi di fortuna, con qualche .scalpello probabilmente, per non 
rompere il silenzio della notte, quando ogni rumore è amplificato; hanno tremato, 
sono sbiancati In volto, hanno siuiato freddo ogn; volta che fuori, nella strada, il rombo 
di un’auto sì faceva udire e quando, soprattutto, hanno udito il frusciare della bici- 
cletU del vigile notturno. Ma tutto è andato b*ne: gl; ignoti ladri sono riusciti ad estrarre 

la cassaforte, che era murata-;-—-;-; ~~~ “ 

nella colonna di cemento, se maceutico, il « Maestretli », no dalla ' parte posteriore, 
la sono caricata sulle spalle In via Giano Parrasio 13. gli Aprirsi un varco con un dia- 
€ via, in una casa tranquilla. ignoti hanno studi.ato a lun- mante attraverso la grande 
in un luogo sicuro. E lì, in- go le possibilità ei mezzi per vetrata ed entrare nei locali 


■attende da anni ed anni 
senza avere, per ora, nep¬ 
pure un filo di speranza 
sulla possibilità del finan¬ 
ziamento per la costruzio¬ 
ne della ' casa. ' La legge 
fissa dei vincoli chi fruisce 
di finanziamenti dello Sta¬ 
to. Intanto, la ruota della 
fortuna non dovrebbe girare 
più di una volta; nessuno, 
cioè, dovrebbe avere più di 
un finanziamento. 

‘ Parliamo subito della no¬ 
vità; il ministro del Lavori 
Pubblici Pieraccinl ha deciso 
di aprire un’inchiesta su al¬ 
cuni casi venuti alla luce di 
recente. In particolara. saran- || 

no esaminate le praticlie di | 

cooperative delie quali fanno I 

parte alcuni funzionari at- | 

tualinente in ser\'izlo presso ' | 
lo stesso ministero o che lo | 

sono stati in tempi recenti. ^ 

Pare infatti che siano fre- |j| 

quenti neH'ambiente casi di | 

persone che. senza troppo | 

preoccuparsi di coprire nep- ^ 

pure le apparenze, ' hanno ^ 

avuto finanziamenti più di 
una volta 

Uno di que.sti casi è stato i 
citato neH’ultimo numero di 
Quattrosoldi. Riguarda, natu¬ 
ralmente. una cooperativa —^ 
anzi, due cooperative — di 
Roma. La vicenda muove i 
primi passi in un giorno di 
agosto del 1950. quando vie¬ 
ne costituita la «Montebel- , 
lo », « società cooperativa edi- - | 
Hzia a responsabilità limi¬ 
tata ». Qualche tempo dopo, 
giunge ‘ il finanziamento e 
viene costruito il relativo edi¬ 
ficio. in via Poggio Cati¬ 
no, 6. Della cooperativa fa 
parte Franco Mazzoli, allora 
funzionario del ministero dei 
Lavori Pubblici (ora è di¬ 
ventato imprenditore edile), 
che affitta il suo apparta¬ 
mento, come risulta da una 
relazione dei Carabinieri, 
senza averlo occupato nep¬ 
pure per un minuto. Il ca¬ 
none di affitto è di 44 mila 
lire mensili; poi. con un’in¬ 
giunzione airinquilino, Mario 
Silvestri, si fa sapere che vi 
sarà lo sfratto se non au¬ 
menterà la sua spesa fino a 
S5 mila lire. Ne nasce una 
lite e vengono fuori l primi 
retroscena. Intanto, si viene 
a sapere che, appunto, l'ap¬ 
partamento non è mai stato 
abitato da chi. invece, aveva j- 
ìl dovere — per legge — di - 
farlo. Altre cose, poi. le ab- - 
biamo scoperte (e speriamo ' 
che le abbiano scoperte anche ■ « 
gli incaricati deH’inchiesta 
promossa da Pieraccini) an¬ 
dando in Tribunale a dare ' ' 
un'occhiata al fascicolo della • 
- Montebello ». Ecco la grò— ] 
sa 'orpro.-a. se cosi si può 
dire: le «Montebello- sono 
due La seconda è stata co- “ 

'itilwita nel 19.52. ha avuto 
anch’e.->sa un regolare fiiim- 
ziamcnto, ed ha costruito di 
cou'ieguonza il suo edificio, a 
pochi pas.si da quello della 
« Montebollo I ». Non «i trat¬ 
ta solo di una questione di | 

nome, di facciata: l'una c I 

t'altra cooperativa hanno In- - I 

fatti molti punti in comune. | 

In buona parte, vi compaio- * 

no gli etesii nomi. Evidente¬ 
mente. i soci erano cosi si¬ 
curi di avere via libera, che 
non hanno pen«ato neppure 
di utilizzare la comoda scap¬ 
patoia dei prestanome. Se¬ 
condo quanto abbiamo potuto 
accertare, alcuni nomi com¬ 
paiono tanto nella - Monte- 
bello I - che nella « Monte- ft 

bello II Giovanni Pasqui- vj 

ni. Clemente Morelli. Lucia- 
no Pa'quini. Filippo Avilia st 

soci da tutt'e due le parti. 

E" evidente che le due o 

cooperative hanno avuto il S 

vento in poppa. Perche? Chi 
le ha aiutate? 

E quante -cooperative fat- 0. 

te in .«erie- vi sono? Il mi- t® 

nistcro dovrebbe appurarlo di 

con una certa facilità. Ve- d; 

dremo i risultati. st 


nella colonna di cemento, se 
la sono caricata sulle spalle 
e via, in una casa tranquilla, 
in un luogo sicuro. E lì, in¬ 
tenti .avidi. Intorno alla pre- 
zIos.i cassetta di metallo han¬ 
no osservato il loro complice, 
esperti di questi lavori, for¬ 
zare la serratura, hanno visto 
Io sportellino aprlnsl lenta¬ 
mente.- Sono rimasti delusi; 
mentre non c’era molto, poro 
più di 400 mila lire in con¬ 
tanti e due assegni già ri¬ 
scossi. ■ ■ ' ' 

E' accaduto l’altra notte: i 


introdursi dentro L’altra not¬ 
te hanno. ' infine, decisa di 
passare aU’azione, forse in 
tre. forse in quattro, tutti dei 
tecnici, degli - specializzati -, 
se vogliamo: si tratta di 
estrarre una cassaforte da un 


è stato affare di un attimo E’ 
iniziato il duro e lungo lavo¬ 
ro, interrotto solo dairarri- 
vo della guardia • notturna 
che è sceso dalla sua bici¬ 
cletta. SI è attardata un po’ 
davanti aH’ingrcsso del labo¬ 
ratorio. ha infilato il solito 


tuo ratorio. ha inniaio ii solilo 

pilone di ce.Tiento armato, e tagliandino e poi. stancamen- 


non è ppea cosa. Hanno pre¬ 
so alle spalle robiettlvo; han- 


te. è ripartito. Era l'allM. or¬ 
mai. quando i non ancora de- 


Prospettive della nostra estate 

Spiagge in gabbia 
e guerra ai bikini 
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Primi bagnanti ad Ostia. 


^ Oggi altro assalto al ma- 
re - Aumentano i prezzi 

Troppi bikini, troppi juke-box. troppe 
:,t.yllaturc. E allora? Allora tornano i poli- 
ciotti .sulle .spiatine, a vipilare sulla » viora- 
le-, .sulla ^ .serenità ^ ad evitare • turba- 
• ì menti -... Cera da aspettarselo: a proposito 
.sx delle raoazze troppo scoperte in riva al ma- 
' re, aveva parlato con toni preoccupati una 
personalità che sta molto in alto. E al mini- 
stero degli Interni quelVappello è stato su- 
bito raccolto. Co.sl, Ieri mattina, il questore 
ha addirittura tenuto una conferenza stam- 
jfC P« per ìlìustrarc ad alcuni cronisti, in tutti 
i particolari, le tappe dell'offensiva che la 
polizia romana intende scatenare. 

V , La guerra com/necrd oggi Già domenica 
scor.sa le spiagge del litorale erano state 
. prese d'a.ssalto. Ora il barometro è ancora 
salito, il .sole .scotta come di luglio. Anche 
oggi torneranno a formarsi lungo la via del 
Mare, sulla Cri.stoforo Colombo e suH’Au- 
relia, i gigante.schi .serpenti d'acciaio, mi¬ 
gliaia e migliaia di auto dirette verso Ostia, 
Torrujanica e Fiumicino. Fregene, l.adispo- 
li, S. Marinella e gli altri centri balneari 
della costa. 

.9i preoccupano a S. Vitale, oltre che del 
bikini anche dei prezzi, degli zingari che 
possono disturbare i turisti, delle condizioni 
degli alberghi e addirittura dei venditori 
ambulanti. Tutto per favorire il turismo e 
serene vacanze, naturalmente. 

Ottirnji propositi, non c'è che dire. Ma dei 
ladri, otip d'estate imperversano ben più che 
d'inverno, si preoccupano con altrettanto ze¬ 
lo a S. Vilfile? 

E r’r qualcuno che si preoccupa — e non 
svio a S Vitale — oltre che dei bikini, an¬ 
che di permettere ai turisti di riu.scire a 
fare un bagno, su una spiaggia Ubera, de¬ 
cente. dotata dei servizi necessari? Xe.ssuno 
risponde. Eppure ci sono leggi che sono sta¬ 
te e vengono violate. Il - mare in gabbia -, 
in.'oniTno. esiste ancora La campagna con¬ 
dotta dal nostro uiornale era riuscita a far 
abbattere i reticolati fra spiaggia e spiaggia 
sulla riva del mare. Era riu.scita a .strappare 
degli impegni che non sono sfofi però lutti 
mantenuti. 

Oggi a Ostia, i bagnanti, troveranno oltre 
ai prezzi più salati (un esempio: .10 mila una 
camera lo scorso anno, 40 mila ora) la .solita 
spiaggia comunale sbarrata, il pontile perf- 
' colante, un servizio sanitario quasi inesi¬ 
stente E anche quest'anno, nelle giornate 
' ‘ più calde, saranno un 300 mila a contendersi 

pochi metri di sabbia Fino a quando? 


Alla Cecchignola: u600» contro Mercedes 

Hello scontro un morto 
e 5 feriti (tre orovi) 


SCOSSI* ^ liirti* ^(«aiiuu I uuii «iiiwwim uc- 

E’ accaduto l’altra notte: l no scavalcato, da via Loren- lusi ignoti, cassaforte sulle 

soliti ignoti, hanno fatto U zo Valla un muretto di cinta spalle, si sono allontanati 

colpo la un laboratorio far- e, sono entrati nel laborato- furtivi 


La segreteria 
dell'Alleanza 
contadini 

n Direttivo dell’Alleanza 
prov.nciale dei contadini di 
Roma, nella sua ultima riu¬ 
nione. h.i eletto ai termine 
dei Invor: la nuova .sestreterìa 
prov.ncì.ile, che r’.,su!ta cosi 
composta. Tito Ferretti, Emi¬ 
lio Giacomoni. Angiolo Mar¬ 
roni, Mauro Padroni, Umber¬ 
to Pica, . Rosimn Siiustr’. 
Oiovrtnnl Sebastianelli. I 
compagni Marroni e Sebastia- 
nelli' sono stati riconfermati 
nd loro incàrico, ■ rispettiva¬ 
mente, di segretario provln- 
'.ciàla ■ a vice-segretario ideila 
Alleanza contadini. 


Un morto e cinque persone 
ferite, delle quali tre in modo 
estremamente grave, è il tra¬ 
gico bilancio di una sciagura 
str.-ìdale avvenuta a tarda 
notte alla Cecchignola. Il 
morto si chiamava Lorenzo 
Sgannini. aveva 34 anni cd 
era re,sidenfc a Pomczia I/in- 
cidonte «i è \eririca1o alle 
0,30 circa. I.a « Mercedes » 
targata Roma tUO.t'.M;. con¬ 
dotta drdfavv Fausto Vitali, 
di 62 anni. prc.Mdente della 
società italiana per condotte 
d’acque 'e consigliere del¬ 
l'unione cristiana degli im¬ 
prenditori. il quale viaggiava 
insieme alla moglie Vera 
Gandini di .59 anni ambedue 
domiciliati in via XX Settem¬ 
bre. abborda a forte velo¬ 
cità l’incrocio di vi.» della 
Cecchignola con via di Tor 
Pagnotta da dove sta so- 
praggiungcndo. anche questa 
vettura a velocità elevata, 
una - 600 - condotta dallo 
Sgannini che si trova in¬ 
sieme a tre donne, delle 
quali solo una è stata iden¬ 
tificata: si fratta di Adele 
Ercoli, di 25 anni Lo scon¬ 
tro è violentis-simo. la «600» 
si riduce a un ammasso di 
rottami c il corpo di Lorenzo 
Sganoini viene proiettato 
fuori e va à cadere In un 
fossato • dove giace, ormai, 
privo di vita. La stradale, 
giunta ■ poco ' dopo sul posto 
della sciagura, inizia la pri¬ 
me opere di soccorso. ' 


Due ladri traditi 
dal colore dei capelli 


Li ha traditi il colore dei 
capelli, un bel ros-o. c le 
lentìggini di uno di e^-i Si 
chiamano Giancarlo Lucidi. 
20 anni, il - ro-so «, c Italo 
Chinili. 21 anni; «ono due dei 
tre giovani, che sere f.i spa¬ 
droneggiarono per tutta la 
città. scipp,indo In ogni dose 
c riuscendo por due volte a 
sfuggire, a bordo di una 
«llfiO- naturalmente rubata. 
:dle pos'cnti - pantere - deila 
polizia c alle - gazzelle - ilei 
car.ihinicri. Hanno confessa¬ 
to tutto. 

La Mobile li ha anche ac¬ 
cusati di un furto in un’oro¬ 
logeria di viale Adriatico, a 
Monte Sacro, e di una rapina 
ai danni di un - benzinaro 
anche le vittime di questi 
due colpi, come quelle della 
- notte br.iva -. hanno rac¬ 
contato alla polizia che uno 
dei giovanotti aveva i capelli 
rossi, aveva un volto pieno 
di lentiggini. 

Male è andata anche a due 
giovani, che avevano inizia¬ 
to un vero e proprio « Giro 
d'Italia» dei furti: a Bo- 
loima, a Firenze, a Himini, 
a Ferrara ed Infine a Roma. 


dove avevano chiesto l'aiuto 
di due complici, avevano 
compiuto, nel breve «pazio ih 
cinque tappe, furti su furti. 
Erano finiti nelle mani deila 
polizia, dopo un furibondo 
in'Oguimcnto. concluso da una 
c.irambola contro sci auto Si 
chiamano Innocenzo Acciani 
e Vincenzo Delia, gli «aiu¬ 
tanti - romani sono Mano 
Giovannclh e Carlos Diaz. 


DI V6NOffA \ 
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Tel. 730,607 
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VIA HERULANA , 103 

Tet. 2301394 


( Il giorno | 

( Oggi, domenica 17 . 

maggio (138-228) 11 | 

iole sorge alle 4.53 e 

( tramonta alle 19,47. i 

Luna; primo quarto . I 
domani. , 

I- -_I 


Cifre delia città 

Ieri, sono nati 75 maschi e 
80 femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi e 19 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni Sono stati 
celebrati 42 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima J3, massi¬ 
ma 26., Per oggi i meteorologi 
prevedono una lieve diminu¬ 
zione della temperatura. 


piccola 

cronaca 


Negozi 


Acilia 


Ieri sono riprese le lezioni 
alla scuola elementare di Acl- 
Ita, dopo la rimozione della 
gru che fu dichiarata perico¬ 
lante del vigili del fuoco e che 
metteva in pcricoio l’incolu- 
mità degli alunni 


Urge sangue 


GII esercizi commerciali di 
Ostia, Fiumicino, Fregene e 
Maccarese osserveranno da oggi 
sino al 30 settembre il seguente 
orarlo; alimentari: giorni fe¬ 
stivi (domeniche e festività In¬ 
frasettimanali) apertura dalle 
7 alle 13,30; giorni feriali, net 
mesi di maggio e settembre, 
apertura dalle 7,30 alle 13,30 e 
dalle 17,30 alle 20,30, nel mesi 
di giugno, luglio e agosto, aper¬ 
tura dalle 7 alle 13,30 e dalle 
17,30 alle 21. Settore abbiglia¬ 
mento. arredamento e merci 
varie: giorni festivi (domenl- 
clie e festività infrasettimanali) 
apertura dalle 8 alle 13. giorni 
fenali apertura dalle 8 alla-13 
e dalle 16,30 alle 20,S0. . , 


alle 20,S0. 


I! dottor Alessandro Gengaro, 
ricoverato al San Camillo al 
padiglione Bassi, ha urgente bi¬ 
sogno di sangue. Kivolgi.imo a 
tutti un ii))|)eIlo di umanità 

Farmacìe 

Acilia: largo G da Montesar- 
cliio 11. Iloccea; via Monti di 
Creta 2 Borgo-Aurel|o: Borgo 
Pio 45; %’ia Gregorio VII, 2a5. 
Cello: via San Giovanni La- 

terano 119. Ccinocclle-Qiiarlic- 
clulo: via dei Castani 253; 

via Ugento. 44-46. via Prene- 
stina 365; vl.i del Glicini 44 
Ksqtiilinu: \i,t Gioberti 77: 

piazza Vittorio Eiii.inucle 83; 

via Giovanni Lauta 69: via 
S. Croce in Gerusalemme, 22; 
Via di Porta Maggiore, 19 - 

Fiiiniiciiiu; via Torre Clemezi- 
tina, 122 Flaiiiinlo: v.le Pmtu- 
ricchio. 19-a; via Flaminia, 196 
- Gurliutella-S. Paolo-Crisloforo 
Coloniiio: via L Fincati, 14. via 
Fonte Buono 45. via Aeeademia 
del Cimento 16 \ lalt' Cristoforo 
Colombo .t08. Gianlcolcn'.e: via 
Abate tigone 21-23 Maglinna: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Marconi (Sta/. Trastevere): via 
Ettore Kolll 19; via Filippi 1. 
Mazzini: via Oslavia, 68. - Mr- 
daelie d'Oro: p.le Medaglie 
d'Oro 73; via F. Nicolai 15. 
Monte Mario: via Trlonf.i- 
le 8764 Monte Sacro: via Gar¬ 
gano. 48: via Isole Curzolune, 
Il 31; via Vai di Cogne, 4. - 
Munte Verde Vecchio; via G. 
Canni 44. Monte Verde Nuo¬ 
vo: piazza S. Glov. di Dio 14. 
Monti: via dei Serpenti, 177: via 
Nazionale, 72: via Torino. 132 
Nonieniaiio: via L il Magnifi¬ 
co 60, via D. Moriclilni 2; 
via Al Torlonia 1 b; via Pon¬ 
te Tazio 61. Ostia Lillo: via 
Pietro Rosa 42. l>arioli: p.za S. 
di‘l Cile 5. via Chclml 34 Fonte 
Milvin-Tordl(|ii|nUi-Vigna Cla¬ 
ra: corso Francia 166 Por- 
tiiensc; via Prospero Co¬ 
lonna 69-71 Pralt-Trionfale: 
via Saint Bon 91; viale Giu¬ 
lio Cesare 211; via Cola di 
Rien/o 213; piazza Cavour 16. 
piazza Liiiertà 5; via Cipro 42 
Preiirstino-I.alitcano: via A da 
Giussano 24 Prlinavalle innzza 
Capecelatro 7. Quadraro-cine- 
cltta: via Tiiscolana 800; via 
Tnseolana 925. Rpgola-campl- 
telII-Colonna: 'piazza Calroli 5; 
corso Vittorio Emanuele 243; 
via Botteghe Oscure 56. Sa¬ 
larlo; via Salari;i 84. viale 
Regina Marghentn 201 ; via 
Bacini 15. Sallustlanu-Castro 
l'rrinrlo-I.udoxtsl; via delle 
Terme 92: via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. 8 . Basilio; \da Re¬ 
canati. lotto 29. 8. Eustacchio: 
corso Vitt Emanuele, 36. . Te- 
staccio-ostlriise: via Giovanni 
Branca, 70: via Piramide Ce- 
stla, 45 . TIburtlno: p z.a Im- 
inacolnl.a 24: via Tihurtina 1. 
Torpignnit.ira; via Torpìgnatta- 
ra 47 Torre Spaccala e Torre 
Gala: via Giardinetti 22. via 
Casilin.'i 977. Trastevere: via Ro¬ 
ma Liiiera 55. p za Sonnino 18. 
Trevi-rainpo Marzio-Colonna: 
via del Corso 496. vl.i Capo le 
Case 47. via del Gambero 13; 
via Tomacelli I Trieste: piazza 
Verbano 14; piazza Istria 8; 
viale Eritrea 22; viale Soma¬ 
lia 84 Tiiscolniio-Applo Lati¬ 
no; vi.T Cerveteri 5. vi.-i Ta¬ 
ranto 162, via Gallla 88; via 
Tuscnlan.i. 462; vi.T Simr M.a- 
rla Mazz.-irello 11-13; via Tom¬ 
maso d.a Ccl.ino 27. 


Nozze d'argento 

Glauco e Vittoria Pellegrini, 
genitori del compagno Edgardo, 
redattore di « Nuova Genera¬ 
zione », lianno ieri festeggiato 1 
venticinque anni di matrimonio. 
Giungano loro i pii) sinceri au¬ 
guri dell'Unità. 

Officine 

SegiiKl (elettrauto), viale Go¬ 
rizia 21. tei. 860 029. AUprandl 
.(riparazioni RcriauK), via M 
Antonio Boldetti 11, tei 428 403. 
Organl/zazloiic Primavera (ri¬ 
parazioni - elcttr.iiito e carroz¬ 
zeria). via Val d'Ossola 39. tei. 
842.518. 893 544. Cirillo & Fran¬ 
cesco (riparazioni), Clrconv 
Appia 79. tei 727 394; Autnfftcl- 
na Velo (riparazioni e carroz¬ 
zeria), via Velo 12-c, tei 778 811; 
Orsini (riparazioni - elettrauto 
e carburatori), via Claudia i9 
(Cello), tei. 736 745; Mattoni 
(rlp.irazloni - elettrnnlo e car¬ 
rozzeria). via TIburtlna 819, 
tei 430 124; llejna (elettrauto), 
via Giovannipoli angolo via 
l.pon.irdo da Vinci 73. tei. 
5 132 646. Malnlero (riparazio¬ 
ni), via Treviso 36-b, tei. 
841 263. LiipaluH (riparazioni e 
carrozzeria), via del Crocifls- 
Ro 50 (Porta Cavnlleggerl), tei. 
634.663 


partito 


Segretari 
di sezione 


Domani alle ore 18 In Fede¬ 
razione sono convocati I segre¬ 
tari delle sezioni della città con 
il seguente ordine del giorno: 
« Sviluppo dell'liilzlntlva politi¬ 
ca e preparazione itella inaiil- 
festazioiie di venerdì a Piazza 
SS. Apostoli ». Relatore Piero 
Della Seta. 


Comizi 


BORGAT.V ALESSANDRINA, 
ore 19, piazza Bellavilla con 
Sciavo: CINECITTÀ’, ore lO.JO, 
Cesare Fredduzzi; CASALOTTI, 
ore 19. Alberto Fredda; CAPE- 
NA. ore 18, Agoslliielli; AN- 
TICOLl. ore 19. Bracci Torsi; 
LE SELVE, ore 15.30. Bracci 
Torsi. 


Tufello 


Domani alle 19.30 si svolge¬ 
rà alla sezione del PCI di Tii- 
felln un dibattito su: « Edili¬ 
zia pnpol.ire e rapporto demo¬ 
cratico tra inquilini e ICP », 
parteciperà Cannilo e Tozzetti. 


Amici 


Martedì avranno lungo I se¬ 
guenti coiuegni di zona degli 
Amici dell'Unit.à e dcll’.-ttilvn 
delle rlspettixe seziniii; ZONA 
PORTUF.NSE. nei locali della 
sezione Pnrtiienso Villini, alle 
ore 20 con Paglicl e BriiscanI; 
ZONA CASII.INA PRENESTI- 
NA. alle ore 19.30. nei locali 
della sezione Centocelle In via 
degli Aceri con Pallavicinl e 
Buffa. 


CHIUDERANNO I NEGOZI 
IL SABATO POMERIGGIO? 


Siamo g:à alle soglie della 
estate ed e ancora come so- 
spes 1 .3 nitv/.'.iru» uii.t tra le 
questioni che p.ù hanno in¬ 
tere" Ito 1 commercianti m 
questi ult’.in; temp.: chiude¬ 
ranno i negozi :I sabito po- 
mer.ggio'’ Mentre il caldo 
già incombe, appare ch.aro 
che non s; potr.i addivenire 
alla «ojuzione del problema 
se non .attraverso un con¬ 
creto accordo di tutte le par¬ 
ti in c-iii-- * 

Ma Testale presenta a cia¬ 
scun comnn-rciante anche un 
altro problema di ben più 
grande niporl.anza e che s: 
può sin*ot.zz.tre -.n questa so¬ 
la fri=e' cos.a fare in questa 
stag.oiie per «Tt.r.are la Cl.en- 
tela nei negoz.o e per tratte- 
nervcla'’ 

E* st.itlst.camente provato 
che da qu.alche anno a que¬ 
sta pirte il Cliente tende a 
sfugg re tutti quei negoz: 
non dotati di apparecchiature 
adatte ad annullare gl. incon- 
ven en‘. della stagione estiva 
Un negozio e nella totalità 
de: ca^. un arnb;ente eh.uso 
In CUI Tar.a calda e Tum:- 
d.tà tendono a r.stagnare; si 
pen.'.. per e-emp.o. ad una 
bout que o .ad una profume¬ 
ria o. addirittura, al negozio 
d; un . parrucchiere per s.- 
gnor.i 

La soluz one del problema 
è una sola ed unica è Taz.o- 
ne che ogni commerciante 
.accorto deve «volgere; .segui¬ 
re sub.to Tesemp.o d: quant. 
lo hanno g à preceduto e do¬ 
tare il propr.o esercizio di 
un adegua’o condiz.onatore 
d’ar..a. In efletrl il condizio¬ 


natore, fino a qualche tempo 
fa considerato « lusso da mi- 
liard ir. •• o spregiato come 
«americanata » e ora giusta¬ 
mente ritenuto un accessorio 
ulilis.simo in c.isa m.i asso¬ 
lutamente indispensable nel 
negoz.o. Ed è allo scopo di 
dare la pf»",b,I.ta a tutti i 
commerci mti d. por^i ,n li- 
ne.i con . temp. rendendo an- 
ch’c'Si : propri negoz. p:ù 
confortexoh. che d.tte alta¬ 
mente -spec'n.ilizzate sono sce¬ 
se in 1.ZZ.I .n questo che può 
senza dubbio e^sc^re definito 
«T.uino del cond.zionaiore ». 

Nella nostra C tta la Soc. 
R.id.ov.ltori.i. g.a ben no¬ 
ta nel campo degù elettro- 
domestic.. =. e impegnata al 
ma.'S.nio .n questo .'forzo «, 
sotto lo slog o « f/n condi- 
Zionature tu ogni negozio 
e .n grado d: offrire ai pro¬ 
pri Client; s.a una gamma 
eccez:on.jlmente v.'^sta d: ap¬ 
parecchi che l'opera valtdif- 
5:mn de. propri Tecnici spe- 
c.al. zz.it. Le condizioni di 
sconto e di pagamento offerta 
d dia Soc. Radiovittona sono 
senz-a dubb o le più vantag- 
giose. 

La .Soc Rad ovitforia ha 
i .suo. s.aÌoni d; espos.riona 
e vend.ta nelle seguenti zona 
di Rom.a 

Qui ri ere Par.oL* Via Stop¬ 
pini n 12 ‘presso P.azza 
Ungher.a - fronte o.nema 
Astone•; Quartiere Flaminio: 
Via Luisa d. Savoia 12 (Piaz¬ 
zale Flaminio»; quartiere No- 
mentano; Via Alessandria n. 
220 - angolo Via Novara 

(Presso P.azza Regina'. 

S. M. 
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Domani sì decìdono le modalità della protesta centro ì licenziamenti 
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Una nuova sòttoscriziorie 
per le famiglie degli operai 


Quasi 700 mila lire raccolte in poche ore 
I comuaicati della CGIL e della CISL 


La Camera del Lavoro e la Cisl provinciale han¬ 
no deciso di promuovere unitariamente una grande 
manifestazione di solidarietà con i lavoratori della 
Leo e di protesta contro l’ondata dei licenziamenti 
che si sta abbattendo sulla città. Le segreterie delle due 
organizzazioni sindacali si riuniranno domani per con¬ 
cordare la data e lo modalità d'uno sciopero generale 
deirindustria. In uno dei prossimi giorni vedremo 


All’interno della fabbrica occupata 1 compagni delta zo na Tiburtina consegnano agli operai i denari raccolti tra 
i cittadini ed i commercianti di San Lorenzo. . ' - . 


r 


Unione industriali e governo 


"1 




JZ grande valore sindacale, politico ed umano della 
lotta che gli operai della Leo-Icar stanno conducendo ■ 
da un mese, trova, nella proclamazione dello sciopero 
unitàrio nel settore dell’industria, un nuovo motivo di 
esaltazione. Per la prima volta, dopo tanti anni, la Ca^ 
mera del Lavoro e la Cisl provinciale si trovano unite 
nelVavvertìre l'esigenza d’una * grande manifestazione 
di protesta e di solidarietà » contro il padronato: il fatto, 
per giunta, si verifica mentre in campo nazionale appare 
incrinata quell’unità che è stata una delle condizioni 
della riscossa sindacale degli ultimi anni. 

All’intervento provocatorio dell’Unione degli lndu~ 
striali contro gli operai della Leo, ai licenziamenti a ca¬ 
tena e alle riduzioni dell’orario di lavoro, a tutti i ricatti 
■ padronali, le due maggiori organizzazioni sindacali della 
città rispondono in modo adeguato chiamando gli operai 
delle fabbriche e dei cantieri a lottare uniti per obiettivi 
di grande respiro. - 

I dirigenti provinciali della Cgil e della Cisl hanno 
dimostrato di saper bene interpretare la pressione che 
viene dal basso e hanno preso una importante^ decisione 
nell’esclusivo interesse dei lavoratori e nella piena auto¬ 
nomia dai padroni e dal governo. Alla Cisl cittadina va 
dato atto, in modo particolare, di non essersi lasciata in- 
flvenzare dalla comprensibile (.seppure inammissibile) 

. preoccupazione di non creare imbarazzi al governo. 

Non c’è dubbio infatti che la soluzione del caso Leo- 
Icar e, più in generale, la difesa dei livelli dell’occupa¬ 
zione non possono che venire da precise scelte politiche 
del governo. Auletta-Armenise hanno chiaramente dimo- 
• strato di voler portare fino in forido il ridimensionamen¬ 
to aziendale: l’Unione degli Industriali si è battuta é si 
batte strenuamente per imporre il principio dell’assoluta 
libertà padronale nella fissazione dei livelli dell’occupa¬ 
zione e della produzione. La rottura delle trattative (ve- 
rificala,si malgrado l’alto senso di responsabilità e lo spi¬ 
rito conciliativo dei sindacati) costringe il governo od 
Uscire dal troppo comodo atteggiamento d’- imparzialità 
Cosa intende fare il governo? Intende accogliere la 


l: 


richiesta della requisizione e dell’indagine sulla ' situa- 
rione produttiva delta Leo oppure preferisce dare una 
mano agli industriali? Il Globo ha pubblicato ieri una 
nota dell’Unione degli Industriali con la quale si parla 
di responsabilità della Cgil nella vertenza Icar-Leo » e 
«fi ricorre al falso negando l’atteggiamento unitario dei 
sindacati al momento della rottura delle trattative. ' * 

Il giornale scrive inoltre che gli industriali erano d’ac¬ 
cordo con l’ultima proposta avanzata'dal governo (so-■ 
spensione e non revoca dei licenziamenti come merce di 
scambio per Io sgombero della fabbrica). L’accordo degli 
industriali con il governo .significa senz’altro l’accordo del 
governo con gli industriali? 

Nell’interesse degli operai della Leo e dei lavoratori 
tutti vorremmo poter rispondere negativamente, ma quan¬ 
to è accaduto finora non ci autorizza a farlo. Il sindaca¬ 
to unitario ha chiesto fin dai primi giorni dell’occupazione 
un intervento governativo che non si limitasse ad un’ope¬ 
ra di mediazione: le maestranze hanno avanzato la ri¬ 
chiesta di requisizione; deputati del PCI, DC. PSIUP e 
PSI, il Consiglio comunale, le Adi, i sindaci di molti co¬ 
muni della provincia, quotidiani a larga diffusione hanno . 
formato un imponente schieramento unitario attorno agli 
operai in lotta. Il governo ha finora fatto orecchie da 
mercante. 

E* arrivato il momento della scelta. Il governo deve 
dire (con l’inequivocabile linguaggio dei fatti) se è dalla 
■ parte dei miliardari che pretendono di stabilire seconda 
i loro capricci e i loro profitti quanti operai possono la¬ 
vorare e quanti devono essere gettati sul lastrico, oppure ‘ 
se è dalla parte di chi si batte per difendere l’occupa¬ 
zione, la vita dei familiari, - urui importante fabbrica ‘ 
cittadina. ‘ - . < 

- Il tempo stringe. Gli operai delle fabbriche e dei can¬ 
tieri hanno dato già troppo tempo al governo per mettere 
in pratica le asserite buone intenzioni. Lo sciopero gene¬ 
rale dell’industria significa che gli operai affidano soltanto 
alle loro forze la difesa dei loro interessi. 

. V: s/ c. 


deirindustria. In uno dei 
dunque gli operai di tutte 
le fabbriche e di tutti i can¬ 
tieri scendere in lotta per 
sostenere i lavoratori del¬ 
la Leo-Icar e contrattacca¬ 
re il padronato sul decisivo 
terreno dei livelli dell’oc¬ 
cupazione. Ecco i comuni¬ 
cati con i quali i due sin¬ 
dacati annunciano la deci¬ 
sione di sciopero. La CISL 
afferma; «Nella serata di ieri 
si sono riuniti presso la sede 
provinciale della Cisl di Ro¬ 
ma i segretari provinciali di 
tutte le categorie del settore 
industria aderenti alla Cisl 
di Roma, i quali in base alla 
relazione presentata dalla se¬ 
greteria • provinciale della 
Unione e del segretario pro¬ 
vinciale della federchimiei 
sulla rottura delle trattative 
sindacali nella vertenza del¬ 
la Leo-Icar di Roma, dopo 
lungo e responsabile dibat¬ 
tito, haqno deliberato la pro¬ 
clamazione di uno sciopero 
-di solidarietà con i lavora¬ 
tori della Leo-Icar e di pro¬ 
testa contro i licenziamenti 
nelle aziende industriali del¬ 
la città e della provincia di 
Roma. Gli stessi dirigenti 
sindacali hanno dato manda¬ 
to alla segreteria provinciale 
dell’Unione di fissare la da¬ 
ta. la durata e le modalità 
di tale grande manifestazio¬ 
ne di solidarietà e di pro¬ 
testa in armonia con ie deci¬ 
sioni che airUopo adotteran¬ 
no • le altre organizzazioni 
provinciali».' ’• • . 


Entusiasmo 


Ed ecco il comunicato del¬ 
la C.d.L. «Una grande ma¬ 
nifestazióne di solidarietà con 
la Leo e di lotta per la di¬ 
fesa dei livelli di occupazio¬ 
ne. La segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma, 
in attuazione del mandato ri¬ 
cevuto , dai comitati direttivi 
dei sindacati deirindustria 
di promuovere lo sciopero del 
settore di solidarietà con le 
maestranze della Icar-Leo e 
contro il jjersistente attacco 
padronale ai livelli di occu¬ 
pazione. venuta a conoscenza 
delle decisioni adottate in 
proposito dalla Cisl provin¬ 
ciale nella serata del 15 scor¬ 
so. ha preso contatto con la 
segreterìa della Unione pro¬ 
vinciale Cisl allo scopo di 
fissare concordemente la da¬ 
ta e le modalità dello scio¬ 
pero stesso. La riunione avrà 
luogo nel pomerìggio di lu¬ 
nedi prossimo». 

La notizia della ritrovata 
unità fra le due maggiori or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
città ha suscitato - una viva 
soddisfazione tra i ; lavora¬ 
tori che occupano la Leo da 
ventinove ^omi. Quello che 
operai impiegati e tecnici <ie- 


sidcrano in questi giorni più 
di ogni altra cosa è, accan¬ 
to alla solidarietà finan¬ 
ziaria, la lotta degli altri la¬ 
voratori per la difesa della 
Leo e contro i licenziamenti. 
Anche sotto l’aspetto della 
raccolta dei fondi quella di 
ieri è stata una buona gior¬ 
nata per gli operai: sono 
state raccolte quasi settecen- 
tomila lire oltre a viveri, be¬ 
vande, sigarette. 


S. Lorenzo 


La . raccolta dei fondi ' ha 
inoltre registrato un impor¬ 
tante fatto nuovo: ì comuni¬ 
sti della zona Tiburtina han¬ 
no iniziato una sottoscrizione 
per aiutare le famiglie de¬ 
gli operai che ‘ da un mese 
non percepiscono salario. Nel 
giro di due ore la carovana 
di auto dei comunisti ha 
raccolto dai cittadini e dai 
commercianti di S. Lorenzo 
oltre 142.000 lire. Il denaro 
è stato consegnato al comi¬ 
tato di agitazione chiedendo 
che sia devoluto alle fa¬ 
miglie; inutile dire che ■ il 
comitato operaio si è dimo¬ 
strato pienamente d’accordo 
Nell’attuale aspra fase del¬ 
la lotta, mentre si delinea un 
tentativo di prendere gli ope¬ 
rai per fame, la generosa 
gara di solidarietà dei cit¬ 
tadini diventa un « elemento 
decisivo per il successo. Ieri 
tra le altre offerte ci sono 
state quelle delle AGLI 
(100.000 lire consegnate dal 
presidente provinciale e as¬ 
sessore comunale Bertucci), 
della sezione sindacale Fidae- 
ENEL e della Fidae-Cgil in¬ 
terprovinciale (entrambe di 
100.000 lire); di minore en¬ 
tità ' (5.500 lire) ma egual¬ 
mente significativo il contri¬ 
buto recato dai giovani co¬ 
munisti del circolo « Mazzi¬ 
ni » perchè si tratta d’un aiuto 
quasi quotidiano; le altre of¬ 
ferte più consistenti sono ve¬ 
nute dai lavoratori della 
Cronograph (44.500 lire), del¬ 
l’autoparco dell’ACEA (51.300) 
e da quelli della diciannove¬ 
sima zona della nettezza ur¬ 
bana (44.050). 


Contro i 
licenziamenti 

Sono convocati per mar¬ 
tedì alle ore ■ 17 presso la 
sezione di Tiburtino IV (via 
Tiburtina 271) i segretari di 
sezione delle zone Tiburti¬ 
na e Casilina e tutti i co¬ 
mitati politici e segretari 
delle sezioni aziendali. Odg; 
« La battaglia a Koma con¬ 
tro I licenziamenti, per In 
ripresa produttiva, per una 
politica e una nuova mag¬ 
gioranza governativa >. 
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SUPERAUTOMATICA 

Procedimento di prelavaggio. 

lavaggio e centrifugazione completamente automatico. 

PRESSO I MIGUORI RIVENDITORI 




MOD.LA Lava Kg.4 
di biancherìa asciutta 
Facilmente spostabile 
mediante ruote 
azionate da pedale 
frontale. 


MOD. L6 Lava Kg. 6 
di biancherìa asciutta. 
Facilmente spostabile 
mediante ruote 
azionate da apposita ' 
leva 


Concess. e distributrice esclusive per l’Italia-Teletunken S.t 


v. 




Richiedere 
cataloghi e listini a: 

Telefunken S.p.A. 

P.le Bacone, 3«Milano 
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« Nazionalizzate la Leo »; la rivendicazione di fondo deU’agitazione in uno dei pan¬ 
nelli sulle macchine delia carovana organizzata dai compagni della zona Tiburtina. 


Contro l'intransigenza deirUnìone agricoltori 

i brattantijMwtiì 
a S€9nd9r9 in lotta 

I lavoratori braccianti, salariati e florovivaisti della provincia si stanno avviando 
ad una grande giornata di sciopero per imporre, dopo gli infruttuosi tentativi condotti 
presso l'Unione Agricoltori di comporre h vertenza, la trattativa a livello provin¬ 
ciale ed aziendale per la soluzione delle cortroversìe di lavoro e per il rinnovo del con¬ 
tratto che prevede l’aumento e quindi la pjrità salariale, un maggior potere aU'interno 
delle aziende agrarie, la parificazione previdenziale ed assistenziale a quella in atto nella 
industria ed infine l’istitu- .-—— — ■■■ — ■ ■ 


zione di nuove forme di ac¬ 
certamento e di contribuzio¬ 
ne che colpiscano il reddito 
agrario e fondiario esentando 
i coltivatori diretti. 

Un comunicato unitario in 
relazione alla vertenza è st.ito 
diramato ieri sera dalla Fc- 
derbraccianti CGIL, FISBA- 
CnSL e UISBA-UIL nel quale 
si denuncia l’ìngiiistificato at¬ 
teggiamento dell’Unione Agri¬ 
coltori inteso a respingere 
ogni tentativo di soluzione. ■ 

« Questa, inqualificabile po¬ 
sizione — dice il comunicato 
— contraria ai prìncipi costi¬ 
tuzionali pone in grave agita¬ 
zione le masse bracciantili e di 
salariati agricoli in un periodo 


particolarmente delicato per 
quanto riguarda i raccolti. Le 
segreterie riunite, nella depre¬ 
cata ipotesi di dover dare cor¬ 
so a forme di lotta avanzata 
nelle campagne, denunciano lo 
stato di fatto alle competenti 
autorità e aU’opinione pub¬ 
blica per la giusta valutazio¬ 
ne delle relative responsabi¬ 
lità ». 

- Intanto, in previsione di una 
giornata di lotta, la Feder- 
braccianti provinciale sta con¬ 
ducendo una larghissima con¬ 
sultazione attraverso le as¬ 
semblee di braccianti, salariati 
e florovivaisti di ogni centro 
della provincia. 

I dibattiti che ne sorgono. 


tutti affollati ed estremamen¬ 
te vivaci, hanno per tema 
centrale il contenuto delle ri¬ 
vendicazioni contrattuali e le 
forme di lotta da adottare di 
fronte alla intransigenza del¬ 
l’Unione Agricoltori. E nelle 
discussioni è profondamente 
sentito il legame tra questa 
agitazione e la battaglia più 
estesa che mezzadri, coloni e 
coltivatori diretti portano a- 
vanti per il raggiungimento 
di una riforma dei patti agra¬ 
ri e per l’istituzione degli Enti 
di sviluppo con poteri di 
esproprio e di programmazio¬ 
ne, secondo gli orientamenti 
espressi dalla CGIL al gover¬ 
no e al Parlamento. 


UNA INNOVAZIONE FONOAMENTALEI 

LA NUOVA TECNICA VOLLRAUM (tutfO. spazio) 

^ HA PERMESSO ALLA TELEFUNKEN DI COSTRUIRE ^ 

FRIGORIFERI DI MAGGIORE 

CAPACITA* 

IT.,. CON MINORE 
I ' 0 INGOMBRO 




oooi importama por i pioeoi 


La lionica VOLUIAUII è baaala au un. 
nuovo aiatoma di isolanwnto-pofìu< 
ralMtieo-cha conaanta di ridurrà lo 
apasaora dalla pareti del frìgorifaro a 
tutto vantaggio dallo apazio interna 

OGM FRIGORIFERO TELEFUNKEN 
VOLUIAUM E CONTROLLATO E GA¬ 
RANTITO PER 

■ ISOLAIIENTO ■ CAPACITA’ 

■ PUMZiOHAIIENTO ■ SICUREZZA 

‘ DALL iSTITUTO ITAUANO DEL MAR-i 
CHK) DI QUALITÀ ■ jà 


<@> 









■■ ì;';ì;#ìììbS .^ I r"ti' 





































I 


PAG; 6 / narratori di ieri e di oggi 


l'Unità / domenica 17 moggio 1964 


!'. V- 


I V 


Due racconti di Amedeo Ugoiinì 
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MONSIEUR 



L a gente si muoveva nel ca- 
merone pianterreno In una lu¬ 
ce bianca riflessa dalla neve 
che nel cortile aveva raggiunto dieci 
centimetri di altezza. Almeno cosi 
aveva detto lo scopino: dieci cen¬ 
timetri, non uno di più o di meno. 
La neve si era ’ insaccata anche 
nelle bocche di lupo e si era appic¬ 
cicata tutt'intomo ai vetri. 

Salendo su di uno sgabello, si 
vedeva un tratto del cortile, un . 
tratto appena. La neve era stata 
ammassata agli orli del marciapie¬ 
di e Tasfalto era bagnato. Cera an- 
che il furgone, davanti alla porta 
che dava nella piazza di Sèvres. ' 
Nella piazza gli àlberi erano aiti. 
Ora dovevano essere ricoperti da 
una neve bianca e v spessa come ■ 
Tovatta. Il selciato no: il selciato ' 
si ricopriva subito di una poltiglia v 
fangosa. Ma gli alberi rimanevano 
candidi, come se non fossero nella 
piazza grigia e rumorosa, ma nel 
campi, lontano dalla città, oltre la 
periferia, in una zona deserta e . 
■UenziosB. v 

Proprio cosi: ad immaginarsi que¬ 
gli alberi, 11 pensiero, chissà perchè, 
raggiungeva giardini e contrade, e 
campi lontanissimi, perduti; e si¬ 
lenzi accoglienti .. . - ' . 

Invece nel camerone c'era un. 
grande vociò. Lasciavano che i de¬ 
tenuti parlassero forte, li dentro. . 
Almeno dal giorno prima. Anche 
il giorno prima, quando Arista era 
stato trasferito nel camerone, la 
gente li dentro parlava forte. Solo 
alla sera sì era fatto silenzio. Era 
entrato, un soldato-e aveva gridato . 
che bisognava fare silenzio. Il vocio 
era cessato^ la gente si era distesa 
sui pagliericci. Ma il silenzio non 
era come quello degli alberi veduti, 
chissà dove. Era un ; silenzio pe¬ 
sante, comò di attesa. ‘ 

Nel corridoio, a notte alta, c'era 
stato un grande rumore di passi, 
di chiavi, di serrature. Qualcuno 
aveva gridato. Poi ' era giunto il 
rumore del furgone che si allonta¬ 
nava. Ma ora il furgone era fermo 
presso il marciapiedi bagnato. Ari- . 


sta si senti toccare a una spalla e 
si volse. Monsieur Paul lo guardava 
attraverso le grosse lenti. 

— VI ho disturbato. Scusatemi. 
Volevo chiedervi una sigaretta. Di¬ 
ciamo: un pezzo di sigaretta. Ho 
ancora due fiammiferi sfuggiti aiie 
perquisizioni. Si potrebbe accende¬ 
re tutti e due. 

Arista fu sul punto di dire che 
non aveva sigarette, ma Monsieur 
Paul continuò con un tremito nel¬ 
la voce: ' 

- — Non dite di no, non dite di 
no. Se vi è possibile, datemi un 
pezzetto di sigaretta. • 

Arista aveva due sigarette, na¬ 
scoste nelle calze. Ne prese una 
e la ruppe a metà. Insieme a Mon¬ 
sieur Paul s'awiò dalla parte oppo¬ 
sta alla porta, e sedettero sul pa¬ 
vimento, dietro la branda. . : 

- Monsieur Paul trasse di tasca un 

- bocchino di carta. VI infilò con 
grande cura il pezzetto, di sigaret¬ 
ta. Poi, da uno strappo in fondo 
alla fodera della giacca, coh piccoli 

. movimenti delle * dita secche, - fece 
uscire un fiammifero. 

L'accese strofinandolo sulla ma¬ 
nica. 

— Ecco, — disse un Immenso 
piacere. ' 

Aspirava il fumo profondamente, 
e la brace, illuminandosi, si riflet¬ 
teva sulle lenti spesse. 

A un tratto, uscendo dai suoi 
pensieri, egli disse: 

— Ormai l’ora è passata. 

— Quale ora? ' . - 

— Già: voi siete qui soltanto da 
ieri. Non vi hanno ancora detto... 
Dovrebbero farmi la festa. Ma fuo¬ 
ri qualcuno si dà da fare. Continua¬ 
no a rimandare e vi sono molte 
speranzè. • •. r • ■. 

— Siete stato condonato?... - .• 
— Proprio così: condannato - a 
morte. Sinistra parola. Sono qui, 
nella sala di transito, da una set¬ 
timana. Per essere più precisi: da 
nove giorni. Di solito, qui si rima¬ 
ne al ; massimo tre giorni. Poi si 
parte. ' Non tutti, certo, vanno al 
palo. Cè chi va in deportazione... 


Già: nove giorni. Ho visto partire 
molta gente, in questo tempo. 

Ma non lasciò ad Arista il tempo 
di parlare, e continuò: 

— La mia è una storia insignifi¬ 
cante. Una rivoltella, immaginate. 
Una rivoltella rinvenuta a casa mia 
durante una perquisizione. Per co¬ 
storo queilo che conta è una rivol¬ 
tella. Eppure io sono un uomo d’or¬ 
dine, un funzionario di banca. Ven- 
tott(^ anni di servizio. «Impiegato 
ih'èprensibile quésta definizione ; 
mi'Ha» accompagnato per tutta la 
esistenza. ' ■ . 

'Lia brace aveva, raggiunto il boc¬ 
chino e scoppiettava. 

Monsieur Paul- tossi, ma continuò ; 

■ ad aspirare.'. Poi ' riprese. a . tossire - 

• e géttò wie'jll^boccninq;'- . . '- 

Foctiinatàmenté ho degli ami-’ 

• ci, T- dis^e. -r- Ho fatto piaceri a • 
moltà gente..Oggi le relazioni con- ; 
tano più di -ogni altra cosa. ^ ’ 

Le dita secche si muovevano nel¬ 
l'aria còme ad, accompagnare un 
discorso. ■ PoV tornarono, immobili.. 
L'indice e il inedio dèlia mano de- : 
, stra. «rane macchiati di nicotina.* 

— Il caso. Una rivoltella e .qual¬ 
che manifestino, rinvenuti 'a casa 
‘ mia. 

Era magro, piccolo; sedeva com¬ 
punto sul pavimento, li dorso eretto. : 

— Le'relazioni sono tutto. A fa- 
. cintare il loro compito c’è una vita, 
signore mio, una vita illibatai una 
vita • di integro funzionario... Una 
trista parentesi, questa. D’estate sa¬ 
rebbe stata un’avventura,. d’inver¬ 
no è una parentesi. C’è una diffe- 
' renza. D’estate si fanno escursioni, . 
qualche volta si dorme nèlle ca¬ 
panne, sulla paglia. Le ferie, d’esta¬ 
te, le ho sempre trascorse fra i 
disagi fisici. Bisogna dare tin ritmò ' 
inconsueto alla vita. Indispensabi¬ 
le. Tanto più se uno. è impiegato,. 

• costretto tutto l’anno a non muo¬ 
versi dalla seggiola. - 

Egli tacque, il suo sguardo vagò 
Intorno, si fissò sulla finestra. La 
neve, sciogliendosi, gocciava sui 
vetri. . ' : ^ 

Nel cortile parlavano ad alta vo- 
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ce. Parlavano sempre ad alta voce, 
tanto da sembrare che litigassero. 
Nel camerone, invece, si era fatto 
un grande silenzio. 

— Ma d’inverno è differente, — 
continuò Monsieur Paul. — Non è 
soltanto per il disagio... Ci sono 
parsone che d'inverjap vedono le cp-, 
-, se come se vivessero in un altro 
elentento. Jaoqueline, mia moglie, 
per esempio. Lei stava in contem¬ 
plazione davanti ai vetri della fine¬ 
stra. Per ore. Le piacevano 1 tetti 
e i cornicioni bianchi. Quando usci¬ 
vo di casa, mi ricopriva di sciarpe. 

. Una incrociata sul petto, un’altra 
avvolta intorno al collo. In ufficio, 
vedendomi • infagottato, ridevano. 
Quelle sciarpe mi tenevano caldo. 
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certo; ma non era soltanto questo: 
era l’atmosfera della casa. Era un 
poco della casa, che Jacqueline mi 
dava, quando anch'io andavo nel 
freddo, fra la gente, nell'altro ele¬ 
mento. 

Chissà perchè tutti tacevano e si 
erano assiepati contro la parete. • 

Monsieur Paul continuava a par¬ 
lare dell’inverno, visto da una pic¬ 
cola e calda stanza della casa, nelle 
prime ore del giorno, quando la 
luce dei lampioni illividiva nell’al¬ 
ba. Parlava in fretta, quasi ripe¬ 
tesse cose dette infinite volte. 

Infine apersero la porta e due 
soldati tedeschi sì misero ai lati. 
Il sergente guardò il gruppo assie¬ 
pato . contro la parete. Poi scorse 
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Monsieur Paul e gli fece cenno di 
alzarsi e di seguirlo. Un cenno bre¬ 
ve e secco. 

— Eppure ho fatto dei piaceri, 
io... Sono un uomo d’ordine, in fon¬ 
do, lin funzionario dì banca. 

Si alzò in piedi e guardò intorno. 

— Mi scusi, —i- disse ad Arista. — 
Tante chiàcchiere e anche la siga¬ 
retta. Ma sapevo che era per adesso. ' 

Il sergente gli gridò qualcosa, for- ; 
se di affrettarsi. Ma egli camminò 
lentamente con un passo di vecchio 
artritico. Aveva perduto quella sua 
aria compunta e dignitosa. 

Quando fu a un paio di metri dal¬ 
la porta, senza fare un gesto, curvo 




Disegni di Aldo Turchiaro 

e infreddolito, cominciò, con voce 
fioca, a cantare Tlnternazionalc. 

Ma il sergente lo afferrò per un 
braccio, lo tirò bruscamente nel¬ 
l’atrio, e chiuse con un calcio la 
porta. 

Poi giunse il rumore degli spor¬ 
telli del furgone che si chiudevano. 
! Un rumore senza echi. Qqalcuno fl- 
: schiettava LUÌ. Marlene, forse uno 
scritturale. ' ' 

Nel cortile lo scopino disse: « Tre 
strati di suola e l’acqua passa lo 
stesso. Tutto cartone! >. 

Infine il rumore del furgone che 
si allontanava. Ma subito si spense 
perché, a quell’ora, la piazza era 
piena di rumori. . , 
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E gli aperse gii occhi, mosse 
il capo e senti sulla guancia 
l’erba ruvida e secca. Tentò 
di trascinarsi puntellandosi sui go¬ 
miti Ma le gambe pesavano come 
le fossero di piombo. 

Cercò con Io sguardo il fucile e 
vide Juan. La testa del compagno 
quasi spariva nel cespuglio, e al 
primo sole i chiodi delle sue scar¬ 
pe, ■ quelli del tacco, sembravano 
denti di metallo bianco. 

Non c’era nessun altro. Si, lon¬ 
tano, sulla strada, alcuni uomini 

procedevano lentamente. . 

«Tutto questo non finirà bene». 
Cosi aveva detto la zia con la sua 
voce sottile. «Tutto questo non fi¬ 
nirà bene, Ignazio». Quando par¬ 
lava, mostrava fra i denti due fo 
rellini neri I denti di Carmencita 
invece erano bianchi come perle. I 
chiodi, attorno al tacco di Juan, 
somigliavano piuttosto ai denti del¬ 
la zia. 

— Senti, Juan... Bisogna andar¬ 
cene. 

Ma le labbra erano grosse; e la 
voce sembrava quella di un altro, 
opaca, tremula. 

Ora gli uomini avanzavano nel 
prato. Dovevano essere schiantati 
dalla fatica. Di tanto in tanto si 
fermavano a guardare il cielo. 

— Tutte uguali, le donne, Juan... 
Lo dico per Carmencita... Mio pa¬ 
dre, si, luì mi voleva molto bene. 
Non debbo perdonargli niente. 

Era molto magro, il padre. Que¬ 
sto si. Era magro. < Io non ho mai 
fatto male a nessuno e nessuno de¬ 
ve farmene » . 

Il padre aveva ragione; ognuno 
deve seguire la sua strada ' senza 
fare del male agli allri E apjiena 
tirato fuori dalla miniera prima d: 
morire, aveva detto: «Tuo padre si 
è fatto sempre rispettare Tu devi 
fare come lui »... 

Ecco, era proprio cosi: -.il volto 
del padre, quando Io avevano ti¬ 
rato fuori dalla miniera, aveva lo 
■HM oolort delle auole di Juan. 



— Dormi ancora. Juan?.. Bisogna 
proprio andarcene Svegliati. Iiian' 
Ma che voce fioca Come era pos¬ 
sibile che'Juan ITidisse’’ Non era 
possibile ‘Tanto valeva parlare coi 
pensiero . Proprio cosi: parlare col 
pensiero, come aveva fatto durante 
la notte, dopo lo scontro con i fa¬ 
langisti. - 

« Tu farai molta strada, Ignazio ». 

Era la madra dia dioava quatta 


parole Ma la madre era molto lon¬ 
tana nei SUOI ricordi Di lei r-cor- 
dava bene un grembiule blu che sul 
ventre era divenuto grigio. Tutto il 
resto era confuso 

Gli uomini, ora, avanzavano ra¬ 
pidamente, come se d’improvviso si 
fossero scrollati di dosso la fatica. 

— Vengono a prenderci Juan! 
Nob vadi eha vaof obo a pnadaxdt 


Era certo che li avrebbero presi 
c Io combatto per tutti quelli che 
sono poveri e gli schiavi non h»inno 
mai torto » Così bisognava dire 
Era una bella frase, ma troppo 
lunga Come poteva dirla con quel 
' ronzio negli orecchi, come se li vi¬ 
cino cl fosse un alveare, con quel¬ 
l’odore d’erba che s’infilava muo 
r. stomaco • facavm vanir su 


liva amara, e con quel pezzo stinto 
del grembiule della madre sempre 
davanti agli occhi? No, non poteva 
dirla. • - 

Qualcuno lo prese per le braccia; 
si sentì sollevare, 
r — E’ ferito. 

E • la voce risuonò come uno 
squillo di tromba. Juan era immo¬ 
bile. Uno lo spinse col piede. 

— Questo qui è morto — disse. 

Adesso i falangisti erano tutti li, 
In circolo. Uno si staccò dagli altri. 
'Parlava agitando le braccia. 

— Non sapevo che Juan era mor¬ 
to — disse Ignazio mentalmente: 
ma gli uomini sembrava che aves¬ 
sero capito lo stesso, perché gli 
sorrisero. 

Quello che si era staccato dagli 
altri era vecchio. Forse aveva sea- 

■ santacinque anni: l’età del padre- 
quando era morto. Ma la sua faccia 
era pallida come quella di una 

'. donna. ■ 

— Povero Juan!... E io tutta la 
notte gli ho parlato di Carmencita. 

Sicuro: quando si ciondola da 
tulle le parti, si fa una figura gof- 

■ fa Ecco perché tutti ridevano 

Adesso lo legavano al tronco di 
un albero. Cosi andava meglio, mol¬ 
to meglio. Era come se lo reggesse¬ 
ro sotto le ascelle. 

Ed egli continuò a parlare men¬ 
talmente: 

— Ho detto delle bugie, stanotte, 
a Juan. Carmencita non è mai ve¬ 
nuta con me. Non le ho nemmeno 
mai parlato. Tutte le domeniche 
aspettavo che uscisse dalla chiesa, 
ma non ho mai avuto il coraggio 
di fermarla Tutte le domen;che, 
sempre cosi Era molto bella, ed io 
la guardavo, la domenica ' 

Ecco: il'vecchio gli parlava Gli 
chiedeva porche, invece di andar¬ 
sene, era rimasto li a combattere. 

Era difficile spiegarlo. Era pro¬ 
prio difficile. Bisognava parlare del 
padre che aveva l’artrite e che an- 
• Invtsan to Mtuo con la 


schiena storta e le ossa ai polsi 
grosse come noci, e della madre 
con quel grembiule stinto sulla 
pancia, » anche di Carmencita bi¬ 
sognava parlare, di Carmencita che 
se ne era andata, e della notte che 
lui aveva passato a guardarla dalla 
strada, con Iq fronte appoggiata ai 
vetri della finestra, mentre lei bal¬ 
lava. Bisognava anche dire che lui, 
tante volte si era figurato Carmen- 
cita nell’atto di chiedergli perdono; 
e che se Carmencita e lui non si 
erano mai parlati, era giusto lo stes¬ 
so che lei gli chiedesse perdono. 
Era difficile spiegare tutto questo. 

Il vecchio ora taceva e lo guar¬ 


dava negli occhi Po! alzò una ma¬ 
no. Allora egli si accorse che ave¬ 
vano puntati 1 fucili su di lui, e lan¬ 
ciò un grido. 1 falangisti fecero 
fuoco; poi discesero sulla strada e 
camminarono in una nuvola di poi- i 
vere. E fu allora che da un cespu- ’ 
glio parti un colpo di fucile, e un 
altro dal fosso della strada. 

(Portati dal vento d’autunno, 1 
colpi echeggiarono ' lontano, nelle 
valli e oltre, in (I!astiglia, in Cata¬ 
logna, nelle Asturie, in tutta la ; 
terra di Spagna. Tutto non era fi- ; 
nito con la storia d’Ignazio). 

Amedeo Ugolini | 


V. 


Il 6 maggio di dieci anni fa, 
moriva, a Torino, il compagno 
Amedeo Ugolini La sua improv¬ 
visa scomparsa dextò profonda 
costernazione tra quanti conosce¬ 
vano l'uomo, ranlifascista, ■ Io 
scrittore. La sua dirittura di uo¬ 
mo lo aveva portato all'antifasci¬ 
smo e la sua milizia antifascista 


10 aveva guidato nelle fUe del 
movimento operaio e nel Partito 
comunista. Era in esilio in Fran¬ 
cia, quando aderì al PCI. Tornò 
in Italia come clandestino, ma fu 

■ arrestato e imprigionato. La Re¬ 
sistenza lo fropò in prima fila, a 
Torino, dove rappresentò il PCI 
net Comitato di Liberazione N’a¬ 
zionale del Piemonte. Dopo la Li¬ 
berazione, fu direttore defrUnita. 

Ugolini era già scrittore affer¬ 
mato. La sua carriera era comin- 
- data nel 1929 con II carro dei fol¬ 
li ed era continuata con I denti 
del diavolo. La banca dei sogni c, 

. quindi, con il ciclo dei Fug^tasctai 
• - (I fuggiaschi La casa di dio e La 
ruote). Nel 1934 aveva ottenuto 
• il • Premio Foce - per la raccoltm 
di novelle B fanale. Subito dopo 
la guerra, ebbe il •Premio St, 
^ Vincent - per la novella, il • Pre- 
mio Cinque Bettole • e il • Pre- 
' : mio Bordìghera - Nel 1950. of- 
tenne il •Premio Ala.ssio • per 

11 romanzo 10 ‘ioidi di t.abaccf» 

in uno dei suoi libri più noti, 
. Uno come gli altri, «.«rito nel 
1945. Ugolini dette una vira te- 
.stimonlanza della .•ma milizia di 
comunista e di antifa.<tci.sta 1 due 
■ racconti inediti che pubblichiamo 
vogliono eiuere un ricordo e un 
omaggio alta memoria dl.Ame- 
. deo Ugolini comunista e scTlttore. 
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Combattere le leggi agrarie del governo 
vuol dire colpire le forze più reazionarie 
che si oppongono alle rivendicazioni eco¬ 
nomiche e sociali dei lavoratori. Lottare 
perché divengano ieggi di effettiva rifor¬ 
ma significa impedire che prevalgano gli 
interessi dei grandi monopoli industriali 
e terrieri. Appoggiare le proposte dei co¬ 
munisti vuol dire aprire una breccia nella 
linea conservatrice proposta dal governo 
di centrosinistra, creare le basi per una 
autentica svoita a sinistra della politica 
italiana. 
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E' airordine del giorno del > Parlóniéiito :lina 
decisiva per le sorti di/^milioni di lavoratori della terra. 
Le leggi presentate dal governo lasciano sostanzigimeiite 
immutate le strutture fondiarie e non affrontano le esi¬ 
genze di rinnovamento e di sviluppo dell'agricoltura. Le 
proposte del PCI tendono a trasformare la situazione del¬ 
le campagne consentendo il passaggio della proprietà 
della terra à coloro che là lavorano. E' una battàglia che 
interessa tutti i lavoratori: il progresso della città comin¬ 
cia dalle campagne. 

Quando questo supplemento era già in macchina, DC e 
PSI hanno concordato e presentato alla commissione Agri¬ 
coltura del Senato alcuni emendamenti che illustriamo in 
altra parte del giornale. Essi tuttavia non foccànò la so¬ 
stanza del progetto e quindi là nodrà crrticà^ : 
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Sicilia 1962: i braccianti agricoli di Niscemi occupano il fondo 
Gallinella 



Toscana: mezzadri e coltivatori diretti sfilano 
per le vie di Firenze 



■ Emilia: i contadini emiliani in sciopero distribuiscono ì loro 
prodotti per le vie di Bologna 



; Sardegna: i giovani di Alea manifestano per 11 
piano di sviluppo repionalp 


Paghìdhrio tùtti 

il costo dellci crisi 


La crisi agricola è divenuta un fatto 
nazionale, dalla cui soluzione dipendono 
Tindirizzo deireconomia, la possibilità di 
fare dei programmi economici, il livello di 
’ vita degli operai e delle grandi masse di 
lavoratori che vivono nelle città. Gran parte 
delle difficoltà economiche attuali sono la 
, conseguenza diretta della mancata solu¬ 
zione dei problemi delle campagne. I patti 
agrari sono un punto centrale della crisi 
agricola; due milioni di famiglie coltiva- 
- trici sono costrette, a causa dei « patti », 
a lavorare con mezzi e su dimensioni arti-' 
, gianali e questo è un freno anche allo svi¬ 
luppo delle aziende dei coltivatori diretti 
' proprietari. Il proprietario che «concede» 


la terra a mezzadria, affitto ecc., poiché la 
legge gli assicura la metà o anche il 60% 

; del prodotto o del ricavo, si serve del suo 
' potere esclusivo per subordinare ogni svi¬ 
luppo alla sua rendita e al suo profitto. 

E’ cosi che nella mezzadria, dove si alle¬ 
va il 30% dei bovini da carne, si distrug¬ 
gono le stalle. E’ cosi che ogni sviluppo coo- 
perativo, diretto a eliminare la specula¬ 
zione e ridurre i prezzi al consumatore, 
è bloccato. E così che la produzione non 
basta più, o non corrisponde, alle esigenze 
dei consumatori. Una sola cosa hanno sal¬ 
vato i 15 anni di politica anticontadina 
democristiana: la rendita dei proprietari 
non coltivatori che nel 1963 ha assorbito 
ancora 435 miliardi. 


Le cifre del fallimento 


Prezzi; nel 196.3 la carne è aumentata del 15% in media;-il latte del 25%; 
il formaggio grana del 21%; Titalieo del 32%; i pomodori pelati del 22%. Sono solo 
alcuni esempi. 

Importazioni: nel 1963 abbiamo speso 922 miliardi per acquistare prodotti ali¬ 
mentari all’estero, con un aumento di 322 miliardi rispetto all’anno precedente e del 
53,790 rispetto al 1960, mettendo in crisi la bilancia commerciale. Solo per carne fre¬ 
sca e congelata, 300 miliardi di importaMO ni. 

Carne; nel 1963 la nostra agricoltura ha prodotto 1 mtfione di ({uintali di carne 
in meno. . 

Latte: da una produzione di 103 milioni di ettolitri nel 1961, si è scesi a 90 mi¬ 
lioni di ettolitri. . .. . 1 . ’ - ^ ■ 

Zucchero: da 287 mila ettari a bietola (anno 1959) si è scesi a 228 mila. 
Abbiamo importato 4 milioni di quiiitaH di zucchero spendendo 80 miKaidi. 

Costi: un esempio: un litro di latte costa 70 lire in Italia, a8 in Germania, 48 
in Olanda, 45 in Francia. 

Speculazione: i contadini nel 1963 hanno ricevuto il 12,3 % in meno per le 
mele; il 16,3% in meno per le albic<icd»; il 5% in mimo per gli agrumi; il 18,6% in 
meno per le ciliege; il 6,2% in meno pw gh ortaggi. I «msumnioci hanno invece prezzi 
più alti. Le palate, pagate da 10 a 18 lire ai contadhu, sono rivendute a 50-80 lire 
nelle città. 


Il potere rimane 
ai grandi agrari 


Le leggi presentate dal governo di cen¬ 
tro - sinistra non sono leggi di riforma. La 
legge sui patti agrari, in particolare, lascia 
i poteri essenziali nelle mani della grande 
proprietà terriera responsabile della crisi 
agraria. Non si occupa dei contadini fitta- 
voli che rimangono privi del diritto a tra¬ 
sformare e divenire proprietari delle terre 
che lavorano. Per la mezzadria viene mi¬ 
gliorata del 5% la parte di prodotto spet¬ 
tante al mezzadro, ma il potere di decidere 
sulle trasformazioni rimane in definitiva al 
padrone. Per i coloni non si stabilisce nem¬ 
meno un minimo di riparto a favore del la¬ 
voratore. mentre il potere e Tiniziativa ri¬ 
mangono al proprietario. 

La legge governativa non parla dei coloni 
che hanno migliorato le terre col loro la¬ 
voro e hanno diritto al riscatto; non parla 
delle migliaia di contadini che ancora pa¬ 
gano decime e livelli alla Chiesa e ad antichi 
proprietari, ed hanno anch’essi diritto al 
riscatto. Per la mezzadria vengono vietati 
nuovi contratti, ma la legge non dispone in 
sJcun modo il diritto del lavoratore a dive¬ 
nire lui unico imprenditore o proprietario. 


Tutti i contadini a contratto sono esclusi 
dai contributi statali: sono centinaia di mi¬ 
liardi ogni anno che dovrebbero continuare 
ad andare a chi succhia le rendite, ai paras¬ 
siti deiragricoltura. 

Le altre leggi seguono la stessa linea: 11 
governo si preoccupa di eliminare le azien¬ 
de tròpjx) piccole, attraverso il riordino fon¬ 
diario, ma non vincola in alcun modo la 
proprietà terriera capitalistica a trasfor¬ 
mare secondo le indicazioni dei lavoratori 
e della programmazione economica. Nes¬ 
sun potere decisivo in tal senso viene dato 
agli enti di sviluppo, del resto confinati In 
poche regioni. Con l’applicazione di queste 
; leggi solo 300 mila ettari di terra (sugli 8 
milioni di ettari a contratto) potranno es- 
, sere acquistati dai lavoratori con mutui 
■ quarantennali agevolati; senza contare che 
. centinaia di migliaia di contadini saranno 
; costretti a vendere od abbandoiwe gli 
T attuali poderi. Quella che si -shiol seguire, 
' dunque, non è la strada della riforma agra¬ 
ria ma quella del passato, causa determi¬ 
nante della crisL 
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Nel r i nteresse 
di tutti 

Contadini Artigiani, esercenti 




La vostra lotta unitaria costrinse in pas¬ 
sato i governi conservatori guidati dalla 
DC a rinunciare ai progetti di legge anii- 
contadini. Cosi può essere anche questa 
volta. La CGIL, la Federmezzadri, la Feder- 
braccianti e l’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini hanno presentato richieste di pro¬ 
fonda modifica della legge e promuovono 
in tutto il paese scioperi e manifestazioni 
perché il Parlamento modifichi rindiriz/.o 
scelto dal governo. Anche la CISL e la 
UIL, che pure si attendevano dal governo, 
delle leggi a favore dei contadini, sono sta¬ 
te deluse ed oggi criticano il governo e pre¬ 
sentano emendamenti: .saranno i fatti a di¬ 
mostrare se queste organizzazioni sinda¬ 
cali sapranno rimanere fedeli agli impegni 
presi con i lavoratori della terra. Solo la 
unità dei contadini. la loro lotta, può scon¬ 
figgere questa coalizione agrari-monopoli 
e i suoi portavoce attraverso il centro-sini¬ 
stra. 


Consumatori 


La spesa alimentare è ancora la metà 
della spesa complessiva della famiglia me¬ 
dia italiana. La carne costa oltre duemila 
lire al chilo, persino le patate sono care e 
la frutta — di cui siamo grandi produttori 
— arriva sul nostro tavolo con un prezzo 
che è tre, quattro volte maggiore di quello 
pagato al contadino. C’è stato un momento, 
l'anno passato, in cui abbiamo corso il ri¬ 
schio di rimanere senza zucchero perché la 
politica dei governi d.c. — in ossequio al 
monopolio saccarifero ■— aveva dato un 
colpo in testa alla coltivazione delle bietole. 

I consumatori hanno interesse che l’agri¬ 
coltura produca di più, a costì più bassi e m 
armonia con le loro necessità. Hanno inte¬ 
resse a sottrarre la rete commerciale alla 
legge del massimo profitto, compreso quello 
che viene sempre più largamente instaurato 
dalle grandi organizzazioni commerciali e 
industriali. Per ottenere ciò bisogna taglia¬ 
re netto la rete di interessi inestricabili che 
prospera fra la città e la campagna, fra il 
mercato e il produttore. Occorre abbattervi 
sopra la scure della riforma agraria, aprire 
una prospettiva di sviluppo cooperativo: 
lottiamo per questo obiettivo a fianco di 
tutti i lavoratori della terra! 


La vita delle vostre aziende dipende es¬ 
senzialmente dal merc.Tto interno: dalla ri¬ 
duzione del co.sto della vita in città come 
pure daUV.spansione dei consumi fra i lavo¬ 
ratori delia campagn.i Ma il lavoratore del¬ 
la terra guadagna oggi una « giornata » che 
è meno della metà di quella — pur bassa, 
rispetto al co.sto della vita — dell’operaio 
cleirindustna e dell’impiegato. Inoltre va¬ 
ste ztiiie agricole sono colpite dall’emigra¬ 
zione e daH’impovenmento determinando 
la crisi del negoziante, del professionista, 
del l’artigiano 

I Soldi che la grande proprietà terriera 
succhia dalla campiigna attraverso le ren¬ 
dile e 1 profitti non vengono certo immessi 
nel circolo delle vostre attività. Servono, 
semm.'ii. a .sviluppare le concentrazioni com¬ 
merciali e monop()lis!tche a vostro danno. 
Perciò gli ariigi.Tm e gli esercenti, la pic¬ 
cola e media impresa in generale, ha inle- 
re.s.se alia riforma agraria che dia la terra 
a chi la lavora. 

Nelle attuali difficoltà economiche «con¬ 
giunturali» — in cosi larga misura provo¬ 
cale d.illa .strozzatura agricola — la riforma 
agraria aprirebbe concrete possibilità di so¬ 
luzione per tutti voi. 


Operai 


La lotta dei contadini richiede la vostra 
solidarietà attiva. La vittoria dei contadini 
sarà anche una vittoria degli operai, nel sen¬ 
so che aprirà nuove prospettive di svilup¬ 
po democratico; ma avrà anche conseguen¬ 
ze benefiche immediate sulle condizioni di 
vita di tutti i lavoratori dell’industria. 

Riforma agraria vuol dire più macchine, 
attrezzature, concimi per l’agricoltura: vuol 
dire — cioè — lavoro più sicuro per le fab¬ 
briche e nuove possibilità di sviluppo. La 
grande proprietà terriera è inoltre l’alleato 
naturale dei monopoli industriali e degli 
speculatori commerciali, che si ritrovano 
uniti per mantenere alti i prezzi dei pro¬ 
dotti alimentari. Operai e contadini possono 
quindi, fin d’ora, agire uniti per la creazione 
degli organismi cooperativi e pubblici che 
debbono soppiantare la rete commerciale 
monopolistica e speculativa. 


Nell’interesse delle Regioni 

Il MezKoglorno —> Non si potrà liberare dall’ arretralezni senza lil»erarsi pri¬ 
ma della proprietà terriera sfruttatrice. Per questo il PCI ha chiesto l’altolizioiie di lutti 
i contratti nel Sud, nel Lazio e delle Isole, a favore dei contadini. La riforma agraria è 
la premessa per arrestare rcmigrazionc. 

Sicilia e Sardegna — Il piano di sviluppo regionale In Sicilia, di Rinascita In 
Sardegna, si deve basare sulla riforma agraria per non fallire. E* dalla sconfitta dei 
ceti conservatori tradizionali, inoltre^ che può nascere la forza necessaria per impedire 
la « calata » dei monopoli c iniziare uno svi luppo industriale autonomo. 

Le regioni centrali —> Lilierale dalla mezzadria possono ritrovare nell* agricol¬ 
tura un punto di forza per Io sviluppo della loro economia, un trampolino di lancio 
verso lo sviluppo industriale. La riforma è, qui come ovunque, la condizione per arre- 
sture la degradazione dcll*agricollura in vaste zone collinari. 

La Valle Padana — Deve cessare di essere una base speculativa del capitalismo 
agrario. Non solo macchine, quindi, ma anche centri civili di abitazione che sostitui¬ 
scano lu cascina; nuovi indirizzi produttivi che facciano della fertile pianura una base 
per rifornire le città con l’ahhondanza di ogni genere dì prodotti, della carne in primo 
luogo. Anche qui, infatti, lu legge del profitto hu fallito a danno dei lavoratori c dei 
consumatori. 

Le zone niontune — Possono risorgere c svilupparsi armonicamente coi diretto 
intervento della Regione, dell’ente regionale di sviluppo, dei Comuni. Ma cif> dipende 
dalla riforma fondiaria e da una legislazione che renda assolutamente preminente l’in¬ 
teresse piiidiUco. / . 

A questo supplemento dell’UNITA, edito s cura della sezione stampa s propaganda del CC del PCI, 
hanno collaborato: Ugo BadusI, Qlantilippo da’ Rossi, Giuliana Ferri, Diamante Limiti, girlo Sebastianslti 
e Renzo StefansHi 
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nuova 


- <. V • .' . . r • - 

catene d ntiche 


. Da ventanni i contadini chiedono una 
, legge che sancisca la loro autonomia dal pa- 
^ drone, libertà d’iniziativa, parità di diritti 
^ nel godimento dei miglioramenti e degli 
7 aiuti statali La nuova legge risponde a que- 
; ste aspirazioni con delle parole e poche con- 
. cessioni sostanziali Le norme del Codice 
: civile, erette nel secolo scorso a dif^a esclu- 
; siva ddla proprietà e delle sue rendite, non 

■ vengono abrogate nonostante siano in con- 
; tra^o con i diritti che la Costituzione rico- 
. nosce ai lavoratori L’esame delle proposte 

■ governative conferma il permanere in esse 
di norme che servono solo a mantenere la 
dittatura di classe degli agrari. , 

: Direzione délVazienda — Al mezzadro si 
: concede di attuare innovazioni solo se lo 
‘ autorizzerà llspettorato agrario. Non potrà 
, opporsi direttamente al padrone. Agli affit- 
' tuarì, che pure hanno piena responsabilità 
• dell’azienda, non è concesso di fare miglio- 

■ ramentì nemmeno attraverso Tautorizzazio- 
ne degli Ispettorati 

Disponibilità dei prodotti — E’ concessa 
al mezzadro ma con obbligo di preferire il 
padrone in certi casi 

Contribùti statali — Rimangono asse¬ 
gnati, di regola, al padrone. Al mezzadro è 
consentito solo in casi limitatissimi di ac¬ 
cedervi 

‘ Composizione della famiglia — La pro¬ 


posta governativa la subordina ancora una 
volta Sia « buona conduzione del fondo ». 

- , : Concessioni separate — Per i contratti in 
. corso, la proposta governativa legalizza lo 
. abuso secondo cui a un colono può essere 
, dato a lavorare un fondo con diritto di 

- rilevare i frutti del suolo, ma non quelli 
; degli alberi (agrumeto, mandorleto ecc....). 

Censi e livelli — La proposta del governo 
non ne parla: cioè, li mantiene. 

Miglioratari — I coloni che hanno con- 
. tratti di miglioria, anche superiori ai 10 
, anni di durata, vengono ignorati nonostante 
sia già stato affermato il principio del ri¬ 
scatto nella legge Compagnoni approvata 
; nel 1963. , 

• Diritto di prelazione — La legge ignora 
la richiesta che a favore del contadino sia 

- stabilito un diritto di precedenza, in caso di 
‘ vendita del fondo, esteso a tutti i tipi di 

conduzione. 

Diritto di sciopero — Il progetto governa¬ 
tivo ignora la necessità di tutelare il diritto 
di sciopero dei mezzadri, coloni ecc., attra¬ 
verso la sospensione delle prestazioni. 

' Il governo, dunque, non ha fatto alcuna 
' scelta per recidere dalla legge sui contratti 
ogni carattere servile del rapporto col pa¬ 
drone. Ha fatto una legge che « rispetta » 
gli antichi e insopportabili privilegi dei 
padroni. 


Ancora come un secolo fa 


Le proposte del governo non abrogano le norme del Codice civile elaborate un 
secolo fa, sulla base di un concetto di proprietà che subordina tatto al suo profitto. Ecco 
gli articoli che devono scomparire: . 

ART. 2142 •— La composizione della famiglia colonica non può volontariamente 
essere modificata senza il consenso del concedente. 

* ART. 2167 ~ n colono deve prestare il lavoro proprio secondo le direttive del con- 
^ cedente. - 

r art. 2147 ^ E’ a carico del mezzadro, salvo diversa disposizione delle norme 
corporative, lar spesa per la manodopera eventualmente necessaria per la normale colti¬ 
vazione del podere. 

! ART. 2155 — Il mezzadro non può iniziare le operazioni di raccolta senza il con¬ 
senso del concedente ed è obbligato a custodire i prodotti sino alla divisione... Il mez- 
aadro deve trasportare ai magazzini del concedente la quota a questo assegnata dalia 
: divisione. . ‘ j 

ART. 2156 —> La vendita dei prodotti, che in conformità degli usi non si dividono 
in natura, è fatta dal concedente... 

ART. 2157 — Il mezzadro, nella vendita dei prodotti assegnatigli in natura, deve, 
a parità di condizioni, preferire il concedente. 

Queste loggit rinvigorite dal fascismo, sono contrarie alla Costituzione in quanto 
sanciscono il furto del compenso del lavoro prestato dal lavoratore e lo asserviscono. 
La loro abrogazione è il primo obbligo di un governo democratico. 

Per il governo ancora « inferiori » 

La condizione di inferiorità e dì subordinazione della donna contadina viene riba¬ 
dita dal progetto di legge governativo. Gli aspetti più anacronistici della situazione non 
vengono affiatati. Infatti: 

. Il capofamìgUa. Quale stipulante il contratto le attuali leggi considerano solo 
il capoccia. Tutti gli altri membri della famiglia, pur essendo tenuti a lavorare nella 
terra oggetto del contratto, non sono rapp resentati quando si tratta di spartire ì prodotti 
o di prendere un’altra qualsiasi decisione. 

- • Donne « inferiori». La legge sull’equo canone di affitto dice che deve essere con¬ 

siderata una giusta remunerazione del lavoro. Ebbene, dove tale norma viene applicata 
la valutazione annua del lavoro di un uomo è 600 mila lire; quella di una donna solo 
450mila. 

' Lavoro non pagato. Spesso le donne - sono chiamate, dal concedente, a svol¬ 
gere attività tnssidiarie non retribuite come l’incassettamento di prodotti da portare al 
mercato^ l’essieaaione del tabacco... a causa proprio delle norme del Codice. 

Le donne hanno oggi nn molo essenziale nel lavoro agricolo, dove occupano i posti 
taidizionalnieate riservati agli uominL B pieno riconoscimento dei hM*o diritti perciò 
Aove scaturire anche da nna giusta legge sui patii agrari. 






In alte: donne contadine a Roma manifesta¬ 
no per la creazione di servizi sodali nelle 
campagne. A sinistra: I mezzadri di Baici 
chiedono la terra in proprietà riconsegnando 
il bestiame alta fattoria del marchese Paga- 
nini. Sopra; I coloni dell'agrumeto calabrese 
per le vie di Reggio durante la lotta per I 
riparti. Botto: la polizia interviene ad Avezza- 
no contro la manifestazione dei bieticoltori 



Il superamento 
dei contratti 


Alla posizione arretrata e conservatrice 
del governo i comunisti oppongono una ef¬ 
fettiva riforma dei patti agrari che rea¬ 
lizzi tre obiettivi: 

1) rendere veramente liberi ed auto¬ 
nomi i lavoratori produttori; 

2) rimuovere tutti gli ostacoli che im¬ 
pediscono Tammodernamento deiragricol- 
tura; ’ 

3) avviare il passaggio della terra in 
proprietà al coltivatori che la lavorano. 

Per questo fine 11 PCI propone: 

Tutti i contratti agrari debbono essere 
regolati per legge. ' 

Disposizioni generali riguardanti tutti 
i contratti e contenenti i seguenti punti: 

— Diritto di effettiva stabilità del colti¬ 
vatore, riducendo i motivi di giusta causa 
ammessi per la disdetta. 


— Diritto di prelazione senza eccezioni 
a favore del coltivatore. 

Diritto del coltivatore di eseguire In» 
novazioni, miglioramenti e trasformazioni 
del fondo, accreditandone l’importo, anche 
a mezzo di privilegio sul fondo, nei con¬ 
fronti del proprietario. 

— Pieno riconoscimento del diritto di 
sciopero. 

— Divieto assoluto delle prestazioni gra¬ 
tuite. obblighi, onoranze e regalie a qual¬ 
siasi titolo. Soppressione delle decime. 

— Divieto di sub-affitto. 

— Parificazione delle prestazioni di la¬ 
voro e del diritto di accesso alla proprietà 
della terra della donna facente parte della 
famiglia coltivatrice. 


Una breccia 
verso la riforma 


Per i mezzadri in particolare: La quo¬ 
ta di riparto a favore dei mezzadro non 
sia inferiore al 58 per cento (al 60 per 
cento nelle zone di montagna), ferme re¬ 
stando a favore dello stesso mezzadro tutte 
le quote suppletive, 1 premi e i compensi 
stabiliti in sede di contrattazioni individua¬ 
li, aziendali, collettive. 

Il mezzadro. provvede solo alla mano 
d’opera occorrente per la normale coltiva¬ 
zione del fondo e al pagamento della metà 
di tutte le altre spese necessarie alla colti¬ 
vazione; il concedente anticipa, senza inte¬ 
resse, le spese. 

Il mezzadro abbia diritto alla piena ed 
immediata disponibilità di tutti i prodotti 
di sua spettanza. 

Il mezzadro eserciti il diritto di parteci¬ 
pazione effettiva alla direzione dell’azienda. 

Il mezzadro abbia diritto di convertire in 
affitto il suo contratto. 

Per i contratti di affitto a coltivatore 
diretto; l’ammontare minimo dei canoni 
non superiore al 12 per cento della produ¬ 
zione lorda vendibile del fondo. 

Miglioramento della legge sull’equo ca¬ 
none. , ' 

Per i contratti a miglioria: estendere 
a tutti 1 contratti, indipendentemente 
dalla loro data di inizio, per i fondi ai 
quali il coltivatore abbia riportato sostan¬ 
ziali migliorie (compresi 1 censi, 1 livelli 
ecc.), le disposizioni che consentono la mo¬ 
difica delle quote di riparto e del canoni e 
il passaggio in enfiteusi. La stessa misura 
è proposta per le concessioni di terre incolte. 

Per i contratti misti e «atipici»: che 
il coltivatore abbia il diritto di trasfor¬ 


mare il contratto sulla base di quei tipi 
di patti che la legge riconosce. • 

. Per tutti i contratti del Mezzogiorno, 
delle isole e del Lazio e per le concessioni 
di terre incolte a cooperative: 

1) Trasformazione in enfiteusi di tutti 

i contratti agrari . ’ ^ 

2) I canoni di queste enfiteusi non supe¬ 
rino la metà di quelli minimi stabiliti dalla 
legge dell'equo allitto. 

3) Diritto dei contadini a diventare pro¬ 
prietari — in qualsiasi momento — median¬ 
te affrancazione. 

. 4) Esenzione dei nuovi enfiteuti da ogni 
carico tributario e continuazione delle pre¬ 
stazioni assistenziali e previdenziali attual¬ 
mente da essi godute. 

Per i contratti di compartecipazione di 
lavoro a salario minimo garantito; 

1) Estensione del rapporto a tutte le col¬ 
ture. 

2) Diritto dei compartecipanti ad essere 
rappresentati nella direzione dell’azienda 
e di assumere iniziative per i miglioramenti, 
surrogandosi ai proprietari inadempienti 

3) Diritto dei compartecipanti alla piena 
disponibilità dei prodotti loro spettanti 

L’irrepetibilità dei contratti di mezzadria, 
deve essere estesa alla colonia e allò altre 
forme di contratto perchè solo in tale modo 
si esprime una effettiva e totale condanna 
dei rapporti produttivi arretrati 

Per i contratti agrari stipulati dalle coo¬ 
perative agricole il PCI propone: tutte le 
norme proposte dal PCI per la nuova rego¬ 
lamentazione del patti a^ari sono previste 
come valide anche per i contratti stipulati 
da cooperative formate da contadini, qua¬ 
lunque sia la forma di gestione. 


Questi emendamenti accolgono tutte le 
proposte avanzate dalla CGIL e dall’Al¬ 
leanza Contadini. Tali proposte sonò state 
sviluppate dal PCI per operare una trasfor¬ 
mazione profonda del progetto di legge 
governativo e favorire il passaggio del¬ 
la proprietà della terra a chi la lavora 
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PAG. 11 / speHacoli 


I *► 

L'n Aldwich >1 ha presentato « L'aratro e le stelle» 



0’ Casey torna 
(tradito) nei 
teatri di Londra 


' Per la prima volta alla Scala 

La corrosiva 
<Katerina 
Ismailova> 

Per l'opera di Sciostakovic sfoggiato il miglior apparato 
scenico-registico di questa stagione scaligera 


.. ■ Delle nntlre redeTÌnne ^^lla sostanza e nel clima 

IUImvIamA uaiia nostra reaazione espressivo assai vicina alia ver- 

Iffllirivnv MILANO. 16. sionc originale. (Su queste co- 

Pochisslmi compositori d’oggi, lonne è stata recensita mesi ad- 
See lIDCC a forse nessuno, possono vantare dietro l’edizione diìta al teatro 
yCI 111 wlmvv e giovinezza tumultuosa e S. Carlo di Napoli dall’Opera 

ricca di valide esperienze crea* di Zagabria). 

E ! tive come Sciostakovic, che non Katerina Ismailova conserva 

IJII COflIlA ancora sessantenne ha al suo dunque tutta la sua importanza 

attivo un quarantennio di effl- come l’ultimo frutto musicale 
I ^ 1 ^ cace presenza nell’ambito della di quel lungo infocato periodo 

Idilli musica europea. Se pensiamo di appassionata ricerca rivolu¬ 
tile 91 leUlliCAiU" che nel 1925, appena dicianno- zionaria in campo artistico che 


taaw tfm cne nel lUza, appena dicianno- zionana in campo ariisiico eoe 

ATOciPA ifi venne, egli scriveva la Prima andò in URSS dal 1917 fino ap- 
sinfonia rimasta come una delle punto ai primi anni del ’itO. Nè 
rii rier hi orbila vona'’siR^ pagine orchestrali, può sconcertarci il fatto che 

Ui.irTT..il.wl^ ventiduenne appe- Sciostakovic si sia rifatto, per 

Mi.nnin i;. TAQQ HU. dava fuoi i l’opora II naso, un’opera nata in una società 


I ■ l’aeenzi^'' fo'^se in.superato di in via di trasformazione socia -1 

LtillUI fl Mifrlène DiSch c^^ grotte.sco musicale, e che infi- li.sta, a un soggetto ottocentesco. I 

• blta recentemente in Polonia nel 1932, ventiseienne, pone- tipico della .società contadina 

' ' ' ' giungerà «nei' prossimi giorni, soggiacente allopprepione za- 

, -, , „ .11 come ospite ner nartecinare ad ^Vlacbefh di Wtsensk che e stata risto. Esso è tratto infatti dal 

ldeS6 ha tolto il veto alcum spettacoli Lenrngrado oggetto di non ancora sopite racconto omonimo di Nikolai 
Mw.«w w wiiw w w ^ ^ Mosca-. polemiche dentro e fuori del- Leskov (1864), e nella figura di 

- HoIIa Clio rAlfirnoHio Tass riferisce che l’indi- l'URSS e che questa sera è fi- Katerina non è cRfficile scorge- 

UCIIC JllC LwlllilIvUlw menticabile interprete deU’An- nalmente per la prima volta re la condanna di una società 

gelo • azzurro ha dichiarato; approdata alla Scala col titolo chiusa e ' spietata quale era 

•* Questo viaggio nell'URSS è uri di Katerina Ismailova, allora quella zarista e in pari tempo 

sfate rappresentato in Irlanda, sognò che si realizza; io sono ci rendiamo conto che Sciosta- un grido d’allarme sui pericoli 
fo il bando permettendo al- stata allevata fra i russi e ho kovic è un musicista con cui la di involuzione del costume, del- 
Quest'anno O' Ca.se y ha tol- molti amici fra i vostri coqipa- cultura del nostro tempo deve la morale rivoluzionaria, insom- 
' PAbbey Thcatre di Dublino trioti; amo la letteratura russa, fare i conti, anche so poi egli ma della democrazia stessa che 
di partecipare al Festival In- il cinema sovietico e. eosa più ha seguito un processo involu- minacciavano la nuova Russia 
ternazionale dcll'Aldwych di importante, amo l’anima russa tivo non dissimile da quello di Un breve riassunto del soggetto 
Londra; ha detto d'avorio fat- H programma dell'attrice sanò Hindemith, che lo portò ad an- gioverà a comprendere il valore 
to solo in omaggio a Shake- “Simile a quello delle suo esi- nacquare di molto la fantasia e della polemica -sciostakoviana. 

speare. Le due commedie .so- bizioni in altri Paesi — precisa l’arditezza delle erompenti in- Katerina è una bella giovane 

no un documento storico e Tass — canzoni dai suoi film tuizioni giovanili. di origine contadina, sposa del 


’opera nata in una società 


Il vecchio autore irlandese ha tolto il veto 
alla rappresentazione delle sue commedie 


Dal nostro corrispondente 

' LONDRA, maggio. 

Londra ha potuto recente¬ 
mente rinnovare la conoscen¬ 
za col teatro di Sean O' Ca¬ 
sey le cui due commedie più 
rappresentative sono andate 
in scena all’Aldwych nel cor¬ 
so del Festival internazionale 
scespiriano. Allestite dall'Ab- 
bey Theatre di Dublino, L’a- 


raU^ rie steUe e Giunone o «el/a mancata /usione de/le 
il pavone hanno rievocato le i^ogtehe con guelfe co- 

giornate deWinsurrezione an- e nell eccesso di ora¬ 
ti-inglese della Pasqua 1916 e pcpglore 

le ,lotte operaie e la miseria questa edizione del- 

nelVIrlanda (Itegli anni '20 ed \ ^^dwych l hanno soffer- 
V M. .. . jj, pgj. regista e 


hanno riproposto il messaggio L 1 Y “ 

pacifista dell'autore ‘'contro la 

guerra e Podio e‘lb spirito di “’m 


no uri documento storico e Tass — canzoni dai suoi film tuizioni giovanili. di origine contadina, sposa del 

Iclternrtn Drnmmntiramente c canzoni di vari popoli -. Ma tracciamo prima una bre- vecchio Zinovi, che non ama e 

(nostrano l^sim del Tempo ve « biografia- dell’opera: rap- che non la comprende. Inna- 

ì eRa mancata fusione d^He ---- Presentata per la prima volta morata di Serghei, giovane ser- 

parH t“c con quelle co! ’ _ . .a Leningrado nel 1934 e ben vo. avvelena il suocero Boris 

miche e nell’eccesso di ora- III fflimilA presto ripresa In molti teatri Timofelevic quando questi, sor¬ 
tirla. Ma il danZ peggio^ giUgnO esteri, la Katerina-lady Macbeth preso il giovane reduce da un 

— in auesta edizimie^del m < •».' rimase in cartellone in URSS, convegno amoroso, lo fustiga a 

PAìdwy?h ~ Plmnno soffcl- tfB IlOVlta e con notevoli consensi di pub- sangue sotto gli occhi della don- 

fo per mano del regista e blico. per due anni: finche non na. Insieme con Serghei uccide 

degli attori irlandesi incapa- ’ di OrOSO TV vide anche Stalin, che non poi. il manto insospettito, nria 

ci di sollevarsi alPalte-’a ■ w fu affatto d accordo con la mag- proprio mentre si celebrano le 

della passione' dell’autore'Il La televisione trasmetterà gioranza e la fece togliere dal nuove nozze il cadavere viene 

contrasto fra il provinciali- fiol prossimo mese di giugno cartellone. Da allora l’opera ri- scoperto c i due arrestati e de- 

Tn 


in giugno 
tre novità 
di prosa TV 


«entfclfa che la' oacrra aon.i- , il*'" rol pròKrmc miss dì glvgm cartellono: Da allora l'opera ri- scoperlo c 1 due arrestetl e de- 

ta dalla sua nera bocca -,. dclPc.secuztone e la pie- opere vincitrici del ter- muse per molti anni nel casset- portali. Ultimo atto: Siberia. In 

Fu proprio l'espressione di ria vita del testo ha ri’crcafo concorso per originali di to deU’autore, il quale solo di un campo di deportati Serghei 
sentimenti anti-eroici insieme .iceno Pincomunicabilità. prosa bandito dalla RAI nel recente l’ha riesumata d’esecu- ha trovato un'altra amante nel- 

aiia satira dello sciovinismo fra 'pirianda tradMonale e ^^63: Un'abitudine a che ser- zione veneziana del 1947 fu una la giovane Sonietka: questa pro- 

della Chiesa che scatenò su dinamismo dello' scrittore Aldo Formosa, Scher- ghiotta eccezione), rivedendola voca Katerina, la quale compie 

O'Casey — in tempi di sfre- j,j,g a suo iemoo aveva troppo, di Furio e moderandone in molti punti la sua ùltima vendetta cercan- 

nato. nazionalismo. — le ire «ninfo- O’Caveu. nirAviitn, Bordon, Le gocce, di Fabio Sto- la virulenza armonica e Tardi- do la morte nelle acque dl(|cce 
dei,poteri còstifuiO delia quo- La » modernità ■» di O* Ca^ rèlll.' - • • i - ■ tozza melodica, ma lasciandola di un lago insième alla rivale. 

S9y sta in quel suo tentati- \ ' ' ' ' ' ‘ 

1028 Sean O Casey abbondo- di superare il dramma • “ .. . ■ - - — . . ' . . ■ ■ 

natale per naturalistico - aneddotico con ‘ - 

.s abUzrsi a Torqtiay sullo co- una nuova forma in cui fon- - > , ^ ‘ m 

sta sud-occidentale d Inghll- dere poesia e propaganda: '• 9 ' ‘ 

terra IruegUito dagli anatemi avrebbe dovuto avere un tea- | ^ 

dell arcivescovo di Dublino e tro-offlcina con cui lavorare ■ MmM ' ■ ■ ■ V V 1| ‘ ‘ ' 

dalla disapprovazione del poe- .ma PIrlanda alle Pim da scm- ■ m' . ' . 


uaiia disapprovazione dei . via l Irlanda glie Vìia da sem- 

ta Yeats che aveva esaltato pre negato. Tuttavia, egli è 
l insurrezione ni^onale con solito dire: ^Non ho mai la- 


accenti patriottici. 

L'antiromanticismo di ' O’ 
Casey sembrò un tradimento, 
il suo realismo non venne 
compreso e i suoi appelli alla 
tolleranza rimasero inascoltati. 


. sciato Dublino. Neppure Joyce 
la lasciò Me la porto dietro 
come una chiocciola il suo 

il suo realismo non venne guscio Cinema sono i poveri indiani, boffeg- visamente al fianco, dopo aver 

compreso e i suoi appelli alla Nel ritiro di Torquay è ri- wincmu ^ clamorosamente scon- aperto un antico vaso. Il «ge- 

tolleranza rimasero inascoltati, dotto alla parte del 'vecchio T 4-m,^ dalla superiorità ' inglese- nio-, dotato di poteri sopran- 

Da allora Sean O’Casey vive saggio in soffitta •. James Joy- -l 1^0 SOiOall Se pur il film ha fini allletan- naturali repressi durante tre- 

in esilio e, col passare degli ce, e Vf. B. Yeats sono morti x j i b uno snaturato amore per la mila anni di prigionia, vuole 

anni, è divenuto una figura ma Sean O’Casey è sempre ® polveroso militare, spirito razzista e sdebitarsi con il proprio libe- 

leggendaria. Ottaniaquattren- vivo. A dimostrarne T»attua- ^ j. ™colonialista affiorano e con la ratore, ma ogni sua magia urta 

ne, afflitto da semi-cecità, ha tità - basta la frase con cui un ^"1? ” , , i ' vacuità e la rozzezza della rap- c sconvolge la burocrazia, il co¬ 
conservato intotti Tardore del- personaggio de L'aratro c le stata opera meritona la- presentazione colmano il ca- stume e le-complicate leggi 

la gioventù ribelle e la fede stelle sfata la retorica delPim- precipita, 

Sf/fràSXdfimfSerrs” f procìàmazione dell’?ndipenden- W chf cSlmm%no°?of 

J 1 ' stoi ccrto com- ^ L’esercito britannico è im- gL interpreti: W.alter Pidgoon. ^^,,3 ^danzata. 

P"pegnnto ncH’opera di repres- ^avid Niven e Stc^vart Granger. Naturalmente ogni situazio- 

Tlnilm fr! fJnUln T/.T ^ i^h sione contro gli indiani che vo- ne, por quanto assurda e con- 

Y/*» John Foni sta girando giiono liberare il loro paese dal t « fusa, finisce per sistemarsi, a 

Ia Y iFJL T sulla vita di O Casey sia fe- g-ogo colonialista. In queste cir- XjH piU &ll0ffrd. gloria dei protagonisti e spasso 

al carattere e alle idee costanze, che furono, com’è ben degli spettatori, che sorridono 

quest uomo esemplare. noto, assai tragiche, si svolgono SlVVPnI’lir!) ' prodezze da - mille e una 

forc. nello sciopero del 1.13 %/ * • le avventure (e dovrebbero es- «VVcIUUrd i notte- trasposte nella vita 

era al fianco del sindacalista LCO Vestri di tre .soldati razionate di oeeì. 


le prime 


Do allora Sean O' Casey vive saggio in soffìltta James Joy- 
in esilio e, col passare degli ce, e \V. B. Yeats sono morti 


Cinema 

1 tre soldati 


conservato intatti l’ardore del¬ 
la gioventù ribelle e la fede 
nella classe operaie. Sean, uno 
dei tredici figli di una poverì.s. 
sima famiglia dubline.se. vide 
morire di .stenti otto dei .suoi 
fratelli in tenera età. La scuo¬ 
la era un lusso ed imparò da 
sè a leggere c scrivere. La¬ 
vorò come manovale e mura¬ 
tore: nello sciopero del 1913 
era al fianco del sìndacalùsta 
Jim jMTkln e contribuì alla 
creazione dell’Esercito del Cit¬ 
tadino Irlandese formato per 
difendere i lavoratori in agi¬ 
tazione dalle cariche della po¬ 
lizia di Dublino. 

Divenne scrittore professio¬ 
nista solo dopo il successo di 
Giunone e il pavone nel 1921. 
Visse qualche tempo a Lon¬ 
dra eollahorando con giorruili 
ìiiburìstì e, per un certo pe¬ 
riodo, fece parte della, reda¬ 
zione del Daily Worker. Ha 
.sempre profe.s.sato la sua fe¬ 
de di comunista da' lui r/as- 
.sunta in un semplice credo: 
'l’umanità col tempo guarirà 
i srtoi mali e .si farà’ perfet¬ 
ta. Vi sono tragedie nella vi¬ 
ta e nella marcia verso il fu¬ 
turo ma la vita, in .stessa, 
non è una tragedia E le sue 
commedie • — anche quando 
hanno a soggetto eventi tra¬ 
gici — sono ricolme della ccl- 


sere spassose) di tre soldati 
inglesi, buontemponi, che ne 


ne, por quanto assurda e con- 
T a ck1lAn>«.o froisce per sistemarsi, a 

XJa pili allegra gloria dei protagonisti e spasso 

dogli spettatori, che sorridono 
SIprodezze da - mille e una 
aV Vc;ii«lUi. a < notte- trasposte nella vita 

razionale di oggi. 

Pakrash ò un - genio -, ser- Scioccherella nelle trovate, la 


Nella foto: una scena di combinano di tutti i colori, ma vizievole e invadente, come commedia finisce per divertire, 

' L’aratro e le stelle • nella che trovano sempre il modo di quello della - lampada di Ala- perchè il regista Harry Keller 

rnessa in^ scena dell’Abbey evitare le sanzioni dei loro su- dino-. Un giovane architetto ® soprattutto gli interpreti, il 

Theatre di Dublino. periori. Chi ne va di mezzo americano se lo trova improv'- corpulento Buri Ives, Tony 

• - Randall e Barbara Eden sono 

^_ ' _ ' _ riusciti a solleticare il gusto 

. ., . ! ~ ” del fantastico e delTimpossìbi- 

le che alberga un po’ in ogni 

-,__11^_ I____ 5l _ individuo. 


Ancora sulla legge per il cinema 


Siamo ostinatamente 
per un dibattito serio 


Chi vuol dormire 
nel mio letto ? 

Charles Rubier, noto avvo¬ 
cato, finisce in galera per col¬ 
pa e amore della sua bella 
amica. Edvige. Durante la de¬ 
tenzione, il credulone impara 
a farsi più furbo, apprendendo 
dai compagni di cella come sa¬ 
per sfruttare le debolezze del 
le donne. Tornato in libertà e 
senza un lavoro per essere 
stato radiato dalTOrdine degli 


_rii.Kiinn - vw.. (.urttcrncnie io non uuiornuii- inriaio a un vucniini. -«onnaro Ma Hoi-ìcamont» ol 

cu escoyo c . , sfè c con sericii.. - e non - lan-jcità dei ristorni. Noi l'abbiamo non solo rispecchiava il giudi- nn,#rr, flemmatiro eroe non ne 

minacciò c.ando accuse gratuite, affer- denunciato, chiaramente, senza zio per gran parte positivo hYne nn^ * 

Fe.stival dell Abb^ j^cafre mando il falso ripetutamente mezzi termini E la soddisfa- esoresso dal Sindacato nei con- v^r*ìe^cono* le donne ehe in 

arc.«ero ’ * cd ostinatamente ccc II Un- zione di .Mancini c dell on Pie- fronti del progetto di legge, ma hfiie^e af' 

plays di O Ca.'rry. (piando gli gucggio. come si può vedere, coli, ai qual: l Avant;’ ha do- che il presidente, a norma del- "emaifti *^ niii 

proposero di apportare taali non è incoraggiante per la prò- riito rispondere non nàscerà i-nr, m dello statuto ha la f^-'’‘^roanti. piu strane sono le 

e modifiche ai suoi lavori p^r .decurione di un dibaitit'o che - forse pr^no dàlia considera- rnZresentaTiza de Sindacato **“/**» 

far piacere all’arcivescovo labbiamo scritto ieri e lo ripe, none (d, Mancini e d: Piccoli} “ raDpl.rrj sindacali '^«ciato suo malgrado. 

O Casey rispose mettendo il tiamo — è giusto sia ,l piu largo che un tale meccanismo avrebbe nmmini-iTatiri e ma- Proferiamo, quindi, tacere 

bando sulle sue commedie possibile, dal momento che ver- ancora permesso a chi .sappiamo The _passai. dal povero 

che. da allo.a, non sono piu re .su di un progetm ,l quale di tagliare le gambe ai film - im- . 5,T - Charles, per lasciarvi intero 

- ove venga trasformato in morali - (e l'.W^nu! sa bene inmaro il tele '* agrodolce che il Icpi- 

__ legge — condizionerà, in un quali siano, per Manzini e Pie- ^ Ari regista, Andre Hunebclle, 

senso o nell'altro il futuro del colL i film -immorali.)? grammo. Che H giuauuj aei ■ Huscito Questa volta a im- 


- • senso o nell'altro. U futuro del coli, i film 'immorali -)? ree ® riuscito questa volta a im- 

cinema ittùiano. Ma vogliamo Ed a proposito dell'on. Pie- ^‘i^ocato sul progetto di »cg- primiere al film. 

IImb wijklaSActA ugualmente chiedere alTAvanti! coli, è interessante notare co- P* P®’’ P*"®” P“rte positico Paul Meurisse nei panni con- 
9QrQ ViZI ■ IvflWSl® di quali falsi si tratti- Forse me TA vanti!, polemizzando con anche essere. Ma che Vi- geniali dell’avvocato, rifà il 

il telegramma di Camerini e noi, finisca per difendere il santini abbia considerato qua- p|-oprio personaggio, un po' 

■M Amavij»*!' ' Monaco, nel quale si parlava parlamentare democristiano, le attuazione di un rapporto svanito, elegante, imperturba- 

III AinirlICQ di 'allarme» per taluni punti del quale noi avremmo citato 'Sindacale, giuridico, ammini- bile, grande amatore, qui sfor- 

dclla nuora legge, non esiste? — a suo giudizio — solo par- strafico c morolc » l'invio di un tunato, che avevamo apprez- 

Saro Urzl vincitore della O/orse è cessato di esistere per- zialmente alcune affermazioni, telegramma di » approvazione zato in «Picnic alla francese», 

-Palma d’Oro- per la miglio- ché. qualche ora dopo il suo Dunque, le affermazioni del- sostanziale per la svolta posi- Godibile nelle situazioni .suf- 

re interpretazione maschile al incio. Camerini e .Monaco — fon. Piccoli, riprese anche dal- Uva - rappresentata da tale ficiente nelle trovate, con un 

Festival di Cannes per Sedotta dopo un colloquio con Corona l’Osserv.'itore romano. non progetto è assai singolare. Si andamento un po’ lento ma in 

e abbandonata, ha dichiarato a — hanno aggiunto che il di- avrebbero il senso che noi ab- tratta di una legge, non di un carattere con il protagonista, 

Roma: - Sono commosso per le spore 0 non aveva carattere di biamo loro dato Ma allora ci compleanno. E allora ci sarebbe j] film diverte anche grazie al- 

testimoni.itizc di '•impàtia ricc- proresfa? Resta, dunque. Vallar- sa .spiegare l’Avanti! come mai sembrato più opportuno — s« rapporto di brave attrici (Mi- 

, ville Praticamente con qiie.'.to me e resta, purtroppo da par- quelle stesse aflermazioni so- non. ripetiamo, più doveroso chèle Morgan, Danielle Dar. 

film sono rinato arlislie.imentc te dei compagni socialisti c del no state citate dall’Osservatore — merterc al corrente i mem- rieux, Sandra Milo) che dise- 

Adesso mi restano da vagliare toro quotidiano, l'intenzione di rom.ano e definite - oneste c bri del Consiglio direttivo dd gnano ognuna brevi caratteri, 

le proposte ricevute; un film tagliar corto ad ogni dubbio, ad ferme »? E come mai TAvanti' Sindacato di una siffatta ini- torse superficiali ma piacevoli, 

in America e uno in Italia, prò- ogni riserva; di troncare, insom- ha polemizzato con ; l'organo ziativa: e con essi, magari di- 

babilmcnte diretto da Franco- ma. ogni discussione sul prò- vaticano, che quelle afferma- scuterla. Tanta fretta, invece, VìC# 

SCO BmI». getto di legge. Poiché noi su zioni ha fatto proprie? come si spiege? 


La colonna dei deportati lenta¬ 
mente si allontena. 

Una storia tenebrosa e allu¬ 
cinante, dunque, dove peraltro 
proprio l’assassina per amore 
costituisce il personaggio posi¬ 
tivo (0 su questo Sciostakovic 
ha voluto porre apertamente 
l’acconto); positivo perchè i suoi 
delitti sono in fondo Tunica pos¬ 
sibilità di protesta contro una 
società disumana, costituiscono 
l’unica soluzione po.ssibile per 
non cedere al gretto confornil- 
.smo eireostnnte per ribellarsi 
all’■ atmosfera jiesante, grigia e 
tiisguslosa di que.sto mondo di 
meicaiiti volgari del secolo 
scorso -. 

Dal punto di vista musicale, 
un tema di (tucsto genere offre 
alla fantasia del compositore 
spunti e stimoli ricchissimi. 
Maestro del grottesco, Soiosta- 
kovic trova qui numerosi ap¬ 
pigli per svolgere con mezzi 
puramente musicali una satira 
corrosiva e penetrante. Il mon¬ 
do meschino dei contadini ric¬ 
chi dclTtiOO, le figure dei poli.- 
ziotti imbecilli, quella del pope 
che pensa .soltanto a riempirsi 
d’alcool la pancia, c tanti altri 
elementi offrono il destro al 
compositore per sottolineature 
di amaro sarcasmo, per parodie 
che non esitano a ricorrere a 
movenze da opeietta ma lo fan¬ 
no sempre sul filo di una vera 
necessità espressiva, creando lo 
sfondo ideale per lo stagliarsi 
della fosca vicenda passionale. 
Il giovane Sciostakovic si muo¬ 
ve con sorprendente abilità e 
consumata maestria: gli stru¬ 
menti, volentieri adoperati in 
funzione solistica, guizzano ra¬ 
pidi, accentuano sarcastici, sog¬ 
ghignano di scherno alternan¬ 
dosi con i « tutti “ orchestrali 
della più aspra violenza. 

La vena lirica o drammatica 
si espando invece soprattutto 
nella parte di Katerina: questo 
personaggio sfiora commoventi 
accenti di dolore e conosce mo¬ 
menti di intensa espressività. 
Non solo nelle arie del primo 
atto '— che per il resto rimane 
il meno convincente dell’opera 
■—ma anche nel secondo e in 
tutto il terzo, il più vario, e 
più ricco di situazioni, con la 
scena del commissariato che è 
ui) vero colpo di genio, e, con’ 
quella del bànchetto nuziale im-. 
morsa. in un clima profonda-, 
mente, autenticamente russo. 11 
quarto atto, con i canti mesti 
dei deportati, denota invece un 
contrasto tra un taglio teatrale 
di ,non comune potenza e solu-' 
zioni musicali che mostrano 
qualcbe segno di stanchezza: il 
che non toglie che tutta la sua 
parte conclusiva si levi di nuo¬ 
vo a notevoli altezze, conclu¬ 
dendo magistralmente con il 
coro dei deportati che, incu¬ 
ranti della tragica fine di Kn- 
tcrina e del suo amante, si al¬ 
lontanano lentamente mentre 
sul fondo si espande una rossa 
aurora. 

£ qui il discorso si colle¬ 
ga spontaneamente all’apparato 
scenico e registico, forse il mi¬ 
gliore che si sia visto quest’an¬ 
no alla. Scala (che non è dire 
poco). Le scene disegnate da 
Frantisek Troester adottano 
spesso soluzioni nuove e genia¬ 
li (come quella del commissa¬ 
riato con Tefflcacissimo taglio 
dall'alto dello spazio scenico), 
creando ’ sempre e comunque 
un clima ideale, un'ambienta- 
zione perfetta: cosi nella scena 
con la casa Ismailov, che per¬ 
mette un continuo c alfosci- 
nante giuoco di interni-esterni, 
e se possibile ancor più in quel¬ 
la del quarto atto, dove la geo¬ 
metrica rappresentazione dello 
spazio sibcriano vuole in pari 
tempo essere un allucinante ri¬ 
chiamo alla realtà dei campi di 
concentramento nazisti. Splen¬ 
didi anche i costumi, che con¬ 
tribuiscono quasi di per sè a de¬ 
terminare i caratteri dei per¬ 
sonaggi. agile c pla.stica infine 
la regìa di Milos Wasserbauer, 
che sa muovere con sorpren¬ 
dente maestria sia i singoli, sia 
le masse. 

Mentre Nino Sanzogno è sta¬ 
to direttore accorto e abile nel 
tenere assieme le fila dello spet¬ 
tacolo. e mentre il coro istruito 
da Roberto Benaglio ha conser- 
%'ato nei suoi non facili inter¬ 
venti il tempismo e la precisio¬ 
ne che ormai gli conosciamo, 
abbiamo potuto ammirare sulla 
scena in Inge Borkh, nella par¬ 
te di Katerina, una cantante di 
prestanza, temperamento dram¬ 
matico, efficacia .scenica assolu¬ 
tamente fuori dal comune. Ac¬ 
canto a lei, Giovanni Gibin, è 
stato un Serghei assai aderente 
al carattere falso e sfuggente 
del giovane servo-amante-ma¬ 
rito. mentre Zinovi è stato in¬ 
terpretato con proprietà da Au¬ 
gusto Vicentini, il vecchio suo¬ 
cero Boris da un Dino Dondi in 
pt .'fetta forma, la serva .\ksinia 
daU'ottima Eugenia Ratti c So¬ 
nietka da Luciana Piccolo con 
buon rendimento scenico e vo¬ 
cale. Silvio Maionica ha dato 
voce e movenze adeguate alla 
figura esilarante del prete, En¬ 
rico Campi a quella ottusa del 
comandante di polizia; Nicola 
Zaccaria ha interpretato con 
bella dedizione la lunga aria 
del deportato nelTultimo atta 
mentre Piero De Palma, si è 
fatto notare nella parte dello 
ubriaco che nel terzo atto sco¬ 
pre il cadavere del marito as¬ 
sassinata ■ 

n pubblico è accorso In buon 
numero al richiamo della tanto 
discussa opera di Sciostakovic, 
mostrando di saperne cogliere 
lo spirito ed apprezzare il .va¬ 
lore. 

Giacomo Manzoni 


^ Bai ili 

c^nLle programmi 


Da CantatuHo 
ai pirati 

Preceduta da tuia intensa 
strombazzatura è ritornato 
ieri sul video del nazionale 
Cantatutto, lo show musicale 
imperniato sul trio Villa-Mil- 
va - Arigliano, e promosso a 
spettacolo clou della settima¬ 
na, quello che occupa la se¬ 
rata del sabato. La formula 
dello show è quanto mai sem¬ 
plice e senza pretese: tre can¬ 
tanti che fanno ascoltare 
qualche loro canzone, e che 
inoltre recitano e fanno i 
mimi. 

Se loda.''simo la bravura del 
terzetto come attori o come 
macebieffe, faremmo loro un 
grave torto. Il copione, pur 
rinunciando alle infantili 
sciocchezze pecchie di anni 
che Infioravano impunemente 
la scorsa edizione del Canta¬ 
tutto, non offre di per sé al¬ 
cun intere.sse; esso è addirit¬ 
tura quasi privo di spirito. 
Su che cosa si regge dunque 
la formula del Cantatutto? 
Sulla popolarità e sulla .sim¬ 
patia dei Ite protagonisti. Te¬ 
nuto presente questo, l’a ag¬ 
giunto che proprio la scarsa 
attitudine — fatta eccezione 
per Villa — di tjuestt can¬ 
tanti ad avventurarsi in cam- . 
pi diversi dalla canzone, co- 
stltui.sce la molla del diver¬ 
timento. LTtalia non vanta 
dnppero cantanti che siano 
anche attori, come invece è 
regola in Francia, oppure en- 
terteiner, come in America, 

, cioè capaci di fare un po’ di 
tutto durante lo spettacolo. 
Basterà os.servarc come quasi 
ue.ssun cantante italiano rie¬ 
sca a vincere la prova della 
Tv. cioè a reggere dignito¬ 
samente davanti alla teleca¬ 
mera, In quanto non è capace ■ 
di ' porgere » la canzone: di 
qui tutto quel corredo di 
mos.sette impacciate o esage¬ 
rate o assurde che sono ormai 
divenute famose. 

A completare questo show 
paradossale sono stati chia¬ 
mati Franchi e Ingra.ssia in 
uno dei loro tipici numeri, i 
silrfs. sei ragazzini negri con 
la faccia da adulti e Alighie¬ 
ro Nosche.se, che stavolta non 
. t^o ecceduto fornendo anche 
dnà crudele ma azzeccata 
ipiitcuione del ' giglio » del¬ 
la canzonetta 1964, la Cin¬ 
guetti. 

> andata finalmente in on¬ 
da, dopo Cantatutto. la secon¬ 
da puntata dell’inchiesta La 
casa in Italia; come è noto la 
settimana scorsa essa era sfa¬ 
ta fatta .saltare dalla Tv., inti¬ 
morita dalle recenti campa¬ 
gne della stampa di destra; 
ora, dopo che il fatto era sta¬ 
lo dal nostro e da altri gior¬ 
nali denunciato, la puntata è 
^ata messa in programma. 
Tutta centrata sulla specula¬ 
zione edilizia, l’inchiesta ha 
affrontato con un piglio ro¬ 
busto la situazione e con un 
commento sostenuto ha for¬ 
nito una chiara denuncia de¬ 
gli attacchi dei pirati delle 
aree, anche se non sempre si 
è saputo arrivare fino al cuo¬ 
re del problema, come allor¬ 
ché si è parlato genericamen¬ 
te di leggi inadeguate allo 
- sviluppo economico del pae¬ 
se: ma si è avuta la fermez¬ 
za di indicare come, al di là 
dei provvedimenti sui fitti, il 
problema del costo della casa 
. rimanga ancora drammatica- . 
mente aperto e insoluto. 

vice 


TV - primo 

10,15 La TV degli 

agricoltori __ 

11,00 Messa 


11,45 Rubrica _ 

15,00 Sport 

18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 

19,20 Sport _ 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 


21,00 I miserabili 


religloM. 

riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici Giro 
d'Italia e « Processo alla 
tappa * 

a) Caccia al tarabuso; 
b) Le Bclmmle dispet¬ 
tose. 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

Cronaca registrata di av¬ 
venimento. 


della sera (seconda edl- 
ztnne). 

dal romanzo di Victor 
Hugo a cura di Dante 
Guardamagna e Sandro 
Bolchl Con Giulia Laa- 
zarinl, Gastone Moschin, 
Tino Carraro, Loretta 
Goggi. Regia di Sandro 
Bolchl (settima puntata). 

settimanale di lettere • 
arti. 


21,50 ^approdo _ seUlmanale di lettere e 

22,35 La domenica sportiva 

Telegiornale della notte. 

TV - secondo 

17,45 Un mondo sconosciuto 
Rotocalchi in poiirona. ftn.'"” 

■ . . . » ^ .• " . ■ ' - - ..Il 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

‘>4 4C CnnrI Cronaca registrata di un 

ZI, 19 jPOn axwenlmento. 

Storia della canzone Ita- 

Canzone mia nana. 



Fausto Cigliano in « Canzone mia » di Glauco Pelle¬ 
grini (secondo, ore 22,05) ■ 


1 I 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 8 , 13, 
15. 20, 23; 6,35: Il cantagal- 
lo; 7,10; Almanacco; 7,20: Il 
cantagaJlo; 7,35: 1 pianetini 
della fortuna: 7,40; Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei 
campi; 9: L’Informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra; 9.30; Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico: 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11.10; Passeggiate nel 
tempo; 11.25; Cfasa nostra; 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Caiillon- 
Zig-Zag; 13,25: Voci paral¬ 


lele; 14: Un disco per Testa¬ 
te; 14,30; Domenica Insieme; 
15,15: Musica operistica; 

16,15: Domenica insieme; 17: 
Radiocronaca ' del secondo 
tempo di una partita di cal¬ 
cio serie A; 17.45: Aria di 
casa nostra; 18: Concerto 
sinfonico; 18,50: Musica da 
balio; 19,15: La giornata 
sportiva; 19,45: Motivi in 
giostra; 20.20: Applausi a...; 
20.25: Dominique; 21: Cac¬ 
cia al titolo; 22: D naso di 
Cleopatra: 22.15; Musica da 
camera; 22,45: Il libro più 
bello del mondo. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore; 8.30, 

9.30, 10.30, 11,30. 13,30. 18.30. 

19.30, 20.30, 21,30. 22.30; 7: 
Voci d'italiani alTestero; 
7.45: Musiche del mattino; 
8.40: Interludio musicale; 9: 
li giornale delle donne; 9.35: 
Motivi della domenica; 10: 
Disco volante; 10.25; La chia¬ 
ve del successo; 10.35: Un 
disco per Testate: 11,35; Vo¬ 
ci alla ribalta; 12: Antepri¬ 


ma sport; 12,10: I dischi del¬ 
la settimana; 13; Appunta¬ 
mento alle 13; 13.40: Dome¬ 
nica express; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Un disco per 
Testate; 15,45: Murolo canta 
Napoli: 16,45: Il clacson; 17; 
Musica e sport; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Incontri 
sul pentagramma: 20,35: I 
grandi valzer; 21: Domenica 
sport; 21,35: Musica leggera 


Radio - terzo 

Ore 16.30; Le cantate di ogni sera; 20.30: Rivista del- 
J.S. Bach 17,15: n tartufo, le riviste; 20.40: Musiche di 
di Molière; 19: Musiche di W.A. Mozart; 21: Il Giornale 
PJ). Paradisi; 19,15: La Ras- del Terzo; 21.10: Castore e 
segna: 19,30: (Concerto di Polluce, di J. Ph. Rameau. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 
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l'Unità f domenica 17 maggio 1964 


« La casa in Italia »» 
la TV a« Il Messaggero » 

Caro Alleata, 

tu\ ' Messaggero di domenica 
10 maggio $i legge a pagina IO (sui '' 
teleschermi): < c Alle < ore 22,10 * sa* 
rebbe dovuta andare in onda l'in* 
chiesta su *’ La casa in Italia " ma, 
per fortuna (per fortuna!), ad evi¬ 
tarci un imbonimento (imbonimen¬ 
to! . per chi non lo sapesse è un 
discorso di un ciarlatano) sulla 
pianificazione della abitazioni, è 
venuta la saggia (!) decisione della 
TV di trasferire sul primo canale 
la trasmissione registrata della par¬ 
tita interleghe Italia>Inghilterra in 
programma sul secondo canale ». 

L'abolizione della seconda tra¬ 
smissione € La casa in Italia » — che 
in modo così drammatico aveva 
denunciato nella sua prima puntata 
gli aspetti del problema sociale di 
gran parte d’Italia — è di per sé 
cosi grave da non richiedere alcun 
commento: ma ancora più grave e 
anzi scandaloso e moralmente mo¬ 
struoso è che un tal fatto riceva un 
simile barbaro commento. Trala¬ 
sciando il particolare che l’articolo 
compare sul Messaggero e non nelle 
prime pagine e che (soprattutto 
questo ci trasforma nell’animo il 
sentimento di scandalo in senti¬ 
mento di pietà!) ne è redattore un 
pubblicista che ha almeno il buon 
gusto di non apporre il suo nome 
ai suoi ben sciocchi commenti tele¬ 
visivi, tralasciando ■ tutto questo, 
dicevo, è, questo commento, un 
fatto gravissimo perché partendo 
da un italiano singolo, implica la 
condanna di un folto gruppo di altri 
italiani che la pensano allo stesso 
modo. 

Oggi non solo si impedisce che la 
verità sia vista e commeìitata, ma 
ci si rifiuta di vederla in un assen¬ 
teismo morale veramente disastro¬ 
so. Il governo, le propagande, la 
TV, tendono solo ad illuminare quei 
pochi aspetti dove non mediocre è 
la realtà sociale; e noi pensiamo che 
i loro sforzi debbano essere sovru¬ 
mani perché gli scioperi continui e 
le notizie, che fortunatamente altre 
fonti ci riportano, testimoniano as¬ 
solutamente il contrario. 

Non si vuol diffondere la verità 
perché se ne ha paura e, peggio, 
non la si vuole conoscere perché è 


lettere all * Unità 


scomoda (si preferiscono le medio-’ 
cri partite di calcio dove i problemi 
sono offuscati da una sfera di 
, cuoio) cosi si verificano quei danni 
sociali enormi di < cui quasi tutti 
sono responsabili per assenteismo 
.e mancanza di una presa ^ di co-.' 
scienza. i • . 

, . BRUNO B. . . 

' t , . (Roma) . . • 

Potrebbero dimo.sfrare 
che la (( vergogna » 
significa 

ripensamento autocritico 

Caro Alleata, 

l’on. Fon/ani ha fatto ad Agrigen¬ 
to una dichiarazione nella quale ha 
manifestato < vergogna di essere 
de >, e ha parlato in termini inesatti 
anche della legge speciale per Li¬ 
cata e Palma Montechiaro. Orbene, 
questa legge è stata approvata il 
6-6-1963. L'approvazione è avvenuta 
dopo grandi lotte di massa che eb¬ 
bero luogo in tutta la zona, a cui 
parteciparono vaste categorie di la¬ 
voratori e ceto medio delle campa¬ 
gne e delle due città, lotta che ha 
avuto a Licata anche il suo morto. 
Il convegno stesso di Palma Monte¬ 
chiaro, a CUI parteciparono uomini 
di cultura e di scienza di fama mon¬ 
diale (alcuni anni addietro) si in¬ 
serì in questo movimento e fece 
rimbalzare per la prima volta, agli 
onori della cronaca internazionale, 
il paese del principe Tornasi di Lam¬ 
pedusa. 

Il fatto è che oggi ci sono già i 
primi miliardi a disposizione di un 
Comitato nominato dall’assessore 
regionale allo sviluppo economico; 
ma le cose procedono con delittuosa 
lentezza mentre i gruppi di potere 
de., che hanno escluso la CCIIL, in 
maniera faziosa, dal Comitato stes¬ 
so, apertamente mirano ad accapar¬ 
rarsi gli stanziamenti per raffor¬ 
zare le loro posizioni politiche ed 
economiche, tendendo ad un tipo 


. ^ 'ti 

di programmazione dall’alto nella 
quale le scelte prioritarie (e lo han¬ 
no detto!) dovrebbero essere la co¬ 
struzione di € alberghi e di stabili¬ 
menti balneari!!! *. 

Questo non può non significare 
che corsa aliarricchimento di deter¬ 
minati gruppi economici, con la ten- ^ 
denza ad attuare, nei fatti, la legge . 
speciale, non nello spinto e nella 
lettera con cui unitariamente è sta¬ 
ta approvata dall’Assemblea regio¬ 
nale, ma come in fondo la voleva 
Von. La Loggia, presentatore di un 
progetto di legge in tal senso, poi 
modificato sotto la spinta delle lot¬ 
te unitane. 

E tutto questo, caro Alleata, nel 
momento in cui un’inchiesta uffi¬ 
ciale del marzo scorso ha reso pub¬ 
blico il motivo per cui l’ex presi¬ 
dente del Consiglio trova ora modo 
di < vergognarsi ». 

Le cifre dell’inchiesta condotta a 
Palma (siamo nel 1964) parlano 
chiaro: superfice urbana: t%: cul¬ 
tura estensiva (fave e frumento): 
96 %; cultura intensiva solo lo 
0 , 20 %. 

Su una popolazione di 18.000 per- 
, sane il 77% è dichiarata improdut¬ 
tiva o disoccupata. Dei 6 000 occu¬ 
pati (il 33%) ben il 77% lavora 
ìieU'agricoltura, il .13% nell’artigia- 
nato ed il 10% nelle attività ter¬ 
ziarie. 

Della popolazione studentesca in 
obbligo scolastico solo il 25% fre¬ 
quenta le scuole. 

La tragedia della casa è in que¬ 
sta cifra paurosa: in media in un 
vano vivono sette persone. 

La organizzazione medico-sanita¬ 
ria è dichiarata « inesistente ». Il 
fabbisogno idrico è di 40 It. al se¬ 
condo: la disponibilità è solo di IO 
litri. Fognature? « niente ». Viabi¬ 
lità rurale? < precaria ». Rete elet¬ 
trica? < stato primitivo ». Industrie: 

« zero ». Questo dice una parte del¬ 
l’inchiesta con te sue cifre scarne. 

Cristo si è fermato, caro diretto¬ 
re, non solo ad Eboli ma anche a 
Palma. Ed io mi domando, nella 


provincia di Agrigento, dove non si 
sia fermato. 

Quindi è bene che Fanfani si sia 
vergognato. Ma questo non basta 
se la vergogna viene adoperata solo 
in maniera strumentale, nel gioco 
di correnti della DC. ' Perchè l’on. 
La Loggia, che è il suo partner in . 
Sicilia, che ha presieduto anche di- ' 
versi governi regionali, sa. pure lui ' 
queste cose e conosce anche la fine 
che determinati gruppi di potere de ' 
vogliono far fare ai miliardi otte¬ 
nuti attraverso la legge speciale. 

Ma è sul terreno concreto della 
lotta per le riforme di struttura, la 
trasformazione dell'agricoltura, l’in- 
dustrializzazione con essa collegata, 
è sui problemi delle infrastrutture, 
della casa, della 167 che si conoscono 
i fautori del .progresso e della li¬ 
bertà. . • 

Su questo terreno l’on. Fanfani e 
i SUOI amici potrebbero avere modo, ^ 
sol che lo volessero, di dimostrare ' 

■ che la < vergogna » significi davve¬ 
ro ripensamento autocritico per an¬ 
dare unitariamente avanti nella bat¬ 
taglia per il progresso civile e de¬ 
mocratico di tutte le Palme Monte¬ 
chiaro della Sicilia, del Mezzogiorno . 
e del Paese. ' 

• GIUSEPPE MESSINA - 
, - (Agrigento) , ' 

I , 

Avete del lavoro 
per questo artigiano? 

Caro compagno Alleata, 

sono un artigiano. Ho un piccolo 
laboratorio di falegname a S. Lo¬ 
renzo in Roma, ma è molto tempo 

■ che non lavoro e devo pagare, però, 
tasse, affìtto di bottega e di casa e 
tirare avanti con la famiglia. La 
politica di questo governo sta man¬ 
dando al fallimento tutti i piccoli 
artigiani, ma quando vengono quel¬ 
li delle tasse, non vogliono sapere 
niente, cioè se hai lavoro o non ce 
l’hai; vogliono i soldi. 

Ma non è solo per lamentare 
questa diffìcile situazione che scri¬ 
vo al giornale, scrivo anche per 


chiedere • ai tuoi lettori che mi 
diano lavoro. Cioè, se ci sono let¬ 
tori che hanno bi.sogno di infissi, 
armadi o muro, cucine od altro, ' 
potrebbero rivolgersi a me. Spero 
che ci sia qualcuno che possa aiu- . 
tarmi a superare la crisi attuale. 
ALDO PERETTI 

Via Monlefalco 15 - Scala V int. 11 
, (Roma) 

Mandate libri 
alla FGCI di Itri 

Cara Unità, 

da un anno abbiamo formato ad 
Itri un Circolo FGCI che ora conta 
30 iscritti. Nella nostra sezione, 
però, manca una biblioteca. 

A Itri la benemerita DC, dopo 
tanti anni di malgoverno, non nn 
saputo mettere a disposizione del • 
popolo nemmeno una biblioteca 
comunale. Vale, a questo proposito, 
una espressione significativa di un 
ex sindaco de: < I figli dei lavora- 

■ tori dovranno restare sempre igno¬ 
ranti ». - ^ ' 

Noi abbiamo cercato di ovviare 
alla mancanza di ogni < centro > di 
cultura comprando qualche libro 
, con il ricavato delle tessere c con 

■ qualche nostro piccolo risparmio, 
ma le nostre forze economiche sono 
esigue. Ci rivolgiamo perciò al no¬ 
stro giornale e ai suoi lettori perché 
ci aiutino a formare una biblioteca. 

Il Comitato direttivo della FGCI 
Via S. Gennaro 
Itri (Latina) 

Alcune risposte 
sulla Federconsorzi 

Spettabile redazione, . 

vorrei sapere come funzionano i 
Consorzi agrari e la Federconsorzi, 
e cioè quali sono le norme (c da 
chi sono dettate) per l’amministra¬ 
zione (assemblee consigli ecc.) di 


detti organismi. E infine: è rapprc- ^ 
sentata in minoranza? 

Secondo: che rapporti economico- 
. giuridici ci sono tra la Federcon- 
..sorzi c la Coltivatori diretti? 

• Terzo: l’organizzazione consortile 
agisce in regime di concorrenza? 
Domando cioè se ad esempio le 
motozappe, che costano 140.000 lire, 
non le costruisce nessuno oltre la 
Federconsorzi? 

Quarto: vorrei che mi si dicesse 
qualche cosa sullo scandalo dei 
mille miliardi. 

Infine vorrei sapere quali spe¬ 
ranze ci 'sono per togliere la de¬ 
lega che l’elettore fa ad altro elet¬ 
tore, per le elezioni delle mutue, 

•> consentendo in tal modo i più ver¬ 
gognosi brogli alla bonomiana. -, 
Firma illeggibile ■ 
■ (Reggio Calabria) 

' 1) Consorzi Agrari e Federconsorzi 
funzionano sulla base di due leggi, 

. La prima venne approvata nel 1026 
e con essa gli organismi federconsortili 
che erano nati su base cooperativistica 
furono inclusi nel sistema corpora¬ 
tivo In concreto ciò significò la fine 
di ogni nonna di vita democratica, 
rattribuzione di funzioni competenti 
allo Stato (in primo luogo gli ammas¬ 
si), la sanzione ufliciale del legamo 
tra Federconsorzi e monopoli La leg¬ 
ge approvata dopo la Liberazione non 
rappresentò una radicalo riforma di 
questo stato di cose. Inoltre sia i CAP 
che la loro Federazione hanno assun¬ 
to funzioni sempre più importanti 
senza che norme certe no regolassero 
i vari aspetti giuridici ed ammini¬ 
strativi 

Le minoranze sono rappresentate 
— di solito — solo formalmente per¬ 
ché in generale Bonomi e gli agrari 
concordano liste di maggioranza e 
liste di minoranza e con un metodo 
elettorale truffaldino (soprattutto ne¬ 
gando iscrizione e voto al contadini 
non -sicuri») si assicurano sìa la 
maggioranza che la minoranza Così 
è accaduto nella recente assemblea 
nazionale della Federconsorzi, tenuta 
il 30 aprile. 

2) Giuridicamente la Coltivatori 
diretti («bonomiana») non ha alcun 
rapporto nè potere verso la Feder¬ 
consorzi. La dittatura di Bonomi ver¬ 


so la Federconsorzi è quindi del tutto 
illegale. 

3) Sul mercato esistono tipi di 

motozappe diversi da quelli venduti 
(non prodotti) dalla Federconsorzi. I 
prezzi variano a seconda del tipi di 
macchina. • ,..i 

4) Sullo scandalo dei mille mi¬ 
liardi ci limitiamo a dire che ancora 
non sono stati presentati dei docu¬ 
menti che comprovino come essi fu¬ 
rono eflettivamente spesi. 

« 5) Per quanto riguarda la delega 
nelle elezioni delle Mutue contadine 
' e in generale il sistema di queste 
votazioni, la DC ha sempre rifiutato 
un sistema - veramente democratico 
che garantisca la segretezza dee! voto 
e la impossibilità di brogli e ricatti, 
sulla base dei quali vengono costruite 
le «vittorie» di Bonomi. 

L'aumento-telefoni 
per il privato 
ha raggiunto 
il cento per cento 

Signor direttore, v ‘ ^ \ 

ho telefonato ai giornali, lamen¬ 
tandomi per le inesattezze pubbli¬ 
cate a riguardo degli aumenti del¬ 
le tariffe telefoniche. Si parla del 
40 per cento di aumento, di < tarif¬ 
fe maggiorate del 40 per cento dal 
Comitato Interministeriale Prezzi ». 
Non credo che gli italiani siano 
proprio tutti < fessi ». Vediamo 
dunque come stanno realmente le 
cose. 

Dividiamo le vecchie tariffe per 
il numero delle telefonate in fran¬ 
chigia, ed avremo il costo unitario 
per ogni telefonata, costo che si 
aggira, in media, sulle lire 14.50. 
Dividiamo ora le nuove tariffe, per 
il numero (ridotto) delle telefona¬ 
te in franchigia ed avremo il nuo¬ 
vo costo unitario per ogni telefo¬ 
nata, costo che si aggira sulle 
lire 29. L’aumento reale è pertanto 
del 100 per cento. Perche non si 
pubblica a chiare lettere che que¬ 
sta è una € schifezza»? Ed è la 
seconda volta che le aziende tele¬ 
foniche ricorrono a questo truffal¬ 
dino sistema: aumento delle tarif¬ 
fe, riduzione delle telefonate in 
franchigia. Quand’è che anche gli 
utenti potranno far sentire la loro 
voce? 

A. VOTA 
(Torino) 


Diurno 

dei « Puritani » : 
all'Opera 

Dggti alte 17, quattordicesima 
replica In abb. afie diurne con 
« I puritani » di Vincenzo Bel¬ 
lini (rappr. n. 70), diretti dal 
maestro Gabrieie Santini e inter¬ 
pretati da Margherita Guglielmi, 
Gianni Raimondi. Mario Zanasi 
e Raffaele Ariè. Maestro dei co¬ 
ro Gianni Lazzari. In preparazio¬ 
ne < Le nozze di flgaro » di W.A 
Mozart, concertate e dirette dal 
maestro Carlo M. Giulini. Regia 
scene e costumi di Luchino Vi¬ 
sconti. . . . 




ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 • TeL 688.S69) 

Alle 21.30 la novità: ■ Un pac¬ 
chetto pieno di sogni » di Aldo 
Greco, con A, Lelio. G. Musy. 
T. Casctti, E. Cerusico, A Gia- 
copcllo. N. Cardino, G. Pacetti. 
M. Nlstri. Vivo successo. 

BORGO 8. SPIRITO (Via de) 
Penitenzieri n 11). 

Alle 16.30 la C la D'Orìglia • 
Palmi presenta: « Rosalylium > 

2 tempo in 5 quadri di Maria 
' Fiori. Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 21..'KI la C ia Marisa Man¬ 
tovani, Enzo Taraselo con U 
Caldea. H. Bradley C. Enricl. 
F. Sanleili. E. Valgo!, in: > La 
P... rispettosa » di J. P. Sartre. 
Regia Enzo Taraselo. 

DELLA COMETA iTel. 6737631 
Domani e mercoledì alle 21,30 
il Piccolo Teatro Musicale del¬ 
la città di Roma presenta: • Il 
barbiere di Slvigiia > di Gio¬ 
vanni Paisicilo. Solisti Virtuo¬ 
si di Roma. Maestro concerta¬ 
tore e direttore Renato Fasano 

DELLE MUSE (Via Fori) 48 
Tel 682.948) 

Alle 21,30 recital di danze del 
Pakistan con Ghanshjam and 
^ Nilima. 

ELISEO 

Alle 18 balletto classico del 
Teatro dell'Opera di Bucarest 
FOLK STUDIO (Via Garibai 
di 58) 

Alle 17 30 musica classica e fol- 
kloristica. Jazz, blues, spirituais 

FORO ROMANO ' 

Suoni 'e luci: alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco. All»* 
22,30 solo in Inglwe. 

FALAZZO SISTINA 
Alle 17.15-21.15 Errepi e Lars 
Schmid! presentano Delia Sca¬ 
la. Gianrico Tedeschi. Mario; 
Carotenuto In: • My Fair l.a- 
dy • da Pigmalione di Shnw 
Riduzione e canzone di A. Lcr- 
ncr. Musiche di F. Loewe. Ver¬ 
sione italiana di Suso Cecchi 
e Fedele D'Amico Ultimi gior¬ 
ni a prezzi popolari. 

PARIOLI 

Alle 17.30: « Il Trògolo > rivi¬ 
sta satirica di Castaldo. Jur- 
gens. Torti con L Zoppelli, P 
Carlini. M Malfatti. R. Garro¬ 
ne. F. Polesello. L Buzzanca, 
L. Lombardi. E Luzl Musiche 
di P Calvi Scene P. Nigro, 
Quarta setL di successo. 
QUIRINO 

Alle 17.30 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « li re mno- 
re > di Eugene Jonesco con 
Giulio Bosetti Regia Josè Qua¬ 
glio. Scene di Emanuele Luz- 
2 atl, 

Ridotto eliseo 

Alle 16-19.30: ■ Hanno ucciso II 
- ■ Billlardario > 3 atti di Achilie 
Salita con M. Quattrini, G, Pla¬ 
tone. G BertacchL F. Sabani. 
G LiuzzL C. Perone. • 
ROSSINI 

Alle 17.30 la Cia del Teatro di 
IU>ma di Checco Durante, Anita 
Durante e Leila Ducei presenta 
la novità assoluta brillante ; 
« Un marito di più ■ di V. Faini 
SATIRI (Tel 565 
Alle 17.30-21.30: • La Svezia non 
esiste » grottesco di Mario Mo¬ 
retti. Novità assoluta con D 
Michelotti. G. Donnini. E Va- 
nicek, N Rivlè, T. Sciarra. P 
Megas. Regia Paolo Paoloni 
■■ Secondo mese di successo. 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

■ Sabato alle 16.30-18 le mario¬ 
nette di Maria Acccttella pre¬ 
sentano: • Pinocchio » di Ac¬ 
ccttella e Sic. Regia I Accet- 
tella. 

• VALLE 

Mercoledì alle 21.30 concerto 
del pianista . Giovanni Dcl- 
' l’Agnola 

ATmim 

MUSEO OELLE cere 
■mulo di Madame rmis.«and di 
Londra e Grenvin di Parigi In- 
groMo coniliiuato dalie 10 al 


INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar • 

; Parcheggio. 

VARIBTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

T I due capitani, con C. Heston 
» e rivista Spogliarello in platea 

A > 

AURORA (Tel. 393.269) 
Spettacoli teatrali con Claudio 
Villa 

E8PERO (Tel. 893.906) 

Zorikan lo sterminatore e ri¬ 
vista Baronti 

LA FENICE (Via Salaria, 35) 
li maestro di Vigevano, con A 
Sordi e rivista Sorrentino-Mad- 
dalena OR 440 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I tre spietati, con R. Harrison 
e rivista Nino Terzo A ^ 

amiÀ 

Pri me visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Cleopatra con E Taylor (alli- 
I5-I8.(0-'22.40) SM e 

ALHAMBRA (TeL 783 792) 

Far WesL con T. Donahue (ult. 
22.50) A ^ 

AMBASCIATORI (TeL 481.57UI 
L'implacabile Lrmmy Jackson, 
con E. Costantino (ulL 22.50) 

G ♦ 

AMERICA (TeL 586 168) 

' La frustala, con R Widm.irk 
(ult. 22.50) A «> 

ANTARES (TeL 89U 947) 

II keiitiiklano, con B Lancn- 
stcr (allo 16.05-18.10-20.15-22.50) 

APPIO nei. 779.638) 

Botto l'albero Ytim Yiira. con J 
Lemmon (VM 18) SA 
ARCMIMEOE (lei. 875 567) 
Wivrs and I.ovrrs (alle 16,30- 
18.10-20.10-22) 

ARISTON tTel 353.230) 

I tre moschettieri, con M De- 
mongeot (ap. 15. uit. 22.50) A ^ 
ARLECCHINO (lei 3.18 6541 
Gli animali (alle 15..3.’i - 17.10 - 
19.03-20.40-23) DO 4 #4 

ASTORI A (TeL 870'245) 

Far West, con T. Donahue A ^ 
AVENTINO (Tel S7'2 137) 

Sotto l'albero Yum Yum. con 
J. Lemmon (ap. 15. ult. 22.40) 
(VM 18) SA 

BALDUINA (Tel 347 592) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR 4^4 

BARBERINI (Tel 471 107) 
Fammi posto tesoro, con D. Day 
(alle 15-16.30-13.40-20.40-23) S 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I rinritor). con J More.nu (ult 
22 . 45 ) . DR 44 


ilM r 


BRANCACCIO (Tel. 735'255) 

I vincitori con J. Moreau 

UK 44 

CAPRANICA (Tel 672.463) 

La più allegra avventura (alle 

13.30- 18.33-20,40-22.43) 
CAPRANICMErTA 1672.465) 

li braccio sbagliato della legge, 
con P Sellerà (alle 15.45-t8J3- 
2a40-22.45) SA 44 

COLA 01 RIENZO (350 a»4) 
Sotto l'albero Yum Yum, con J 
Lemmon (alle 16-13-20.20-22,30) 
IVM 13i SA 44 
CORSO (Tel 671.691) 

Chi vuol dormire nel mio Imo? 
con S Milo (alle 16.30-13..W- 

20.30- 22.40) L 1200 
Euc-N I lei 3 6 UO 188) 

Far West, con T. Donahue A 4 
EMPIRE (Viale Regina .Mar 
ghenta - Tel 847 719) 

Viaggio Indimenticabile (ult 
22,30) DO 4 

EukciNE (Palazzo Italia al 
■ l'EUR • Tel 5 SIO 9061 
li braccio sbaglialo della legge, 
con P Sellers (alle 16.13-I8.0Ì3- 
2ai5-22.43) SA 44 

EUROPA iTei. 865 736) 

Se permeitele parliamo di don 
ne. con V. Gassman (.ille |6 - 
18,03 20.20 - 22,50) 

I (VM 18) SA 4ò 

FIAMMA (Tei 471 100) 
Cerimonia infernale, con J Ire- 
land (alle I6-IS.30-20.25-22.50) 

OR 4 

FIAMMETTA (Tei 470 464) 
.Lawrence of Arabia (alle 13- 

18.30- 22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Malgret contro i gangster^, con 
J Gabin G 4 

GARUEN (Tel .562 348) 

Sotto l'albero Yum Yum. con 
J Lemmon (VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel «94'♦4hi 

II vlncilnri. con J Moreau 

OR 44 

MAESTOSO (Tei 786 1 ) 86 ) 

I 4 i frustata, con R Widmark 
(ap. 15.30. ull. 22,50) A 4 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Non rompete i chiavistelli, con 
C Ornke (ap. 16. ult. 22.30) C 4 
MAZZINI del. 351.942) 

I vincitori, con J. Moreau (ult 

22.13) DR 44 

METRO DRIVE-IN (GUòOIal) 
Me LIntock. con J. Waync (alle 
20-22,45) A 44 

METROPOLITAN (689 400) - 
Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (alle 15,45-18 20-20.35- 
23) G 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

II kcntucklano, con B. Lanca- 

stcr A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel. 640.443) 

Sala A: Lawrence d'Arabia, con 
P, O’TooIe (alle 15-18,30-22.30) 
DR 444 

Sala B: La vita agra, con U. To- 
gnazzl (ult 22.50) SA 44 

MODERNO (Tei. 460.285) 

Il ladro dei re 
MODERNO SALETTA 
I tabù DO 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Sotto l’albero Yum Yum, con J 
Lemmon (VM 18) SA 44 
NEW YORK del 78(12711 
Controspionaggio, con C. Gable 
(ult. 22.50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (7.55(1112) 

I tre muschcttirri, con M. Dc- 

mongeot (ult 22.50) A 4 

PARIS ( Tel 754 268) 

Okinawa (ult. 22,30) 

PLAZA (Tel 681 193) 

Tiim Jonrs. con A FInney (alle 
15 .30-17.40-20-22.451 

(VM 14) SA 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 263) 

Veneri proibilc (VM 18) DO 4 
QUIRINALE (Tel 462 6.53) 

I.a più allegra avventura (alle 
16,13-18,25-20.35-'22.45) 
QUIRINETTA del 670.012) 
Insieme a Parigi, con A Hep- 
burn (alle 16.15-18 10-20.20-22.50) 

S 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

II dottor Siranamore. con Peter 
Sellers (ult. 22.501 SA 4444 

reale <lel .18(12.3) 
Controspionaggio, con C Cable 
(ult. 22.50) DR 4 

REX (Tel 864.165) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

RITZ (Tel a37 481) 
ControspiniiaggiD, con C Cablo 
(ult. 22.50) DR 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Amore alla francese, con A. Po- 
well (alle I6.i5-18.05-20.15-22.50) 

S 4 

ROXY (Tel 870.504) 

La pili allegra avventura (alle 
16-13.43-20.50-22.50) 

ROYAL (Tel. 770 549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.13) DR # 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono J7I 439) 

Cinema d'essai: Jiiics e Jim. 
con J More.nu (VM 18) S 44 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Una adorabile Idiota, con B 
Bardot SA 4 

3UPERCINEMA (Tel 485 498i 
1 tre soldati (alle 16.15-18.20- 
20.25-23) 

TREVI (Tel 689.619) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
(alle I5.30-I7JO-20.I5-23) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
I Ire di Ashiya. con V. March 
(alle 16 , 15 - 13 , 15 - 20 , 25 - 22 , 45 ) 

OR 44 

Sminile %JSÌoiii 

AFRICA iTel 8 380 718) 

I re dei sole, con Y Brvnncr 

SM 4 

AIRONE (TeL 727 193) 

Giorni caldi a Palm Spring. con 
T Don.ihuc C 4 

ALASKA 

I.a pantera rosa, con D Niven 

S.\ 44 

ALBA (Tri .570 855) 

Sciarada, con C. Grani G 444 
ALCE Ilei 632 648) 

II cardinale, con T. Tr>«‘n 

OR 444 

ALCYONE (Tel 8 360 9.(0) 

Alta Infedeltà, con N Man¬ 
fredi ' (VM 18) SA 44 

ALFIERI (Tel 290-251) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ARALDO 

Mcl.intock, con J. Wayne A 44 
ARGO (lei 4.(4 050) 

Gli uccelli, con R Tajlor 

(VM 14) DR 4 

ARIEL (Tel 53u .izl 1 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor ' DR 4 

AsruH del 6 '220 409) 

. Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ASTRA irci 848 326) 

.1 re del sole, con Y BrjTincr 

SM 44 

ATLANTIC (Tel 7 610 6 . 16 ) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D M.irtin SA 4 

AUGUSTUS del 6.55 4.55) 

Alla Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 


schermi 
e ribalte 


NASCE» 

L’ardere nero, con G. Landry 

A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La snda nella valle dei Coman- 
ches, con A. Murphy A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

GII onorevoli, con A. Tieri C 4 
ORIENTE 

I quattro monaci, con N. Ta¬ 
ranto C 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Una domenica a New Y’ork 
PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel. 489.7.58) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barkcr - A 4 


COLOMBO REDENTORE 

Fuga da Zahraln. con Y. Bryn- Trappola di ghiaccio, di Wall 
ncr ' A 44 Disney A 44 

COLUMBUS RIPOSO 

Il figlio dello sceicco A 4 I tre del Texas, con T. Tryon 
CRISOGONO A 4 

Romolo e Remo, con S Reoves SALA CLEMSON 

SM 4 L’amiuazzagigantl A 44 

OELLE PROVINCIE SALA ERITREA 


a- La spada di E1 CId A 4 

4 DEGLI SCIPIONI 

Il segno del cojote A 4 

DON BOSCO 

Il segreto di Monlecrlsto. con 
R. Cnlhoun DR 4 

DUE MACELLI 


A 4 li tesoro dell’isola proibita, con 

Y. Farrow A 4 

A 4 SALA PIEMONTE 

Il piccolo colonnello, con Jo- 
;o, con solito A 4 

DR 4 SALA SESSORIANA 

Il corazziere, con Rasce! C 4 


L’urlo della battaglia, con J. SALA S. SATURNINO 


Chandier DR 4 

EUCLIDE 

Rocambole, con C. Pollock 

A 44 


AUREO (Tel. 880.606) 

Il cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

AVANA (Tei. 515.597) 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingrassin 

3ELS1TO (Tel. 340 887) 

II cardinale, con T. To’on 

DR 444 

aOITO (Tel. 8.310.198) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery O 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Il tulipano nero, con A. Dolon 

4 

BRISTOL (Tel 7.615 424) 
Sciarada, con C. Grani G 444 

BROAOWAY (Tel 215 740) 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 


IMPERO (Tel. 290.851) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

iNOUNO (Tel. 582.495) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 


Newman G 4 

ITALIA (Tel. 840.030)' " 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 44 


CAPANNELLE 

I quattro cavalieri dell’Apoca- - r* 

Ilsse, con G. Ford . DR 44 ^ ♦♦ 

CASSIO RENO (già LEO) 

Brenne nemico di Roma SM 4 Giorni caldi a Palm Springs. 
“ASTELLO (Tel. 561.767) T. Donahue C 4 

Sedotta e abbandonau, con S. ROMA (Te). 733.868) 

Sandrelli SA ■ 444 La schiava di Bagdad, con A 

ENTRALE (Via Gelsa 6) Karina SM 44 

I due nemici, con A. Sordi SALA UMBERTO (T 674 753) 


PRIMA PORTA (T. 7.810.136» FARNESINA ' 

McLintock, con J. Wayne A 44 Un militare e mezzo, con Ra- 
PRIMAVERA ® ♦ 

Prns.sima apertura GERINI . „ 

REGILLA “ . 

Dove vai sono guai, con Jerry |_|yQpNO 

^ 1 tre del Texas, con T. Tryon 


4 CASTELLO (Tel. 561.767) 


In Le cinque mogli dello scapolo, Sandrelli SA ■ 444 ta schiava di n 

1.1 con D. Martin ,,8A 44 CENTRALE (Via Gelsa 6) Karina 
4 JOLLY ' I due nemici, con A. Sordi Icai a IIMRRRTI 

Sciarada, con C Grani G 444 SA 44 ^ 

JONlO elei 880 203) COLOSSEO (Tel 736'2.i.i) Div " 

4 Sciarada, con C. Grani G 444 II granduca e Mr. Piniin, con —», , , 

uEBLON (Tel. 552.344) C. Boyer SA 44 TRIANON (Tel. 

*• La pantera rosa, con D. Niven DEI PICCOLI I violenil, con C 

4 SA 44 Tom e Jerry airultimo baffo 

MASSIMO (Tel. 751.277) DA 44 A 

Sedotta e abbandonata, con S OELLE MIMOSE (Via Ca.ssia) rVrdlO 

4 Sandrelli SA 444 I due mafiosi, con Franchi c 

NEVADA (ex Boston) Ingr.i.ssia C 4 DELLE PALME 

4 La furia di Ercole, con Bob oelLE RONDINI Pro<:«:im.i apertui 




Quel certo non so che. con^D D’ORO 

TRIANON (Tel. 780 302) ^■dr°*^444 

I violenti, con C Heston DR 4 MONTE OPPIO' 

L'uomo dalla maschera di ferro 


Sciarada, con C Grnnt G 444 NUOVO 


Harris SM 4 

NI AGAR A (Tel. 6.273.247) 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 


Procsim.i apertura 


I OLIMPICO (Te). 303.639) 


ONESTAR (Tel 789'242) I tre spietati, con R. Harrison 

Le cinque mogli dello scapolo. A 4 

con D. Martin SA 4 NUOVO OLIMPIA 

CLODIO ('l ei. 355 657) Cinema selezione: L’ape regina 

Intrigo a Stnccotnia. con Paul con M. Vlady (L. 250) 
Newman G 4 (VM 18) S 

COLORADO (Tel 6 274.207) OLIMPICO (Te). 303.6; 
l.n scudo dei Faitvorih. con T Sedotta e abbandonala 
Curtis A 4 Sandrelli S 

CORALLO (Tel 2.577 297) PALAZZO (Tel. 491.431 
Due mattacchioni al Moulin Le cinque mogli dello 
Rniige, con Franchi e Ingrassia con D. Martin 

C 4 PALLAOlUM tTel. 53 .t 
CRISTALLO (Tel 481 3.36) La sfida nella valle dei 

1 due mafiosi, con Franchi e ches, con A. Murphy 
Ingrassia C 4 PRINCIPE (Tel 33’2.3; 

delle TERRAZZE Le cinque mogli dello 

I.a ragazza di Dubr. con CIau- con D. Martin 

DEL VASCELLO (Tel^iSS^tj^ RIALTO (Tel 670.763) 

“Ih, 1 V Sedotta e abbandonala 

Alla infedeltà, con N Man- CTn.ii-r.iii s 

frodi (VM 18) SA 44 

DIAMANTE (Tel '295'2.101 RUBINO 
I quattro del Texas, con F. SI- Giorni caldi a Palm 
natra A 44 f*»»* T. Donahue 

DIANA 7Tel 780.146) SAVOIA (Tel. 865 023) 

Alla infedellà, con N Manfredi I vincitori, con J. Me 
(VM II) SA 44 

OUE ALLORI (Tel '278 847) 3PLENDID (Tel. 620 2 
Sfida nella valle del Comanches Iliid il selvaggio, con 
con A. Murphy A 4 man 

ESPERIA (Tel 582 884 ) 3TAOIUM (Tel. 393.281 

Ercole sfida Sansone, con K Le cinque mogli dello 
Morris SM 4 eon D. Martin 

FOGLIANO (Tel 8 319 .'>41) SULTANO (Via di Foi 
Me LIntock, con J. Wayne schi - Tel. 6270352) 

DR 44 Me LIntock, con J. V 

GIULIO CESARE (353 360) _ 


I violenti, con C. Heston DR 4 TARANTO 
OORIA (Tel. 317.400) Prossima 

Zorikan lo sterminatore film della 

EDELWEISS (Tel 3.34 903) 

I violenti, con C. Heston 

DR 4 ^(ll“ P 

ELDORADO * 

La calda vll.i. con C Spaak ALESSANC 

_ 18) UK 44 ,, 


Prossima apertura. I migliori 
film della stagione 

Sale parroeehìalì 

ALESSANDRINO 


con J. Marais A 44 

NOMENTANO 

I.a guerra di Troia, con Steve 
Reeves 9M 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

ORIONE 

Anno 79 distruzione di Erco- 
lano. con D. Paget SM 4 

OTTAVILLA 

Il cavaliere dal cento volti, con 
L. Barker A 4 


DR 4 II ritorno di Texas John, con 
T. Tryon A 4 

ollock SALA 8. SPIRITO 

A 44 Spettacoli teatrali 

SALA TRA8PONTINA 
con Ra- I sette gladiatori, con R. Bar» 
C 4 rison SM 4 

SALA URBE 

Hunter Le peripezie di Pippo, Fiuto e 
SM 4 Pauerlno DA 44 

SALA VIGNOLI 

T. Tryon l» valle del disperati, con G. 

A 4 Madison A 4 

S. BIBIANA 

^ 11 cavaliere misterioso A 4 
S. CUORE 

Tre contro tutti, con F. Sl- 
natra A 444 

S. FELICE 

II trionfo di Maciste, con S. 

Sordi Reeves SM 4 

DR 444 SAVERIO 

La rivolta del gladiatori 
a di ferro SM 4 

A 44 SAVIO 

Marte dio della guerra, con M. 
con Steve Serao (VM 18) 9M 4 

♦ TIZIANO 

con Bob Pas'iaKBlo a Hong Kong, Con O. 
SM 4 Welle.s A 4 

TRIONFALE 

di Erco- Giulio Cesare, con M. Brando 

SM 4 ♦♦♦ 

VIRTUS 

volti con f cannoni di Navarone, con G. 
À .A. Peck A 444 


(VM Ì8) SA 444 PARNESE (Tei .->64 395) 


Ercole sfida Sansone 


Sedotia e abbandonala, con S FARO (Tel 520 790) 


4 Sandrelli SA 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
in Le cinque mogli dello scapolo, 
la con D. Martin SA 4 

4 PALLAOlUM (Tel. 555 131) 

La sfida nella valle dei Coman- 
e ches. con A. Murphy A 4 

4 PRINCIPE (Tel 33'2.337) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
u- con D. Martin SA 4 

,♦ RIALTO (Tel 670.763) 

„ Sedoria e abbandonala con S 

'V Sandrelli SA 444 

RUBINO 

;{. Giorni caldi a Palm Springs. 
.4 con T. Donahue . C 4 

SAVOIA (Tel. 865 02.3) 
di I vlncKorl, con J. Moreau 

.4 DR 44 

3PLENDID (Tel. 620 205) 

fs Hiid il selvaggio, con P New- 
^ man DR 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

K Le cinque mogli dello scapolo. 
^ con D. Martin SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
schi - Tel. 6270352) 

-4 Me LIntock, con J. Wajme 

A 44 


McLintock, con J. Wnvne A 44 
IRIS (Tel 86.5 53U) 

Cuori infranti con F. Valeri 
(VM 18) SA 444 
MARCONI (Tel 740 796) 
Goliath e la schiava ribelle, 
con G. Seolt SM 4 


Il cucciolo, con G. Peck S 4 PAX 
AVILA Romolo e Remo, con S. Reeves 

Qualcosa che scotta, con C. p|Q ^ 

Stevens 84 ^ lancieri neri, con Y. Furneaux 

BELLARMINO A 4 

Sherlòcko Investigatore sciocco QUIRITI 

con J. Lewis C 44 i de) capitano Grant, con 

BELLE ARTI M. Chcvaller A 44 

Cleopatra una regina per Cesa- RADIO 
re, con P Petit SA 4 Chiuso per restauro 


• rUnttà • noo è nsponss- 
blle dells Tsilazioni di prth 
gramma che non Tengano 
eominilcata tampesUTamen* 
ta alla redaziona dall’AOIS 

• dal diretti InteressatL 



Alta infedeltà, con N. Manfredi TIRRENO (Tel 573 091) 

(VM 18) SA 44 li tulipano nero, con A Delon 
HARLEM A 4 

L'iiliimo ribelle, con C. Thomp- TUSCOLO (Tel. 777.834) 

*<*1» A 4 Quel certo non so che, con D 


ACCIAIO-INOX 18)8 


IN OGNI CASA 
UN RAGGIO DI SOIE 

CON PENTOLAME DA CUCINA IN 

ACCIAIO INOSSIDABILE AL 18/8 

E DOTATO DI PIASTRA RADIANTE DI RAME 
PER FORNELLI ELETTRICI E STUFE A GAS 


HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Zorikan lo sterminatore 


I.e slfle elle apasleM ae- ^ 
eedte al titell dei Alai * 


Day 8 44 

ULISSE (Tel 433.744) 

1 \ (olenti, con C. Heston DR 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44! 



B rnrrt^pendeiM 


I 0 guenie rlaaelfieajtieae per 
j generi' 

• A — Awenturoao 

• C « Ointieo 

• D.% = DisedDO animata 

• DO — Documeotarto 

• DR — Diaininatieo 

• O - Giallo 

0 M ss Muatcala 
0 9 3 K Sentimentalt 
0 3A Satirieo 
0 SM » StAiieo-mltologlea 

Il aeetre gladlile ani RI* 
9 «leite eapreeae nel mmé» 

0 aegeente- ^ 

• 4e»44 «• eccezionale 

0 444% » ottimo 

444 — buono 

• 44 — discreto ' 

• 4 mediocre 

0 VM It * Vietato al mi- 
■ . . oort di 16 anni 


• versano (Tel 841 195) 


I.a calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Far West, con T. Donahue 

A 4 

rtTZf visioni 

^CILiA «di Acilia) 

I.a grande fuga, con S. Mr 
Queen DR 444 

4 DHIACINE (Tel 336 212) 
Colpo segreto di D'Artagnan. 
con M Noci A 4 

4NIENE <101 890.817) 

Totò c Clcopaira C 4 

APOLLO elei 713 300) 

La calda vita con C Spaak 

(VM 18) DR 44 

AQUILA 

La guerra del bottoni S.A 44 % 
arenula Ile) 6.13.(61)) 
Attacco alla base spaziale A 4 
ARIZONA 

l4i Storia di Da\id, con Jcll 
ChandU-r DR 4 

AURELIO 

■ Iji grande rivolta, con S. Me 
Qucx'n DR 444 

AVORIO (Tel 755 418) 

Irma la dolce, con S Me Lalnc 
(VM 18) SA -44 






E PRONni DAIU Ditta 


eleganti 

pratiche 

igieniche 

economiche 

Ck durata 

/iww/rA 

IN VENDITA IN TUTTI I MIGLIORI NEGOZI D'ITALIA 







di F. Paterlini di Reggio emum 


riSitaiw; H K-h- / 


• J * • * 


















s 

t * 


l'Unità / domenica 17 maggio 1964 
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GIRO D'ITALIA 





* . i 

(vittorioso a Rivo del 
Garda con 2” su Altig) 


‘V. f t* 


Oggi all’ « Olimpico » 


e a Torino partite-clou 



INTER E JUVE-BOLOGNA 


E’ €MA glia 



j Dal nostro inviato 


RIVA DEL GARDA. 16 

Primi passi. Primi voli. Pri¬ 
mi canti. Tutto è battesimo, og¬ 
gi. E’ la prima tappa dei • Gi¬ 
ro •; è un po' come il pritno in¬ 
contro con l'innamorata, dopo 
tante lettere di promesse, di se¬ 
greti, di speranze. 

Delusi? 

Beh, non è che la corsa di 
awuio ci abbia entusiasmato. E’ 
stata una prova minuscola con 
un finale maiuscolo, perchè 
Adorni è riuscito a sganciarsi 
dal gruppo, fin'allora prigionie¬ 
ro di Anquetil. Esatto. Il ca¬ 
pitano della • Salvarani * è 
esploso su a Riva del Garda 
con la spavalderia e la prepo¬ 
tenza del campione di grande 
classe e d’alta scuola. 

L'intenzione era quella? 

No. 

■ Come? 

Adorni arrossisce, si scherni¬ 
sce e prosegue; • L'azione era 
intesa a lanciare Taccone, per 

10 sprint. Invece..,*, 

Invece? 

Mi sentivo potente, agile: dav¬ 
vero, correvo facile e libero, 
come il vento. E, ha insistito. 
Ho pestato più forte, e il tra¬ 
guardo si è aperto, s'è spalan¬ 
cato ai miei occhi, al mio cuore. 
Che gioia.' 

E, cosi. Adorni ha vinto il 
round d'avvio del match che 
rimpegtut con Anquetil. Il suc¬ 
cesso è bello, buono. E. però, 
calma. Non è ancora il momen¬ 
to di cantar vittoria. Il favo¬ 
rito — Anquetil. appunto — c’è. 
£d è sicuro, dcoso. Meglio (e 
peggio, per i suoi avversari): 

. è il più organizzato, nel senso 
che s’è già assicurato la prote¬ 
zione della 'Flandria» e, per 
la guerra degli aperitivi, ha in 
mano Tarma più gagliarda. 

Balmamion e Zitloii, infatti, 
non potranno mai essere amici, 
E, del resto non ci pare che 
l’offensiva patria sia fedelmen¬ 
te sostenuta dupli uomini di 
punta, vecchi e giovani, del ci¬ 
clismo paesano. Adesso Adorni 
è Un premio alla antica fiducia. 
Con lui il * Giro * è nato sim¬ 
patico e vi.spo. E l'augurio è 
\ che cresca meglio, non solo per 

11 vostro e il nostro interesse. 
Ci affidiamo, infatti, alla popo¬ 
larità e al prestigio della com¬ 
petizione, perchè continui a su¬ 
scitar simpatia e insista nella 
opera di propaganda di uno 
sport ch'è sempre in crisi. 

Si. Noi abbiamo {'abitudine 
di guardar un po’ più in là 
della punta del naso, che ma- 
, pari batte quello di Pinocchio. 
E ci sorprende la calma — mi¬ 
rabolante, per non dir miraco- 
. Iosa. — che c'è negli ambienti 
della Federazione e della Lega, 
' dove i nemici hanno fatto la 
■ pace. Tutto bene? 

Eh, no. 

Diminuiscono te gare dei di- 
' Iettanti, e si riducono i tessera¬ 
ti delle categorie allievi ed esor- 
. dienti: aumentano, invece, le 

• difficoltà, e sono legate ai pro¬ 
blemi di ordine pubblico e di 
traffico, ai percorsi obbligati, 

• alle limitazioni imposte dalla 
autorità. Tanto che già si anti¬ 
cipano le corse in circuito le 

I corse in pista e basta. Ci si 
' chiede: qual'è la posizione della 
; Federazione e delta Lega? 

' ■ Silenzio. 

! Ancora com’è ai suol schemi, 
’ superati dagli eventi e dalla 
! concezione moderna dello sport, 
. la Federazione ignora il pro- 
' blema, ch'è di importonza vi¬ 
tale anche per la Lega, poiché 
..il professionismo esiste in quan- 

- lo c'è il dilettantismo, con le 
società che alimentano e rin- 

. novano le squadre delle case e 
[ dei gruppi, 

j. L’immobilismo degli enti co- 
! mandati da Rodoni e da Stru- 
{ molo delude e offende. L’urgen- 

- za e la drammaticità della situo- 
! rione imponpono la lotta. O, 
[. forse, la stanchezza per le lotte 
, interne ha spento le velleità dei 
{■dirigenti della Federazione e 
:, della Lega? Fingendo di non 
. sapere e di non veder nulla, è 

• chiaro che le biciclette pren- 
daranno, dritto, il cammino del 

“■ cimitero. Requiem? 

Nient'affatto . 


f Bisogna reagire e agire. 
Come? 


1 responsabili dicono che si 
fa presto a dire e a criticare, 
e che, però, è difficile provve- 
r. 6 


s. dere. Certo si, se non ci si 
' muove. 

Intanto, un primo intelligen¬ 
te provvedimento è di anticl- 
■ pare all’alba se necessario, co- 
' me in Svizzera le competizioni 
; di media e minor imponenza 
E s’impone una giudiziosa e 
. furba scelta dei tracciati. Chie- 
« dere le vie di grande comunica- 

• rione è pazzesco, ed assurdo è 
» pretenderle. Meno rischioso e 
a più saggio è proporre itinerari 
f poco battutti, E se mancano le 
- asperità si rimedia comunque. 
' E’ abbastanza noto che I percor- 
^ si contano quel che contano, 
' quando i corridori non deddo- 
*. no di pestar forte sui pedali: 
:. del resto, quest’è l’epoca del 
\ cinquanto alt’ora, che s'ottenpo- 
„ no, appunto, con pii otti ritmi 
I sui terreni poco tormentati. Fi- 
. nalmcnte, scattando e scattando 
, sui piano, chissèu' potrebb'esse- 
' re che. fra un po’ d’anni, il 

' traguardo di Sanremo ci torni 

* amico. 

’ C poi è d'obbligo una politica 
' di propapanda aperta. deci.ta. 
*; sicura: è indispensabile — cioè 
" — che la Federazione inter- 
' venga. 

, Possiamo ospetiare il colpo? 


Pesta e batte sulle strade del 
Veneto e della Lombardia, ed 
esce per una puntata comme- 
rnoratìvo-musicale a Busseto: 
* Va pensiero, suH'all dorate... » 

Perchè? 

Affari dell’ organizzazione 
Quest'è un arrangiamento, con¬ 
seguente la forzata rinuncia al 
progetto che prevedeva l’ar¬ 
rampicata ad Olimpia, nell'an¬ 
no dei Giochi d’Innsbruck e di 
Tokio. J soldi che il signor Tor¬ 
rioni non ha potuto aver dagli 
Enti del turismo di Grecia, so¬ 
no stati spremuti qui, nelle zo¬ 
ne che sperano di valorizzare i 
soggiorni estivi. E* un affare? 
Mah! Il fatto è che la corsa di¬ 
venta prolissa, indecisa nelTav- 
vio, sacrificata dai viziosi su e 
giù: è come se il « Giro * voles¬ 
se modersi la coda. 

Anche la prima tappa ripete 
il tema generale, poiché parte 
da Bolzano, e a Bolzano ritor¬ 
nerà, per sfogarsi in una volata 
simbolica. Arieggiano, infatti, le 
bandiere bianche, rosse e ver¬ 
di: l'Alto Adige continua a 
scottare. E pata-cln, pata-cln, 
pata-cln! Suona la banda. 

C è il sindaco... 

C'è il vescovo... 

C’è il generale. 

E c'è — s'intende — il slgnoi 
Torrioni, che parla: « La madre 
e il padre salutano 11 figlio che 
parte per l'avventura ». 

Va bene. Il figlio è il • Giro ». 
E il padre? e la madre? tl sole, 
forse. 

La giornata è splendida. E 
fa caldo. Anquetil è lieto: l'afa 
gli si addice. E s'informa. Chie¬ 
de a Defilippls: » Quali c quanti 
sono 1 velocisti di qualità E 
Defilippls: • Livero, Vigna, Du¬ 
rante, Marcoli, Bariviera». Ahi? 
Il favorito non - perde tempo. 
Gli interessano pure i traguar¬ 
di parziali? 

E si va. 

Comincia con uno scatto fu¬ 
rioso e una breve fuga di Zop- 
pas. Il terreno è piatto, veloce. 
Sull’alto ritmo, Zoppas percor¬ 
re — solo, con duecentoeinquan- 
ta metri di vantaggio — una 
dozzina di chilometri. Poi, l ra¬ 
gazzi dell'* Ignis • si scatenano; 
E, però, è Mealli che acchiappa 
Zoppas. 

Tran - tran? 

No. Il giuoco degli allunghi e 
frenetico: tuttavia, l'elastico non 
.si spezza. E. perciò, è lo spet¬ 
tacolo della natura che s’ammi¬ 
ra e affascina. Nella valle del¬ 
l’Adipe, trionfa la primavera: 
i fiori hanno colori chiassosi: 
sembrano mazzi di fuochi artifi¬ 
ciali. E. lassù, la neve incapue- 
cia ancora le vette. 

t/n attacco di Miele e Calbo 
è stroncato da Lute, gregario di 
turno della guaridia di Anquetil 

Tira e molla, ora. 

E Merano — bella, fresca, de- 
lÌzio.sa — è presto rapgiunta. Un 
guizzo di Defilippls, un guizzo 
di Nencinl; e i giovani? Il con¬ 
trollo della *St. Raphael* (che 
s'è accaparrata i servizi delia 
» Flandria - fé sicuro, implaca¬ 
bile. Anquetil s’erge dalla cin¬ 
tola? 

Avanti. 

Cade il passo, ed i ta mono¬ 
tonia: è la noia. 

Monsfeur Jacques comanda. 
L’impressione è che i nostri fac¬ 
ciano la guerra con dei fucili 
'91 ad un capitano che dispone 
della bomba H. Fora Motta, e 
tutt’altro che convinto è un at¬ 
tacco di Marcoli e Brupnami: 
pronto. Novak l’annulla. Pertan¬ 
to. lo sprint al passaggio su Bol¬ 
zano, dov’è il primo traguardo: 
Marcoli sfreccia davanti a Zoo- 
po!» c Durante 
E giù. verso Trento. 
Sull'asfalto caldo, la fila s’al- 
lunga e la * Flandria - tira, e 
copre Anquetil. la cui ombra si 
proietta specialmente su Adorni 
e Balmamion. 

— ZlUoIl? 

— Uhm! 

Beh. ci diamo una mossa ami¬ 
ci? Partesoiti e Neri tentano 
un'wicita: Rostollan è pronto. 
Basta? 

Si, Fino a Trento, si. Ed é 
la • St Raphael * che domina la 
situazione. I difensori della pa¬ 
tria protestano per la rassegna¬ 
zione dei nostri; ma chi estrae 
dal plotone { lumaconi, vecchi 
e nuoci? 

La matassa delle ruote ti 
sbroplia in vista di Trento: 
Ciampi s’aggiudica la volata, e 
Onpenae scappa sullo salita di 
Cadine, trascinando Suarez e 
Ferretti L’azione non ha segui¬ 
to. Tenta, quindi, Nencinl. E 
tenta Marzaioti, E tenta Moser. 


Niente: niente di niente, perchè 
Anquetil è attento e gode di un 
appoggio formidabile. 

Alt. ^ 

E il vento, che prende di pet¬ 
to, rallenta di più la lenta stan¬ 
ca progressione: adesso, è uno 
strazio 

Finalmente, ‘ ad un'ora dal¬ 
l'arrivo (nei paraggi di Sarche), 
s’agita un ardito pellegrino: 
Miele. 

Cento metri.. 

Duecento. 

No, Miele non fuqge. 

Ci riesce Fornonl? 

Cento metri... 

Duecento... 

30". 

No, nemmeno Fornonl. 

Chi, allora? 

Giunti a Riva del Garda, c'è 
da compiere il giro della cit¬ 
tà. Stefanoni si mette le gambe 
in spalla, e non ha fortuna. La 
sorte di Stefanoni è la sorte di 
Motta, e sei o sette; è, perfino, 
la sorte di Adorni e di ZilloU 
Volata? 

Adorni, che vuol tirare avan¬ 
ti Taccone, spinge e spinge- 
spinge tanto che passa trionfal¬ 
mente sul nastro con 2”, venti- 
ventictnque metri di vantaggio 
L'exploit è meraviglioso, for¬ 
midabile. E* depno di Adorni. 
l’atleta che si mette in concor¬ 
renza diretta con Anquetil, il 
favorito. 

E domani, con Adorni vestito 
di rosa, il * Giro > va da Riva 
del Garda a Brescia: 146 chilo¬ 
metri piatti, e il Colle di San- 
t'Eu.sebio. ch'è a • quota 574 ,, 
c non impressiona nessuno. 

Attilio Camoriano 



VITTORIO ADORNI, la prima maglia rosa del « Giro », festeggiato a Riva del Garda. 

' (Telcfoto a < TUnità >) 


Le reazioni alla sentenza della CAF 


Dall'Ara: < Voglio 


scoprire il Borgia > 


Bologna tappezzata di manifesti - Le reazioni 
di Bernardini, di Herrera e del Milan 


Vivamente atteso, la decisio¬ 
ne della CAF ha suscitato emo¬ 
zione ed interesse in tutta Ita. 
Ha. e principalmente • Bologna 
come è facile intuire. Cosi non 
appena ia radio ha comunicato la 
sentenza dei giudici sportivi la 
Giunta municipale di Bologna ha 
provveduto a far affiggere sui 
muri delia città U seguente ma¬ 
nifesto: 

» Cittadini, la correttezza e il 
buon diritto del "Bologna" tono 
alati riconoiciuti. La notizia 
riempie di gioia la città, che ha 
seguito la spiacevole vicenda ab- 
batlutasi sulla sua squadra con 
la passione sportiva e la compe¬ 
tenza civica che la distinguono. 
Sportivi bolognesi, mentre addi¬ 
tiamo l'opera della magistratura 
ad esempio per tutti coloro cui 
competono nell * orpanizzazfone 
sportiva compiti di giurisdizione 
e richiediamo l'accertamento del¬ 
le responsabilità, salutiamo la 
squadra cittadina che s'avvia a 
sempre maggiori successi e in¬ 
sieme auspichiamo Taffermazio- 
ne dei valori dello sport nella 
vita e nel costume della società 
civile ». 

Migliaia di persone hanno so¬ 
stato Ano a sera tardi nei ritrovi 
degli sportivi bolognesi commen¬ 
tando fa sentenza e studiando le 
nuove possibilità restituite al 
Bologna nella lotta per Io scu¬ 
detto. 

Dal canto suo ’ U presidente 
rossoblu Dall'Ara che è rimsaio 
a Bologna non potendo seguire ta 
squadra a causa di una grave 
infermità Isoffre di cuorei e 
stato messo al corrente della de. 
cisione dai giornalisti. Dall'Ara 
è apparso asai commosso e per 
iiche Istante non è riuscito a 


qual 


spiccicare sillaba: poi se ne è 
uscito con un diluvio di parole 
che è stato difficile seguire tut¬ 
te. come un fiume che abbia rot¬ 
to gii argini. * Non avevo dubbi 
eulVesito della sentenza. Il Bo- 


Fordine d’arrivo 


1) Adorni Vittorio (talvaranl) 
che percorre i kou 17) della 
Bolzano-RIva del Garda In or* 
4J)')3" alla media di chilo¬ 
metri 37.S9S: 

- gl Altlg (S. Kaphael) In * 
ore IS'Si'i )) pellzaoni (Igniti; 
4) Baiaini ( Salvarani i; iì Dan- 
celli (Mulienii: •! Meco; 7) Zi- 
noli; S) Trape; Si Bariviera; 
IS) Bnignaml; III Barale; IZ| 
Orain; DI Alomar; I4l Moita; 
IS) Ciampi: IS) Oalbo; I7l Vi- 
ISl Fontana; ISl Zanclil; 


gna; iti eoniana; i«i «sncai; 
ZSI Vandenbergen; zi) Chiap¬ 
pano; ZZI Utlero; 23) Mealfl; 


pano. . 

Z4) Cribiori: Z3) Roevenaers: 
Z6ì Pcrcltl; Zìi Taccone; Zt) 
Ferrcltl; ZS) Maserall; 3#) Nen- 
clni; 31) Onranlc; 3Z) Poggiali; 
33) Zandegu; 34) Mantoli; 35) 
Colombo Ambrogio; 3C) Ceppi: 
37) Mnset Aldo; SS) Soarei; 
3t)' Manrer; 44) Sartore; 41) 
Mugnalnl. 4Z) Casali; 43) De 
Rosso: 41) Neri; 45) Zancanaro;' 
46) Soler; 47) Anquetil; 42) 
Martini: 4f) Foniona; 54) Zlm- 


' E* come piantar la forchetta 
|o nel piatto degli spaghetti. Al- 
VinUio, « per una gettimano. 
il «Gira» «'approplglio. Cioè. 


mermann; 51) Brands; 5Z) Bai* 
mamton; 53) Maino; 54) Novak; 

. --jjj 


55) Partesottl: 56) Svera4rt; 
Magni: 5i) Oome* Del Mora!; 
55) Rostollan; 65) Manca; 61) 
Adami; 62 Carlesi; 63) 
stlni; 64) Pambianeo; 65) Di 


Maria; 66) Colmenarejo; 67) 
Lenii; 65) Ferrcili; 69) Minirri; 
76) NencloU: 711 Gcldermans; 
72) Cornale; 73) Gentlna; 74) 
ìongen: 75) Assirelli; 76) Babl- 
ni; 77) Pancini; 75) Boucqiiei; 
76) Mele; M) PIcchloiU; 81) Be* 
raldo; 8Z) Itefanonl; 53) Zilver- 
berg; 54) Talamona; 55) Daglla; 
56) Vendemlati; 57) Roncbfni; 
SS) Morrai; 55) Defilippls; 56) 
Tolamlllo; 51) Baldan; 52) Pa- 
nicelli; 53) Moser Enzo; 54) 
Miele; 65) Basai; 56) Perrart 
(tulli col tempo di Alllg); 97) 
Fabbri 4.34 51"; 95) Clolll 4.35*3'’: 
55) Fornonl; 106) Lute: 161) 
Zoppas; 162) Grassit 163) Vitali: 
164) Boni: 165) filarini: 166) 
Bono; 167) Sarti; 168) Bonglo- 
ni; 169) Ronnibla; 116) Mac¬ 
chi; III) Guemlert; 115) Bal¬ 
letti; IDI Mazaacorail; 114) 
Bui: 115) Ongenae; 116) Colom¬ 
bo Ugo; 117) De I.aof; USI Ma¬ 
gnani. 119) Badi: IZ6) Vyncke: 
IZt) Ignolin (lutti COI tempo 
di Clnlli): IZZ) Otlavianl 4.35 c 
lU'; IZ3) Marcoli 4.43''45; 124) 
Frànchl; IZ5) Bruni; 126) Ri¬ 
messi; IZY) Mugnalnl; 155) Mo¬ 
retti; 129) Reybroeck; 136) Bl- 
toiit (tutti col tempo di Mar- 
coll). 


lagna è innocente: contro il Bo¬ 
logna è stata commessa una mac¬ 
chinazione ignominiosa. Una ma¬ 
no assassina ha cercato di col¬ 
pire tl Bologna nella parte più 
delicata e cioè nella parte mora¬ 
le. Purtroppo la CAF non ci ha 
completamente riabilitata: questo 
è l'unico neo di una giornata fe¬ 
lice, Ma provvederemo ad eli¬ 
minarlo. Andremo avanti. Non la. 
sceremo nulla di intentato per 
'.■mascherare l'esecutore ed anche 
il mandante. Sì. un mandante 
c'è stato: nessun medico od altri, 
per pazzo che sia, avrebbe fatto 
ciò che ha fatto se non avesse 
avuto qualcuno alle spalle. Sono 
sicuro che otterremmo dunque 
giustizia completa: non solo i>er 
noi, ma per tutto lo sport Per¬ 
chè è ora che si faccia pulizia 
nel mondo del calcio *. 

GII stessi concetti sono stati 
esposti da Bernardini che ha ap¬ 
preso la notizia a Torino ove si 
trova con la squadra in attesa 
delia partita con' la Juve. Ber¬ 
nardini che già alle'13 parlando 
per telefono con gli avvocati pre. 
senti a Roma aveva avuto una 
anticipazione sull ' orientamento 
favorevole della CAF, ha appre¬ 
so la notizia ufliciale dalie tele¬ 
scriventi del giornale » Tutto- 
sport » ove si era recato per rice¬ 
vere il premio destinato all’alle¬ 
natore pia simpatico d'Italia. 
Dopo aver espresso la sua gioia 
per gli effetti pratici deila sen¬ 
tenza c le sue riserve per la 
mancata riabilitazione deflnitl- 
va del Bologna sul piano mora¬ 
le, Bernardini ha aggiunto; » Vo¬ 
glio sottolineare rimporfania 
della decisione delta CAF ri¬ 
guardante l'interpretazione del 
regolamento sulla responsabilità 
degli allenatori e del medici: co¬ 
me sostenevo io la CAF infatti 
ha neonoseiuto che in questf ca¬ 
ri allenatori e medici possono es¬ 
tere colpiti solo se ricorre la lo¬ 
ro responsabililà soggettiva. Non 
ti poteva logicamente parlare di 
responsabilità oggettiva come 
sembrava dal regolamento ». < 

Dopo Bernardini l'attenzione dei 
giornalisti si è appuntata su 
Herrera che si trova a Roma con 
l'Inter in attesa del match con 
la Lazio Herrera non è sembra¬ 
to sorpreso dell'assotuzione del 
Bologna • Don Helenio » ha af¬ 
fermato che • era nette previsio¬ 
ni che le cose sarebbero ondale 
a finire cosi ». Poi ha aggiunto: 
» li Bologna giocherà contro la 
Juvenlus con ben altra carica 
psicologica. Anche noi, con la La. 
zio. cercheremo di giocare al me¬ 
glio ». 

Del Milan Invece non sono sta¬ 
ti rintracciati né dirigenti né 
tecnici. In loro vece ha parlalo 


Los Angeles: 
staffetta 
mondiale 


Nella riunione atletica che ha 
avuto luogo venerdì al Coli- 
seum di Los Angeles la squa¬ 
dra deirUniversità di Villano- 
va ha eguagliato il primato del¬ 
la staffetta 4 x 880 yardes con 
il tempo di 7'19'’. La squadra 
del collegio di Grambifn ha 
vinto la staffetta 4 x HO y. 
col tempo di 40’’. superiore di 
1 secondo al primato mondia¬ 
le che appartiene alla squadra 
nazionale d’Australia. La stessa 
squadra ha vinto successiva¬ 
mente la staffetta 4 x 220 y'ardes 
In r23”8. 

Nella riunione si sono regi¬ 
strati altri interessanti risul¬ 
tati: Dallas Long si è incontra¬ 
to con il « baby » americano 
dei peso. Randy Matson Long 
ti è imposto con un lancio di 
m. 19,95: Matson si é arresta¬ 
to a m. 18,37. Henry Carr ha 
lasciato dietro di sé Bon Hayes 
nei 200 m : Carr ha vinto col 
tempo di 20'*6. Hayes é stato 
accreditato di 20"8 La gara è 
stata disturbata dal verno. Sul 
100 m Stebbins ha vinto con 
10''2. davanti a Carr (stesso 
tempo) e terzo Ashwonh 10"3 
Nei 400 m. Cassel ha vìnto con 
46"1. 


Il premio Avrora 
per i « due anni » 
alle Caponnelle 


Il segretario roesonero Passa-' 


Dopo il Derby c la Coppa d'Oro 
di àlilano, prosegue la serie del¬ 
le grandi classiche del galoppo 
italiano. 1 « tre anni *. dopo la 
massima corsa delle Capannelle, 
si ritrovano sulla distanza del 
miglio e mezzo, a Torino, nel 
tradizionale Principe Amedeo 
(dieci milioni e mezzo in palio), 
prima riprova del Derby in vista 
dei pio impegnativo Gran Pre¬ 
mio d'Italia Saranno ai nastri 
solo puledri delia forma mila¬ 
nese, con li vincitore deli'Cma- 
nuele Filiberto Crylor. la rive¬ 
lazione Gay Logis e il dormel- 
lUno (niagall. 

Anche sugli altri ippodromi 
non mancano prove ben dotate 
Alle Capannello, In parllcoiare, 
saranno disputati due ricchissi¬ 
mi discendenti, il Premio delle 
Forze Armate e tl Premio Ca- 


lacqua che lui cosi commentato 
la sentenza della CAF: » Noi ab¬ 
biamo fiducia nella gfuatizOi fe¬ 
derale e non postiamo far altro 
che prendere atto della decisio¬ 
ne. Mettiamoci una pietro sopra e 
non pensiamoci piu. £’ stato un 
tatto troppo grosso, un ouvciu- 
mento cfie fia sconoolto tutti e 
non ha jiermesso lo svolgimento 
del campionato — o almeno di 
una parte di etto — nella quia* 
te e nella tranquillità ». 


pannelle, entrambi dotati di due 


milioni e mezzo di premi Per i 
s due anni » é a disposizione una 
prova milionaria, il Premio Au¬ 
rora 

Ecco I nostri favoriti. Prima 
corea: Angeluccio. Marina Chia¬ 
ra: seconda corsa; Bellotto, Cam- 
terza corsa: Min. Sa- 
corsa: Tocco 

_ quinta corsa: 

Gclinottc, Champagne. Verennes: 
sesta eorsa; Indiano, Mbhammed, 
Poiano: settima corea: Moo, 
Apocalisse; otuva corea: Chirl- 
qui* Segano. 


ponogara; terza c< 
vammo: quarta 
Casauria. Calllea; 


Davis: 

F Italia 
elimina 
la Rodhesia 


n 



GENOVA. 16. 

Dopo la seconda giorna¬ 
ta degli ottavi di anale 
della zona europea di Cop¬ 
pa Davis l'Italia conduce 
per 3 a 0 sulla Rbodrsia. 
Dopo le due vittorie di 
Merlo e Pletrangeli di Ieri 
nel singolo, oggi Pletrange- 
li-Maioli hanno vinto il 
doppio battendo I rhode¬ 
siani Bey-Salomon per 1*6. 
9-7. 6-2. 3-6. 7-5. Con la 
vittoria odierna l'Italia si 
é pertanto classiOcata per 
il prossimo turno di Davis. 

La vittoria degli italiani 
è stata in forse sino al- 
t'ultlmo. I rhodesiani, fa¬ 
voriti dall'impacciato Malo- 
li li quale all’Inizio si di¬ 
mostra di scarso aiuto al 
più esperto compagno, van¬ 
no subito in vantaggio. Al 
decimo game si aggiudica¬ 
no il set per 6-4. Poi Maio- 
li si rinfranca e la coppia 
azzurra rimonta lo svan¬ 
taggio guadagnando 11 se¬ 
condo srl piegando l'acca- 
niia resistenza degli av¬ 
versari. 

Si pensa ormai ad una 
vittoria italiana ma Bey- 
Salomon non cedono c si 
aggiudicano seccamente il 
quarto srl per 6-3 ristabi¬ 
lendo cosi la parità. Acca¬ 
nitissimo é rnltlmo set che 
si chiude In favore di pie- 
trangell-MaioII per 7-5. 
Negli altri turni europei 
sono qualiflcate; la Ju¬ 


goslavia, la Francia e la 
Sxrzia. 

Nella foto: Pletrangeli 


Calcio 


I (1-1) 

tra Austria 
e Italia 
dilettanti 


PORDENONE, 16. 

1 dilettanti iullani di 
calcio hanno pareggiato og¬ 
gi (l-I) con la rappresen¬ 
tativa anttriaea. Ecco le 
formazioni serie In campo; 

ITALIA: Tagliaferri; Nar- 
doni, DI Francesco: Gorla. 
Bruno. Foniana: L'ma. Co- 
londri. Sanionico. Moro. 
Cavalloni. 

AUSTRIA; Oartner; 
Oswald 1. Romach: Burg- 
tialer. Olsahrr. BHwach; 
Senanrr. Oriner, sicmik, 
Bnlatnvieli, Rcbanlk. 

Arbitro: Nedeikotk) (Ju- 
goslavla). 

L: — —. — --1 


s*. 


La Lazio è decisa a fermare i neroazzurri (ma ci riuscirà?). Il 
Bologna è nella condizione di non poter perdere a Torino 
senza veder compromesse le sue possibilità di conquistare 
lo scudetto dopo la restituzione dei 3 punti da parte della CAF 


Si decide 


lo scudetto 


Dopo la sentenza della CAF 
.si può ben dire che il cam¬ 
pionato comincia... oggi, al¬ 
meno per quanto riguarda la 
lotta per lo scudetto: Iiiter e 
Bologna sono infatti di nuovo 
a pari punti ed ambedue so¬ 
no alle prese con due tra¬ 
sferte scorbutiche, i nero az¬ 
zurri airOInnpico ospiti delia 
Lazio di Lorenzo, i rossoblu 
a Torino in cosa di una Juve 
sempre « grande » in certe oc¬ 
casioni. 

Per quanto riguarda la lotta 
per la retrocessione invece la 
situazione è leggermente di¬ 
versa: infatti mentre Bari e 
Spai possono considerarsi 
praticamente già condannate 
(ed oggi i ferraresi ospitano 
i galletti), Modena. Messina. 
Mantova e Sampdoria sono 
tuttora in lizza per la terza 
retrocessione. Delle quattro 
squadre tre giocano in caso 
mentre la quarta gioca in 
trasferta (il Mantova). Ed è 
appunto la squadra che cor¬ 
rerà i maggiori pericoli. Ma 
passiamo come al solito al¬ 
l'esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno. 

LAZIO-INTER — Respinto 
il ricorso per Marrone e con¬ 
fermata la squalifica al gio¬ 
catore, la Lazio si presenta 
al big match di oggi in con¬ 
dizioni assai difficili: certa¬ 
mente si batterà con tutto il 
suo notevole spinto agoni¬ 
stico, ma ciò nonostante le 
site * chances * sono assai 
scarse. Anche se sarà a sua 
volta priva di Milani, l’Inter 
è troppo forte, troppo bene 
organizzata, troppo accorta, 
troppo * caricata * perchè si 
possa sperare in un risul¬ 
tato favorevole al padroni 
di casa. Gli sies.si tifosi la¬ 
ziali sono apparsi rassegnati 
alla.. realtà nelle ore della 
vigilia: per cui andranno allo 
stadio soprattutto per gusta¬ 
re uno betta partita, con la 
segreta speranza di assistere 
ad una insperata vittoria dei 
loro beniamini, ma pronti ad 
applaudire cavallerescamente 
l’Inter come la squadra più 
bello c più ammirata d’Italia. 
In questo modo, comportando¬ 
si con serenità e cavalleria, 
mostreranno anche di non es¬ 
sersi fatti contagiare dalTi.ste- 
Tìsmo mostrato dal presidente 
Miceli apprendendo la con¬ 
ferma della squalifica a Mar¬ 
rone. 

JUVENTUS-BOLOGN.A — 
Le ultime notizie dicono che 
i bianconeri dovrebbero es¬ 
sere privi degli infortunati 
.Sarti e Menichelli mentre è 
confermata la presenza di Si- 
vori e Del Sol pur se tnolon- 
dati in salute. Sarà dunque 
una Juve * acciaccata » c mal 
ridotta quella che affronterà 
il Bologna: ma nonostante 
tutto la -vecchia .signora- 
può ugualmente rendere dif¬ 
ficile la vita ai ro.ssoblu di 
Bernardini (che torna per 
Toccasione in panchina) fa¬ 
cendo appello alle sue tradi¬ 
zionali risorse di orgoglio e 
di volontà. Sempre che voglia 
naturalmente: perché nelle 
ultime ore si è detto da qual¬ 
che parte che la Juve gioche¬ 
rebbe oggi senza eccessivo 
impegno preferendo rnandare 
lo scudetto in direzione di 
Bologna piuttosto che vederlo 
assegnare alla grande rivale 
di .Milano. Speriamo non sia 
così, perché questo campio¬ 
nato ha già fatto registrare 
troppi scandali... 

MILAN-FIORENTINA — 
Una partita che interessa solo 
per motivi di prestigio e che 
sembra abbastanza equilibra¬ 
ta: d’accordo che nell'ultimo 
turno prima della sosta in¬ 
ternazionale t viola hanno 
Incajuato una clamorosa scon¬ 
fitta a Catania, ma non si può 
dimenticare che anche il Mi¬ 
lan ha deluso anzichenò pur 
vincendo in casa della stor¬ 
dita e sconcertante squadra 
giallorossa. E poi ricordiamo 
come la Fiorentina sia una 
squadra essenzialmente da 
trasferta, proprio come il Mi¬ 
lan. che negli incontri casa¬ 
linghi palesa maggiore diffi¬ 
coltà. In conclusione non c'è 
da escludere nessun risulta¬ 
to. nemmeno una vittoria del 
viola. 

VICENZA-ROM.A — Che 
dire di questa partita dall'in¬ 
teresse meramente platonico? 
La Roma è capace di lutto 
è cero, e ormai non ci sor¬ 
prenderebbe più. nemmeno 
se vincesse al - .Venti ». Pe¬ 
rò ricordando come il Lane¬ 
rossi sia stato sempre la • be¬ 
stia nera » del romani (al 
punto da provocare spesso il 
licenziamento degli allenato¬ 
ri capitolini) non si può fare 
a meno di considerarlo net¬ 
tamente favorito: ed in pra¬ 
tica l'unico interrogativo po¬ 
trebbe riguardare il futuro 
di Mirò. Seguirà la sorte dei 
suoi predecessori, divenendo 
un'altra vittima del » fatai » 
Vicenza? . - 

SPAL-BARI — Per I ferra- 
resi rincontro potrebbe costi¬ 


tuire l’occasione per tornare 
a nutrire qualche speranza, 
sia pure debolissima: ma ver 
ciò occorre che buttano il 
Bari, una cosa abbastanza dif¬ 
ficile sia per le condizioni di 
abbattimento della squadra di 
Mazza, sia per i sintomi di 
ripresa manifestati nelle ul¬ 
time ilornenichp dai 'galletti-. 

MODENA-TORINO — Del¬ 
le quattro squadre che si tro¬ 
vano nel vìvo della lotta per 
la salvezza il Modena è quel¬ 
la che sta peggio perché ha 
un punto in meno del Mes¬ 
sina della Samp e del Man¬ 
tova Oggi però potrebbe mo¬ 
dificare la sua situazione ap¬ 
profittando delle difficoltà del 
Mantova Ma per ciò occorre 
che prima batta il Torino: 
ce lo farà? 

MESSINA-GENOA — Il 
Messina deve vincere ad ogni 
costo per coronare lo splen¬ 
dido inseguimento che Tha 
portato ad un passo dalla 
salvezza: dourebbe riuscirci 
si capisce, se non si farà pren¬ 
dere dal nervosismo. L'osta¬ 


colo odierno infatti è abba¬ 
stanza duro, f rientrerà per 
Toccasione Locutclli} nel Ge¬ 
noa, ma non al punto da far 
disperare a priori t siciliani. 

SAMPDORIA-ATALANT.\ 
Non potendo contare su Ntel- 
sen infortunato. Ceresoli ha 
deciso di attuare una tat¬ 
tica prudenti.s.sima a Marassi 
puntando alTobiettivo mini¬ 
mo del pareggio: ma anche 
questo è difficile da raggiun¬ 
gere contro una Samp tesa 
verso il traguardo della sol- 
vezza (e con un Barlson in 
splendida forma). 

CATANIA-MANTOVA — 
La .squadra di Bonizzonì cor¬ 
re il rischio di compiere un 
brutto capitombolo: perden¬ 
do a Catania infatti vedreb¬ 
be gravemente compromessa 
la sua posizione in classifica. 
Ma chissà che non riesca a 
sfrappore almeno un pareg¬ 
gio? E poi non è detto che il 
Modena debba necessartamen- 
tt battere il Torino. 

r. f. 


Arbitri e partite 
di oggi (ore 16) 


. SERIE «A» 

Catania - Mantova: Rigato; 
Juventus - Bologna: Jonnt; L» 
IL Vicenza - Roma: Righi; La¬ 
zio - Intcr: De Marchi; Messi¬ 
na - Genoa: Frzncescon; Milan- 
Fiorentlna: Sbardetia; Modena- 
Torino: Adami; 8ampdorla-Ata- 
lanta: Angonese; Spal-Barl: 

Marchese. 


La classifica 


Bologna 21 
luter SI 
Milan 31 
FiorenL 31 
Juventus 31 
Vicenza 31 
Torino 31 
Bona 31 
Genoa 31 
Lazio 31 
Catania 31 
Atalanta 31 
Samp. 31 
Mantova 31 
Messina 31 
Modena 31 
Spai 31 
Bari 31 


20 9 

21 7 
18 9 
14 9 
13 9 
11 9 

8 15 

9 10 
9 10 


10 

10 

14 

5 

15 
9 

12 

12 

10 


2 51 

3 so 

4 50 

8 42 

9 44 

11 31 
8 29 

12 38 

12 30 
12 21 
12 26 
10 22 
16 36 
11 27 
14 24 

13 29 

14 23 
16 18 


18 49 
20 49 
25 45 
23 37 

32 35 
35 31 

30 31 

37 28 

31 28 
23 28 
35 28 
39 28 
47 25 
39 25 
44 25 
42 24 

33 22 

38 20 


SERIE «B» 

Alessandria - Cosenza; Cam- 
panntl; Poggia ineedit - Udine¬ 
se; Angelini; l’ailova - Parma: 
Righetti; Palermo - Catanzaro 
(campo neutro Marsala): Zan- 
chl; Prato - Venezia: Palazzo; 
Pro Patria - Potenza: Marchio- 
ri; SimmentbaI M. - Lecco: Ba¬ 
rolo; Triestina - Brescia: Ma¬ 
rengo; Varese - Napoli: D'Ago¬ 
stini: Verona IL - Cagliari: 
Gambarotta. 


La classifica 


Padova 

Varese 

Foggia 

Cagliari 

Verona 


32 15 12 
32 13 15 
32 13 15 
13 14 


32 


5 

4 

4 

5 


32 13 13 


Brescia* 32 17 9 


Lecco 

Napoli 

Triest. 

Potenza 

P Patria 

Catanz. 

Palermo 

Venezia 

Udinese 

Parma 

Aless. 

Prato 

Cosenza 

S.Monza 


32 12 12 
32 10 14 
32 10 12 
9 13 
9 12 


32 

32 


32 10 
32 
32 


IO 


8 13 

9 11 


32 

32 

32 

32 

32 

32 


8 10 
6 13 


di 


' Il Brescia 
7 punti. 


11 

13 

7 

15 

è 


35 15 42 
38 17 41 

34 20 41 

35 21 40 
6 36 20 39 
6 49 23 36 
8 30 26 36 
8 34 30 34 

10 26 29 32 

10 28 27 31 

11 30 30 30 

12 34 40 30 

11 22 24 29 

12 31 39 29 
14 23 30 26 

13 27 39 25 

14 23 42 25 
14 21 49 23 
17 21 40 23 
14 20 42 21 
penalizzato 


Per protesta contro la CAF 


Atùe// si dimette 


da màdente 


della Lazio 


Gli ex presidenti giallorossi ne¬ 
gano aiuto a Marini Pettina 


Appena avuta notizia della de¬ 
cisione della CAF di confermare 
la squalifica a Mortone il pre¬ 
sidente della Lazio Miceli ha avu¬ 
to una reazione violentissima 
che sfiora addirittura l'Isteria: 
Miceli infatti ha detto che non 
c'é giustizia nel calcio c che 
non potendo rassegnarsi al si¬ 
stema vigente preferisce dimet¬ 
tersi (rimarrà però In canea per 
rordinaria amministrazione «ino 
al 31 luglio). Con Miceli si é 
dimesso anche l'avv. Pctrolillo, 
legale della Lazio aggravando co¬ 
si il clima di Isterismo esistente 
alla Lazio: un clima Ingiustifi¬ 
cato perché In fondo non é suc¬ 
cessa la fine del mondo, e stata 
solo confermala la squalifica ad 
un giocatore come succede spes¬ 
so e senza che questo fatto ab¬ 
bia mai provocato reazioni cosi 
violente (altrimenti nel calcio 
italiano non cl sarebbero piu pre¬ 
sidenti). E* fondato dunque il 
dubbio che Miceli abbia V’oluto 
soprattutto farsi un po’ di pub¬ 
blicità a buon mercato, salvo poi 
a ritirare le dimissioni quando 
l'episodio sarà dimenticato, piut¬ 
tosto che battersi seriamente e 
con i mezzi consentitigli per ot¬ 
tenere giustizia (se effettlvamen. 
le ha ragione a difendere Mor¬ 
tone ). 


Come annunciato ha avuto luo¬ 
go l'altra aera un incnnlro tra 


Marmi Dettina e gli ex presi 
denti gialloroui. Lqncontro era 


particolarmente atteso perchè al 
riteneva che potesse segnare un 
riawirinamento tra tutte le cor¬ 
renti esistenti nella Roma e po¬ 


tesse indicare una strada nuo¬ 
va per la società- 

in realtà Invece tutto M A ri¬ 
solto In una nuova delusione: gli 
ex presidenti hanno fatto com¬ 
prendere di non aver nessuna In¬ 
tenzione dt offrire aiuti concreti 
e materiali a Marini Dettina GII 
hanno solamente espresso le loro 
congratulazioni per quanto ha 
fatto (?!) e hanno approvato I 
suoi plani per 11 futuro (sono 
dunque anche essi d'accordo sul¬ 
la smobilitazione della squa- 
dra"»). 

Alla riunione erano presenti 
Sacerdoti, Bazzini. Baldassarre, 
nonché Campilli che non è stato 
mai presidente della Roma e che 
ha colto l'occasione solo per far¬ 
si un pizzico di pubblicità. Più 
onestamente Gianni ha preferi¬ 
to non recarsi alla riunione pre¬ 
cisando poi il suo punto di vi¬ 
sta sulla Roma In una intervista 

Gianni ha ricordato il compor¬ 
tamento lusinghiero della squa¬ 
dra ai tempi della sua gestione: 
ha sottolineato come Marini ab¬ 
bia scatenato una violenta cam- 
pagn.T per impadronirsi della 
presidenza della Roma: cd ha 
concluso dicendo che considerata 
l'attuale situazione fallimentare è 
difiicilc dare consigli a Marini- 
Dcttina (che tra l’altro ha di¬ 
mostrato di non voler acgitirc I 
consigli altrui). t>luttosto Gianni 
ha preferito augurargli di tro¬ 
vare un Consiglio efficiente e 11- 
nanziariamente solido e di avere 
In futuro il pizzico di fortuna 
necessario nel calcio: ma M earà 
un futuro per Mattai • U Roma? 
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FEDERCONSORZI 


IN CELLA CON UN RAPINATORE VACANZE LIETE 


Il presidente Interrogatorio FERRARI DOPO LA CONDANNA 

f ' ' ”* UT L - ~ " "" " --I n r 

verrà convocato sui rapporti col 

' . > * * ' ** ‘ . 

dal magistra to Banco di Napoli 


U dottor Cesare Saviotti ha iniziato gli in¬ 
terrogatori della fase prelim.nare dell'Inda¬ 
gine sulla gestione anim:n:strativa deH'ENAL, 
convocando a palazzo di giustizia il giornali- 
ita Tino Ubaldi, direttore di un'agenzia di in¬ 
formazioni, la quale ha lanciato in uno dei 
luoi ultimi numeri accuse contro i dirigenti 
dell'ente e in particolare contro U presiden¬ 
te, avvocato Giorgio Mastino Del Rio. 

Nei prossimi giorni il dottor Saviotti inter- 
rogherà anche il presidente deH'ENAL, il 
quale, dal canto suo. ha già dichiarato di 
essere pronto a mettersi a disposizione della 
giustizia per fornire tutti 1 chiarimenti che 
gli verranno chiesti. 

Intanto, in Parlamento, dopo quella di un 
gruppo di deputati comunisti, sono state 
presentate altre due interpellante: una a 
firma degli onorevoli Santi e Jacomettl (PSD 
e l'altra sottoscritta dagli onorevoli Cacciato¬ 
re, Plgnl. Passone, Alinl e Santi (PSIUP). 

Nelle interpellanze si chiede un'inchiesta 
approfondita sulla gestione dell'ENAL e si 
Indicano le vie attraverso le quali si può 
finalmente giungere a una democratizzazione 
di questo ente. 


t ■' La Procura generale della Corte d'appello 
di Roma ha deciso di riaprire le Indagini 
su un episodio di collusione ai danni dello 
Stato fra Banco di Napoli e Federconsorzi. 
La magistratura si è già occupata di questa 
‘vicenda: la sezione istruttoria del Tribunale 
di Roma chiese l'assoluzione degli imputati, 
rimasti ignoti (nonostante che i nomi siano 
stati fatti centinaia di volte), dalle accuse 
di peculato e di truffa continuata. La Cassa¬ 
zione ha recentemente respinto il ricorso 
della Procura generale, facendo divenire 
definitiva la decisione delia sezione 
istruttoria. 

Ora la Procura generale sembra decisa a 
portare a termine il *■ caso -, sostituendo alla 
voce «Ignoti» quella di alcuni funzionari 
del Banco di Napoli e della Federconsorzi. 

n dottor Siotto. al quale l’indagine è stata 
affidata, ha già interrogato il giornalista Titta 
Foti, direttore responsabile del «Gazzettino 
del Jonio», un periodico che si è ripetuta¬ 
mente occupato della vicenda formulando 
documentate accuse. 

Secondo tali accuse, Federconsorzi e Ban¬ 
co di Napoli avrebbero fatto pagare allo 
Stato, per un’operazione finanziaria, il doppio 
del dovuto. 



ARMA DI TAGGIA — Renata Lualdi fotografata sorri¬ 
dente nella sua abitazione ' (Telefoto) 


il gangsterismo nella politica americana 


Terna l'uomo di Frank Costello 


I Nostro servizio 

' NEW YORK, 16. 

Carmine De Sapio. • boss • 
per tanti anni della Tamma- 
ny Hall, — il centro delVor- 
oanizzazlone del Partito De¬ 
mocratico per la città di New 
York — l’uomo dietro il qua¬ 
le manovrava Frank Costello, 
tornerà quasi sicuramente ad 
occupare «fé cariche politiche 
da cui venne estromesso tre 
anni fa. 

ET stata una sentenza della 
Corte d'Appello di Albany a 
riaprirgli la carriera politica, 
dopo la sconfìtta elettorale 
dei 1961. Ora, infatti, i giudi¬ 
ci di Albany hanno scoperto 
che quelle elezioni furono vi¬ 
ziate da gravi irregolarità, 
che la cinquantina di voti in 
più su un totale di circa 4000, 
che ' toccarono all'avversario 
di De Sapio furono ottenuti 


con frode. 

La elezione a capo-distret¬ 
to è la chiave indispensabile 
per arrivare alla Tammany 
Hall; stabilisce difatti lo sta¬ 
tuto del Partito Democratico 
che solo un capo-distretto può 
divenire il *boss» della 
Tammany Hall, ovvero il ca¬ 
po incontrastato dell'appara¬ 
to del partito per la zona 
newyorkese. 

Ma il fatto davvero singo¬ 
lare. che non manca di ve¬ 
nire sottolineato qui a New 
York, è che la riapparizione 
di Carmine De Saplo sulla 
scena politica avviene a pochi 
mesi di distanza dalla decisio¬ 
ne della Corte Suprema de¬ 
gli Stati Uniti di respingere, 
dopo una battaglia durata 10 
anni, la richiesta di espulsio¬ 
ne di Frank Costello chiesta 
da Robert « Bob - Kennedy. 
Attorney General degli USA, 


una carica corrispondente a 
ministro della Giustizia. 

E' certo, infatti, che il vec¬ 
chio gangster è stato (ed è an¬ 
cora oggi ritenuto) l'effettivo 
* primo ministro » deli’under- 
world degli Stali Uniti, del 
sotterraneo mondo della ma¬ 
lavita americana: e fece spes¬ 
so eleggere uomini a lui fe¬ 
deli alla Tammany Hall. Il 
rientro di De Sapio, portato 
proprio da Costello, nel '57, 
alla posizione di leader delta 
« Tammany -, dopo l'affare 
O'Dwyer, non rappresentereb¬ 
be quindi una sorpresa, bensì 
il ritorno ad un'antica pratica 

La malavita americana, di¬ 
co i veri hoodlums. i capi 
banda del calibro di Lucky 
Luciano, di Costello, di Ado- 
nis. dell’^ Anonima Assassi¬ 
ni • e pochi altri organizzato- 
ri del delitto su scala - indu¬ 
striale -, comprese l’importan¬ 


za degli appoggi politici e si 
interessò della - Tammany « 
sin dagli anni trenta. 

La presenza di Frank Co¬ 
stello dietro la Tammany 
Hall dal 1932 al 1957 è suffi¬ 
cientemente documentata 

La elezione di Wiltiam 
O'Dwyer a sindaco di New 
York nel 1945 fu uno degli 
aspetti più evidenti della pe¬ 
sante tutela che il gangsteri¬ 
smo americano esercitava in 
quegli anni sulla - Tamma¬ 
ny -. O’Dwyer, prima di veni¬ 
re scelto quale candidato alla 
carica, si recò spesse volte a 
trovare Costello nel suo lus¬ 
suoso appartamento al 115 del 
Central Park West a Neiv 
York City. Ad uno di questi 
convegni - pre-elettorali • si 
incontrarono, oltre a Costello 
e O'Dwyer, Michael J. Ken¬ 
nedy. leader della Tammany 
Hall. Bert Strand, segretario 


dello stesso organismo, il giu¬ 
dice Anthony B. Savarese, il 
gangster Irving Sherman, e 
altri personaggi dell'ambiente 
politico newyorkese. I candi¬ 
dati scelti, una volta eletti, si 
sdebitavano nominando nei 
posti chiave dell'amministra¬ 
zione persone « fidate -, - di¬ 
screte -, che non disturbasse¬ 
ro le attività dei loro -'gran¬ 
di elettori J-. 

Il ritorno al potere, alla 
- Tammany -, di Carmine De 
Sapio — le elezioni nel di¬ 
stretto conteso si ripeteranno 
probabilmente ai primi di lu¬ 
glio —, potrebbe segnare un 
clamoroso rientro nella vita 
pubblica del vecchio Co¬ 
stello. O per dire meglio, de¬ 
gli interessi del - sindacato - 
che egli autorevolmente rap¬ 
presenta. 

Bill McHoren 


Quattro donne arrestate dopo la cattura del « boss ■■ di Corleone 

m , i ^ ^ .im , , m ,, n , i iii ■ i ■, . i^, ■ . r ^ 

Dalle macchine pesca-sigarette 
molta della potenza di Liggio 

Rendevano mezzo miliardo di utili netti all’anno - Perchè furono I ~ 
vietate solo recentemente in tutta l’isola I 


Vienna 

Scontro 
fra due aerei 
che precipitano 
sulla città : 

7 morti 

VIENNA. 16 

Due aerei da turismo si sono 
scontrati nel cielo di Vienna e 
■ono precipitati in una zona 
affollata della città, causando 
la morte di sette persone. 

La collisione è avvenuta a 
circa 600 metri di quota e gl: 
apparecchi sono esplosi dopo 
essere caduti al suolo. 

Un aereo, sul quale si ritiene 
che vi fossero cinque persone. 
è precipitato su di un gruppo 
di case di abitazione nel quar¬ 
tiere di Neubau. incendiando U 
letto di una casa. 

L'altro aereo con due per- 
aone a bordo è caduto nel 
cortile di una casa a circa un 
chilometro e mezzo di distanza. 


Bergamo 

Genco Russo 
dal giudice : 
ha violato 
le norme 
di confino 

BERGAMO. 16. 

Genco Russo, il mafioso di 
Mussomeli confinato a Lovere. 
sul lago dTseo, per un periodo 
di cinque anni, dovrà compa¬ 
rire nei prossimi giorni davan¬ 
ti al giudice di sor\'eglianza 
Egli. ' infatti, secondo un rap¬ 
porto stilato dai carabinieri di 
Lovere. ha trasgredito por due 
volte le norme che regolano la 
sua permanenza nel luogo di 
confino. Si è recato. 20 giorni 
fa. in una località poco di¬ 
stante dalla cittadina dove è 
confinato, per incontrare un 
conterraneo con il quale ha 
stretto amicizia; la visita si è 
ripetuta nei giorni scorsL 
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▼i invita ad ascoltare 
diffusi giornalmente in 

dalle ore 16.30 alle 
• onde corte di 


dalle ore 22.30 alle 
c onde corte di 
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vi informa sulla vita 
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Bella stagione 
estiva 
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m 30.83 (chilocicli 9730) 

IHTERHAZIOHAU 
DeaMcraiica Tc4«m 

politica, economica, culturale e 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16 
Benché latitante e braccato. 
Luciano Liggio ha potuto con¬ 
trollare a Palermo, e sino a 
qualche mese fa. un « racket » 
che rendeva oltre mezzo mi¬ 
liardo l'anno! Tra i vasti inte¬ 
ressi del feroce capomafia c'era 
infatti quello delle gru per si¬ 
garette. Liggio ne possedeva 
220 sparse per tutta la provin¬ 
cia di Palermo. Ognuna ren¬ 
de in media 7500 lire al gior¬ 
no. che fa un utile comples¬ 
sivo di un milione e mezzo 
al di. La dire’tta sorveglianza 
sulle macchine veniva eserci¬ 
tata zona per zona, da suoi fi¬ 
dati uomini. Tra gli altri la 
polizia ha individuato il cu¬ 
stode del lussuosissimo hotel 
palermitano Villa Igea, Pino 
Lauricella (per alcune borga¬ 
te della città); i fratelli Gia¬ 
como e Domenico Coppola, ni¬ 
pote del famoso gangster ita- 
io-americano Frank Coppola 
«per l'area dei comuni a sud- 
ovest di Palermo, sino a Mon- 
telcpre). -Totò- Riina per i 
centri che gravitano intorno a 
Corleone. il regno di Luciano 
Liggio Per Palermo città, in¬ 
vece. Liggio si serviva di ma¬ 
fiosi della gang dei Greco, che 
piazzavano le gru nei circoli 
monarchici, nei ritrovi, nei bar. 

Basta soltanto riferirsi a 
questo specifico (e non prin¬ 
cipale) settore delle attività 
delinquenziali del feroce ban¬ 
dito. per comprendere di che 
pasta fosse fatto il silenzio che 
gli ha garantito per tanti an¬ 
ni l'impunità. Fior di milioni 
correvano di mano in mano, 
una estesissima e capillare or¬ 
ganizzazione che gli consenti¬ 
va di essere informato tempe¬ 
stivamente di ogni azione di 
polizia nei suoi confronti. 

Va bene. Ma basta questo a 
spiegare quasi 20 anni di lati¬ 
tanza? No di certo. Intanto so¬ 
no ancora da spiegare: 1' i- 
gine di tanta potenza; il siste¬ 
ma con cui il bandito è riu¬ 
scito a inserirsi in città, tra 
i boss della delinquenza ma¬ 
nosa. la tecnica della organiz¬ 
zazione del - raket - della - pe¬ 
sca delle sigarette •. come del¬ 
la droga, della speculazione 
edilizia, dei mercati generali, 
esercitato a mezzadria con le 
bande di Palermo. 

La polizia e i carabinieri, 
tanto solleciti a dare una ver¬ 
sione cosi rosea della cattura 
del bandito, tacciono ancora 
su queste e su molte altre 
circostanze determinanti. Del 
resto è sintomatico che la po¬ 
lizia. già da alcuni mesi, fos¬ 
se al corrente delle attività 
palermitane di Luciano Liggio 
Si ricorderà che. per esempio, 
proprio • nell'inverno scorso il 
questore di Palermo aveva vie¬ 
tato, con una ordinanza, l'eter- 


cizio in tutti i locali pubblici 
di Palermo e provincia, delie 
macchine acchiappa-sigarette. 

Evidentemente il divieto — 
che allora suscitò notevole stu¬ 
pore — aveva una ben solida 
spiegazione. Ma perchè la po¬ 
lizia ha aspettate tanti anni a 
mettere le mani su una delle 
tante attività di Luciano Lig¬ 
gio? Chi ha assicurato al ban¬ 
dito favori, entrature, appoggi, 
indispensabili per farsi avanti 
nel sottobosco degli interessi 
che gravitavano e gravitano 
intorno alla mafia palermitana 
e agli amministratori de.? 

A queste domande bisogna 
trovare la sentenza. Stamane, 
alla mezza, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dottor 
Terranova — Io stesso che 
istruisce il processo a carico 
delle bande maliose, che si so¬ 
no date battaglia a Palermo 
l'estate scorsa — si è incon¬ 
trato nell'infermeria del car¬ 
cere deU'Ucciardone con il 
bandito. 

Terranova, almeno per sta¬ 
mane. si è limitato a contesta¬ 
re a Liggio una serie di man¬ 
dati di cattura per associazio¬ 
ne a delinquere e vari omici¬ 
di Tra i'aitro. come è noto. 
Luciano Liggio deve rispon¬ 
dere di correità nelle impre¬ 
se della gang Greco, illustra¬ 
le nei rapporti • del 54 * e 
- dei 43 «. ■ ' 

Ma gli interrogatori veri e 
propri del bandito ’ coraince- 
ranno soltanto lunedi. E' pre¬ 
vedibile che la prima fase del 
lavoro dei dottor Terranova 
non possa concludersi in me¬ 
no di una settimana. Tra le 
altre cose il magistrato è chia¬ 
mato a far luce su una scon¬ 
certante circostanza. Luciano 
Liggio sarebbe stato in cura a 
Palermo non soltanto l’anno 
scorso, sotto falso nome, al 
tubercolosario - E. Albanese -. 
ma già nel 1958 si sarebbe fat¬ 
te asportare un rene in una 
clinica palermitana da un me¬ 
dico ■ che non • è stato ancora 
identificato. Intanto, oltre al 
fermo delle sorelle Sorisi. che 
hanno dato ospitalità a Lucia¬ 
no Liggio. la polizia ha proce¬ 
duto al fermo di altre quat¬ 
tro donne, mogli di mafiosi de¬ 
nunciati per associazione a de¬ 
linquere o uccisi Si tratta di 
Nella Guarino, moglie di Leo¬ 
luca Leggio, latitante; di Con¬ 
cetta Riina. moglie di France¬ 
sco Paolo Leggio: della sorella 
di questa Maria Rima e di Ma¬ 
ria Guarino, moglie di Iacopo 
Runa, detenuto all Ucciardonc 
Le quattro donne, come ' la 
Giuseppina Liggio. già in stato 
di fermo, si sarebbero recate 
a turno nel tubercolosario di 
Palermo per far compagnia a 
Luciano Liggio. . 

G. Frasca Polara 


DOMA 


Pronipote 

di.razza' 

TERNI — E' nato Loreno | 
Marconi: il piccolo ha quat¬ 
tro nonni e otto bisnonni; | 
una nonna di 36 anni, men- ■ 
tre il più anziano dei bi- ■ 
snonni ne ha soltanto 80. I 
Tanti aupurif 

Veccezione 
di Chicago 

CHICAGO — Il capo del- | 
la polizia di Chicago ha di¬ 
chiarato che il tasso di de- | 
littuosità nella sua zona è I 
diminuito l'anno scorso del . 
3 per cento, grazie al raf- | 
forzamento numerico del * 
corpo di polizia locale (13 t 
mila uomini). | 

Ad agosto I 
non ci sara | 

RENO — Un ex marine, 1 
il 29enne Michael Vaughin | 
Cramer, già ricoverato in . 

Ì una clinica psichiatrica, è * 
stato ' condannato a cinque | 
anni ' dì prigione per aver | 
minacciato dì morte il pre- i 
sidente Johnson. Il 12 mar- • 
zo scorso aveva scritto al ■ 
capo del FBI: « Vi avverto I 
che in occasione della con- * 
venzione nazionale del par- | 
(ilo democratico, che si ter- | 
rà in agosto, il presidente 
Johru^on seguirà Kennedy 1 
nella tomba. Io lo ucciderò ^ 
e uè voi uè il servizio se- i 
greto potrete impedirmelo -. | 

(« Sacrifido n \ 
a Battipaglia I 

BATTIPAGLIA — Poli- | 
zia € carabinieri mobilitati | 
a Battipaglia per metter te 
mani su alcuni bontemponi | 
(si pensa a studenti) che I 
hanno messo in giro la voce • 
secondo cui una trentina di | 
bimbe dourebbero essere * 
rapite nella zona per farne | 
• sacrificio • a una divinità \ 
pagana, che favorirebbe co¬ 
si il ritrovamento di tesori | 
na.scosti a Olevano sul Tu- I 
sciano e a Montecorvino > 
Rovella. Cè persino chi ci I 
ho creduto e, preso dal pa- • 
nico, ho disertato il po.rto | 
di lavoro e ha fatto diserta- | 
I re la scuola ai figli. 
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Dal nostro inviato 

IMPERIA, 16. 

La sua prima notte di condannato. La prima di tante 
notti che si rincorreranno, tutte eguali, angosciose, os¬ 
sessionanti, per 29 anni: quasi sei lustri, una vita. 
Renzo Ferrari l’ha trascorsa nel carcere giudiziario di 
Imperia, nella sua cella al secondo piano del triste edi¬ 
ficio color ruggine. Una notte agitata, avanti e indietro 
da una parete all’altra, a cercare disperatamente una 
rassegnazione che forse tarderà a venire. La vecchia 
madre, gli amici dì Barengo, le serate con gli amici al 
bar del paese, l’orizzonte vasto della pianura novarese: 
i fantasmi del ricordo. Dinanzi lo spettro di un’intermi¬ 
nabile, dolorosa espiazione. Gli hanno risparmiato lo 
ergastolo, ma che cosa resta, a che s’aggrappa, per so¬ 
pravvivere, un uomo cui si dice « sarai libero a settanta 
anni >? 

Ferrari ha parlato a lungo con lo studente-rapinatore 
Olivieri, che, da alcune settimane, gli è compagno di 
cella. Verso l’alba è andato a trovarlo don Pelle, il cap¬ 
pellano del carcere, e, alle 11, i suoi difensori avvocati 
Franco Moreno e Carlo Tergano. Gli hanno dotto del 
ricorso in appello, della possibilità di ottenere una ri¬ 
duzione della pena. La sentenza emessa ieri dalla Corte 
d’Assise dTmperia sarà depositata prima della fine di 
giugno; presane visione, i patroni del Ferrari presen¬ 
teranno 1 motivi del ricorso che dovrebbe essere discusso 
entro il ’65, dinanzi alla Corte d’Appello dì Genova. 

Il pubblico ministero, dott. Sanzo, che nella sua re¬ 
quisitoria aveva chiesto la condanna all’ergastolo, non 
ha ancora deciso se impugnare o meno la sentenza di 
primo grado. 

Gli avvocati Moreno e Tergano hanno lasciato il 
carcere alle 12. Apparivano commossi. Hanno strappato 
Ferrari alla tomba dei vivi, ma non ignorano che anche 
29 anni di galera possono rappresentare la fine. < Ci ha 
lasciati piangendo — hanno (letto <—. L’apatia è scom¬ 
parsa, ora è un uomo che si rende perfettamente conto 
della sua situazione, e si sente solo. Ha detto: "ormai 
sono solo", ed è facile comprenderlo perché la gente 
della quale non apprezzava le manifestazioni, i giorna¬ 
listi che cercavano di farlo parlare a tutti i costi, gli 
stessi fotografi che lo inquadravano costantemente nei 
loro obiettivi, lo tenevano in un certo senso attaccato 
alla vita. Ora tutto è finito. Essi non ci sono più ed egli 
si sente solo. Spera solo di poter essere avviato al 
centro clinico del carcere di Marassi per rendersi utile 
in qualche modo, magari come infermiere, con un’at¬ 
tività che sia. se non altro, affine alla sua vecchia pro- 
fe.ssione... Abbiamo cercato di fargli coraggio, ma non è 
facile ». 

Ieri sera, quando il condannato è stato ricondotto al 
carcere, i detenuti, nonostante fosse già l’ora del silen¬ 
zio, l'hanno chiamato a gran voce per rincuorarlo; agi¬ 
tando le mani fuori degli spioncini delle celle, in un 
gesto che .sapeva d’affetto, di comprensione e di soli¬ 
darietà nella comune disgraziata sorte, hanno reso forse 
meno penoso il breve tragitto dell’c uomo del bitter > 
nei corridoi bui e cupi. 

Per quanto se ne sa, la corte ha escluso sin dairinizio 
l’eventualità di un’assoluzione; e, dopo due ore di di¬ 
scussione, è caduta anche la tesi di una condanna al¬ 
l'ergastolo. Si è poi finito con raccogliere la richiesta 
delle attenuanti generiche, per le quali si era tenace¬ 
mente battuta la difesa, aggiungendo ai 24 anni di reclu¬ 
sione previsti dal Codice penale per il reato di omicidio 
premeditato e aggravato, altri 6 anni per il reato delle 
lesioni gravi patite da Arnaldo Paini e Isacco Alle- 
granza in seguito airavvelenamenlo. Con il condono di 
12 mesi, la pena complessiva è risultata di 29 anni. Nel- 
l’applicare le attenuanti, la Corte ha tenuto conto della 
personalità del Ferrari, un uomo equilibrato, tranquil¬ 
lo, assolutamente normale — come avevano testimonia¬ 
to i compaesani di Barengo — fino al momento dello 
sciagurato incontro con Renata Lualdi. II comporta¬ 
mento della donna è stato ritenuto una c provocazio¬ 
ne > che, poco a poco, ha contribuito a determinare Io 
stato d'animo dal quale è germogliata, come una pianta 
malefica, la spaventosa idea del delitto. E, a quanto 
pare, la motivazione della sentenza sarà tiitt’altro che 
tenera nei confronti della c vedova del bitter». 

Quali sono, ora, a condanna ormai decisa, le rea¬ 
zioni. i pensieri di questa creatura gelida e imprevedi¬ 
bile? Sono andato a trovarla stamane, di buon’ora, nella 
sua ca.sa di Arma di Taggia. Mi ha accolto con estrema 
gentilezza, sorridente, senza più un’ombra di quella 
sorta di « stampafobia » che aveva aggressivamente ma¬ 
nifestato ieri, durante le ore d’attesa del verdetto. 

« Mi sarebbe dispiaciuto se gli davano l’ergastolo — 
dice subito, anticipando la domanda —. Si, lo so che 
anche trenfanni non sono uno scherzo, però gli resta 
sempre una speranza.. ». Riflette un attimo e aggiunge: 
c Trenfanni sono molti, ma se penso alla morte di Tino 
mi sembra una pena giusta >. 

* Ma non le fa un po’ pena, quelfuomo? In fondo lei 
ha dotto d’averlo amato per più di cinque anni... ». 

« Oh* — risponde — Io non l’odio, nel modo più as¬ 
soluto. ma non provo più niente, nessun sentimento, 
per Ferrari ». 

« Quando si è convinta della (colpevolezza? ». 

Mi fissa con uno sguardo duro e dice; « Al processo, 
perchè mentiva su tante cose. Gli altri avrebbe anche 
piotuto ingannarli, ma me no. Perché ha mentito sulla 
faccenda dell’orologio? Perché ha detto di non sapere 
che mio marito si chiamava Tino? Erano bugie infantili, 
ma volevano dire che cercava di nascondere qualcosa. 
Poi, quando ho visto che mi buttava addosso più fango 
di quanto già non ne avessi, mi sono decisa a raccontare 
anche certi episodi che avrei potuto tacere ». 

< Quali, per esempio, signora? ». 

« Il fatto, per esempio, che mi picchiò dopo, aver 
trovato nella buca delle lettere dell’affittacamere Guer¬ 
rieri una lettera che credeva fosse indirizzata a me Sa, 
quella lettera che iniziava con "cara Mignon”... Oppure 
certe circostanze della scenata che fece a casa di mia 
madre, a Novara, il Capodanno del ’62: a porte chiuse I 
ho detto tutto ai giudici, tutta la verità ». ' 

Ha un attimo d’incertezza, sembra quasi pentita di 
ciò che ha detto. Abbassa la voce e chiede: « FT vero 
che la madre di Ferrari è disperata? Sperava che il fi¬ 
glio fosse assolto... Poverina, lei si, mi fa veramente 
pena ». 

Pier Giorgio Betti 


' BELLARIA 

PEMSIORE REGINA 

vicino mare, conforts. trat¬ 
tamento ottimo, bassa 1400, 
alta 1800/2200, tutto com¬ 
preso. 

RIMINI 

PENSIONE ROBERTA 

Pietro da Rlmini 7. telefo¬ 
no 28932, vicino mare, zona 
tranquilla, pensioncina fami¬ 
liare. trattamento ottimo, 
prezzi modici Interpellateci. 
Gestione propria 


RIMINI 

PENSIONE BRENNERO 
VMale Firenze, telef 26969, 
tranquilla, vicina mare, cen¬ 
trale, moderna, tratt. fami¬ 
liare, cucina romagnola, 
conforts. parcheggio, giardi¬ 
no. cabina mare, bassa 1500- 
1600, alta 2500, tutto com¬ 
preso. Nuova gestione Bor¬ 
ghesi. 


GATTEO MARE (Forlì) ; 

HOTEL ASTORIA 

Apertura 20-5. moderna co¬ 
struzione signorile, vicinis¬ 
simo mare, silenzioso, cen¬ 
trale, camere con e senza 
doccia e WG. e balcone vista 
mare, cucina bolognese. Bas¬ 
sa stagione 1400-1500. tutto 
compreso, alta interpellateci 


Bellariva Lido di RImInl 
PENSIONE ALMA 
Tel. 30286, pochi passi mare, 
cucina romagnola curata 
dalla proprietaria, balconi 
vista mare, tranquilla, par¬ 
cheggio. giardino. Maggio- 
giugno-settembre 1400, lu¬ 
glio 1800/2000. 


PENSIONE ESTRELLIT.A 
BELLARIVA - RIMINI 

offre conforts. cucina eccel¬ 
lente, gioco bocce, vasto 
parcheggio, senza alterazio¬ 
ni di prezzo, prezzi vera¬ 
mente modici. Prenotatevi 
telefonando al 30522. 


RIVAZZURRA • RIMINI 
PENSIONE ADOLFO 
Via Catania. 29, teL 30195, 
vicina mare, tranquilla, cu¬ 
cina romagnola, abbondante, 
curata dalla proprietaria, 
prezzi convenientissimi. In¬ 
terpellateci. - Parcheggio, 
giardino, cabine mare. 


RIMINI 

PENSIONE TANIA 
Pietro da Rlmfni, 3 
Tel. 24332 

Vicinissimo mare - Tratta¬ 
mento signorile - Cucina 
bolognese - Giugno-settem¬ 
bre 1500 . Alta interpellateci 


BELURIA - ADRIA 

PENSIONE BUONA FORTU¬ 
NA • Moderna costruzione - 
Cucina di prltnordlne. Posizio. 
ne tranquilla. Giardino. Auto¬ 
parco - Bassa stag. 1300 . Alta 
stag. 2000 tutto compreso. 


RICCIONE - PENSIONE 
ARCANGELI - Viale Ma¬ 
nin 1 - In posizione tran¬ 
quilla - Recentemente ri¬ 
modernata - Acqua corrente 
in tutte le camere - Cucina 
casalinga - giardino - Giu¬ 
gno e settembre Lit. 1.300 - 
Luglio Lit. 1 600 - Agosto 
Lit. 1 800 tutto compreso. 


IGEA MARINA 

PENSIONE DANUBIO 

Moderna - confortevole - a 
soli 60 m. mare - cucina 
primordine - giardino - au¬ 
toparco - cabine mare - 
Bassa 1400 - Luglio 1800 - 
Agosto 2000/2200 tutto com¬ 
preso. 

RICCIONE 

/ PENSIONE CEVOLI 

Vicina al mare - conforte¬ 
vole - trattamento familia¬ 
re - prezzi modici - Tele¬ 
fono 41 985. 1 , 

RIMIMI 

PENSIONE BUCANEVE 

Tclef. 24.055 - marina cen¬ 
tro - al mare - moderni 
coniorts - cucina genuina - 
Bassa 1400 - Alta 2200 - 
tutto compreso - Interpel¬ 
lateci. . , 'li,. 

MAREBEllO / RIMINI 

PENSIOiNE VELVET - Via 
Portolìno - vicino mare - 
costruzione 1964 - tutte ca¬ 
mere servizi - balcone - cu¬ 
cina bolognese - Bassa 1500 
- Alta 2800 tutto compreso. 

TORREPEDRERA 

VILLA MARCO 

Direttamente mare - Baiaa 
1400 - Luglio 1900 - Inter¬ 
pellateci. 


RICCIONE - PENSIONE 
GIAVOLlJCCr - Via Ferra¬ 
ris 1 - 100 m. mare - con¬ 
forts moderni - tutte ca¬ 
mere acqua corrente, cabine 
mare - Giugno/sett. l‘200 - 
Dal 1/7 al 10/7 L. 1500 - 
Dall'11/7 al ‘20/7 L 1700 
- Dal 21/7 al 20/8 L. 2.000 - 
Dal 21/8 al 30/8 L. 1500 
tutto compreso - Gestione 
propria. 


RICCIONE - HOTEL AL¬ 
FA-TAO - Tel. 42.006 - 
Nuova costruzione. Al cen¬ 
tro di Riccione. Ogni con¬ 
fort moderno Camere con 
seiA'izi privati cd acqua 
calda e fredda. Garages. 
Cucina cas.alinga Cabine al 
mare. Giugno e Settembre 
Lit. 1 600 tutto compreso. 
Attrezzato por comitive. 


RIMINI - S. GIULIANO - 
HOTEL REGENT - Telefo¬ 
no 27.169 - Dirett. spiaggia 
- tutte camere servizi « 
ascensore - trattamento ec¬ 
cellente - autoparco - Bassa 
1800 - primi luglio 2400 - 
Alta 2800 - tutto compreao. 


RICCIONE - PENSIONE 
CORTINA - Telefono 42.734 
Moderna - vicina mare - 
tutti conforts - Giugno-set¬ 
tembre 1.300 - Dal 1/7 al 
15/7 Lit. 1 600 - Dal 16/7 
al 30/8 Lit. 2 000 tutto com¬ 
preso. 


LO A N O 

da ccMAZZINI» 

Centralissimo - comfort!, 
tranquillità, giardino. Mag¬ 
gio - giugno - settembre - 
ottobre da L. 1 300. 


VARAZZE — «LA PERGOLA» 

Centralissima sul mare. Buon trattamento Giugno prezzi 
ridotti. Prezzi speciali comitive. Specialità mannare. 
INTERPELLATECI TcL 77279 


ANNUNCI ECONOMICI 


IOMMKKCIAI.I 


51 1 71 


OCCASIONI 


L. 50 


BATTELLI, materassi, articoli 
rigonfiabili gomma plastica - 
Riparazione esegue laboratorio 
specializzato. Lupa 4/A. 

2) CAPITALI - SOCIETÀ' L. 50 

FIMCR Piazza VaoviteUi 10. 
Napoli telefono 240 620. Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti ipotecari. Auto- 
sovvenzioni. PolizziDl e mutui 
ipotecari. 

I F.I.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov- 
venzioni. Sconti effetti ipote¬ 
cari. Polizzini e mutui ipote¬ 
cari. 

• ) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
CU.M.MISS1UNARIA pia antira 
di Bnma • Conseane immcdla- 
le. Cambi vantasRlnsi. tacili 
talloni - Via Bissolatl a. 24 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 Km.) 

FIAT 500 D L. 1 20C 

BIANCHINA - 1 300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 

FIAT 500 D Giardinetta • 1 45l> 

BIANCHINA panoram. « 1500 

BIANCHINA Spyder 
Tetto invernale ■ l 600 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT 750 ( 600 D) - 1700 

FI.AT 750 Multipla - 2 000 

ONDINE Alfa Romeo - 2 lOO 

AUSTIN A-40 S • 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 G L. - 2 400 

FIAT 1100 Export - 2 500 

FIAT IIOO D - 2 6CC 

FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) • 2 700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo - 2 800 

FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1300 S W. (fam.) - 3.000 

FIAT 1500 . 3 000 

FORD CONSUL 315 - 3 100 

FIAT 1500 Lunga > 3 200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 - 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina -* 3 700 

Tel. 420 942 - 425 624 . 4?n8l!i 


A VIA PALERMO 65 - MOBILI 
OGNISTILE: Camereletto, Sa- 
lepranzo. Salotti. Divanllatto - 
TAPPETI - LAMPADARI Bron¬ 
zo. Boemia - ARGENTERIA - 
CRISTALLERIA. Altri mille 
oggelll!! VISITATECI!!! VI¬ 
SITATECI ! ! ! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 

11) I.E7.IONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia, Oa,ttilografla 1(X)0 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
mero, 29 - Napoli. 

12) MATRI5IONIALI L. 5( 

AMERIC.ANE. SVIZZERE, 
GRECHE, sposerebbero. Scri¬ 
vere su cartolina postale a 
- Eureka -, Casella 5013. Roma. 


D05IANDE 

APPARTA5IENTI L. 50 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze. 
Pignasecca 63 Napoli. I 


PROFESSIONISTA solo cerca 
camera quieta confortevole te¬ 
lefono ambiente familiare scri¬ 
vere Cassetta 558/G SPI Fi¬ 
renze. ' ■ - 

26) OFFERTE I51PIEGO 

LAVORO L. 50 

OIPLO.MATI scuole medie pos¬ 
sono conseguire importantissima 
specializzazione seguendo anche 
per corrispondenza Corsi «Pa¬ 
ghe e contributi- Istituto INIS 
Via S. Basilio 69 (Piazza Bar¬ 
berini) - Tel 471791. 

" AVvisi 

EMORROIDI 

Care rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquillna 
VIA CARLO ALBERTO, 43 ’ 

Medico speclallata dermatolog* 

= STR 0 M 

Cura 8clern.«dntp (arabulatortala 
aenzd operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varice»» 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VRNBRBB. PBLLB 

VIA (OlA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M.Mt . Ore i-et; featlvl D-ll 

(Aut. M. San. n. 779/223181 .. 
del M maggio 1959) 




•» «, '«l» 
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L’intervento del compagno Berlinguer 


'H 


Il saluto del PCI al Congresso 


[Secondo Hoover 


Oswald non 


era del FBI 



del PC francese 


La posizione del nostro partito sui probfómi del 
movimento comunista internazionale 


WASHINGTON — c No. Lee Oswald non ha mai avuto 
contatti con il FBI ». Questa la dichiarazione resa dal 
direttore del Federai Bureau of Investigation, Edgar 
Hoover, davanti alla commissione Warren, che sta condu¬ 
cendo l’inchiesta sull’assassinio del presidente Kennedy. 
Hoover Io ha confermato ai giornalisti che erano ad atten¬ 
derlo all’uscita dall’aula in cui si svolgono le sedute della 
commissione. La dichiarazione del capo del FBI contrad¬ 
dice quanto era stato affermato in altra sede da autorevoli 
rappresentanti dell’organo di polizia americano e da 
quanto peraltro era stato confermato anche dalla madre 
del presunto assassino del presidente americano, secondo 
cui Oswald sarebbe stato un confidente, o addirittura un 
agente del FBI. Nella telefoto: Edgar Hoover mentre 
esce dalla sede della eommissione Warren. 


In margine alle trattative ParigK>Algeri 


Dkhìanaìom 


dì Boumaza su! 


petrolio algerino 


al aoib. corrìipondente 


ALGERI, 16 

Nessun comunicato è stato 
pubblicato al termine delle 
ottative algero-francesi sul 
Btrolio, durate quattro giorni 
concluse questo pomeriggio. 
Esse riprenderanno il 15 giu- 
30. Alcuni vogliono vedere 
questo rinvio 11 segno di 
la viva resistenza francese 
le richieste algerine. Il mini- 
dell'economia nazionale 
lashir Boumaza ha tenuto una 
iportante conferenza stampa 
la qu^e ha sottolineato che 
petrolio rappresenta il pro¬ 
blema più importante nelle 
elazioni franco-algerine. Ab¬ 
biamo voluto offrire alla Fran¬ 
ta — ha detto Boumaza — 
possibilità di dare un esem¬ 
pio di cooperazione per non 
ivare. tra Francia e Algeria, 
la situazione che si conosce 
Stati Uniti e Cuba II pro- 
Hema è complesso perchè si 
atta di rapporti tra paese 
apitalista e paese socialista 
la la collaborazione è possi¬ 
bile. ne abbiamo discusso 'n 
tesi il cui socialismo noh può 
sere messo in dubbio: Cuba. 

, paesi dell’Est: essi hanno tro¬ 
vato realistica la nostra posi- 
>ne. . . 

L'Algeria non ai contenta 
Bile •’royalties". In troppi 
lesi il petrolio è separato dal- 
bonomia degli Stati. Noi in- 
;e sappiamo dove vogliamo 
idare ' 

A questo punto Boumaza ha 
3lto argomenti simili a quelli 
Bpressi neU'ultimo Congresso 
èl petrolio a^Bfeirut (novem- 
1963). Qui l'ex ministro 
il petrolio dell'Arabia San¬ 
ità. Abdula Tariki. aveva fat- 
notare ebe piuttosto che 
^ttosviluppati - i paesi arabi 
Vano - supersfruttati » giacché 
3n i più che nove miliardi 
dollari sottratti loro dalle 
Icietà del petrolio sì sarebbe 
3tuta ricostruire tutta la loro 
>nomia. Invece questi paesi 

t no rimasti poveri «No: non 
remo come in Medio Oriente 
ha detto Boumaza —. I fon- 
derivanti dal petrolio, non 
^no in Algeria impiegati nelle 
se correnti di amminisira- 
)ne. ma solo ^r l'equipag- 
lamento del paese Anche per- 
Vè queste risorse non s."'no 

E eme. Le proposte algerine 
irano ' nello stesso tempo ad 
tenere vantaggi immed'ati e 
direzione dcll.-i politica del 
Btrolìo in Algeria Esse sono 
trrette daU'opinione pubblica 
iba e anche dalla soll- 


Dal mese di settembre en¬ 
trerà in funzione ad Algeri il 
nuovo istituto per il petrolio 
e il gas donato all'Algeria dal¬ 
l'Unione Sovietica senza alcuna 
condizione politica. -Se altri 
paesi — ha detto Boumaza — 
vorranno aiutarci nello stesso 
modo, accetteremo gli aiuti da 
qualsiasi • parte provengano. 
L’Algeria si stima danneggia¬ 
ta. Gli accordi di Evian sono 
stati deformati. Bisogna rista¬ 
bilire le norme. L'Algeria ha 
delle risorse sfruttate dalle so¬ 
cietà del petrolio: e perde per 
questo fatto più de^i aiuti che 
riceve ufficialmente dalla Fran¬ 
cia. 

Quanto alla cooperazione per 
la valorizzazione del petrolio, 
si è creata ima società nazio¬ 
nale per il trasporto dei pe¬ 
troli e idrocarburi; è già in 
navigazione un trasporto na¬ 
vale algerino, e rende bene; 
è stata creata una società na¬ 
zionale per la messa in com¬ 
mercio dei prodotti petroliferi: 
si provvede airalgennizzazione 
dei quadri: al Rocher Noir sì 
formeranno i nuovi dirigenti 
industriali, tessili e del petro¬ 
lio. si creerà una società com¬ 
merciale mista col 51% di par¬ 
tecipazione dello Stato alge¬ 
rino e con l'aiuto della Svezia 
e dell’Unione Sovietica. Verrà 
costruito un complesso per 
derivati del petrolio 


Loris Gallico 


Dal nostro inviato 

P.ARIGI, 16 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer che dirige la delegazio¬ 
ne del PCI, ha preso questa 
mattina la parola per porta¬ 
re il saluto dei comunisti ita¬ 
liani al XVII Congresso del 
PCF. Berlinguer, dopo aver 
espresso la soddisfazione del 
PCI per i successi ottenuti 
dai comunisti francesi nella 
politica di unità di tutte le 
forze operaie e democratiche, 
ha sottolineato come tutti gli 
sforzi vengono compiuti per 
raggiungere la più grande 
unità tra 1 due partiti c on¬ 
de rendere sempre più effi¬ 
cace la nostra lotta e il ruolo 
che la classe operaia è chia¬ 
mata ad esercitare in tutta 
l’Europa capitalista >. La cri¬ 
si delle istituzioni democrati- 
clie in Francia presenta ca¬ 
ratteristiche strettamente le¬ 
gate alle condizioni partico¬ 
lari della Francia e alle vi¬ 
cissitudini polìtiche deU’ul- 
timo periodo: tuttavia, af¬ 
ferma Berlinguer, questa cri¬ 
si presenta aspetti comuni a 
quasi tutta la situazione del¬ 
l’Europa capitali.sta e una 
ste.ssa necessità si impone 
oggi In maniera acuta alla 
classe operaia e a tutte lo 
forze democratiche: la ne¬ 
cessità di combattere non .so¬ 
lo e in primo luogo i regimi 
fascisti della Spagna e del 
Portogallo, ma anche le mi¬ 
nacce di involuzione reazio¬ 
naria, le tendenze autorita¬ 
rie, che caratterizzano il po¬ 
tere e la politica dei grandi 
monopoli e il processo di 
concentrazione e di integra¬ 
zione capitalista internazio¬ 
nale che si manifesta. Al 
tempo stesso, si delineano in 
Europa occidentale nuove e 
più vaste possibilità per fa¬ 
re avanzare questa lotta con 
maggiore efficacia e per 
aprire la via ad una prospet¬ 
tiva di sviluppo democratico. 

Berlinguer ha quindi de¬ 
dicato una importante parte 
del suo intervento ad illu¬ 
strare la linea e l’azione del 
PCI, muovendo da una lu¬ 
cida analisi della situazione 
italiana, facendo emergere il 
nodo di contraddizioni di 


biare profondamente questa 
Europa, e trasformarla in un 
fattore essenziale della coe¬ 
sistenza pacifica, e di una 
avanzata democratica e socia¬ 
lista >. 

« Il successo di questa lot¬ 
ta è uno dei mezzi fonda¬ 
mentali, ha detto Berlinguer 
affrontando le questioni del 
movimento operaio interna¬ 
zionale, per rispondere con 
sempre maggiore efficacia ai 
gravi attacchi e all’attività 
sci.ssionista del Partito comu¬ 
nista cinese ». 

Dopo avere criticato < la 
linea settaria e dogmatica dei 
cinesi >, e avere illustrato co¬ 
me quelle posizioni siano 
< profondamente nocive ed 
errate >, e analizzato i gravi 
rischi che esse comportano 
per Ja classe operaia nei pae¬ 
si capitalisti e per le forze 
rivoluzionarie mondiali, Ber¬ 
linguer ha affermato che si 
tratta di combattere le posi¬ 
zioni cinesi con i mezzi più 
efficdJi, tenendo conto della 
complessità e deH’ampìezza 
delle azioni e delle iniziative 
che .'■ono necessarie. Da qui. 
ha spiegato Berlinguer, la 
posizione del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. Noi vogliamo, 
ha detto l’oratore, una lotta 
energica e aperta, salvaguar¬ 
dando al tempo stesso l’unità 
del nostro movimento, e la 
unità di tutte le forze rivo¬ 
luzionane mondiali. Occorre 
a nostro avvi.so, affrontare i 
problemi nuovi che si pon¬ 
gono a noi, sulla base dei 
mutamenti che si verificano 
nel mondo e fare questo con 
metodi nuovi. Occorre lavo¬ 
rare per l’unità del nostro 
movimento che nell’epoca at¬ 
tuale deve necessariamente 
essere una unità nella diffe¬ 
renziazione e nell’autonomia. 


Opporsi alle 
tesi cinesi 


Berlinguer ha • quindi di¬ 
chiarato che il PCI è e re¬ 
sterà solidale verso tutti 1 
partiti che si oppongono alle 
tesi cinesi, che in particolare 
esso è so’idale con il PCUS 


fronte a cui la classe diri- ® respinge con forza l’al¬ 


gente borghese si è trovata 
quando, avendo compreso 
come l’attacco frontale per 
mettere in scacco il movi¬ 
mento operaio le era sempre 
più difficile, ha cercato di 
indebolire il potente moto 
rivendicativo delle masse, 
operando per dividere e per 
disorientare il fronte delle 
sinistre, spingendo a destra 
il PSI e costituendo con esso 
il primo governo di centro- 
sinistra. Ma i margini di que¬ 
sta manovra sono diventati 
sempre più stretti, man ma¬ 
no che la battaglia rivendi¬ 
cativa si spostava su un ter¬ 
reno più avanzato; l’equili¬ 
brio sociale ed economico del 
sistema è stato rimesso in 
causa, e oggi le stesse azioni 
rivendicative che concernono 
riforme parziali, mettono in 
luce problemi di fondo, in¬ 
cidono sul potere dei mono- 
poli e ripropongono i pro¬ 
blemi di una nuova struttu¬ 
ra dello Stato e dunque di 


tacco dei compagni cinesi 
contro il XX Congresso, il 
gruppo dirigente sovietico e 
personalmente contro Kru¬ 
sciov. Analoga solidarietà da 
parte italiana è stata espres¬ 
sa nel respingere < le calun¬ 
nie che il PCC getta contro 
il PCF >. 

Ieri sera sui temi del mo¬ 
vimento operaio era interve¬ 
nuta anche la delegazione 
polacca, che aveva a propria 
volta evocato l’importanza di 
metodi efficaci attraverso i 
quali risolvere la controver¬ 
sia con il PCC: < Il nostro 
partito, aveva detto il rap¬ 
presentante ' del POUP, si 
schiera dalla parte dell’URSS. 
Il PCC muove attacchi inam¬ 
missibili, e danni irreparabi¬ 
li vengono causati al movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le >. < Noi desideriamo che i 
comunisti cinesi si impegni¬ 
no finalmente sulla strada 
dell’unità >, aveva concluso il 
delegato polacco, senza far 


una nuova democrazìa aper- oa®*^ziobe della proposta di 

. _ • _ _ _ _ _. 


ta verso il socialismo. 


Unità 

d'azione 


Il livello raggiunto dalla 
lotta antimonopolista e per 
le riforme di struttura, at¬ 
torno a cui si delinea ed è 
necessario un massimo di 
mobilitazione sociale, pone, 
nel fuoco stesso del combat¬ 
timento, in modo oggettivo, 
non solo il problema del¬ 
l’unità di azione ma di una 
alleanza con il nostro par¬ 
tito che si fondi su un pro¬ 
gramma comune. Berlinguer 
ha messo in rilievo come tali 
problemi ripropongono con 
tutta la forza il ruolo deci¬ 
sivo che spetta alla classe 
operaia in Europa occiden¬ 
tale, « perchè è dalla sua lot¬ 
ta e dalla sua unità che di¬ 
pende la po.<:sibilità dì cam- 



lUNISI . . . L 45.000 29-31 iiiag«ii 

PAlEtMO . . 1. 35.000 29-31 miti» 

TAORMINA . . » 35.000 29-31 Mgji« 

SKIIIA-11MISI . » 70.000 27 mggi* 2 ghqM 

Per le vostre vacanze estive 


soggiorni quindicinoli in Africo 

IN VILLAGGI TURISTICI SULLA SPIAGGIA 


L. 120.000 


BMpreM) 


SICANTUR - VIAOOl E TURISMO 
ROMA - Via Ugarii 9/b - Td. 480.932*461.939 


convocazione di una confe¬ 
renza mondiale dei partiti co¬ 
munisti e operai. Tale ini¬ 
ziativa, che era stata presen¬ 
tata ieri con insistenza dal 
Partito comunista francese, 
in apertura di Congresso, e 
ripresa con grande fervore da 
Suslov, ha ricevuto, tra ieri 
ed oggi, l’approvazione dei 
partiti comunisti spagnolo, 
ungherese, cecoslovacco e 
mongolo. 

Il Congresso dedica applau¬ 
si fragorosi ai delegati stra¬ 
nieri che si esprimono in tal 
senso e questo tema sembra 
talora sovrapporsi al dibat¬ 
tito congressuale vero e pro¬ 
prio. Tra gli interventi da se¬ 
gnalare, vi è quello del com¬ 
pagno Leroy, il quale ha 
parlato dei problemi della 
gioventù, ha criticato la Unio¬ 
ne degli studenti comunisti 
perchè < essa non approva su 
questioni importanti la po¬ 
litica del partito», e ha 
preannunciato che si sta esa¬ 
minando la proposta di rag¬ 
gruppare in una unica orga¬ 
nizzazione i quattro diversi 
movimenti giovanili (ivi 
compresa la UEC) e creare 
una sola direzione, che ga¬ 
rantisca la guida politica ed 
ideologica del partito sulla 
gioventù. 

L’intervento di Roger Ga- 
raudy sui problemi culturali 
ha lasciato una favorevole 
impressione per le afferma¬ 
zioni fatte dall’oratore a pro¬ 
posito della libertà dell’arti¬ 
sta, della libertà della cul¬ 
tura, e in senso più generale 
pe^ la sottolineatura del 
momento soggettivo della ri¬ 
cerca in ogni campo dell’at¬ 
tività del pensiero. Garaudy 
ha sostenuto in questo modo 
la necessità di commisurare il 
marxismo con altre idee, per 
il suo arricchimento: Noi 


abbiamo molto da apprende¬ 
re dagli altri, dai non marxi¬ 
sti e anche dagli antimarxi 
sti, non nel senso di uno spi¬ 
rito di eclettismo o di com¬ 
promesso di fondo che ci 
porterebbe al revisionismo, 
ma nel senso che Lenin ci 
ha insegnato, nel senso di 
« ritagliare dalla tendenza 
reazionaria > principi! filoso¬ 
fici originali, che i marx'isti 
devono « saper assimilare ri¬ 
maneggiandoli ». 

In apertura di seduta, sta 
mani. Il compagno Marchais 
aveva presentato il rapporto 
sul secondo punto all’ordine 
del giorno. 

Maria A. Macdocchi 


Pubblicato a Madrid Pesalogo del giornalismo 


I giornalisti 


j • , - r > 

spagnoli devono 


faré la spia 


Dilagano gli scioperi - Il segretario deirorganizzazione dei giuristi di 
Ginevra: in due anni una valanga di lettere dalla Spagna ha denunciato 

violazioni dei diritti umani 


’ MADRID, 16 - 

In un moménto di acuta ten¬ 
sione sindacale e 'sociale — con 
l’ondata di scioperi che dilaga 
ogni giorno di più nelle regioni 
spagnole — il pàtere fascista di 
Madrid ha manifestato' oggi. In 
misurp clamorosa, di-avete-pau¬ 
ra che la verità si facQiai strada 
negli animi di tutti gli spagnoli, 
perfino per il tramite della 
stampa falafigista. Questa mat¬ 
tina infatti il governo-spagnolo 
ha fatto pubblicare il nuovo 
statuto per la professione del 
giornalismo, che contiene im 
severo monito al giornalisti: 
essi debbono stare sempre dal¬ 
la parte del regime. 

I punti in cui si articola lo 
statuto per 1 giornalisti (sei 


comandamenti) sono un assurdo 


campionario di gesuitismo lo¬ 
gico, oltreché — ovviamente — 
morale. Ecco il primo punto: 
bisogna obbedire ai doveri del¬ 
la morale cristiana ed essere fe¬ 
deli al principi della falange 
e alle leggi fondamentali dello 
stato: quindi bisogna servire 
la verità (la verità falangista, 
non la ricerca della verità, nè 
tanto meno la realtà); bisogna 
aver rispetto della giustizia e 
intenzioni oneste. 

R secondo punto Intima ai 
giornalisti di stare sempre dalla 
parte dei poliziotti («U giorna- 
nista deve sempre tenere pre¬ 
senti le leggi della sicurezza 
nazionale e l'interesse della co¬ 
munità e dell’ordine pubblico»): 


Nella capitale della RDT 


Àperto il grande «incontro» 


della gioventù tedesai 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO. 16 

Berlino democratica è invasa 
dai giovani Centinaia di mi¬ 
gliaia di ragazzi e ragazze di 
tutte le località della Repub¬ 
blica democratica tedesca si 
sono dati appuntamento nella 
loro capitale per incontrarsi 
con migliaia di coetanei pro¬ 
venienti dalla Germania occi¬ 
dentale e da Berlino ovest. 
Sono anche presenti numerose 
delegazioni straniere. Le ma¬ 
nifestazioni che si sono aperte 
ufficialmente oggi pomeriggio 
in un grande stadio della città 
si concluderanno lunedi sera 
nella Marx - Engels - Platz. Il 
programma completo prevede 
oltre im migliaio di cerimonie, 
feste, manifestazioni culturali 


e gare sportive articolate in lino e scambio di giornali fra 


tutta la città. 

Nel corso dell'apertura odier¬ 
na ha preso la parola il primo 
Segretario del CC della SED 
e Presidente del Consiglio di 
Stato della RDT Walter Ul- 
bricht 

Sul piano politico al centro 
del raduno vi sono temi riguar¬ 
danti in modo particolare i 
giovani (costituzione di una 
commissione giovanile parla¬ 
mentare pantedesca, lotta nella 
RDT per un più largo ricono¬ 
scimento dei diritti del giova¬ 
ni) e temi generali sul futuro 
della Germania (formazione di 
una confederazione tedesca, ri¬ 
nuncia da parte di Bonn alla 
forza atomica multilaterale e 
disarmo, lasciapassare a Ber- 


i due Stati tedeschi). 

Ospiti festeggiatissìmi delle 
manifestazioni sono i sei cit¬ 
tadini della RDT che erano 
stati arrestati nella Germania 
di Bonn perchè volevano invi¬ 
tare le organizzazioni giovanili 
della RFT a partecipare al ra¬ 
duno. Il processo a loro carico 
si era svolto tre giorni fa a 
Braunschweig e il tribunale 
aveva dovuto riconoscere l'in- 
consistenza delle accuse mosse 
a loro carico dalla polizia I 
sei giovani hanno dettagliata- 
mente raccontato ai giornalisti 
le varie fasi del sopruso di cut 
sono stati vìttime, nel corso 
di una conferenza stampa svol¬ 
tasi ieri. 


r. c. 


al terzo punto si parla dì « trat¬ 


tare con particolare scrupolo 
tutto ciò che attiene al bambini 
0 ai giovani»; al quarto si fa 
divieto di violare la di.gnità, 
l’intimità, l'onore eccetera delle 
persone. 

Al quinto si invitano i gior¬ 
nalisti a fare la spia: «I gior¬ 
nalisti sono tenuti al segreto 
professionale ma non quando la 
loro collaborazione sia neces¬ 
saria alla giustizia e al servizio 
del bene comune». 

Infine, e non poteva mancare 
questo ammonimento in un re¬ 
gime fascista e corporativo, 1 
giornalisti « debbono essere fe¬ 
deli al loro datori di lavoro». 

Sintomatico è, come abbiamo 
rilevato all'inizio, che questo 
esalogo del giornalista spagnolo 
sia stato pubblicato nel momen¬ 
to attuale mentre a mano a ma¬ 
no che l’ondata di scioperi di¬ 
laga da una regione all’altra (e 
nelle Asturie si va verso lo 
sciopero generale)'sempre più 
rare o striminzite si fanno sulla 
stampa falangista le informa¬ 
zioni sulle agitazioni sociali. 

Le notizie che filtrano, anche 
a Madrid, sugli scioperi e le re¬ 
pressioni sono tuttavia sempre 
più drammatiche. Si sa che re 
parti di soldati, agenti della 
seguridad e delle brigate spe¬ 
ciali sono all’opera nelle Astu¬ 
rie e In altre regioni per cer¬ 
care dì colpire il movimento di 
sciopero arrestando e incar¬ 
cerando 1 promotori delle agi 
tazioni. 

Le autorità spagnole, di fron¬ 
te alle prese di posizione di vari 
organismi internazionali, sono 
state costrette oggi ad annun¬ 
ciare dì accogliere il segretario 
generale della commissione in¬ 
ternazionale dei giuristi di Gi¬ 
nevra (l'irlandese Me Bride) il 
quale intende indagare sulle 
violazioni dei diritti umani in 
Spagna. Me Bride ha dichiarato 
orima di partire per Madrid che 
la sua missione è stata imposta 
dalTaccumularsi, nel corso de¬ 
gli ultimi due anni, di una va¬ 
langa di lettere dalla Spagna 
che denunciano violazioni e 
maltrattamenti ad opera déUa 
polizia del regime. 


Caracas 


Battaglia 
per le vie 
tra polizìa 
e studenti 


CARACAS. 18. 

Una furibonda battaglia tra 
forze di polizia, in pieno as¬ 
setto di guerra, e folti grup¬ 
pi di studenti universitari si 
e svolta ieri sera (le prime 
ore del mattino, per l’Itàlia) 
nel centro di Caracas. Negli 
scontri, un poliziotto è rima¬ 
sto ucciso e numerosi stu¬ 
denti sono stati gravemente 
feriti. Gli studenti hanno af¬ 
frontato i mezzi della polizia 
con bottiglie incendiarie, sas¬ 
si e bastoni. I poliziotti han¬ 
no fatto uso delle armi. 

I tafferugli sono stati pro¬ 
vocati dal tentativo governa¬ 
tivo di aprire un’inchiesta 
maccartista all’Università 
centrale, luogo tradizional¬ 
mente precluso ad interventi 
della forza pubblica e rocca¬ 
forte del movimento antifa¬ 
scista. Gli studenti hanno 
estromesso i funzionari e, a 
loro volta, si sono portati in 
corteo nelle vie centrali, per 
esprimere la loro protesta. 

La lotta tra polizia e stu¬ 
denti si è protratta per ora 
e numerosi negozi delle stra¬ 
de più eleganti hanno subito 
gravi danni. Ritirandosi, gli 
studenti hanno portato con 
loro un poliziotto, preso co¬ 
me ostaggio. Tornata la cal¬ 
ma, il governo si è riunito 
per discutere l’eventualità di 
inviare truppe aH’interqo del¬ 
l’ateneo, decisione che po¬ 
trebbe far esplodere conflit¬ 
ti ancor più violenti. 

II confronto tra il governo 
e le masse studentesche ha 
avuto inizio con una serie di 
misure repressive prese dal 
primo all’Università di San 
Cristobai, nello Stato dì Ta- 
chira e culminate nell’assas- 
sinio di uno studente. Gli 
studenti di Caracas hanno già 
manifestato giovedì la loro 
solidarietà con quelli di San 
Cristobai, facendo fronte a 
violente cariche di polizia. 


Domani iniziano 
i colloqui 
romeno-americani 


WASHINGTON, 16 
Lunedi comlnceranno a 
Washington i colloqui politico- 
economici della delegaziono go¬ 
vernativa romena con gli espo¬ 
nenti amerlcaTri. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / domtnica^17 maggio 1964i 


Ieri, in un’atmosfera d’incandescente entusiasmo 


‘V 


Il veccKio corso del Nilo 

è stato sbarrato 


la settimana 
nel mondò 


Allarme 
per Cuba 


' Una nuova minaccia alla 
pace ai delinca noi Caraibi. 
Oltre ' ad inasprire il blocco 
economico di Cuba (fino ad 
includervi i medicinali e i 
generi alimentari) ’ e a spin¬ 
gere a fondo le provocazioni 
aeree, gli Stati Uniti hanno in¬ 
fatti mobilitato le organizza- 
aioni controrivoluzionarie de¬ 
gli esuli, da loro fìnanziatc, 
armate o addestrate, per ri¬ 
tentare il colpo della Baia dei 
Porci. A quanto sembra, il 
piano della CIA prevede sta¬ 
volta non già uno sbarco in 
forze, ma mia serie di azioni 
coordinate e convèrgenti, dal- 
restemo ‘ e dairinlenio, per 
« rovesciare il regime castri¬ 
sta s. La prima a operazione 
di guerra n è stata compiiita 
giovedì, allorché una n nave 
pirata u ha bombanlato ilal 
mare Piicrto Piloti, stilla co¬ 
sta della provincia di Orien¬ 
te, causando danni c vìttime 
umane; altre dovrebliero se¬ 
guire. 

Gli Stati Uniti sperano for¬ 
se, con questa tattica, di elu- . 
dere Timpegno preso dal- 
Ì’URSS a difesa di Cuba. Ma ’ 
il loro calcolo, ha avvertito 
la Provda, é illusorio: il go¬ 
verno sovietico ammonisce 
Washington che la considere¬ 
rà direttamente responsabile 
per qualsiasi impresa dei mer¬ 
cenari e che un attacco a Cu¬ 
ba potrcblic a scatenare una 
guerra mondiale d. 

Anche nel Viet Nani del 
sud, dove le sorti della lot¬ 
ta volgono al peggio per l’im¬ 
perialismo e per i suoi agen¬ 
ti dì Saigon, Washington sem¬ 
bra decisa a ignorare la'le¬ 
sione dei fatti. Alia Casa Bian¬ 
ca, il presidente Johnson ha 
riunito i suoi massimi collabo¬ 
ratori politici e militari per 
discutere — sulla base di un 
rapporto di McNamara e del 
generale Taylor, reduci da 
un’ispezione in loco — un’ul¬ 
teriore intensificazione dell’in¬ 
tervento. Secondo indiscrezio¬ 
ni, razione prevista potrebbe 
includere, oltre all’invio di 
più massicci aiuti, rinipicgo 
dì forse di Formosa, riti che 
comporta il pericolo di una 
c intemarionalizzazione s del 
conflitto. 

Tanto per l’azione contro 
€uba quanto per quella nel 
Vici Nam del sud, il segre¬ 
tario di Stato - americano, 
Busk, ha chiesto in modo 
pressante, alla sessione del- 
l'Aja del Consiglio ministe¬ 
riale della NATO, un impegno 
degli alleati. Ma la risposta è 
stala, In entramlii ì casi, ne¬ 


gativa, con varianti che van¬ 
no dal rigetto (come nel ca¬ 
so della Francia) dell’iiite- 
ra politica di inlervenlo, 
al ririiilo di impegnarsi in 
arce ilivcrse da quella co¬ 
perta dal trattalo, o a dichia¬ 
razioni evasive. Hnsk non é 
riuscito ad ottenere neppure 
rinserimento di una frase di 
solidarietà nel comunicato fi¬ 
nale. 

In effetti, quella dell’Aja è 
stala, oltre che una delle più 
tempestose della storia della 
l’alleanza, una conferenza di 
crisi. La Francia, cui Kiisk ha 
chiesto di a chiarire » il suo 
atteggiamento, ha rihaililo che 
non si considera imiiegnata 
verso la NATO se non sul ter¬ 
reno dogli (I obbiettivi gene¬ 
rali a e clic manterrà piena 
autonomia . sia nella elabora¬ 
zione di una politica nazio¬ 
nale, sia sul piano militare. 
Il Canada ha prenniuincìatn 
che, a sua volta, riconnscerà 
la Cina popolare. La tensio¬ 
ne per Cipro fra Tnrcliia e 
Grecia è ilivcntata ' esplosiva, 
al punto che il segivtario ge¬ 
nerale uscente della NATO, 
Stikker, è stato incaricato ili 
una missione speciale, intesa 
a scongiurare una rottura. 

. All’altro estrenlo delld schie¬ 
ramento mondiale, questa set¬ 
timana ha visto svilupparsi 
e rinsaldarsi — sullo sfondo 
di un avvenimento di porta¬ 
ta storica come rimbriglia- 
mento delle acque del Nilo 
— ramteizia e l’alleanza an- 
t!-imperialista tra l'Unione 
Sovietica e la BAU. Krusciov, 
inaugurando con Nasser il ca¬ 
nale di deviazione del gc.itide 
fiume, ha sottolineato rimpor- 
tanza delle rironne con cui la 
BAU A respinge Ìl capitali¬ 
smo D r si im|R‘gna sulla via 
della a liberazione sociale». Il 
« Iienvcnnto • delirante » che 
milioni di egiziani hanno cia¬ 
to al rappresentante del po¬ 
polo sovietico integra ed esal¬ 
ta il valore dcH'as'vcnimcnto. 

Una significativa evoluzione 
si manifesta anche in altre zo¬ 
ne del mondo arabo. E’ di 
lunedì l’annuncio, dato da 
Burghiba, dell’ esproprio di 
ben ■ duemila grandi proprie¬ 
tari terrieri, francesi, grazie al 
quale la nazione Itinisina re¬ 
cupera 450.000 ettari delle ter¬ 
re più fertili. 

Mentre Krusciov soggiorna 
nella BAU, il vice-presidente 
del Consiglio sovietico, Mi- 
koian, ha iniziato una vi.st- 
tà in Giappone. E’ stalo gi.ì 
annuncialo un primo acconto: 
l’Unione sovietica e ìl Giap¬ 
pone agiranno insieme per la 
messa al bando degli esperi¬ 
menti nucleari sotterranei. 


I presidenti deii’URSS, della RAU, dell’Algeria e dell’Iraq hanno assi¬ 
stito alla cerimonia • Definiti « molto importanti » I colloqui che essi 
hanno avuto durante la breve crociera sul Mar Rosso 


r>’.‘ . , ^ ■ 

ASSUAN — Il presidente algerino Ben Bella, il presidente della IIAU Nas.ser e il pre¬ 
mier sovietico Krusciov fotografati al loro arrivo dal porto del Mar Bosso 

(•Telefoto A.P.-< l’Unità >) 


e. p. 


Con un voto della Dieta 


Tokio ratifica 
il trattato H 

Mikoian ribadisce nella capitale giap¬ 
ponese l'appoggio sovietico a Cuba 
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Dal nostro inviato 


TOKIO. 16 
La Dieta giapponese ha ra¬ 
tificato ieri il trattato di Mosca 
per la messa al bando degl 
esperimenti nucleari in super 
ficie neiratmosfera e subac¬ 
quei. Il trattato è stato appro¬ 
vato con 315 voti contro quat¬ 
tro. I voti contrari sono stai 
dati da rappresentanti del PC 
giapponese i cui dirigenti, in 
maggioranza, approvano, come 
è noto, le tesi cinesi. Uno solo 
dei deputati comunisti. Yoshio 
Shiga, ha rifiutato di respin 
gere il trattato per il bando 
nucleare. Subito dopo il voto 
egli ha tenuto ieri sera una 
conferenza stampa deplorando 
come non ragionevole Patteg 
giamento di coloro che si op 
pongono all’accordo di Mosca 
n vice Primo ministro sovie 
tico Mikojan. che si trova in 
Giappone da alcuni giorni, ha 
pronunciato ieri sera un d 
scorso ad un banchetto offerto 
in suo onore dall'associazione 
d'amtcìzia mppo-sovietica. E- 
rano presenti un centinaio di 
personalità giapponesi. Mikoian 
ha in particolare sottolineato 
il pericolo derivante dalle mi¬ 
nacele d'aggressione a Cuba 
- L'Unione ■^\^.etica. ha .detto 
il vice Primo ministro sovieti¬ 
co. vuole che ìl colonialismo 
abbia fine e che tutti -i pa^si 
possano essere liberi Cuba è 
un rdevante esempio di una 
nazione che lotta per la pro¬ 
pria libertà. Noi la aiuteremo 
con qualsiasi mezzo per per¬ 
metterle di difendersi contro 
gii attacchi provenienti db 
qualimque parte. Se gli Stati 
Uniti dovessero attaccare Cu¬ 
ba, rURSS appoggerà Cuba 
non solo economicamente ma 
anche militarmente-. 

Mikoian ha altresì espresso 
l'appoggio sovietico alle riven¬ 
dicazioni indonesiane sul Bor- 
neo 


ASSUAN, 16. 

Una nuova incandescente, 
renetica esplosione di en¬ 
tusiasmo è avvenuta qitesta 
mattina durante la cerimo¬ 
nia della chiusura definitiva 
dell'antico corso del Nilo. 
Manifestazione simbolica poi¬ 
ché il fiume era già stato 
sbarrato ma era stata lascia¬ 
ta una breccia superficiale 
larga ,'i o 4 metri e profonda 
non più di due. L'attesa è 
stata lunghissima, dalle no¬ 
ve del mattino fino alle 12,30. 
Gli operai hanno ingannato 
'attesa con canti, danze, gri¬ 
da ritmate < Ya Carnai > 
(cioè: Oh Gamalf) e < Nas- 
ser >. 

Quando il battello fluvia¬ 
le è giunto risalendo il Nilo 
da Assuan è stato salutato 
da sirene, clakson, motori 
accesi, razzi esplosivi con 
bandiere della RAU e del- 
'URSS appese a paracadu¬ 
te, e da una folla in delirio. 
Tenendosi per mano, Kru¬ 
sciov, Nasscr, Aref, Ben Bel- 
a hanno risposto alle invo¬ 
cazioni, alle acclamazioni, 
alle ovazioni di migliaia di 
arabi che sembravano impaz¬ 
ziti di gioia. Poi, in una ge¬ 
nerale confusione, < MAZ > 
da 25 tonnellate hanno sca¬ 
ricato le pietre dentro la 
breccia. I bulldozer le han¬ 
no sistemate abbattendo, nel¬ 
la fretta, due o tre pali dèl¬ 
ia luce e rischiando di ucci¬ 
dere degli operai che la poli¬ 
zia militare era stata incapa¬ 
ce di allontanare nonostante 
l'uso delle canne di bambù. 

I rimorchiatori gremiti di 
giornalisti e di operatori del¬ 
la TV urtavano le lance a 
motore ormeggiate a tubatu¬ 
re galleggianti per il pom¬ 
paggio della miscela acqua- 
sabbia. Molti sono caduti nel 
fiume, altri sì sono gettati, 
in una specie di cerimonia lu¬ 
strale, completamente vesti¬ 
ti. Altri scagliavano pietre a 
mano accompagnando Vopcra 
delle benne basculanti. An¬ 
ch’io bo scagliato una pietra 
per conto della redazione 
de/rUnità. 

Nel pomeriggio Nasser. 
Krusciov, Ben Bella e Aref 
sono ritornati siill’alta diga 
percorrendola da un capo al¬ 
l’altro in automobile ed han¬ 
no inaugurato una lapide a 
ricordo del compimento del- 
la prima fase dei lavori. In 
serata hanno assistito ad una 
grande manifestazione nello 
stadio di Assuan, gremito fi¬ 
no all'inverosimile d’una fol¬ 
la entusiasta. Nel corso del- 
ih spettacolo — al quale han¬ 
no partecipato anche artisti 
' del < Bolshoi y giunti appo¬ 
sitamente da Mosca — Kru¬ 
sciov ha consegnato decora¬ 
zioni a personalità della RAU 
e a numerosi tecnici egiziani 
e sovietici che hanno parte¬ 
cipato ai lavori della diga di 
.Assuan. 

II premier sovietico ha pro¬ 
nunciato un breve discorso. 
Dopo avere chiesto agli astan¬ 
ti se preferissero frasi di cir¬ 
costanza o l’espressione ge¬ 
nuina del suo pensiero (ed 
essendo stimolato in que.<!to 
secondo senso) egli ha ana¬ 
lizzato i concetti alla' base 
dello slogan della * unità ara¬ 
ba »: i lavoratori arabi — 
egli ha detto — operai e con¬ 
tadini, sono eietni al mio cuo¬ 
re assai più degli ex capita¬ 
listi e signori feudali russi. Se 
Lenin ci avesse detto: ,*Rus- 
si, unitevi *, che cosa avreb¬ 
bero pensato o fatto ucraini, 
bielorussi, usbechi, chirghisi? 
Ma Lenin di.sse: « proletari di 
tutti i paesi, unitevi/ >. L’es¬ 
senziale quindi è che tutti i 
lavoratori arabi, operai, con¬ 
tadini e intellettuali, .si uni 
scano contro ■ gli sfruttatori 
capitalisti . e feudali, e che 
sappiano di avere alleati 
amici in tutti coloro che lot¬ 
tano contro lo stesso sistema 
di sfruttamento. « Il popolo 
sovietico — ha aggiunto Kru¬ 
sciov — lotterà spalla a spal¬ 
la con gli ambi, come con tut¬ 


ti gli altri popoli amanti del¬ 
la pace, per la salvaguardia 
della pace mondiale >. 

Riportando il discorso sul¬ 
la diga, il primo ministro so¬ 
vietico ha affermato: < Avre¬ 
ste senza dubbio potuto co¬ 
struire que.s(« diga da soli, 
facendo a meno del nostro 
aiuto, ma avreste impiegato 
più tempo. Que.sta diga è del 
resto una potente mina col¬ 
locata nelle fondazioni del- 
l'imperialisino *. 

Prima di Krusciov aveva 
parlato Nasser. che ha dichia¬ 
rato: < L’URSS ha accettato 
la nostra richiesta di conce¬ 
derci un prestito di 200 mi¬ 
lioni di lire egiziane al tasso 
d’interesse del 2 per cento. 
Fino a oggi, non abbiamo an¬ 
cora eseguito il primo rim¬ 
borso. Esso sarà fatto entro 
quest’anno. La Banca Inter¬ 
nazionale per la Ricostruzio¬ 
ne e lo Sviluppo ci avrebbe 
fatto un prestito all’interesse 
del 6 per cento, con rimborso 
in divise pregiate. Il rimbor¬ 
so del prestito sovietico av¬ 
verrà invece, con merci egi¬ 
ziane. 

L’URSS ha rispettato l’ac¬ 
cordo in modo onesto e scru¬ 
poloso. Nikita Kru.s^ov può 
essere fiero degli ingegneri e 
degli operai sovietici che ci 
hanno niutoto o costruire la 


diga nel periodo di tempo 
previsto, smentendo cosi le 
affermazioni dell’imperiali¬ 
smo secondo cui la costruzio¬ 
ne non sarebbe avvenuta en¬ 
tro i periodi stabiliti >. 

Passando agli aspetti pre¬ 
cipuamente politici del sog- 
giortio di Krusciov nella 
RAU riferiamo alcune infor¬ 
mazioni ufficiose d'ima fon¬ 
te egiziana. Nel corso della 
crociera sul Mar Rosso a 
bordo del panfilo «Ai lior- 
reya *, secondo questa fon¬ 
te, hanno avuto luogo dei 
<r colloqui molto importanti* 
fra i Presidenti dell'URSS, 
della RAU, dell’Algeria e 
dell'Iraq, per la prima volta 
riuniti insieme allo stesso 
tavolo. Per sapere se nel cor¬ 
so di questi colloqui — < a 
due, a tre e a quattro >, co¬ 
me ha precisato l’informato 
re — sono ' state raggiunte 
delle intese bisognerà atten¬ 
dere il rientro dei quattro 
Presidenti al Cairo e la pub¬ 
blicazione del comunicato fi¬ 
nale sulla visita di Krusciov. 
Alla crociera sul Mar Rosso 
non ha preso parte il Presi¬ 
dente dello Yemen, Sallal, 
che, a causa delle sue coruìi- 
zioni di salute ha raggiunto 
il Cairo per sottoporsi a cu¬ 
re mediche. 

Arminio Savìolì 


5-9 luglio ad Algeri 


Cottfemaa per U 

Osanno aUumo 
ed MeéUtarrmeo 

Sollecitata una rilevante parte¬ 
cipazione italiana 


fra il '22 e il '34 >. Le elezioni 
del Friuli-Venezia Giulia in¬ 
coraggiano il PSI a proseguire 
sulla sua strada anche se una 
diminuzione di voli c'è stata 
come scontata conseguenza 
< di una sciagurata secessione 
die non ha creato e non riu¬ 
scirà a creare altro che con¬ 
fusione ». ‘ . 

Ed ecco i problemi econo¬ 
mici in relazione ai quali Non¬ 
ni si è largamente servito de¬ 
gli argomenti di Carli e di Co¬ 
lombo. Ci sono — ha detto — 
infìnitc rivendicazioni sindaca¬ 
li di carattere .settoriale che 
sono, cia.scuna in sè, « sacro¬ 
sante », ma fatta la somma si 
deduce che non possono esse¬ 
re soddisfatte. « Si pone quin¬ 
di un problema di responsabi¬ 
lità politica dei governo, del 
Parlamento, delle organiz/.a- 
zionl dei lavoratori e degli im¬ 
prenditori». Bisogna in sostan¬ 
za « verìiìcare se è possibile, 
con una a'/.ione all'interno del 
sistema esistente, di garantire 
la oceupaziunc e la sicurezza 
ai lavoratori nel quadro di una 
generale evoluzione democra¬ 
tica della società ». Come sì 
vede le tesi dì Santi e di Lom¬ 
bardi sulla necessità di incri¬ 
nare ruttiiale meccanismo di 
accumulazione dominato dallo 
oltietiivo del profitto privato e 
sulla possibilità, solo a quelle 
condizioni, di una collabora¬ 
zione (lei lavoratori, non ven¬ 
gono nemmeno prese in con.si- 
(lerazìone dal Vicepresidente 
del Consiglio: liilto deve esse¬ 
re fatto « all’interno del siste¬ 
ma esistente ». Nenni ita (luin- 
di sostenuto elle misure anti- 
eongiiiiitiirali e programmazio¬ 
ne (ievono e.ssere ispirate allo 
stesso obiettivo di riformare le 
stnitliire della società. La dif¬ 
ferenza con Loinltardi, con la 
sinistra e con lo ste.sso De 
Martino è però che a questo 
punto Nenni aggiunge che rat¬ 
inale politica anticongiuntura¬ 
le è slrettumente collegata al¬ 
la politica di programmuzione 
che prefigura pcrfellamente e 
aU’azione riformatrìee. (Quindi 
non subordinazione dei sinda¬ 
cati all’azione del governo, ma 
.seinplicemenle riconoscimento 
da parte del sindacato e dei la 
voratori del fallo che il gover¬ 
no fa già la loro politica. Per 
polemizzare contro le agila/.io 
ni sindacali Nenni si è servito 
a questo punto dell’esempio 
del governo di Fronte popola¬ 
re di Blum, in Francia nel ’3(). 
ricordando che in quell’epoca 
l’invito agli operai « non tulio 
è possibile », veniva rivolto an¬ 
che dal PCF. 

Stabilizzazione, azione anti¬ 
congiunturale, programmazio¬ 
ne, riforme di struttura « sono 
un tutto inscindibile e ne.ssu- 
no dei parliti della coalizione 
io ha mai nie.sso in dubbio ». 
Nonni ha quindi difeso tutti i 
provvedimenti fin qui presi dal 
governo; ha detto che tulle le 
leggi previste saranno presen¬ 
tate o approvate nei termini 
previsti; ha precisato (minac¬ 
cioso accenno) che alla legge 
urbanistica vorranno proposte 
« osservazioni che vanno at¬ 
tentamente valutate »; ha dife¬ 
so la politica estera dell’Italia 
< che va ritrovando la sua di¬ 
mensione europea e euro-afri¬ 
cana >; ha concluso con la fra¬ 
se che abbiamo riportato in 
apertura. ' In sostanza quindi 
Nenni ha svuotato, prima an¬ 
cora della DC, le famose con¬ 
dizioni per la verifica di giu¬ 
gno che il PSI vuole presen¬ 
tare. 


posizione di Santi sul proble¬ 
ma del sindacato e per la nuo¬ 
va impostazione . politica del- 
VAvttiiti che < ha abbandonato 
i toni dell’anticomunismo di 
marca socialdemocratica ». 

Sono seguiti interventi di 
Cattaui, Mosca e Venturini 
(destra) c di Veronesi e Ber¬ 
toldi (sinistra). 

Veronesi ita afierinato che 
il PSI non può certo dirsi sod¬ 
disfatto dell’azione fin qui 
svolta dal governo. In parti¬ 
colare Veronesi ha criticato 
alcuni aspetti delle leggi agri¬ 
cole e la mancata riforma del¬ 
la Federconsorzi. Non possia¬ 
mo deludere la attesa die c’è 
nel partito, ha detto, per la 
verifica di giugno-luglio: 

« Dubbiamo dire chiaramente 
che qualora la verifica desse 
esito negativo, il PSI uscireb¬ 
be subito dai governo ». Su 
questa piultafonna il partito, 
ha (Ietto Veronesi, si trova 
unito e saldo. Uguali concet¬ 
ti sono stati espressi da Ber¬ 
toldi che ita respinto le tesi 
nenniaiie che tendono « a ri¬ 
durre a un atto notarile privo 
di valore politico la verilìca 
(li luglio ». Prendendo la pa¬ 
rola prima di De Martino, 
l’on. Santi ita detto fra l’al¬ 
tro: 1) c AITrettarsi a dicliia- 
rare come Ita fatto quuicuno 
(leggi Nenni - n.d.r.) che la 
verifica non deve avere ca¬ 
rattere ultimativo, significa 
svuotarne il significato » ; 
2) < Di.ssento dalle posizioni 
(lei compagno t'allani sulle 
prospettive di unificazione con 
il PSDl » (Cattaui, nel corso 
(li lina upitassionata difesa del 
governo Moro e della DC, 
aveva anelie dello che « non 
si |>iiò rispondere con un sem¬ 
plice ” no ” alle proposte di 
Saragat »); Santi ha dotto che 
il vero problema è che il PSI 
« operi per una unità che vada 
dal PSDI al PCI»; 3) «Urge 
ima politica anticongiunturale 
che si caratterizzi in modo 
dilTcrente dalle misure at 
tnali ». 

Keplicaiido, De Martino — 
che rispondeva così a Santi 
— ha detto che la verifica 
di luglio « non deve avere 
non vuole avere il significato 
di un ultimatum ». E’ quanto 
sì dice nel documento condii 
sivo e per questo la sinistra 
—. che lo ha notato — ha do¬ 
vuto superare notevoli diver¬ 
genze inieriie. 


CAF non ha ritenuto di do¬ 
ver approfondire la questio¬ 
ne. Vuol dire che andremo a 
fondo noi con l'aiuto della 
magistratura di Bologna. Lo¬ 
gicamente non possiamo con¬ 
siderarci interamente soddi¬ 
sfatti di questa sentenza *, 

Ed in effetti da Bologna si 
è a|)preso che ìl sostituto pro¬ 
curatore di'. Jannaccone Ita 
proseguito ieri (nonostante la 
giornata semifestiva) la sua 
inchiesta Interrogando il prof. 
Ottani il (luale aU’uscita ha 
ribadito ai giornalisti )a sua 
intenzione di querelare il 
quotidiano toscano che l’ha 
indicato come l’autore della 
manomissione delle fialette. 

Ed a questa inchiesta pre¬ 
sto se ne dovrebbe affianca¬ 
re un’altra: quella ' richiesta 
dalla Federcalcio tramite il 
CONI. Si tratta di una richie¬ 
sta sostanzialmente giusta 
che però presenta due difetti 
fondamentali: innanzitutto di 
essere stata presentata in ri¬ 
tardo, (|uando già si era mos¬ 
so il Bologna e la Procura 
di (quella città, quamio tutta 
Italia ormai era convinta da 
un pezzo che era stato com¬ 
piuto un ignobile trucco ai 
anni del Bologna. 

In secondo luogo la richie¬ 
sta fa a pugni con la moti- 
azione dell’assoluzione al 
Bologna: perché se la Feder 
aldo ha forti sospetti sulla 
possibilità che siano state 
commesse azioni delittuose 
(tanto forti da ricorrere alla 
Autorità Giudiziaria), non sì 


Dal nostro corrispondente ' 

ALGERI, 16. 

~ Il movimento algerino per 
la pace ha tenuto oggi una 
apposita conferenza .stampa 
riservata ai giornali.sli ita¬ 
liani presenti nella capitale. 
Dal 5 al 9 luglio si terrà ad 
Algeri la Conferenza per il 
disarmo atomico nel Medi- 
terraneo. Una grande impor¬ 
tanza sarà rivolta alla parte¬ 
cipazione italiana: inviti so¬ 
no stati rivolti al Movimento 
della pace e si spera nel¬ 
la partecipazione di Spano, 
Luzzatto, Mencaraglia. Bar- 
tesaghi. 

Saranno invitale persona¬ 
lità quali Fon. La Pira, sin¬ 
daco di Firenze, il professor 
Aldo Capitini e altri uomini 
politici di varie correnti. Un 
invito ufficiale sarà rivolto 
al Vaticano e a tutte le ma.s- 


sime organizzazioni mondia¬ 
li, quali rUNESCO, la FAO, 
la Croce Rossa Internaziona¬ 
le e la Conferenza afro-asia¬ 
tica. ■ 

L g. 


SANTI-DE MARTINO p„ „ 

sto della giornata il dibattito 
si è sviluppato senza accenti 
particolarniente vivaci, alme¬ 
no nella prima parte del 
pomeriggio. Periini ha con¬ 
testato a Nenni la tesi se¬ 
condo cui non c’erano (c non 
ci sono) che alternative ni de 
stra al cenlro-sini.stra; iin’al- 
lernativa c'era, ha detto, od 
era l’appoggio esterno del P.SI 
a un tripartito DC-PSDI-PRI. 
Pertini ha anche respìnto con 
accenti fermissimi le proposte 
unificatorie di Saragat: «Que¬ 
sto CC deve confermare an¬ 
cora una volta che il PSI con- 
si(1era impossibile la riunifìca- 
zione con i socialdemocratici e 
la rottura dell’unità sindaca¬ 
le ». La verifica a giugno va 
fatta con chiarezza e se le 
conclusioni saranno negative 
il PSI do\Tà uscire dal gover¬ 
no. Pertini ha anche avuto pa¬ 
role di apprezzamento per la 


LOMBARDI E GIOLITTI Lom 

bardi lia smeiitìlo ieri l’csi- 
sleiiza (lì contrasti fra luì c 
il miiiislro Giolittì. « Mi me¬ 
raviglia, ha (letto, che nel mio 
inlervenlo di ieri si sia voluta 
vedere un’intenzione polemica 
nei confronli di Giolitti. Ba 
sta (lire che il mio intervento 
è stalo il riassunto puntuale di 
una serie di quattro editoriali 
comparsi siiirAuniiti/ e rela 
livi ai rapporti fra congiuntu¬ 
ra e programmazione. Uno di 
quegli e(litoi'iaIi è dovuto prò 
prio a Giolitti ». La smentita 
non cambia molto le cose. In 
realtà una difTcrenza fra le 
lesi (li Lombardi e quelle di 
(’.iolitti si rintracciava, appun 
to, anche negli editoriali del 
ì’Avanti! ed è un fatto che ieri 
Tallro Lombardi è stato in 
terrolto più volte da « giolil 
tiani » nel corso della sua 
esposizione economica. Come 
è un fatto che Giolitti ha cam 
biato idea proprio ieri rinun 
dando a prendere la parola in 
un CC che tratta proprio, pre 
valcntenienle. problemi di po 
litica economica. 

C.I.S.L. E LEGGI AGRARIE 

Parlando ieri a Lucca, uno dei 
segretari confederali della 
CISL, Armalo, ha detto fra 
Taltro: « Con lealtà e tempc 
stività la (’ISL ha chiesto ai 
rappresentanti della maggio 
ranza una revi.sione degli ae 
cordi sulle leggi agrarie. Gli 
emendamenti concordati du 
rante la di.scu.ssione al Senato 
non accolgono, purtroppo, 
sostanza delle modificazioiii 
proposte dalla CISL ». Al CC 
.socialista Cattani e lo stes.so 
De Martino si sono detti sod 
disfatti di quegli emenda 
menti che la CISL ora de 
nuncia. 


Oregon 


Estrazioni del lotto 


del 

Cn« 

lofio 

Bari 

68 87 2 

46 6 

2 

Casuari 

6 2 76 

63 85 

1 

Firenie 

79 58 17 

31 30 

2 

Genova 

70 64 .38 

24 22 

2 

Milano 

85 60 58 

46 14 

2 

Napoli 

41 10 13 

32 48 

X 

Palermo 

45 86 89 

75 10 

X 

Roma 

47 38 76 

2 88 

X 

Torino 

80 65 40 

18 32 

2 

Veneaia 

60 72 74 23 88 

X 

Napoli (2. estraz.) 


1 

Roma (2. estraz.) 


X 

Monte 

premi !.. 

61.291.265. 

Al doe 

- 12 - !.. 

12.258.000; 

agli - 11- 

L. 510.700 

; al • 10 ■ 

L. 11.000. 





Rockfeller 
botte lodge 
e Goldwater 

PORTLAND. 16 

Il governatore di New York. 
Neltion Rockefeller ha vinto le 
elezioni primarie pre.^idenziali 
per i repubblicani nello stato 
dcU'Oregon. 

Con oltre il 10 per cento dei 
voti scrutinati Rocketeller ave¬ 
va ottenuto 15 304. mentre Hen¬ 
ry Cabot Lodge ne aveva 55 543. 
il scn. Barry Gotdwater 38131 
e Richard Nixon 41623. Molto 
distanziat:. .sono la sen. Marga¬ 
ret Chase Smith e il governa¬ 
tore della Pennsylvania, Wil¬ 
liam Scranton. 

La netta vittoria di Rocke¬ 
feller ba costituito una sorpre¬ 
sa. perché gli esperti avevano 
concordemente previsto che 
avrebbe vinto Henry Cabot 
Lodge, attuale ambasciatore a 
Saigon. Quest'affermazione po¬ 
ne il governatore di New York 
in buona posizione per la Con¬ 
venzione nazionale del partito 
repubblicano, che si svolgerà 
in giugno a San Francisco e 
che dovrà doeignare il candi¬ 
dato ufficiale del partito repub¬ 
blicano per le elezioni presi¬ 
denziali di novembre. 


Cipro 

Makarios 
condanna 
otti illegali 

■ NICOSIA. 16. 

. L'arc.vescovo Makarios ha 
condannato ogg.. attraverso un.-j 
dichiarazione Ietta alba radio, 
gli at!: d: violenza comme.ss 
da taluni grecociprioti. 

Deploro vivamente — dice la 
dichi.araz.one — il fatto che v: 
siano certi grecociprioti che con 
le loro azioni danneggiano gra¬ 
vemente il loro paese e ne pre 
giudicano il buon nome Des. 
doro affermare nel modo più 
netto che il prendere ostaggi 
come fanno alcuni irresponsa¬ 
bili, è un atto r.voltante e cri¬ 
minale. che condanno senza ri¬ 
serve. Il ricorso a simili meto¬ 
di non può essere giustificato 
come rappresaglia per le azio¬ 
ni criminali de. turchi contro 
i greci. 

Oggi, due persone sono state 
arrestate dalla pobzia che. .aden¬ 
do illegalmente, ha portato via 
con la forza da un cortile del- 
l'Hotel Ledra P.ilace un corri¬ 
spondente turco-(rìpriota Sebbe¬ 
ne il giornalista turco sia stato 
più tardi liberato, l colpevoli 
saranno processati da un tribu¬ 
nale nel corso della pross.ma 
settimana. 


Bologna 


i 

u 

. 

.‘i P 

capisce allora perclié sia sta* 
to mantenuto,un ingiusto alo ■'/ 
ne di sospetto sul Bologna. 4 
Una cosa invece si capisce ì 
molto bene: che i dirigenti 
del calcio italiano hanno per- <] 
so la testa, che nel loro desi- ,| 
derio di salvare capra e ca- 
voli (di giustificare cioè i ) 
giudici di prima istanza, di < 
ridare i tre punti al Bologna, 
di salvare infine la faccia di « 
fronte aU’indlgnazione del- ì 


l’opinione pubblica) hanno ] 
fatto una confusione incredl- , 
bile, hanno fatto in definitiva j 
del loro meglio per accresce- ; 
re il discredito esistente nei ? 
confronti loro e di tutta l’or- ! 
ganizzazione calcistica ita- ' 
liana. - ( 

Perciò l’unica speranza che { 
venga individuato il « Bor- ] 
già calcistico >, che giustizia ] 
venga fatta completamente, I 
rimane affidata alla magi* j 
stratura ordinaria. ' / 

' » 

. . ■> i 


Burghiba 

ammalato 


TUNISI, 16 

n presidente Burghiba è stato ' 
colpito da una rino-farlngo- 
trachclte, conseguenza di una 
infreddatura, e i medici gli t 
hanno prescritto due settimane 
di riposo. Un comunicato uffi¬ 
ciale rende noto che, pertanto, 
la visita del presidente Bur¬ 
ghiba ad Algori prevista par t 
giorni tra II 20 e i] 25 maggio 
potrebbe essere rinviala. 


ciò in via Gregorio Allegri 
Lo stato d’animo degli impu 
tato è .stato illustralo dall’av 
vocato Mascra, difensore dei 
giocatori rossoblu, mentre 
giornalisti prendevano ap¬ 
punti febbrilmente, mentre 
scattavano i flash dei foto 
grafi e mentre ronzavano le 
cinepre.se della TV e dei ci 
ne giornali. 

Masera ha spiegato: « 
giudici della CAF si sono 
trovati di fronte a due re 
sultnnze di laboratorio, que 
la dei medici sportivi che 
hanno rintracciato amfetami 
na in dose non precisata nelle 
"fialette A" e quella dei pe 
riti legali che non hanno tro 
voto amfetamina nelle "fia¬ 
lette B” e che ne hanno in¬ 
vece trovata in dose eccessi¬ 
va, pressocché insopportabi¬ 
le per un organismo umano, 
nelle "fialette A". Di fronte 
alla discordanza dei risultati 
delle perizie, effettuate con 
metodologìa diversa ma da 
persone altamente qualificate 
nei lori campi, sono stati sen¬ 
titi i rappresentanti dei me¬ 
dici sportivi t quali non han¬ 
no potuto spiegare la diffe¬ 
renza tra le "fialette A", e le 
"fialette B”. Circa la dose 
eccessiva di amfetamina ri¬ 
scontrata dai periti legali 
nelle "fialette A" i medici 
sportivi sostengono che pro¬ 
babilmente là < resiiltanza à 
dovuta alla concentrazione 
subita dal liquido a causa 
dell’intervallo di tempo in¬ 
tercorso tra un esame e l’al¬ 
tro. Indubbiamente la situa¬ 
zione meritava una spiega¬ 
zione ptA esauriente, ma la 


l’editoriale 

della democrazia nella coscienza dei cittadini. Di 
questo devono rendersi conto tutti i compagni e 
amici nostri; e anche i redattori dei nostri giornali, 
vorrei aggiungere, perchè lo smascheramento quo- ; 
idiano e attento della spudoratezza degli avversari ; 
è strumento di propaganda e conquista più efficace 
di molte argomentazioni. La vecchia campagna del 
jrimo socialismo, che invitava i lavoratori e gli 
uomini liberi al boicottaggio della stampa avversa¬ 
ria, menzognera e faziosa, che avvelena e corrompe 
'opinione, è oggi forse più attuale di quanto non 
fosse allora. 

Ma nelle circostanze presenti è tutto il problema 
del nostro ordinamento (democratico che deve essere 
affrontato tra le masse con coraggio, dicendo le 
cose come stanno, gettando Tallarme e chiamando 
alla lotta. 

13 A MOLTE PARTI si è soliti concentrare l'atten- 
zione, oggi, sul programma della attuale formazione 
governativa, sulle sue formule, sui suoi contenuti, 
sulla mancata sua applicazione. E’ una discussione 
che ha il suo valore, purché sia accompagnata (ia 
un vigile spirito critico, perchè ognuna delle for¬ 
mule programmatiche che si presentano al Paese 
è oggi sempre costruita in modo che può significare 
cose assai diverse e che non impegna sostanzial¬ 
mente a niente di definitivo. Ma perchè non 
guardare anche al presente, a ciò che avviene 
nelle fabbriche, nel Parlamento, nelle Regioni 
autonome, nella società civile? Si ha forse paura 
di costatare che siamo di fronte a un continuo 
logorio e decadimento della vita democratica, del 
rispetto dei suoi principi ? Nei rapporti con i lavo¬ 
ratori è il vecchio stile del rifiuto di riconoscere la 
legittimità delle più sacrosante rivendicazioni, 
quello che torna a prevalere; lo stile dettato dal¬ 
l’astio contro tutto ciò che significa progresso 
economico e sociale. Nelle relazioni delle autorità 
con i cittadini è la vecchia altezzosità, intrecciata 
con prepotenze e persino violenza. Alla Camera, 
venivano posti, l’altro giorno, i problemi dram¬ 
matici deH’esistenza dei mutilati, degli invalidi: 
i dirigenti del governo non si sono disturbati per 
farsi vedere. Il giorno dopo era l’appassionata 
denuncia della mancata applicazione e delle vio- 
la'/.ioni aperte dello Statuto della Regione siciliana, 
parte integrante della Costituzione. Dov’era il vice- 
presidente del Consiglio, Pietro Nenni, che diconò 
sia addetto, nel governo, alla tutela della Carta 
costituzionale? Non si era disturbato, neanche luL 
Ma perchè non lascia quel posto, se non è in grado 
di adempiere i doveri che ad esso sono inerenti? 
Perchè stupire se discutendosi in commissione le 
leggi per l’istituzione delle Regioni, risulta che il 
governo attuale ha peggiorato il testo che nel 1953 
fu presentato dall’on. Mario Sceiba? ' 

Il processo di logorio delle istituzioni e del 
costume democratico è oggi legato, in realtà, più 
che all’offensiva della destra, a cui del resto, nulla 
viene opposto, alla stessa natura della formazione 
governativa. Questo secondo governo di centro sini¬ 
stra non ha portato avanti quello che aveva potuto 
e.sservi di positivo nella formazione precedente. 
E.SSO si sta sempre più rivelando una meschina 
operazione di sottqgoverno, che non so chi possa 
soddisfare, ma che non ha nè infranto nè limitato 
il potere dei vecchi gruppi dirigenti, che tutti 
conosciamo. 


F j A CAMPAGNA per la nostra stampa, come = 
grande campagna di denuncia e mobilitazione, per ; 
il risveglio e la difesa della democrazia, è, in queste • 
circostanze, una necessità nazionale. Il nostro pBr- , 
tito sarà capace di svolgerla e condurla (x>n slanciò ; 
a un esito vittorioso. . j 

Il numero dei nostri iscritti è in aumento e ! 
continuerà a crescere, grazie al nuovo lavoro che j 
verrà fatto in questa direzione. Grande è la simpa- j 
tia con la quale si guarda a noi da tutti coloro che 
vedono le magagne del momento presente, e ne i 
soffrono. Imponenti lotte operaie e contadine sono 
in corso e seguiranno, perchè la situazione stessa le 
imp>one. La nostra presenza tra le masse lavoratrici, , 
tra i giovani, tra le donne ci consente di prevedere • 
una rapida, intensa mobilitazione per la (liffusione, | 
il sostegno, il rafforzamento della nostra stampa. \ 
Ma bisogna mettersi al lavoro subito e con slancio, \ 
come si è fatto per il tesseramento, chiaramente t 
fissando gli obiettivi, precisando bene i compiti, * 
stimolando e dirigendo l’azione.. 

Al lavoro, compagne e compagni! La campa¬ 
gna del 1964 per la stampa comunista, deve essere, . 
sarà certamente, una nostra nuova grande vittoria! ^ 
Poi si muoverà la pattuglia dei saggissimi fessi, che ' 
discuterà senza fine del perchè siamo forti, e se ; 
siamo davvero «isolati» e altre cose assai sottili, h 
Ma noi gli faremo sul muso un bello sberleffo, — ■ 
e andremo avanti ancora! 


I 
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Pistoia: delegazione di mezzadri al Senato 

PISTOIA» 16 — Martedì 19 maggio, mero del partecipanti sarà molto vicino 

avrà luogo a Firenze una manifestazione al 1500. 

regionale del mezzadri, braccianti e col* Mercoledì scorso. Intanto, una delega- 
tivatori diretti della Toscana. I motivi alone composta di mezzadri, ed accom* 

della manifestazione regionale sono I se- pagnata dall'on. Fulvio Zapponi, consl- 

guenti: un sostanziale miglioramento gliere ed assessore comunale, e dal con- 

delle leggi agrarie proposte dal governo, sigliere provinciale Pietro Franchi, si è 

la Istituzione degli Enti di sviluppo agri. recata a Roma per consegnare al Senato 

coll In tutte le regioni; mutui quaran- una petizione firmata da oltre cinque* 

tennall collegati aH’obbligo della ven* mila mezzadri della provincia di Pistola, 

dita della terra a prezzi controllati, ri* Nella petizione è richiesta la soluzione 
forma della Federconsorzl e del Consorzi dei problemi che sono alla base della 
Agrari provinciali, aumento delle pen- manifestazione regionale di martedì 19 
sloni a ventimila lire, concessione degli maggio. ■ 

aumenti degli assegni familiari; stipula* La delegazione nella occasione ha 
zlone di un contratto unico nazionale per espresso al ministro Ferrari Aggradi e 
i braccianti agricoli. al sottosegretario CattanI le rivendica* 

Da Pistola affluiranno alla manifesta* zloni particolari della categoria con rife. 

zlone regionale centinaia di contadini. rimento al miglioramento delle leggi per 

Sono stati già appositamente noleggiati i contratti agrari e all’aumento delle 

venti pullmans. E’ prevedibile che il nu. pensioni. 


Perugia, p.bb i i^.. I. ..n.pi.u. pnig|i„„a. 200 famiglie 

del piano di sviluppo economico regionale __ ■ _ ^ 

^ ^ * I 

Il Comitato scientifico hanno lasciato la casa 


I respinge la tesi 
I dilazionatrice della DC 


< ' Sul ' 

m-i •• 

VS ^ ' 


/ i'S 


AHUARE SUBITO IL PIANO UMBRO! 


Contro la volontà di rinvio della DC 

Iniziativa del P CI 
per la programmazione 


Le posizioni dei partiti nei volumi sesto e settimo - Secondo la DC 
« bisogna attendere che la congiuntura passi » • li Comitato chiede in¬ 
vece la creazione immediata di un istituto finanziario regionale e un 
ente di sviluppo agricolo dotato di potere di esproprio 


Dal nostro corrispondente ^z**^*'’ 

^ programmazione 

PERUGIA, 16. democratiche avevano intra- 
Con la pubblicazione dei preso in Umbria 


le* della battaglia per lajuna politica di piogramma- 
programrnazione che le forze zinne comprensoriale. il rein- 


veslimento degli indennizzi 
ENEL alia Temi per il fman- 


v'olumi sesto e settimo può L'anno successivo, nel di- ziamento delle attività pre 
dirsi completata la prima pg^^bre del '82. il Centro pre- viste dal Piano. 


Istesura provvdsona del Piano Tali allermazioni. se da un 

di sviluppo ■ Piano redatta da un comi- lato testimoniano lo sforzo 

naie. 1 due fwHlnp studiosi, fra i quali fatto dal Comitato Scientifì- 

gono la relazione e l ordine a|pr,r,i compagni. La discus- co neiraccogliere i suggeri- 

^cèntro popolare di questa pri- menti democratici degli ela- 

dpllS ^ozza è durata più di UH borati che gli sono pervenuti. 
Regionale e la sintesi delle Complessivamente più costituiscono dairaltro una 

osservazioni al documento d joo fra elaborati, propo- piattaforma di lotta imme 
prima stesura presentate dai documenti sono arrivati diata per tutti gli schiera- 
parliti. enti al Centro: dal nostro partito menti politici che si battono 

zazioni sindacali, associazioni — documenti pubblicati per la rinascita regionale, 

democratiche economic e di ^ dalla DC perù- Perché - se ne accorga o 

massa e da singoli cittadini. Comitato nazionale no Spitella — dalla stretta 

♦ “fnhnralinne movimento giovanile de- economica, dal blocco della 

Pi^no ^Ti hinn^ mocristiano. dalle Federazio- spesa pubblica c dalla frana 

Piano. Il Piano d sv luppo pg^j ^jgj licenziamenti si esce sol- 

umbro non a certo dalla CGIL di Terni e Perù- tanto con la programmazione 

di presentazione. Noto nelle jgj^ocratjgg g Umbria. 

organizzazioni di massa: con rimmediata attuazione! 

ACU. Al.ea„.a Contadiai, de. Piano di sviluppo regio- 


sentava la prima bozza di 


Inconcludente riunione 
deirUnione Province - Il 
31 maggio convegno 
comunista a Bari 


Terni 


Incontro dei parlamentari del PCI 

Dal no.lro corrispondente g|j 0 C0mmerCÌantÌ 


La riunione del Comitato Ese¬ 
cutivo dell’Unione delle Provin¬ 
ce pugliesi, dedicata ai proble¬ 
mi della programmazione eco¬ 
nomica regionale, non ha se- 


Dal nostro corrispondente 


Artigiani 


TERNI. 16 
piccoli commer* 


dirigenti e non con nomine mi¬ 
nisteriali come attualmente av¬ 
viene. 


Infine, concludendo U vivace cratico: esso costituisce nel Federazione delle cooperati- naie 

nftTTifrk ^cci nnnnrk riocciinfn lo **«**i«’h^o oct-iA.. _ _ ^ . nciiu. 


^ato un passo avanti. E' stato elandlianno dl'scu^so i più as- dibattito, essi hanno riassunto nostro Paese la prima espe- l,:,Camerl di ComTerclo 
deciso di affidare al presidente problemi di categoria • problemi per la cui soluzione ripn 7 n rii nioerammazione _:_, _ 


dèn'Union^'ii comprto^di prepa- fn uj apSo^to lLo^i?tm sono Impegnati 1 parlamentari J^Siale WaTu^rfn d^l'basSI! associazioni di agricoltori, in- 
rare lo Statuto per il Comitato j parlamentari comunisti prò- comunisti: la propo.sta di legge settembre del '60 si artig>an*._numerose 

tecnico-scientifico e 1 elabora- ^ 3 ,,^ ^g^jg^g comunista per l’estensione dell’assistenza Casse di Risparmio umbre; 

zione del piano finanziario. 11.,/^ Gramsci- Nel corso della agli artigiani; la riforma tribù- }* cenno tteg onaie consigli comunali, infine, 

tutto è stato rinviato 111 mese di affollata assemblea, presieduta taria: la riduzione dell'imponi- P®.** ^<=1^ della ^ (jgiip Amministrazioni pro¬ 

giugno periodo in cui è prevista ^ j compagni on Alberto Guidi ùde di ricchezza mobile; la re- azione del PCI, PSI e una y[ngjaji 

l-.|,emb,.a dcl|-ynlone rUn Sfl"I, Se,Sl.“Vno stati gol.m.ntaalone delle lleenae al- parte della DC: le aline forre . massima PO 

nmninmontp trattati 1 nrohleml traverso una riforma che dia politiche rimasero sostan- ) aiwtazioni di massima po 


Giancarlo Cellura 



PITIGLIANO — Lo squarcio di una casa provocato dal movimento franoso 


Dalla inconcludenza della riu- 


e sen. Emilio Seccl. sono stati golamentazione delle licenze at- parte dell 
ampiamente trattati i problemi traverso una riforrna che dia politiche 


rimasero 


KecIsefmpeeroTèS^^ tl |•.Tsurd,ta deffaùo éhVVu Ltassembleo he delcBeto un dy^Ve,; che isTituivnnò ^ 00 ^1.1 PSD, e la DC 

?tae?°piSraTn'nV. le'slmpa- Sh&ta dXs“S^^^ ffifed' taSirsI cli_ studio economici! PLI ® 


■„v,« «♦♦..a.foVcn Uirigeuiv utMi associazione Uluu- oiauii au lucuiuiatsi con gii le. Gampro Hi Pnmmpr- “"3 posizione cne vuoi esse- 

tie della striali che ha interessi opposti amministratori comunali affin- Plesso le Laniere m Lommer provocatoria ma che in 

le Camere di Commercia i con- ^ quelli della categoria. chè sia intrapresa un’azione Bari, Matera e P®ru-- j.gg,,. . soltanto anacroni- 

sorzl e Unteniento di Cicogna onorevoli Guidi e Seccl unitaria, volta a mobilitare tut- gm, non potè fare a meno di c^nnHn ii PT T n Pìann 

che a Bari ha convocato gli hanno sottoUneatol’esigenza^^^^ te le forze politiche sui prò- affidare questo compito Per secondo U PLIil^ 

democratizzare gli istinti peri- blemi della categoria. l’Umbria al Centro Regio- "O" /il'.Il 


economici 


PLI è rimasto arroccato su 
una posizione che vuol esse- 


— che a Bari ha convocato gli 'i'eÌlcron«*^rfi 

industriali — è insorta contro LtftnH 

ogni tentativo di programmazlo- 

ntt Hpmnorntlca delle risorse del- Perici delle categorie con la no- 


ne democratica delle risorse del¬ 
la Regione affidate agli enti lo- 
ealL 

Suscita meraviglia lo atteg¬ 
giamento passivo del PSI il qua¬ 
le, pur essendo presente nei più 
Importanti consigli provinciali e 
comunali della regione, non 
esercita alcuna pressione sulla 
DC per farle assumere precisi 
impegni in materia di program¬ 
mazione economica re^onalc. 

li PCI non ha mancato in que¬ 
sti ultimi mesi di continuare 
con enerva la sua lotta per la 
programmazione regionale nei 
consigli provinciali e comunali 
della Puglia, scontrandosi con 
la sordità della DC e con l’ambi¬ 
guità del PSI il quale è fermo 
su posizioni di incertezza che 
alla fine lo rendono succubo 
delia DC. 

Oggi è tempo di parlare chia¬ 
ro. Puglia non può più at¬ 
tendere l compromessi del cen¬ 
tro-sinistra. né l calcoli di pro¬ 
fitti dei monopoli del Nord, per 
una programmazione democra¬ 
tica delie sue risorse e del suo 
avvenire. E’ ora che ognuno as¬ 
suma le proprie responsabilità. 
Ed è a questo scopo che il PCI 
ha indetto per il 31 maggio 
prossimo a Bari un convegno 
degli eletti comunisti della re¬ 
gione pugliese per denunziare 
le responsabilità, fare un esame 
della situazione e per rinnovare 
il suo impegno a portare avanti 
le Iniziative in Puglia per una 
programmazione democratica 
che faccia perno sulle riforme 
di struttura 


mina elettiva degli organismi* 


B—naie. Fu, come dire, un pri- *-- “* - -- *7 

Alberto Provantinilmo riconoscimento « ufficia- nessun documento 

ufficiale dì partito, ha espres- 


non ha rimesso al Centro Re- 


Chieti 


Ricordato l'eroe 
partigiano Benedetti 


Giunta dì Palermo 


so il suo giudizio positivo minili BB _ BBB 

attraverso i suoi esponenti 

negli organismi di massa ^ ■ ■ 

negli enti locali. La Segrete- | «bb 

ria provinciale moro-doro- Un ■TB^BBE*TBri| 7 IBBBBBB 

tea della DC perugina, dando | Iv^FOUb UHB^rlI^? 

del Piano un giudizio gene- . . 

ralmente positivo, ha cercato 

di operare sottili «distin- pgj- j| finanzlaiiiento del disegno di legge «non 

guo », come quello di dire che ® 

il Piano non sarebbe frut Qj sgno $o|()Ì » - || dÌSagÌ0 dOgH Sfrattati 

to della collaborazione fra *» ® . 

diversi schieramenti politici. 

compreso il PCI, ma opera di n»1la nntfra roitarìnnA della Regione Corrias di inter- 
esperti cattolici. Nell’ultima i« no o o c venire d’urgenza presso il mi- 

riunione. poi, del Consiglio CAGLIARI. 16 nistro degli Interni perchè 

Prnvineinlp il covrptario HaI- Nei giorni scorsi nei comuni provveda a disporre una più 
rr^inciaie 11 segreiano uei ^ provincia civile sistemazione per le fa- 

la uc-, op iena, na lailo nei- jjuoro. alcuni funzionari del miglie sfrattate, e presso il mi- 
I nir I 1 in lamcnie capire die in os- Genio Civile hanno scoperto, a nistro dei Lavori Pubblici per¬ 
ii 90 anriio Hni 1044 cii ® direttive govcr- distanza dì tredici anni dalla che solleciti l’approvazione dei 

al’ it' D tt *^ 3 tive del blocco della spesa alluvione che aveva gravemen- disegno di legge sulla ricostni- 

gll ^aiti di tJravella pubblica — la DC umbra non te danneggiato i due paesi, che zione di Cairo e Osini. rico- 


Un intiero paese 
si sta sgretolando 

li paese poggia su roccia tufacea nelle cui crepe 
RUirA" ll^(yP l'acqua provoca un processo di disgregazione 

^ ^ Dal nostro inviato 

IB VII^ARtVII7l AI1P Circa 200 fanrigtle <t, Pltig,ianof’àbÌPant?^eu'ata' 

I ovest del paese, denominata «ghetto degli ebrei», 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16 


CHIETI, 16. 


noma, cadeva, falciato adopererà per la immedia- alcune decine di abitazioni si stmzione in corso da tredici 

«-> S »Yi K tf-h a . _4__1 ^ __• 


Lo DC impone il rinvìo 
dell'elezione del sindaco 


dal piombo tedesco, Pietro fg attuazione del Piano: oc- presentavano ancora lesionate e anni 

Benedetti, artigiano di Ates- corre attendere _ ha detto pericolanti . Anche recentemente il depu- 

sa di anni 42. comunista e SoitelH — Ha una carte la ^ seguito di ciò. il prefetto tato comunista on. Ignazio Pi¬ 
combattente per la libertà, programmazione nazionale e disposto l’imme- rastu ha sollecitato la discus- 

Nel ventesimo anniversa- nazionale e (jiato sgombero c la demolizio- sione e 1 approvazione di questo 

rio del suo assassinio nel delle case senz.i però preoc- disegno di legge, ma l’esame è 

^ j I K *' ’* Ai unibro, dall altra che Ja cuparsi preventivamente di as' stato rinviato perchè il Mìni* 

quadro delle celebrazioni del congiuntura sfavorevole sia .«icurare un alloggio idoneo alle .stero del Tesoro rifiuta di as- 
\ enlennale della Resistenza, cessata: la linea di politica famiglie rima-te senza tetto sicurare il finanziamento in 
nel Comune di Atessa si è economica Carli-Colombo, Tanto è vero che a Gairo le quanto - non ci sono soldi - a 
svolta una forte manifesta- cioè non permette una attua- prime 17 famiglie .'follate sono causa della congiuntura ccoiio- 
zione unitaria antifa.scisla zione immediata del* Piano co>trette dalla forza pub- mica. . ^ 

alla quale hanno partecipa- r-, n . bhea ad amma^ar.-i in -ole otio For.'e si attende un secondo 

to centinaia e centinaia di Dello stes.so a\'\’iso non e stanze, con tutti i loro averi Vajont. una catastrofe mortale 
cittndinì eli studenti Tinte P*^*"** *1 Coiiùtalo Scientifico Ora queste famiglie ver-ano in per intervenire e assicurare il 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16. 


. zione unitaria antifascista 
dall edilizia e coinvolta, in al- gjjg quale hanno partecipa- 
cuni dei suoi to centinaia e centinaia di 

?Sevère"in mTgSa U ti cittadini, gli studenti, Imte- 


Italo Palasciano con un scandaloso colpo di e 24 il presidente della Repub- ra scolaresca, dirigenti poli- 

■ r«ia»».IOIIW V-SMI un _ _.vT, _tiri e Sindnrnli narlteiani 


vicciiut; iiiaiiu;^c. ... -i; ..fiidenti Tinte. H»-*n v-Muin.inj ocieiilineo ura quesic laiiiigiic ver-aiio in per iniervenii 

pompa magna il 23 émlnroceT ui>-iaan«i Centro Regionale che si condizioni di promi.'cuita che finanziamento 


Assolto 
il sindaco 
di Cerchio 


mano, la DC ha imposto stase- blica che giung 
ra — impedendo per di più che ciale in Sicilia, 
si aprisse sulla proposta un di¬ 
battito politico — un rinvio di 
quindici giorni delle elezioni 
del nuovo sindaco e della nua- _ 
va Giunta comunale di P.aler- 
mo. La precedente .amministra- 
zione. come si ricorderà, aveva | 

preannunciato le proprie dimis¬ 
sioni. la vigilia del primo mag- . ■ 

gio. per tentare in tal modo, Q6I COI 
co nuna crisi affrontata e ri- 
.colta in famiglia, di non esse- àliìj»jii 

re dednìtivamente travolta dal. lalIvC 

l'ondata antimafia Nella ma- 


blica che giunge in visita uffl- 


g. f. p. 


^ ‘ I U'rigviui puii- ^ pronunciato per l’adozione suonano in-ulto alla civilf.a. alla II sindaco di Cairo. Milvio 
tici e sindacali, partigiani, tese a favorire la morale e alTigienc I^ddo, in una lettera inviata 

delegazioni di lavoratori e di upopntp ^f•all 7 z^ 7 ionc HpI U fatto ha naturalmente prò- ai senatori Barte.'aghi. Milillo. 
amministratori dei Comuni pi 3 „„ , , dòli-, R,>oir»* vocato le giu.-te rimostranze Luigi Pira.stu ed ai deputati 

vicini, oltre alla moglie, ai i » «nm ” delle popolazioni dei due centri Carocci e Ignazio Pirastu, men- 


urgente realizzazione del 
Piano. In attesa delia Regio- 


Il fatto ha naturalmente prò- ai senatori Barte.'aghi. Milillo. 
vocato le giu.-te rimostranze Luigi Pira.stu ed ai deputati 
delle popolazioni dei due centri Carocci e Ignazio Pirastu, men- 


fratellì« ai parenti tutti del ^ ^ i *3 programmazione spinto i mpprcsentanti tre li ringrazia del loro inter 

^ nsi’yirìnrilo 4fi\*rhnit oriomnto . __*_ _«_ 


AVEZZANO. 16 
B Tribunale di Avezzano. in nc"rsrata òb'rettiva- 

sede di appello, ha pronunciato ^^vorita dal governo re- 

una sentenza riparatrice nei _ ,cinictra che 


I 60 anni 
del compagno 
Nuccitelli 


martire. nazionale diventi operante, locali dei partiti tPCl. PSIUP. vento in Parlamento a favore 

Erano oresenti fra gli altri ” documento del Comitato dc. PSdAi ad e.'pnmcrc. at- della popolazione di Gairo. au- 

il comoasno on Vittorio Scientifico, pubblicato nel traverso un ordine del giorno spica che - le autorità respon- 

RarHini Hoii-, A VPT h 'Olume scsto. Sollecita, in- unitario, una ferma vibrata prò- 'abili, accogliendo la loro fer- 

è stalo l^fratore ufLiale*^— '* Centro regionale testa ma denuncia, provvedano ad 

e ^aio I oraiore uinciaie - Jctitiizionalizzato in ente La leggerezza del provvedi- approv’are. con la urgenza scm- 

il dott. Martino vice prefet- cfgbiie eh,» si Hia immoHn mento è dimo'trata anche dal pre richie.'ta e che il ra.'o im- 

to, il prof. Luigi Benedetti tament’,» fi tatto che le famiglie 'follate di pone, il disegno di legge già 


in rappresentanza della DC, 
il ' compagno «Giuseppe 


tamente vita a un istituto fi- 


Gairo c O'im potevano e.'>ere in esame-. 


Il compagno Settiinio Nucci- Federazione del PCI, l’av^ 
telli. circondato dall affato di Licio Marfisi in rappresen 


li culli pugno < VJ I U s e p p e ^ regionale per l|,at- alloggiate provvi'oriamentc, ma 

D’Alonzo. segretario . della t*.'’**» ‘«““striali e a un Ente in modo ben più decente, nei 
Federazinno del PGI Tnvn, sviluppo agricolo umbro due grossi palazzi (formati com- 
t:-:- _'_ ■ dotato anche di potere di ple.'sivamente di oltre quaranta 


'indaco Hi Cer Rionale di centro ,'inistra che una numerosa schiera di pa- . .. Federazione del esproprio, che si elabori un stanze) ora adibiti a cascrrnai 

coerenti del indaco di C^r rip.ut.ito Io scioglimento del renti e nipoti, celebra oggi a pA ^ -f Piano urbanistico regionale dei carabinieri, che ospitano in 

chic, compaio Consiglio comunale del capo- Scurcola Marsicana U suo ses- PSI. il compagno on. Bor- ^ av'vii In studio dei ciani non più di dicci — dodici 

luogo siciliano. santesimo compleanno. Al caro relli. i| dott. F. Paolo Mem- comprensorio militi, i quali, tra l’altro, pare 


rio, elle si elabori un Istanze) ora adibiti a cascrrna 
urbanistico regionale I dei carabinieri, che ospitano in 
►vM! 1 ,, «tiidin doi T^ianii tutto non più di dicci — dodici 


dentemente condannato dal pre¬ 
tore di Pescina, per oltrag^o a 


luogo siciliano. 

Stasera, il Consiglio comuna 


«ma -- - - - ---» ■ nntnnrpncopìrà 

Settimio, iscritto al Partito dal mo vice-sindaco di Lanciano pieiisvriu. 


-j'"’'" r convocato ner cren- 1921. giungano gli auguri più e segretario regionale oei « a«.eaav.r>«V aV-~ I in lUCTail |JIU 

pubblico ufficiale, avendo egli le era si< dimissioni della vivi dei compagni di Cinecittà PRI (con il gonfalone del compagnate da altre interes- Il consigliere regionale comu 

redarguito severamente il se- acre ano acne uimi-'-Moiu nrn.i _ ._ ? .. , .r __ 


siano ben disposti a sistemarsi 


Queste richieste sono ac-Jin locali più modesti. 


redarmiito severamente il «e- doro ano acne uiiiu>moih iìvh,. Vx ‘ “ - -- o- 

SeteriS comunale di Cerchio'in precedente Giunta i^r proce- e dell Unità. comune decoralo di medaglia 

occasione di un contrasto sorto doro alla nomina della nuova __ d oro della Resistenza). 

relativamente ad una pratica del Invece, aperti i lavori, un rao- Alla grande folla conve- 

Comune sulla scuola media. oresenfantc del PSDI. ha chic- nula in piazza Benedetti. ov« 

Attorno alla sentenza di pri- rio pregiudizialmente, un nn- , , ^ situato il monumento dei 

ma istanza, che condannava il vio dcll.a riunione ^r con.scn- ^OAIEZIO Al Caduti per la libertà, han^ 

nostro compagno a 6 mesi di tire la no parlato il compagno ono 

carcere, con la iscrizione al ca- live aperte dalla DC e dal suo revoli Borrelli il dott Mar- 

sellarlo giudiziario, si era scale- partito con i repubblicani iwr AlìCQlfl commissario nrefèttizìn 

nata tutta una campagna, da un allargamento della maggio- !i"°’fr 

parte dì elementi reazionari lo- ranza. In realtà, dietro il tenta- j. DScm - 

cali, che aveva trovato eco nel* tivo dì una alleanra con i re- SlQlUvinC il ■ ISO giovane studente e il com 

le pagine regionali della cosi- pubblicani, sta quello, ben nìò pagno on. Bordini. 

detta stampa di inforinazione 'candaloso. di catturare il PSI PISA, 16. --—-— 

La campagna tendeva a umi- por bloccare la sua opposlzìo- Domani mattina alle ore _ > 

Ilare la pei^n^ità di Giovanni ne alia cricca palermitana del- 3 3 ^ , cinema Mignon avrà II r AiniWianO 

Angeloni che è un operaio co- la DC. al "" 

sciente ed evoluto, e che alcuni Contro la richiesta di rinvìo. nranderà narte il com- ■■ B _ I* • • 

caporioni locali non sì rassegna- insieme al comunisti, ai liberali 2 ?^* membro ©W. rOSOll rHIOniZIO 

no a vedere alla testa dell am- e ai missini, si sono pronunciati 1 . 5 ? 5 ***** 5 . 


comune decoralo di medaglia santi affermazioni: quella nista Salvatore Nioi. in una in- 
d’oro della Resistenza). della necessità del supera- terpellanza chiede al Pre.sidente 
Alla grande folla conve- *«6010 della mezzadrìa e del- 

nula in piazza Benedetti, ove essere | prossima apertura aseni 

è situato il monumento dei alle forme cooperativi- ' i 

Caduti per la libertà, han- stiche per la trasformazione | ‘*7 opere Calendario 

no parlato il compagno ono- ^^ell agricoltura umbra, il ri- ^ dottori in tutta la provi 
revoli Borrelli, il dott. Mar- conoscimento della funzione | Rimborso spese. Scrivere: j 


LPITIGLIANO, 16. 
r^ll^^l^BBBBìl Circa 200 famiglie di Pitigliano, abitanti neU’ala sud- 

hl U^bbBfH ' ovest del paese, denominata «ghetto degli ebrei», do¬ 

vranno sgomberare le loro case, per il moto franoso che 
minaccia di farle crollare. 

(llS 6 £nO di l 6££6 « non Sono anni che si parla di questa cosa e già Tammi- 

nistrazione democratica prima del 1956 era intervenuta 
S3£Ì0 d 6 £lÌ SfrSttStl presso le autorità competenti, perchè v'enissero presi dei 

** ® provvedimenti. 

Lo studio che un noto professionista di Grosseto fece, 
della Regione Corria.s di inter- a suo tempo, accertò le cause di questo moto, derivato 
venire d’urgenza presso il mi- dalla stratificazione solida ed incoerente della roccia lufa- 
nistro degli Interni perchè (,^ 3 ^ sulla quale poggia il paese, che presenta cosi delle 

rivdle^siriemal^fone'^'^pc^T^ Tacqua, fermandosi, vi si gela generando un 

miche 'trattate e presso il mi- processo di disgregazione indiretto della roccia stessa, 
nistro dei Lavori Pubblici per- Abbiamo assistito, infatti, a diversi sfaldamenti della 

chè solleciti l’approvazione del roccia tufacea provocati dalla maggiore voluminosità del 
disegno di legge sulla ricostni- ghiaccio che si forma nelle crepe della stessa e, con il 
zione di Gairo e Osini. rico- passare del tempo, si schiantano sempre più. facendo 
stmzione in corso da tredici perdere alla falda parte della sua stabilità e mettendo in 
^ , seno pencolo quelle case che sono state costruite sopra. 

Anche recentemente d ùe^i- Addirittura, alcuni mesi fa. furono fatte sfollare 15 

rasm*^ h’a^sòllLuato di^us- famiglie ed altre se ne andarono volontariamente e sep- 
sione e l’approvazione di questo puce 250 fossero le abitazioni pericolanti, nessun provvedi- 
disegno di legge, ma l’esame è mento è stato preso fino ad oggi. Le lesioni che si verifl- 
.'tato rinviato perchè il Mìni- cano nelle case, seppure derivate anche da difetti obbiet- 
-riero del Tesoro rifiuta di as- tivi di costruzione (sono case vecchissime che risalgono a 
sicurare il finanziamento in centinaia di anni) vengono però esaltate da questo moto 
quanto - non ci sono soldi - a franoso. 

causa della congiuntura ccoiio- Molto tempo è passato anche perchè c’era chi pensava 

"”For.'e '1 attende un secondo P“f‘’‘‘ effettuare opere di con-solidamento quali la costru- 
Vajont. ima catastrofe mortale zione di muraglioni e contrafforti, quando invece, gli stessi 
per intervenire e assicurare il tecnici a cui si riferisce lo studio in parola, non ne consi- 
finanziamento"’ gliavano la realizzazione e per la costosità e perchè il 

11 sindaco di Cairo. Milvio pericolo sarebbe stalo .solo in parte attenuato. 

I.^ddo. in una lettera inviata Commissioni dell’Ufficio del genio civile hanno fatto 

ai senatori Bartesaghi. Milillo. più ispezioni, ma ultimamente è stata una commissione - 
Pirastu ai deputati ji geologi inv'iata dal Ministero dell’Industria a riconoscere ; 
tre li ringrazia del loro inter- in.stabilita della falda tufacea ed a provocare una nuova; 
vento in Parlamento a favore )?Pt*zione del Genio Civile che avrebbe finalmente deciso - 
della popolazione di Gairo, cu- d* f^*" effettuare lo sgombero. 

'pica che - le autorità respon- La lentezza burocratica con cui si è proceduto e che 

'abili, accogliendo la loro fer- poteva costare la vita a decine di persone, pare così supe¬ 
rna denuncia, procedano ad rata, ma rimane il grosso problema degli alloggi da repe* 

approvare, con la urgenza scm- rire per gli sfollati. 

^ che il ra.'o im- gj parla di un piano drli’Amministrazione comunale 

m esamegià che. utilizzando la legge n. 640. provveda a costruire case • 

a totale carico dello Stato. Non sappiamo però in che • 
g. p. misura e come il ministero preposto interverrà e per co- 1 

■ ——^ stniire case, si sa. non basta un giorno, ma ci vogliono * 

RIPARAZIONI radio mesi' ^ ... . . 

—_ _ - am m Quali soluzioni .si prospettano, quindi, in attesa che 

BDM que.sti alloggi vengano costruiti? Ci sembra logico che la - 

f #1^1»1/11 ■# Ammini.strazione debba provvedere immediatamente ef 
con ricambi originali recuperare stanze vuote lasciate inutilizzate da grossi ; 

ouncMiv O ca. proprietari. Chieda l’intervento del ministero della Difesa 

HOENIX, via S. Gallo 69 f p^^ rallestimento di baracche prefabbricate, utilizzi pro- 
FIRENZE prietà pubbliche (scuole, asili, etc.) per dare una sistema- 

zione a quei cittadini costretti ad abbandonare le loro 
abitazioni. 


RIPARAZIONI radio 

TRANSISTORE 

con ricambi originali 
PHOENIX, via S. Gallo 69 r 
FIRENZE 


.a c..e ueve essere g PROSSIMA aprrturs asrnila - ODEL - casa di distri- < 

data alle forme cooperativi- ' . , j ^ à 

stiche per la trasformazione I "P"** Calendario del Popolo cerca snbilo prò- | 

dell'agricoltura umbra, il ri- H dutlori in tutta la prorinela - Alla provvigione - J 

revoli Borrelli, il doli. Mar- conoscimento della funzione | Rimborso spese. Scrivere: Albergo Colombia - C. « P. | 

tino, commissario prefettizio, yuova di cui devono essere > Piazza S. Firenze - Firenze. J 

il prof. Luigi Benedetti, un investiti gli enti lodi per 


Giovanni Finetti 


giovane studente e 
pagno on. Bardini. 


il com- 


/ 

li compagno 


ministrazione __ . __ . .... . .... 

Cerchio. oersirin la rirhip't.i di anrire rettore del nostro giornale. Faioli, nelTimposoibilità di far 

Ora la sentenza del tribunale, un diK-ittito sulle eià annun- L’attivo sarà aperto dalla lo direttamente, tramite il no 
che assolve il compagno Ange- oìatc dimi"ìonl. la DC serven- relaiione del compagno Nel- 9l9*’«*)e ringrazia tutti co 
Ioni con formula piena, fa giu- dosi ancora una volta della sua Ia ^ ni Paco senetarlo oro- *!**■••, occasione del 

•tizia di tutte le manovre con- -legione straniera-, ha impo- -T «''•ve lutto che lo ha colpito, 

dotte nei suoi confronti. AI com- sto un rinvio di quindici gior- 

K gno Angeloni auguri di buon ni. che consente tra l’altro al- *•**•* Dopo la dtsciMone il pianto suo e dei tuoi familiari 

iroro nella sua attività di diri- Taitualc Giunta palermitana, compagno Alleata terrà nn par la tcomparna deU'amata 

gente del Comune di Cerchio, screditata dai clamorosi scan- pabhUco comllie. madre Maria Grazia. 


democratica di j anche 


ai. si sono pronunciati P*P“" 

socialisti. Ttmorando della direzione del PCI e di- 


compagno on. Giuieppe 


ChinaSantimi 
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Battaglie decisive per lo sviluppo minerario nelle Isole 


PAG. 5/ le regioni 

rubrica 


Manifestazioni e scioperi H PCI sardo per del contorno 


in tutta la Sicilia 

Domani convegno a Caltanissetta — All'Assemblea mozione del Gruppo comu¬ 
nista — Il 22 sciopero regionale — Raduno di zolfatari a Palermo 

I , » *• 

Dalla nnxtra redazione proposte comunitarie che pos- zione del complesso per la un significato politico assai 

i/aiia iiusira rcuaciuuc essere così sintetizzale: produzione di fertilizzanti preciso. I lavoratori siciliani 

' PALERMO, 16 1) isolamento de! mercato si- che, in collaborazione con potranno rendersi conto, tra 

La battaglia decisiva'per il ciliano ancora soltanto sino i’ENI, dovrebbe sorgere per l’altro, delle capacità della 
testino delle zollare Sicilia- al luglio *66 e poi completa iniziativa dell’Ente minerario delegazione socialista al go¬ 
le comincia in questi giorni, liberalizzazione; 2) llmitazio- siciliano. verno di < condizionare > la 

)a domani è tutto un fitto ne della produzione zolflfe- Basterebbe questo a dire DC Ammesso pure che per 
alendario di convegni, riu- ra annua a 750 mila tonnel- delle pesanti responsabilità il PSI vi sia, ancora, qualche 
lioni, dibattiti parlamentari, late di minerale, pari a 188 che, proseguendo sulla stra- potere di contrattazione, 
ciopèri generali, che hanno mila tonnellate di zolfo con- da già intrapresa, il governo « f r» 

in solo scopo: bloccare, fin- tenuto; 3) blocco delle assun- di centro-sinistra (ed il PSI 9* '• P* 

ìhé si è In tempo, l’atluazio- zioni; collocamento in pen- in particolare) si assumereb- _ 

ie del piano propósto dal co- sione di 1780 lavoratori; dra- be neH’afTossamento dell'in- 

aitato della Comunità eco- stica riduzione del totale de- dustria zolfifera dell’Isola e, Mmvva Mmìttl-fraU 
lomica europea, ed impor- gli addetti, entro il luglio’66. più in generale, nel bloccare ivm ■imw 

e l’applicazione del piano ad un massimo di 2.300 unità una strada per assicurare al- CAGLIARI. 6. 

Hi riorcaniz'/azione oroDosto contro le 5.724 attualmente la Sicilia una nuova, impor- h compagno Aldo Mnrica. 
Lia Rosione'slcllLa^ LaI<--'™Pate-- _ ‘antc.attWlà economica ,a 


lo sviluppo delle 
aziende pubbliche 

Una manovra della Montecatini - Il direttore 
della fonderia S. Giusto tenta di dividere gli 
operai dalie popolazioni,- Lettera aperta del 
compagno Congiu 

I ' 

Dalla nostra redazione Sardegna sarebbe contrastante 
uaiia nobira rcaazione . programmi della Monte- 

C AG LI ARI. 16. poni-Montevecchio. L’ing. K. 
La recente presa di posizio- Fresu, direttore dell’Italpiombo 
ne delle federazioni comuniste tij San Gavino, ha perfino di- 
di Cagliari e di Carbonia sullo ehiarato pubblicamente che lo 
sviluppo delle aziende mine- sviluppo deH’Ammi, azienda di 
rarie controllate dallo Stato, stato, contrasterebbe con i pro¬ 
taglia corto ad ogni polemica grammi del monopolio privato 
precisando con ' chiarezza gli gno a determinare la chiusura 
obiettivi che il movimento ope- degli stessi impianti di San Ga- 
raio intende perseguire nel set- vino. 


Accordi europei 


» rannlipnyinnp flPl niano I iiiciaaiinu ut uiiiici una aiiaua uet a&cr ai- a ___ 

i riorganizzazione proposto contro^ le 5.724 attualmente la Sicilia una nuova, impor- CmnitaTo ancora una volta contro^Vazienda^pubbllca sono 

alla Regione siciliana. La occupate. • tante attività economica a . .P ‘. pp, consicliere inteso ribadire che compito evidenti. Si vuole, cioè, alimen- 

tuazione non consente più Inoltre, quel che è piu prevalente carattere pubbli- comunale di Cagliari si ò uni- urgente del movimento autono- tare un giudizio negativo sul- 

itardi nennure di un gior- prave, nel documento della cistico. Non è quindi un caso jg j„ niatrimonio con la gen- mistico e della classe operaia l’attivit.'i e le competenze dol- 

o n’eeli interventi: alla CEE non'si fa parola del- se, in definitiva, gli orienta- tile signorina Lalla Frau. Ha è di ottenere che il programma rAnimi, per discuterne la so- 

rabia-Tallarita di Caltanis- l’Ente minerario siciliano e menti della CEE coincidono officiato la cerimonia, nella Ammi venga attuato e Imam pravviyenza. E si intende mol- 

Sa'-ul.'óndila m IkeLt clelle pur primarie tunzlonl, con i disegni del monopolio bej^n^^s„ia_^^dc^ n.„.r,monito, ^p^er S"‘;ronLrial- iKÒ Xt"^olf.ep'orì3?nT 
lenti si è abbattuta sulle anche nello specifico settore chimico privato (Montecatini Umberto Cardia che tecipazione statale, la cui atti- vecchio può garantire lo svi- 

laestranze che, dal 31 p.V., zolfifero, che gli sono altri- ed Edison, soprattutto), aper- rappresentava il sindaco.’ Al vità non devo e.sserc in nessun luppo. in Italia e in Sardegna. 


aovrebbero essere definitiva- buite dalla legislazione regio- lamento interessato ad ìmpe- termine di un signorile rico- modo posta in posizione subai- del settore piombo-zincifero. 

mente allontanate dalla oro- naie. In realtà, il programma dire qualsiasi iniziativa con- vimento nel locali della «Rari terna rispetto alle iniziative La polemica aperta dai diri- 

auzione- nel bacino di Ara- comunitario è nettamente correnziale nel settore nel Nantes», gli sposi sono partiti dei monopoli minerari. dell azienda controllata 

unzione nei nacino ai . . „ii.i„tprvpntn niih- anale eià onera erazie alle per un lungo viaggio di nozze. A questo proposito, negli dalla Montecatini non è altro 

gona altri licenziamenti mas- eeneros^é concessioni de^ eo Al compagno Marica e alla ambienti industriali privati, è che un tentativo maldestro di 

Bicci sono previsti già per il duco regionale nel settore, m generose concessioni aei go pQjjjQj-je giungano le più vive stata condotta una tenace azio- creare dei contrasti tra le po- 
21 p.V.; analoghe,. gravissi- direzione della verticalizza- verni regionali democnstia- felicitazioni dei comunisti ca- no intesa a dimostrare che ogni polazioni del Sulcis c quelle 

me posizioni oltranziste sono zione; ed anzi viene esplici- ni. La battaglia che comincia gUaritani e del nostro gior- sviluppo produttivo delle azien- della zona di San Gavino, 

state assunte, altrove, da al- tamente sconsigliata la crea- domani in Sicilia, dunque, ha naie. de piombo-ziacifere operanti in 

tri gestori. ■ ' • . sta on. Armando Congiu in una 


In considerazione dell’ec¬ 
cezionale momento, il comi¬ 
tato di coordinamento mina¬ 
tori della CGIL ha indetto 
per domani un convegno a 
Caltanissetta, nel corso del 
quale verrà sollecitata una 
energica ed unitaria presa di 
posizione in favore dei lavo¬ 
ratori delle zollare. Inoltre, 
lunedi pomeriggio, se anco¬ 
ra una volta l'assessore socia¬ 
lista all’industria, on. Fagone, 
non accamperà qualche scu¬ 
sa per rinviare ulteriormen¬ 
te il dibattito, verranno in 
discussione all’Assemblea la 
mozione del gruppo comu¬ 
nista, la interpellanza del 
PSIUP ed altre tre interpel¬ 
lanze del PCI sulla crisi zol- 
fìfera e su problemi parti¬ 
colari del settore, e sarà que¬ 
sta l’occasione per un ampio 
dibattito sulla politica eco¬ 
nomica del governo regiona- 


Al termine di un lungo dibattito 


Sarzana : approvato il 
bilancio di previsione 

Isolati i consiglieri del PSDI - Disagio nella DC « aggirata a destra » • Ferma replica del sindaco 
compagno Ranieri • «Nel Comune lottiamo per il socialismo» 

Dal nostro inviàto .Kf 


SARZANA. 16 

Al termine di un lungo di- 


le di centro-sinistra. Il 21 poi che ha occupato ben zia-, 

si riunisce di nuovo il Con- jieci sedute del Consiglio. Tal- , , A questo 

siglio d’amministrazione del- tra sera il bilancio di previsione elencato le * 

l’Ente minerario che, dopo 1964 del Comune di Sarzana è . . , < ainmini 

aver proceduto ai primi atti stato approvato con un largo ^ ^ 

per la costituzione della so- margine di voti data la solida 
Sala pubblica per la riorga- 

nizzazione e la verticalizza- contro i due gruppi di 

zione del settore zolfifero, ri- minoranza (DC e PSDI): la loro 
schia ora l’auto-paralisi per decisione era scontata dato che 
le resistenze che, nel suo se- approvare il bilancio avrebbe 
no, i rappresentanti del go- significato compiere una scelta 
verno frappongono all’attua- politica e amrriinistrativa ben 

zione di una politica non an- precisa. ° 

imposts dollQ rGciltà oi o 3 rx 3 n 3 , 
corata alle pretese della CEE g^jijentemente non è ancora 

da un canto, dei grossi^ com- maturata in certi ambienti an- 
plessi monopoli.stici dall’altro, coro legati ai gruppi più con- 
II 22, Infine, i minatori sici- servatori dei due partiti di op- 
liani attueranno un nuovo posizione. 

sciopero di 24 ore (dopo quel- H lungo dibattito al Coniglio 

In del 4 u s ) e ner Quella Sarzana — il piu importan- 
jo nei ^ u.s.) e. per quena ccniro della Val di Magra. 

stessa giornata, e previsto a sviluppando impe- 

Palermo un raduno di zona- tuosa la lotta per la riforma 

tari di tutti i bacini delle agraria e per nuovi indirizzi ra: u prou: 

quattro province minerarie della politica governativa nella SARZANA — II moderno complesso scolastico recente- risolto e a 

di Caltanissetta. Enna, Agri- politica economica e per la ri- mente realizzato ^ 

cento e Palermo forma delta finanza locale — ha Sarzana e 

gemo e uaiermo _ ,3 .. della 






Ido piombo-zincifere operanti in Tali opinioni — sostiene il 

consigliere regionale comuni¬ 
sta on. Armando Congiu in una 
■ lettera aperta al direttore della 

fonderia di San Gavino — van¬ 
no contrastate e respinte perchè 
dannose e false. 

E’ noto a tutti i sardi che 
qualunque programma produt¬ 
tivo del settore piombo-zinci- 

t» fero deve proporsi, ai fini del¬ 

la legge 588 per il Piano di 
rinascita, la « massima occupa¬ 
zione stabile e più rapidi ed 
equilibrati incrementi di red- 
dito» (art. I), e dei «program¬ 
mi organici per la valorizzazio¬ 
ne integrale delle risorse mine¬ 
rarie» (art. 26). Il piano Ammi 
è pertanto perfettamente in li¬ 
ra ■■SS . nca con la programmazione re- 

gionalc, in quanto prevede 
rimpianto di uno stabilimento 
metallurgico (Imperiai Smen- 
j i • j ting) alimentato interamente 

irma replica del sindaco I dalle proprie produzioni mine- 

rarie, che dovrebbero essere 
ismO » raddoppiate ( 100.000 tonnellate 

^ di minerali piombo-zinciferi). 

. . . . . D’altro canto, il piano Mon- 

urbamstica. sappiamo perchè teponi-Montevecchio, contenuto 
troppo si è atteso a dare ai upUa relazione al bilancio 1962, 
Comuni strumenti adeguati per prevede il raddoppio dell’attua- 
colpire la speculazione edili- jg fonderìa di piombo e un 
zia ». nuovo impianto di zinco elet- 

A questo punto il sindaco na tronico a San Gavino alimen- 
elencato le opere realizzate dal- tato interamente dalle proprie 
le amministrazioni popolari, produzioni, da estendere e am- 
« La minoranza afferma che m- piiare ( 150.000 tonnellate di mi- 
tendiamo rivangare il passato, nemli piombo-zinciferi). 

) Sappiamo perchè afferma que- L’impianto Ammi. pertanto, 
sto: perchè è un passato che non minaccia affatto nè la fon- 
brucia. è un passato che ha vi- cleria raddoppiata nè la nuova 
sto la nostra città trasformarsi elettrolisi di San Gavino. Le 
sotto l'impulso degli ammini- iniziative dell'azienda di Stato 
stratori popolari ». Ranieri a minacciano solo il tentativo dei- 
questo riguardo ha ricordato i la Monteponi - Montev’ecchio, 
tempi eroici che vedevano le azienda privata, di concentra- 
squadre di partigiani che pre- re nelle proprie mani ogni pro¬ 
stavano il loro lavoro volontà- cesso di sviluppo della metal- 
rio per realizzare alcune opere lurgia. con la conseguenza di 
significative. impedire il previsto amplia- 

E sotto l’aspetto amministra- mento delle coltivazioni mine- 
tivo il Comune di Sarzana si è rarie. • • 

posto senz’altro aH’avanguardia. Se ne traggono, perciò, que- 
Ultimo Comune della provincia sto conseguenze: t'.fi governo 
sino al 1962 si è opposto accani- deve finanziare rapidamente il 
tamente alle supercontribuzioni, programma Ammi. garantendo- 
l’antidemocratica imposizione oe 1 assoluta autonomia 
fiscale applicata daUa prefettu- e finanziaria: 2 ) qualunque altro 
ra: il problema delle scuole è programma va subordinato alla 
risolto e a Sarzana tra breve Procrammazione glob^ 

Sarzana y stato u primo Co esistere tra aspirazioni ed 

mune della provincia a realiz- f^tgres^i degli operai e delle 

In mntomo* CHI ma. vAv^A vj.» 


in ..n ni.ovn Mentre infatti i consiglieri so- L-a campagna della mmoran- munì italiani, mentre ha inviato simo vialone barzana-Mannel- che quanto prima i 

fregionale cne, in un niio\o. g,a,jjgn^ocj.atjci hanno condotto za contro la giunta e in parti- tre suoi rappresentanti all’as- la. Lo stesso si può dire per c„jT^itati di sviluppo della 11. e 

ampio documento, traccia le violenta campagna scanda- colare Fatteggiamento del PSDI scmblea della Confindustria ». le colonie marine e montane, jjpjjg 14 zona si incontrino 

linee della piattaforma poh- lisfjca contro il Comune, intro- (che ha anche condotto una flac- Polemizzando col consigliere jwr il vasto mercato ortofrat- pg^ respingere le gratuite ar¬ 
tica e rivendicativa per l’in- ducendo temi di un municipa- ca e contraddittoria polemica socialdemocratico che aveva ticolo che è sorto dove prima ferni'-rziom dei portavoce del- 

dustria zolfifera e per gli ad- lismo logoro e sorpassato, ben col nostro giornale) non ha però criticato la politica urbanistica si trovava una palude. jg Monteponi-Montcvecchio e 

Hptti al settore Le richieste diverso (sia pure contradditto- conseguito i risultati sperati, della giunta. Ranieri ha ricor- « Il nostro programma — ha pgj. elaborare una linea comu- 

^ V* .... .« A. MAiMaWMinwanntA /«t Vi o .ri 4 r»V«A 1 j-k efrkecrk AAneinliAra aatiaIiica T7'ant0ri — — 2» il Tim» _. 1 . 2 . 1 .. m..., ...^t • An • fIaI 


■al comitato zolfi della CEE, sizione. non hanno nascosto la posto a quello sperato, perche lore delle aree fabbricabili, per realizzare in Italia il so- naie proce.'^so di industrializ- 
1 eoverno viene ancora loro sorpresa per « essere stati a Sarzana ha rinsaldato 1 unità ^ Conosciamo ha ' detto rialismo *•- zazicnc. 

una vblta chiesto: 1) la de- aggirati a destra». tra PCI e PSI ». La minoranza quali resistenze oppongono ccr- LuclanO ScCChì GlusePPe Podda 

icadenza dalle concessioni di Nel complesso l’opposlztone insomma, ha creduto di poter te forze per una nuova legge i-wwi.iiw 

, CaCienZd uaiie Cviu-Cosiuill ^ t>C!T\T «>ìeAlta tur noarf 4 »r<» culi nmmini?strflZ10- 


Giuseppe Podda 


1 . . . - della DC e del PSDI si è risolta far ricadere suH’amministrazio- 

i miniere di sali potassici nei - caccia alFerrore» nelle ne popolare le gravi responsa- -- ---— 

I casi di già comprc’’ata zna- g^ijyjtà della civica amministra- bilità. avvertite spesso in modo 

dempienza ai disciplinari da jionc. A questa sterile e molto drammatico nei Comuni, della _ , _ - .... 

parte delle aziende privale spesso preconcetta opposizione Democrazia Cristiana. ROSICinanO AvariliIIYIO 

monopolistiche; 2) l’impegno non certamente costruttiva, ha * I sarza^si — ha esordito il 9_ 

di non nrocedere alla smobi- fatto larga eco - Il Telegrafo -, compagno Paolino Ranien nella 
ai non proceutit di a giornale esnressione di alcu- sua replica ai vari interv’cnti — 

Illazione anticipata delle mi- P sono gen^g franca, che va al -- 

mere di seconda categoria, e italiano e. sul piano lo- sodo. Lottano perche sanno im ■ ABIF FI||lDI 

cioè sino a quando non siano gg,g controllato dalla sezione quello che vogliono e difficil- ■■■■« ■ ■■■■■ V ^ paaaawa 

stati assicurati ai lavoratori, ^jc! PSDT li giornale livornese mente si fanno imbrogliare. A VIBn WWIvW hbhIV lVk ' ■ WWIll 

che debbono essere licenzia- è giunto al punto, sostenendo Salina, dove elevata è la ma- 

ti altri Dosii di lavoro nel-- la -"politica della lampadina», tunta politica e molto sensi- , . 

ó-.L j ;i‘- di «rriv-ere co-;® assurde alcune bile il senso della democrazia. LIVORNO, 16 Salvatori ha rilasciato una bre- presiedute dal sindaco, compa- 

larnbito dell indus^ia ntine- .. nugi: uerseguibili a nor- » discorsi confusi e i manifesti i^c dimissioni del compagno ve dichiaratone nella quale af- pno prò). Dcmiro Marchi, dal 
rana regionale o dei settori * ^ penale manife- lasciano il tempo che trovano». p,ero Salvatori da capo gruppo ferma che 'la politica ammini- vice-sindaco socialista Mana- 

ìndustriali collegati (il che, ^ ’ Il sindaco, nella sua replica, consiliare del PSI al Comune di sfrafira del PSI deve seguire le nelli e daU'assessore ai lavori 

t mtf rx-Aa-ictn doii^ taaao in ha innanzitutto messo in evi- posignano Marittimo, ha ri- orme della politica nazionale ». Carmignolt E proprio mentre il 

denza la pacatezza degli intcr- chiamato l’attenzione di quanti esternando cioè un elemento solerte giornalista scriveva il 
venti della maggioranza e l’astio sperano che si verifichi alfine della polemica interna del suo proprio pezzo, .-te ne stava svol- 
chc traspare dagli inter\*onti di „na rottura tra socialisti e co- partito. pendo una a Vada, con la parte- 

minoranza. quindi ha ricordato munisti in un ente locale, ma- .Ma ciò non dimostra — non cipatone di circasettecentocit- 
con parole commosse le lotto dei pari dell’importanza di quello'essendo del resto dimostrabile, tadini. senca che accadesse 
sarzanesi contro il fascismo e in questione. jallo stato attuale delie cose — niente di straordinario 

per la libertà. .Velia sua lettera di dimissio- che sono in cri.q ì rapporti tra Giacché a nes.suno appare cla- 

-E’ ben .strana — egli ha ni al sindaco, il compagno Saì-lcomunisti e .socialisti alla dire- moroso che. nello svolgere il 
detto — la tesi sostenuta dal rotori non avanza motivazione'zione del Comune. Ed infatti tema- - I nuovi compiti del Co- 
consigliere democristiano Fran- alcuna, ma chi coltiva certe l’inviato del Teiczr.ifo è costret- mune p<’r Io sriluppo democra- 
chini il quale afferma che i eo- speranze, si ba.sa sul fatto che to ad arrampicarsi sugli spec- Tiro del Paese-; tra il sindaco 
munisti sono stati bravissimi epR — piò dimissionario dalla chi e. in .sostanza, se la cara di- comunista e il vicesindaco so* 
durante il fascismo e lo sono carica di rice-sindaco — fu alla cendo che i socialisti non si cialista si moni/estino diversi- 
stati per altri dieci anni dopo testa di coloro i quali, nella di-lritirano dalla giunta per darei tìcaz:oni determinate dalla diffe- 
la fine della guerra, Franchini .scussione del gruppo sociali,sta vita ad una - organica oppo.si- rente collocazione politica na- 
— ha proseguito il compagno sullo impostazione del bilancio zióne dì centro sinistra » solo zinnale dei due partiti, pure es- 
Ranicri — dimentica troppo di precisione per il '64, sosten- per mero'tatticismo, dato che i sendo .stato prescelto come sche- 
spesso di appartenere ad un nero che si doveva seguire ri- comunisti detengono la maggio- ma l’ordine de! giorno della 
partito che continua a far go- pidamente Tindirizzo governa- ronza {^saluta. • Lepa dei comuni democratici. 

vernare i Comuni con leggi fa- tiro per il contenimento della 1 ~ riflessi del centro sinistra Che poi tali assemblee debba- 
sciste. CJhe cosa non ha accet-spe.so pubblica. Quest’ola fu però negli enfi locali-, addirittura no -in teorìa- limitarsi a di¬ 
tato la minoranza del bilancio? mes.sa in minoranza dal gruppo - clamorosi-, l'inviato del Te- srutere -argomenti squLsita- 


Rosignano Marittimo 


UNA (MINCEZIONE FUORI MODA 


? 


pur previsto dalla legge in , 
modo tassativo, sistematica- 
mente non avviene); 3) la 
revoca della circolare dell'as¬ 
sessorato industria che bloc¬ 
ca le assunzioni nelle minie¬ 
re di zolfo 

Per la CEE, invece, le n- 
cliieste riguardano; 1) la mo-i 
difica radicale dei criteri e 
delle misure di riorganizza¬ 
zione dell'industria zolfifern. 
che contrastano con il piano 
proposto dalla Regione; 2) 
l'impegno a prorogare fino al 
’68 anziché sino al '66 riso- 
lamento del mercato zolfife¬ 
ro siciliano (dato che due an¬ 
ni non bastano per avviare il 
programma di stabilimenti 
previsti dal piano regionale). 

Queste richieste trovano 
riscontro nella mozione c.>-j 
munista e neH’interppllanzaj 3* ^ 
dei deputati di «Unità prò- 
letaria *; in ambedue i do- >I 
cumenti viene del resto soi-j I iil •"It 
toItn«ata . Ja gravità dolici II sindaco Ranieri 


Il prezzo del latte 
diverrà remunerativo? 


Significato deiie 65 lire previste a seconda 
delle aziende — Otto proposte per una legge 


Lo sforzo concorde della giunta socialLsta e infatti il bilancio di legr.ifo li ho .scoperti nelle as- mente amministrativi -, non 
di inquadrare l’attività comu- prcrisionc — con l'espansione semblee indette dal Comune in sconfinando — orrore! nella 
naie nella sempre diversa si- della spesa che si rendeva re- tutte le frazioni per riferire ai politica, può essere sostenuto 
tuazione nazionale, per realiz- sponnabilmente nece.ssaria — fu cittadini — com'è buon costume soltonfo da ehi delle ammint- 
zare una effettiva programma- poi votato in Consiglio senza — suiratticità dell'amministra- strazioni locali ha una conce¬ 
zione dal basso, por fare giocare defezioni, zione e sugli ostacoli che essa zione burocratica ormai fuori 

aH’Entc locale il ruolo di prò- Ad un redattore de 11 Tele- incontra presso gli organi bure* modi anche tra incauti soste- 
tagonista della vita democratica grafo, prontamente calato sul erotici per la realizzazione del nitori del centro sini.stra come 
nazionale e locale. Quando si posto per montare la coso, il programma. Tali assemblee sono il Telegrafo, rlfeniomo. 


Un recente accordo in se¬ 
de di Mercato comune euro¬ 
peo ha fissato il prezzo del 
latte sulle 65 lire al chilo. 
L'applicazione di questo 
prezzo » europeo - all'Italia 
ha suscitato una discussione 
sul rapporto prezzi-costi del 
latte nel nostro Paese che in¬ 
teressa molto da vicino i 
contadini. 

Intanto è bene tenere pre¬ 
sente come si presenta il pa¬ 
norama dei prezzi nel no¬ 
stro paese. Eccone un brcee 
quadro. 

A) Differenze di prezzo 
fra latte alimentare e latte 
industriale. Tali differenze 
sono diverse da un mercato 
all'alto. A Milano, per esem¬ 
pio, questa differenza era del 
23 % nel 1963 (a Cremona 
addirittura del 43 Ve): a Reg¬ 
gio Emilia invece la diffe¬ 
renza è quasi nulla. Il prez¬ 
zo del latte alimentare vie¬ 
ne trattato con le Centrali, 
con l'intervento del Comita¬ 
to provinciale prezzi. Il prez¬ 
zo del latte industriale è sta¬ 
bilito Idi regola) in base al¬ 
la resa convenzionale del 
latte in burro e formaggio, 
variabile da una provincia 
all'altra a seconda dei tipi 
di formaggio. Il prezzo del 
burro è quello dello Camera 
di commercio. Conclusione: 
il prezzo industriale scarica 
sui contadini i rischi della 
industria: fra latte per l'in¬ 
dustria e latte alimentare 
non c’è differenza qualitati¬ 
va per cui esiste qui una 
vasta speculazione di pro¬ 
prietari terrieri e industriali. 

B) Differenze di prezzo 
sui diversi mercati. Una in¬ 
dagine su 16 mercati (11 del 
Nord, 3 del Centro, 2 del 
Mezzogiorno) ha messo in 
evidenza differenze forti 
nel 1962, quando il prezzo 
ero di 5750 lire al q.Ie a Mi¬ 
lano (massimo) e di 4430 
lire (Verona). Dopo il 1962 
i prezzi sono aumentati in 
media del 36 per cento. Ma 
gli aumenti sono stati mol¬ 
to diversi, anche questa 
volta, da una zona all'altra: 
si va da 6000 a 8492 lire a 
quintale. 

C) Differenze di prezzo fra 
« minuto » e - ingrosso ». 
Una indagine su 13 città ha 
mostrato che il prezzo al 
consumatore del latte ali¬ 
mentare andava (ottobre 
1963) da 108 a 160 lire. La 
differenza col prezzo pagato 
al contadino è. comunque, 
sempre molto forte. 

Come si vede, il problema 
del prezzo se ne tira dietro 
molti altri. Uno di questi 
riguarda la posizione del con¬ 
tadino-produttore di fron¬ 
te alla Centrale del latte. 

■ Dove c’è la » zona bianca - 
la Centrale è obbligata a ri¬ 
tirare il latte salvo eccezio¬ 
ni giustificabili con ragioni 
' tecniche - o igieniche. Ma 
di fronte alla Centrale, con 
la legge attuale, contadini e 
grandi proprietari diventa¬ 
no tutti uguali, nonostante 
che essi producano in con¬ 
dizioni — e quindi con co¬ 
sti di produzione — molto 
diversi. 

La Centrale del latte ac¬ 
quista quindi una grande im¬ 
portanza agli effetti della 
presenza di imprese conta¬ 
dine negli allevamenti da 
latte. Moderni impianti di 
allevamento, all’aperto o in 
stabulazione, e conseguenti 
attrezzature frigorifere e di 
trasporto mancano in gene¬ 
re ai contadini. Il problema 
è di vedere come la Centra¬ 
le, sottratta agli scopi spe¬ 
culativi cui la destina una 
eventuale gestione privata, 
può contribuire con la sua 
assistenza tecnica e credi¬ 
tizia alla nascita delle coo¬ 
perative per la gestione del¬ 
le stalle sociali. E" questa una 
prospettiva che deve guida¬ 
re l'azione delle ammimstra- 
zioni comunali. Gestione 
pubblica della Centrale del 
latte non deve voler dire so¬ 
lo minori costi di lavorazio¬ 
ne e servizio accurato, ma 
anche minori costi di pro¬ 
duzione e migliore remune¬ 
razione del lavoro contadino. 

A queste condizioni il 
prezzo » europeo • di 65 li¬ 
re al chilo può divenire una 
cosa possibile per la massa 
dei contadini italiani. Altri¬ 
menti sarà una solenne ba¬ 
tosta che finirà di dare col¬ 
pi mortoli olla nostra atti¬ 
cità zootecnica. 

S'impone quindi anche 
un’iniziativa legislativa in 
questo senso Essa dovrebbe 
ispirarsi a questi principi: 
1) la Centrale del latte è 
un servizio pubblico che de¬ 
ve tutelare gli interessi dei 
consumatori e dei produt¬ 
tori: 2) la Centrale non de¬ 
ve perciò limitarsi al tratta¬ 
mento igienico del latte, alla 
raccolta e alla distribuzione, 
ma essere lo strumento di 
una nuova politica dei rap¬ 
porti città-campagna per lo 
.sviluppo delle forme asso¬ 
ciative. l'aumento della pro¬ 
duzione e la riduzione dei 
costi: 3) anche la produzio¬ 
ne dei lotti cosidetti « spe- 
ciali • e dei latticini deve 
rientrare nei compili della 
centrole: •!> la politica in fa¬ 
vore delle imprese contadine 
e cooperative consentirà di 
obolire ogni forma di mono¬ 
polio, compresa la * zona 
bianco •; 5) il sistema del 


doppio prezzo del latte (in¬ 
dustriale e alimentare) deve 
essere abolito facendo un 
prezzo unico sulla base dei 
contenuti in grasso e caseina: 
6) il prezzo del latte deve 
essere sempre stabilito dal 
CIP: 7) le centrali del latte 
debbono essere aziende co¬ 
munali (o consorzi di co¬ 
muni) autonome con parteci¬ 
pazione delle rappresentan¬ 
ze .sindacali e cooperative: 
8) si deve provvedere al gra¬ 
duale passaggio ai comuni 
degli stabilimenti attual¬ 
mente gestiti dai privati, im¬ 
pedire nuove iniziative pri¬ 
vate e intensificare fin da 
ougi. senza aspettare la leg¬ 
ge, l'iniziativa cooperativa. 


Il ragno 
rosso 



Ecco tre acari, nemici 
dei frutteti e in partico¬ 
lare della vite; dall’alto 
1) Tetranychus orticae; 2) 
IVIetatetranychus ulmi; 3) 
Eotetranychus carpini. 
Producono danni, anche 
gravi, alla vegetazione. 
Sulla vite si combattono in¬ 
sieme all’oidio, con spar¬ 
gimento di zolfo; prima 
della vegetazione si può 
irrorare le piante con po- 
lisolfuro di calcio all’S^; 
oppure durante la ripresa 
vegetativa con benzensul- 
fonati (contro le uova) o 
con acaricidi specifici per 
gli adulti che rimangono 
attivi fino ad ottobre. Gli 
agricoltori conoscono que¬ 
sti acari anche col nome 
di ragno rosso e ragno 
giallo. 


Rassegna 

zootecnica 

sarda 

A Macomer si lavora 
per lo allestimento della 
quinta edizione della ras¬ 
segna zootecnica sarda che 
dovrebbe essere inaugura¬ 
ta dal Capo dello Stato il 
7 giugno prossimo. 

La manifestazione lia un 
ciclo quadriennale e viene 
organizzata sotto l’egida 
della Regione sarda, dalla 
Camera di Commercio di 
Nuoro con la quale colla- 
borano i tre ispettori agra¬ 
ri della Sardegna. 

L’effetto e le finalità 
della rassegna non hanno 
bisogno di illustrazioni 
particolari. Da anni, or¬ 
mai (conviene ricordare 
che le prime due edizioni 
della rassegna ebbero luo¬ 
go nell’anteguerra) si la¬ 
vora in Sardegna al mi¬ 
glioramento degli alleva¬ 
menti e non solo dal pun¬ 
to di v’ista del potenzia¬ 
mento ed ammodernamen¬ 
to delle strutture azien¬ 
dali, ma anche sotto il pro¬ 
filo della selezione del 
soggetti e delle razze bo¬ 
vine ed ovine, condizione 
imperativa anche questa 
per elevare la produzione 
zootecnica. 

Metodi di 
concimazione 
del granoturco 

L’Istituto di agronomia 
di Padova .sta conducendo 
nella provincia, da quat¬ 
tro anni, indagini sulla 
concimazione del mais. I 
risultati hanno conferma¬ 
to la possibilità offerta 
dairimpiego di azoto per 
il miglioramento delle re¬ 
se unitarie. Fattore con¬ 
dizionante è la processio¬ 
ne colturale: non sì han¬ 
no aumenti quando il 
mais segue a prati di le¬ 
guminose, al contrario, 
dopo colture sfruttando la 
produzione di granella è 
aumentata fino a 13,7 
q/ha, con 240 kg/ha di 
azoto. Di scarso interesse 
sono apparse le concima¬ 
zioni fosforiche e potas¬ 
siche. 


Nuovo 
caseifìcio 
a Sorano 

Nel comple.sso agricolo 
industriale di Sorano, pro¬ 
gettato dall’Ente per la 
Riforma Fondiaria, è sor¬ 
to un nuovo caseificio che 
serve la parte montana 
e collinare per un com¬ 
plesso di 40 mila ettari 
di superficie. Attualmen¬ 
te vengono conferiti 40 et¬ 
tolitri giornalieri di latte. 


Prezzi e mercati 


Bestiame, uova 

MACERATA — Buona do¬ 
manda per i bovini con ulte¬ 
riore dilatazione e prezzi di 
eccezionale realizzo, special¬ 
mente per i vitelloni Richie¬ 
sto anche il ritellame, ma su 
quotazioni stazionane: in leg¬ 
gero rialzo le vacche da ma¬ 
cello Ulteriori cedenze per i 
suinetti d’alicvo nonostante la 
diminuita offerta 

Al kg : vacche di I. L. 430- 
450. di II. 390-425. x-itelloni e 
manzi di I. 570-600; di li. 550* 
565; vitelli di I. 640-6B0. di II. 
600-635. vitelle di I. 630-670; 
di II. 590-625. manze. 470-500. 
lattonzoli d'allev. 350-390. ma- 
groni. fino 60 kg. lire 300*330 
PERl’CSIA — Mercato attivo 
con prezzi in aumento per i 
bovini, stazionari per gli ovini 
ed in ribasso per i suini 
AI kg, buoi d’allev. L 420- 
450. vacche comuni, 440-500. di 
I. 510; manzi. 460-490: vitelli 
da latte. 590-620: buoi da ma¬ 
cello, 410-440. vacche comuni. 
340-390. vitelloni, 460-490: vi¬ 
telli da latte. 590-620. suini 
gra^i bianchi. 310-330: latton¬ 
zoli id , 400-430; magroni id . 
290-.320; serbatori id. 310-340. 
scrofe id, 390-420. abbacchi. 
550-600. agnelloni. 410-460: ca¬ 
strati. 410-460; pecore. 260-310. 
polli, 750-800; galline. 500-350; 
uova frccho, cad. 16-17 
CAT.ANI.A — Mercato attivo 
AI kg p V ; vacche c buoi 
L 230-300. vitelli. 460-480. 


Foraggi, mangimi 

SIENA — AI q le: fieno pra¬ 
to natur. sciolto. L. 1-1050: pa¬ 
glia grano id. 850-900; tritel¬ 
lo grano. 5-5100: crusca id, 
4700-4800; cruschello id. 4700. 

AREZZO — Mercato calmo; 
prezzi stazionari in genere. 

Ai q le; fieno prato natur, 
lire 1200-1500. erba medica. 
1600-1800. paglia sciolta, 800- 
900 

ASCOM PICENO — Mercato 
invariato per i Acni; sostenuti ' 
gli altri mangimi e la paglia: 
invariati i m.ingimi composti. 

AI q le. fieno erba medica, 
lire 1700-1800. di prato natur, 
1400-1600. paglia grano sciolta, 
750-800: favctt.i. 6400-6500; cru¬ 
sca grano 4600-4800. tritello. 
4900-5000. mangimi composti 
per suini. 6700-6800; per vitellL 
6300-6900. per vacche da lat¬ 
te 6800-6900 

AVELLINO — Al q le: fieno 
prato natur. L. 1600. paglia 
di frumento, press. 1100: cru¬ 
sca di tenero, 4300; di duro. 
3300 

R.AGUSA — I foraggi, nono¬ 
stante gli alti costi dei fieni 
nuovi, sono in ribasso. 

Al q ic. posto campagna; 
fieni nuovi. L 1500-1700: al 
Kg, poeto vendit : fieno nuo¬ 
vo. 70-22, vecchio di I, 26: 
di II. 19-20. paglia vecchia 
■ prod. 9-10. granotto, 50: pa- 
staccio. 50. farinetta 50 

CATANIA — Mercato atti¬ 
vo Al kg.: favelle foraggio, 
L 51; fav’c ma-S'a, 52: avena. 
46-47: cru«ca oi duro 35-jt; 
tritello id. lire 45-4«. 
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